ete 


| 
I 


| indugi e ha ordinato a 


| TRIESTE — Esiste «Af- 


i | 


Finanziaria ha messo 


scali al posto dello Stato». 


LA PROCURA HA ORDINATO A TUTTI GLI ENTILA CONSEGNA DEGLI ELENCHI 


Affittopoli, inchiesta a Trieste 


Si vuole accertare se ci sono stati favoritismi nella assegnazione degli alloggi 


della < 


fittopoli» a Trieste? Il so- 
stituto procuratore Fede- 
rico Frezza ha rotto gli 


tutti gli enti pubblici 
proprietari di immobili 
in provincia di consegna_ 
re gli elenchi dei loro ap- 
partamenti, i nomi degli 
inquilini, gli importi del 
l'affitto, le dimensioni 
dell'alloggio occupato. 
Itis, Comune, Provincia, 
Inail, Inps, Iacp e altri 
enti sono stati così co- 
stretti ad aprire gli archi 
vi. Per ogni alloggio ver- 
rà compilata una scheda 
ele informazioni verran- 
no immagazzinate in un 


r. 
computer 
L'intento è logicamen- di 


ti. 


j concorso 
i, Jlo di accertare se v SRI 
IRE personaggi, E d'ufficio, 
iu faceVaRO Parte 


H 
REGALA LE PENTOLE 
un'offerta irresistibil el 
yistando una Macchina per 
gite "serie 3000" in OMAGGIO 
gna batteria di pentole 
nove pezzi acciaio inox 18/10. 


TULLIO 


in Pascoli 29/B . Tel, 040/635936 


MANIFESTAZIONE A ROMA 
Comuni e regioni: 
«Non diventeremo 
aguzzini del fisco» 


« si è messo ad imitare il 


IMITA — Almeno tra gli amministratori locali, la 
Di Cassa tutti, quelli di si- 
nistra e quelli di destra. A nessuno piace l'idea di 
diventare, come ha detto qualcuno, «aguzzini fi- 


Così hanno deciso: tutti in piazza ‘a Roma per 
una mobilitazione nazionale che faccia arrivare 
alle orecchie del Parlamento le proposte alternati- 
ve di Comuni, Province e Regioni alla legge Finan- 
ziaria. In un documento viene espresso «un grave 
e forte no alle «ingiustizie governative». Quindi 
no all'introduzione di nuove imposte eragli au- 
menti mascherati dell'Ici e della tassa rifiuti. 

Esplicita la presidente della Conferenza dei re- 
sidenti delle Regioni, Alessandra Guerra: «Dubito 
che:un qualsiasi presidente di regione, avrà la for- 
za politica, dopo tutti i tagli imposti dal governo 
negli altri settori, di‘aumentare anche la benzina. 
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3 legge è inaccettabile» - è 
uti 


«nomenklatura», 
hanno goduto 0 godono 
tuttora di privilegi. Im 
questo caso rischiano 
l'incriminazione, come i 
dirigenti degli ‘enti che 
potrebbero averli favori- 


I prodromi della pre- 
sunta «Affittopoliy trie- i 
Sstina sona costituiti dal: 
la richiesta di rinvio. a 
giudizio di Antonio Gur- 
rieri, manager dell'Ente 
Porto, e della sua ex mo- 
glie Maddalena Berlino, 
Psicologa. Avevano otte- 
nuto in affitto dall'Itis 
ua attico al «grezzo» di 


0. metri adrati che 
guarda su a 


Spedin'abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


ROMA — Lamberto Dini, 
arrivando ieri sera a Va- 
lencia per un week-end 
di lavoro con i ministri 
del tesoro dei quindici pa- 
esi dell'Unione Europea, 
non ha nascosto la spe- 
ranza di ottenere in Spa- 

na, un giudizio più equi- 
ibrato sulla sua Finan- 
ziaria piuttosto maltrat- 
tata in patria («è una leg- 
ge inaccettabile, non 
avrà il nostro consenso» 
- gli ha appena.fatto sape- 
re Berlusconi). E il pri- 
mo, inatteso, Ticonosci- 
mento gli viene tributato 
dal ministro tedesco, 
quel Theo Waigel che 
con le sue dichiarazioni è 
costato un doloroso sob- 
balzo della lira. «L'Italia 
ha fatto un grande sforzo 
negli ultimi giorni) - ha 
detto Waigel. 

Ma a rovinare la festa 
ci ha pensato il cancellie- 
re dello scacchiere britan- 
nico, Kenneth Clarke che 


collega tedesco: «Paesi 
come l'Italia e il Belgio - 
ha previsto il ministro 
britannico con una setti- 
mana di ritardo rispetto 
a quello tedesco - proba- 
bilmente non riusciran- 
no a mettersi in linea con 
i criteri stabiliti dagli ac- 
cordi di ‘Maastricht nei 
tempi fissati». 

Ma il Presidente del 
consiglio tiene gli occhi 
rivolti a Roma dove con- 
tinua il tiro alla finanzia- 
ria: Innocenzo Cipolletta, 
direttore generale di Con- 
findustria, non nasconde 
la profonda insoddisfazio- 
ne degli industriali che 
sperano in adeguate cor- 
rezioni in sede di discus- 


| DEVONO ARRIVARE 
TINO A MILANO,T 


La pace 


Giornale di Trieste 


avversari del centro-sini- 


SPARO 

E; ci agli uomini di Forza 
Italia, raccomandazioni 
che all'epoca del gover- 
no Berlusconi passavano 
attraverso il sottosegre- 
tario alla presidenza del 
‘consiglio, Gianni Letta 
partendo forse da Ham- 
mamet. Pianificazione di 
campagne di stampa con- 
tro Antonio Di Pietro 
che, con singolare coinci- 
denza, esploderanno di lì 
a poco sulle colonne de 
«Il Giornale» di Paolo 
Berlusconi, 

C'è di tutto, anzi di 
più, nelle 300 pagine di 
documenti, di trascrizio- 
ni, di intercettazioni tele- 
foniche che il sostituto 
procuratore, Paolo Ielo 
offre, con evidente emo- 


UNA TASK FORCE GOVERNATIVA PASSERA” 


Aperta la cacci 


Scoppia intanto lo scandalo dei telefonini «pirata» a carico dello Stato: 


ROMA — Una task force 
istituita ieri dal Consi- 
glio dei ministri darà la 
caccia agli imbucati del 
osto di lavoro, cioè ai 
‘alsi invalidi che da qual- 
È che giorno sono al cen- 
tro delle indagini anche 
della magistratura. 


La gue; 


sione in Parlamento. 

Ma l'a fondo più risolu- 
to viene da Silvio Berlu- 
sconi. «Così com'è questa 


in Bosnia 


Il ministro della Fun- 
zione pubblica, Franco 
Frattini ha precisato che 
l'attività della task force 


dei tank 


Urissimo giudizio del 
Cavaliere, «Non ci posso- 
no dire di votarla - gli fa 


passa 


riguarderà quelle ammi- 
nistrazioni ‘nelle quali 
non siano già state av- 
| viate. indagini, come 


tra Serbia 


eco Giancarlo Fini - Non 
lo faremo se non ci saran- 
no dei cambiamenti)». 
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‘ Generali: 


i progetti 
di Bernheim 


ER 


la Borsa 


STE? CONCLUSA NEL SANGUE LA CATTURA DEL RESPONSABILE DEGLI ATTENTATI INTEGRALISTI 


Ucciso l'uomo che aveva terrorizzato la Francia |? 


ARI ì ii \éro uno) in 
r — ‘Il «ricercato num i 
Francia che dopo una gigantesca caccia 
all'uomo si riteneva fosse scomparso nel 
nulla, invece, è stato ucciso Sì chiamava 
Khaled xerlkal. gli agenti gli Ti 
9; fulminandolo, in una località AA de 
cina di chilometri da Lione. Kelkal era rite- 
nuto la mente degli attentati alle AEREO 
tane. Ed altri attentati stava preparando. 
» Per Catturare Khaled Kelkal era Sa 
vi (Bigantesca caccia OE A per 
ite Hone ottocento uomi- 


torno a 
nil det one, una da cani e di telecame- 
led Kelkal era so- 


re a ras .li elicotteri, 
di i. Khal x 
Spettato ti: ia i] fallito attenta- 
ione parigi il 26 agosto scorso. 
nel O carico c'erano le sospette stragi 
‘el metrò Parigino e l'attentato contro una 
scuola ©braica Insomma, un terrorista che 
; ; 


er Roma 


quella in corso al mini- 
stero delle Poste e Tele- 
comunicazioni, «dove 
‘una serie di casi stanno 
ià emergendo», Entro 

fue mesi sarà pronto un 
TebDorto: che permetterà 
«ulteriori accertamenti 
ed eventuali provvedi- 
menti». 

Ma quali provvedi- 
menti? Frattini ha parla- 
to di licenziamento dei 
falsi invalidi. Del resto 
la legge prevede questa 
misura per coloro che 
verranno condannati 


e Croazia 


ta in giudicato. Cioè con 
una sentenza che abbia 
attraversato tutti i gradi 
di giudizio fino, even- 
tualmente, alla Cassazio- 
ne. E do solleva le 
polemiche. _ 

Per molti, infatti, si 
tratterebbe solo di «una 
presa in giro». Ecco allo- 
ra la richiesta di proce- 
dere subito al licenzia- 
mento non appena una 
seria indagine ammini- 
strativa dimostri l'inesi- 
stenza dell'invalidità. In- 
somma occorre premia- 
re chi lavora‘e licenziare 
i fannulloni. O punire i 
truffatori: come i «pirati 
del telefonino». Sì per- 


LO 7 chè proprio nei giorni 
S/ T attata Li si è scoperto che 
; nella pubblica ammini- 


strazione circa duemila 
cellulari sono a totale ca- 
rico dello Stato (contrat- 
ti e bollette), quando in 
realtà gli aventi diritto 
sono solo 180. 
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aveva lasciato dietro di sè una scia di san- 


Dall'accampamento dal quale, in un pri- 
mo tempo, il terrorista algerino era riusci- 
to a fuggire gli inquirenti avevano scoperto 
documenti che provano la preparazione di 
una nuova strage. Stavolta, voleva colpire 
un liceo di Lione. Non ne ha avuto il tem- 
po. I migliori poliziotti di Francia lo hanno 
braccato e scovato. Un suo compagno era 
già stato catturato mercoledì scorso. Era ri- 
masto ferito in uno Scambio a fuoco con gli 
agenti. Voleva coprire la fuga del suo capo. 
C'era riuscito. Ma una volta catturato forse 
ha fatto qualche rivelazione sui nascondi- 
gli del «ricercato numero uno». Lo stesso 
giorno vennero catturati altri due nordafri= 
cani. Anche loro hanno parlato. Insomma 
era saltato fuori un accampamento in un 
bosco nei pressi di Lione, 


tamente quale è 


mesi. È 


MILANO — Dossier sugli. 


stra, suggerimenti politi- . 


con una sentenza passa- di 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565. 


IL PICCOLO 


Dagli interessati secche smentite: 


«Una strumentalizzazione politica». 
E I ia 
Ma Fini prende le distanze: 


«E° una cosa vergognosa». 
SO 


zione, nell'aula del pro- 
cesso per le mazzette al- 
la metropolitana. Una 
bomba. E quando, per di- 
mostrare come Bettino 
Craxi si stia rendendo 
protagonista di «una con- 
dotta da criminale incal- 
lito», comincia a dipinge- 
re l'ex leader del garofa- 
no come un gran buratti- 
naio, dal pubblico scen- 
de un silenzio di tomba. 


AL SETACCIO TUTTE LE AMM 


aalfalsi invalidi 


ROMA — Marc 


ve. Non mangia da dieci 


cesco Vendola, uno 


tà». 


Verità». 


I poliziotti erano andati a fondo. Di sco- 
gue. perta in scoperta. 


Di ritrovamento in ritro- 


vamento. Rifugi, decine di indirizzi di inte- 
gralisti islamici, di nordafricani clandesti- 
ni implicati negli attentati. Ma Kelkal non 
era tipo da arrendersi. Ha risposto al fuoco 
subito dopo aver ricevuto le intimazioni al- 
la resa. E' difficile, adesso che la «primula 
rossa» del terrorismo fondamentalista in 
Francia è caduta sotto il piombo, dire esat- 


stato il ruolo di Kelkal. 


Certo di primissimo piano. Il materiale che 
la polizia ha ritrovato è forse una mappa 
del terrorismo in Francia, una rete di amici- 
zie, di complicità, di nascondigli, di deposi- 
ti d'armi. Tutta una rete smantellata E' un 
colpo durissimo; forse fatale, alla struttura 
paramilitare degli integralisti che aveva re- 
so così vulnerabile la Francia negli ultimi 


Paul Friseau 


beve da cinque. I medici 
le San Giacomo, dove l’altro giorno è 
stato ricoverato d'urgenza, chiede- 
ranno alla magistratura l’autorizza- 
zione ad intervenire, per poterlo nu- 
trire almeno con una flebo. C'è il ri- 
schio, ha spiegato il pros Fran- 

C ‘ei sanitari che 
lo tiene sotto osservazione, di «dan- 
ni renali irreversibili, ma noi non 
possiamo agire contro la sua volon- 


ì0 ‘0 Pannella insiste nel 
rifiutare le cure ed è sempre più gra- 
lorni e non 
ell’ospeda- 


Ma il sessantacinquenne leader 
ei riformatori, nonostante l'appello 
di Scalfaro, non pensa affatto a so- 
Spendere la protesta contro l’ insuffi- 
ciente informazione sui diciotto refe- 
rendum promossi dai Club Pannella. 
Teri ha lanciato un nuovo invito al 
capo dello Stato. «Un crimine pubbli- 
co contro la verità e la conoscenza è 
stato compiuto e non dovrà più com- 
piersi - ha detto - chiedendo al resi- 
dente poche parole per ristabilire la 


Il nuovo caso Craxi si 
è abbattuto come un ci- 
clone . improvviso, sul 
mare di commenti alla fi- 
nanziaria, sulle beghe in- 
terne ai partiti, sulla con- 
troversia relativa alla da- 
ta del voto. Le rivelazio- 
ni del Pm, Ielo al proces- 
so sulla Metropolitana 
Milanese hanno dappri- 
ma provocato le indigna- 


tomo! 


TO. 


Già, perchè intanto, per i 18 refe- 
rendum, il tempo è ormai scaduto. I 
riformatori non ce l'hanno fatta e, ol- 
tre al black-out du tv e giornali, ac- 
cusano i segretari comunali di aver 
commesso errori nella registrazione 
le le rende nulle. 

Ma sono prontissimi a ripartire da 
zero. Mentre il loro leader continua 
lò sciopero della fame e della sete, i 
suoi compagni di strada annunciano 
che da venerdì prossimo cominceran- 
no una nuova raccolta di firme. E ai 
18 referendiam i 
tri due, per l'abolizione del sostituto 
TUE] e del Pubblico registro au- 
ilistico. R 

Solidarietà a Pannella è arrivatà 
da 110 parlamentari di tuttii partiti, 

ottoscritto l'a; 
Scalfaro, ‘rnanifestando solidarietà 
con il digiuno del leader. E.la com- 
missione parlamentare di Vigilanza 
ha deplorato la Rai 
to informazione sulle consultazioni 
popolari, invitandola a farlo in futu- 


delle firme, ch 


che hanno s 


Una veretta con diamanti. 
I decimo anniversario d ‘amore 


te reazioni delle persone 
chiamate in causa («è 
una strumentalizzazione 
politica») e subito dopo i 
primi, pesanti commenti 
che hanno immediata- 
mente riacceso la polemi- 
ca, s 

Tanto più che Fini non 
dà la sua solidarietà 
all'alleato. Anzi dimo- 
stra di credere piuttosto 
a Ielo, quando nota, sec- 
co, che si tratta di una 
«brutta storia che dimo- 
Stra come per spazzare 
via i veleni della prima 
repubblica ci sia ancora 
molto da fare». E soprat- 
tutto quando aggiunge 
«è una cosa vergognosa 
che qualcuno abbia potu- 
to contribuire alla dele- 
gittimazione della magi- 
stratura milanese dando 
man forte a Craxi», 
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INISTRAZIONI 


sarebbero circa duemila 
I MEDICI CHIEDONO AIUTI: O AI GIUDICI 


Pannella è grave 
ma non s’arrende 


ne aggiungeranno al- 


pello a 


er non aver da- 
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+ OREFICERIA: - GIOIELLERIA - OROLOGERIA 


di STIGLIANI 
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[2_) Il Piccolo 


Primo Piano 


Sabato 30 settembre 1995 


EDMOND DANTES /RIVELATE CONVERSAZIONI TELEFONICHE E CORRISPONDENZA DELL'EX LEADER SOCIALISTA LATITANTE 


lelo: «Craxi è un criminale incallito» 


Contatti con politici, giornalisti ed ex collaboratori per chiedere favori e organizzare campagne denigratorie - Coinvolti Letta, Maiolo e Boniver 


EDMOND DANTES/REAZIONI | 
Un ciclone sul Polo 
ma Fini si tira fuori 
Veline da Hammamet 


D'Alema: 
-««Quell’uomo 


è ilpuparo 
della destra» 


ROMA — Come un ciclone improvviso, sul mare 
di commenti alla Finanziaria, sulle beghe inter- 
ne ai partiti e ai due maggiori schieramenti poli- 
tici, sulla controversia relativa alla data del vo- 
to, si è abbattuto il nuovo «caso Craxi». Le rivela- 
zioni del Pm Ielo al processo sulla Metropolitana 
Milanese sulle intercettazioni telefoniche tra 
l'«esule» di Hammamet e personaggi del mondo 
politico, giornalistico e altro vicini a Forza Italia 
hanno dapprima provocato le indignate reazioni 
delle persone chiamate in causa come oggetto 
delle pressioni e delle telefonate dell'ex segreta- 
rio del Psi e subito dopo le prima, pesanti reazio- 
ni politiche, che hanno immediatamente riacce- 
so la-polemica politica. 

__ E c'è anche una interpretazione dei fatti circo- 
lata a Montecitorio, in merito a quella che l’ulti- 
ma in ordine di tempo delle campagne scandali- 
stiche del «dopo tangentopoli» rivelate o orche- 
strate‘a scopo politico. 

Questa non sarebbe altro che la risposta «da si- 
nistra» alla vicenda di «affittopoli» che ha colpi- 
to sia D'Alema sia altri personaggi del mondo po- 
litico e sindacale della «Prima Repubblica», in 
prevalenza di sinistra. 

Forza Italia respinge con sdegno la tesi che si 
affaccia dietro le rivelazioni di Ielo: ossia che 
Craxi, dal rifugio di Hammamet, possa interveni- 
re pesantemente sulle cose italiane condizionan- 
do Berlusconi e i suoi. Il portavoce di Forza Ita- 
lia, Antonio Tajani, nega recisamente qualsiasi 
rapporto con l'ex leader socialista. Previti parla 
di utilizzazione di fatti giudiziari a fini politici. 
Tiziana Maiolo, presidente della commissione 
Giustizia della Camera, chiamata in causa da Ie- 
lo, chiede iniziative alla Pivetti e annuncia una 
interrogazione al ministro Mancuso."Letta preci- 
sala natura di un suo «appunto» e Dotti attribui- 
sce alla responsabilità cli un suo collaboratore 
l'iniziativa dell'invio a Craxi di una copia di 
.un'interrogazione della stessa Maiolo. 

Ma Fini non dà la su: solidarietà all'alleato. 
Anzi dimostra di credere piuttosto a Ielo, quando 
nota, secco, che si tratta cli una «brutta storia che 
dimostra come per spazzare via i veleni della Pri- 
ma Repubblica ci sia ancora molto dafare». E so- 
prattutto quando aggiunge «è una cosa vergogno- 
sa che qualcuno abbia potuto contribuire alla de- 
legittimazione della magistratura milanese dan- 
do man forte a Craxi». 

Un'opinione largamente condivisa in An, schie- 
rata in difesa dei magistrati milanesi. Visto che 
Tremaglia dimostra di credere che le informazio- 
ni di Ielo rivelino non solo che Di Pietro aveva ra- 
«gione (Tremaglia) e che l'aggressione contro di 
lui, coinvolto anch'egli in «affittopoli»y, sia stata 
organizzata «dagli uomini della Prima Repubbli- 
ca e dai loro amici di oggi», e chiede di verificare 
le posizioni «dei compagni di strada», perchè se 
qualcuno ha sbagliato, daneggiando il Polo, «de- 
ve essere messo da parte», E che il vice presiden- 
te della Camera, Ignazio La Russa, non si pone 
neppure il quesito sulla legittimità di come le no- 
tizie siano state acquisite per chiedersi invece se 
non si debba aprire una discussione sul ruolo 
che il Polo deve avere in questa vicenda. 

Ovviamente per gli avversari giurati di Berlu- 
sconi e Forza Italia, le rivelazioni di Ielo non so- 
no che una conferma. E mentre Diego Novelli, 
delle Rete, propone ironicamente di fare Craxi 
presidente onorario di Forza ‘Italia, il leghista 
Borghezio sostiene che l'«esule» continua a esse- 
re «un grande burattinaio della politica italia- 
na). 

Anzi «un puparo», come afferma D'Alema. «C'è 
— dice infatti il segretario del Pds — un legame 
oscuro tra il finto nuovo e il vero vecchio, il 
«grande Vecchio» che di là dalla sponda del Me- 
diterraneo, appare come un ‘puparo' della destra 
italiana. Ho visto che perfino il grande moraliz- 
zatore Feltri lavora su veline che vengono da 
Hammmet. Questa è una cosa che mi colpisce 
particolarmente». 

Solo che, per avere coinvolto con Forza Italia 
anche An, il leader del'Pds si attira l’ira di Fini. 
«Di idiozie D'Alema ne dice un po' troppe; da un 
po' di tempo a-questa parte, osserva. Evidente- 
mente si sente già in campagna elettorale». 

Neri Paoloni 


Schiaffo a Mancuso dal Csm: «alt» contro Mani pulite 


ROMA — La sezione di- 
sciplinare del Consiglio 
superiore della magistra- 
tura ha deciso di acco- 
gliere la proposta di ar- 
chiviazione dell'azione 
disciplinare contro i ma- 
gistrati del pool «mani 
pulite» dall'accusa di 
aver intimidito gli ispet- 
tori inviati a Milano, lo 
scorso anno, dall'allora 
muinistro di Grazia e Giu- 
stizia, Alfredo Biondi. La 


go al rinvio al dibatti- 
j\ento per Francesco Sa- 
verio ‘ Borrelli, «Gerardo 
D' Ambrosio, Gherardo 
Colombo e Piercamillo 
D'Avigo, era stata fatta 
dal procuratore generale 


Filippo Mancuso 


. richiesta di non farsi luo- - 


MILANO — Dossier su- 
gli avversari del centro- 
sinistra, suggerimenti 
politici agli uomini di 
Forza Italia, raccoman- 
dazioni che all’epoca del 
governo Berlusconi. pas- 
savano attraverso il sot- 
tosegretario alla presi- 
denza del Consiglio Gian- 
ni Letta partendo forse 
da Hammamet. 

. Pianificazione di cam- 
pagne di stampa contro 
Antonio Di Pietro che, 
con singolare coinciden- 
za, esploderanno di li a 
poco sulle colonne de «Il 
Giornale» di Paolo Berlu- 
sconi. C'è di tutto, anzi 
di più, nelle 300 pagine 
di documenti, di trascri- 
zioni, di intercettazioni 
telefoniche che il sostitu- 
to procuratore Paolo Ie- 
lo offre verso le 2 del po- 
meriggio ai giudici della 
settima sezione penale. 
Telo le porta, con eviden- 
te emozione, nell'aula 
del processo per le maz- 
zette alla metropolitana 
una bomba. E quando, 


per dimostrare come Bet-. 


tino Craxi si stia renderi- 
do protagonista di «una 
condotta da criminale in- 
callito», comincia a di- 
ingere un tratto dell'ex 
eader del garofano da 
gran burattinaio, dal 
pubblico scende un silen- 
zio di tomba. ° Ù 
Telo parla poco. Il' me- 
no indispensabile. Rileg- 
‘e le intercettazioni, cita 
locumenti, sequestrati 


‘in via Boezio a Roma l'8 


luglio. Il difensore di 
Craxi, Giannino Guisa, 
si fa di pietra. L'avvoca- 
to Memo Contestabile, 
ex sottosegretario alla 
Giustizia del. governo 
Berlusconi e senatore. di 
Forza Italia, cambia in- 
vece di colore: il suo vol- 
to da roseo diventa ver- 
de, poi blu e infine rosso 
acceso. Dice Ielo: «E' 
provato da intercettazio- 
ni telefoniche che Graxi 
organizza attività di dos- 
sieraggio, . diffondendo 
informazioni per danneg- 
giare persone varie tra 
cui D'Alema e Del Turco. 
Se nion è attività crimina- 
le questa....». Poi il Pm 
passa alla lettura. E così 
si scopre che a Cernob- 
bio, stando almeno a 
quanto confida Bettino a 
Margherita Boniver, Sil- 
vio Berlusconi e il leader 
dell’Olp, ‘Yasser Arafat, 
parlarono della situazio- 
ne del comune amico. E" 
il 2 settembre, Margheri- 
ta Boniver dice: «Alberto 


mi ha spiegato di aver 
assistito al colloquio. Mi 
ha detto che hanno par- 
lato per 10 minuti. Ara- 
fat appena arriva in Tu- 
nisia ti verrà a trovare e 
ha detto a Silvio Berlu- 
sconi che sarebbe felice 
di averti:suo ospite in Pa- 


lestina». Craxi il 16 set-. 


tembre ha reso noto con 
un comunicato di aver 
accettato quell'invito. 
Telo però non spinge a 
fondo  sull'acceleratore. 
Con il resto del pool ha 
deciso di battere, per 
quanto possibile, la li- 
nea del fair RE E così 
non parla delle telefona- 
te tra Anna Craxi e Vero- 
nica Berlusconi. CGollo- 
qui tra vecchie amiche 
che la moglie del leader 
di Forza Italia conduce 
pur sapendo che Betti- 
no, il marito di Anna, 
per la giustizia italiana è 
un latitante. Ma è altro 


lunghe telefonate da Cra- 
xi e il direttore Massimo 
Caprettini. E. c'è soprat- 
tutto la vicenda del coin- 
volgimento di Antonio 
Di Pietro in affittopoli 
da parte de «Il giornale» 
di Vittorio Feltri. 

Il 14 settembre Betti- 
no Craxi parla con Luca 
Tosi, il ragazzo da molti 
considerato il suo delfi- 
no. Al centro della con- 
versazione c'è l'apparta- 
‘mento della i affit- 
tato da Antonio Di Pie- 
tro e abitato dal figlio 
dell'ex magistrato. Un 
caso denunciato il 22 set- 
tembre dal quotidiano di 
Paolo Berlusconi con un 
titolo di apertura in pri- 
ma pagina. I due defini- 
scono ironicamente Cri- 
stiano Di Pietro, «il figlio 
dell’eroe» che «contribui- 
sce per poco più di 2 mi- 
lioni l'anno...». 

Graxi 


domanda: 


Per Craxi passati itempi delle visite al Quirinale. 


quello che impressiona 
il collegio. Ci sono le in- 
terrogazioni parlamenta- 
ri della presidente della 
commissione Giustizia 
della. Camera, Tiziana 
Maiolo, inviata da Ham- 
mamet dall'ex redattore 
dell'Avanti, Luca Manto- 
vani, un giornalista che 
adesso è collaboratore 
del capogruppo di Forza 
Italia alla Camera; Vitto- 
rio Dotti; ci sono le cam- 
pagne di. stampa contro 
la Lega lombafda del pe- 
riodico vicino al Polo 
«talia settimanale», 
campagne pianificate in 


«Quando esce questa 
cosa?». «Adesso viene 
fuori tutto» risponde Io- 
si e poi aggiunge: «La- 
sciamo sgonfiare il caso 
(affittopoli, ndr) e poi gli 
spariamo nei coglioni». 
Ielo. poi continua, e 
legge alla corte un docu- 
mento politico di pugno 
di'* Bettino sequestrato 
nei suoi uffici in via Boe- 
zio. Il foglio risale con 
tutta probabilità ai gior- 
ni immediatamente suc- 
cessivi alla scarcerazio- 
ne dell'ex numero uno 
di Publitalia Marcello 
Dell'Utri. Considera Cra- 
xi: «La scappellata resa 


da Dell'Utri, appena 


scarcerato, è un atto irre- © 


sponsabile e suicida. E' 
un inchino degli sconfit- 
ti». Craxi quindi auspica 
che «per continuare a fa- 
re politica si arrivi a for- 
mare una linea e una 


squadra di combattimen- ) 


to. Il caso Di Pietro - so-. 
stiene Craxi - deve di- 
ventare un caso simbo- 
lo. Bisogna dare fondo, 
riacchè ne esistono tutte 
‘e condizioni». 

Craxi suggerisce anco- 
ra: «Forza Italia deve 
riacquistare la sua auto- 
nomia e non risultare su-; 
balterna alle esigenze de- 
gli alleati infidi e ‘ipocri- 
ti». Ma Craxi e.i suoi fa- 
miliari ce l'hanno soprat- 
tutto con Ielo. Il magi- 
strato che ha chiesto e 
ottenuto l'ordine di cu-. 
stodia cautelare per l'ex 
leader del Garofano ad 
Hammamet è temuto e 
viene persino definito 
un mafioso. In un collo- 
quio ‘con Salvatore Lo 
Giudice, figlio del difen- 
sore di Craxi, Vincenzo, 
Bettino chiede di prende- 
re iniziative contro.il po- 
ol e contro il suo giova- 
ne esponente ma Salva- 
tore Lo Giudice con una 
frase ancora sibillina di- 
ce: «A quello ci pensa 
Mancuso». Un chiaro ri- 
ferimento alle iniziative 
del. Guardasigilli contro 


“l’attività di mani pulite, 


Ma non è tutto. Tra le 
carte trovate in via Boe- 
zio sono spuntate anche 


. raccomandazioni per far 


ottenere pompe di benzi- 
na che risalgono solo al 
22' giugno scorso mentre 
al 25 giugno del'1994 ri- 
sale una Iettera dell’allo- 
ra sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Gianni Letta, alla signo- 
ra Serenella Carloni, se- 
gretaria di Bettino Craxi 
a Roma. In questo ap- 
punto si fa riferimento a 
una raccomandazione di 
cui si era aio tempo 

rima con la signora Car- 


-loni. Questa è la prova, 


secondo il pool di Mani 
pulite, come Bettino, da 
Hammamet, sempre più 
gran burattinaio, nono- 
stante le sue vicende giu- 
diziarie sia riuscito o rie- 
sca tuttora a influire sui 
membri del governo. Il 
collegio, dopo aver ascol- 
tato Ielo parlare per cir- 


.ca 20 minuti si è ritirato 


e ha rinviato tutto. Ma 
nelle facce dei giudici si 
leggeva una forte emo- 


‘ zione. Quasi uno sgo- 


mento. 
Pietro Fossati 


MILANO — Ecco. alcune delle più si- 
gnificative intercettazioni sui telefo- 
ni di Hammamet di Bettino Craxi. 
Vi compaiono uomini politici della 
prima repubblica, giornalisti e ‘opi- 
nion leader. , ( 

Telefonata del 21 settembre 
1995. Bettino Craxi parla con il di- 
rettore del Tg5 Enrico Mentana. I 
due discutono in merito a un servi- 
zio ed eventuali responsabilità di al- 
cune affermazioni.Craxi dice «Enri- 
co, però, se in questo momento non 
mi date una mano.....). Mentana: 
«Nel rispetto della verità dici) Cra- 
xi:«Riportando le cose che dico, san- 
ta Madonna, niente altro». La con- 
versazione prosegue poi su temi di 
politica nazionale. Craxi dice «I gio- 
vani di Giovane Italia hanno fatto 
una cosa stamattina), 
Mentana:«Non ne so niente». Craxi: 
«Pensa non ci è andato nessuno, 
non c'è andata la televisione, ades- 
so devi dare la notizia, dai la noti- 
zia eranò almeno 100 persone, sono 
bravi). 

«Numerose anche le conversa- 
zioni con l'ex direttore dell'Indi- 
pendente, Pia Luisa Bianco. Il 5 
settembre di buon mattino Bettino 
Craxi e Pia Luisa Bianco parlano di 
una. futura intervista. Dice l'ex di- 
rettore dell'Indipendente:«Tra poco 
è il decimo anniversario di Sigonel- 
la, a me piacerebbe rievocare quella 
notte, vorrei fare una intervista o 
scegli tu il modo, Epoca farebbe la 
copertina su questo argomento)». 
Sempre in settembre, ma il 16, Pia 
Luisa Bianco ritelefona, scrivono gli 
investigatori:«Graxi e Pia Luisa 
Bianco parlano del libro che Craxi 
le ha mandato che dovrebbe uscire 
il 25 prossimo. Craxi domanda: «Ma 
che cosa sta succedendo?», Il 23 set- 
tembre un nuovo colloquio, Pia Lui- 
sa Bianco dice: «La cosa esce il 2 ot- 
tobre, è già tutto impaginato e ades- 
so te lo mando in anticipo». Gra- 
xi:«L'importante è darlo alla stam- 
pa». Bianco: «La diamo con grande 
enfasi, abbiamo già fatto un accor- 
do con il Corriere della Sera perchè 
ci facciano dei titoloni, stai tranquil- 


drai che avrà molta risonanza». 


EDMOND DANTES /TELEFONI BOLLENTI 


Veronica ad Anna: 
«Verrò atrovarti» 


.voi?». Veronica: «Bene, siamo arri- 


lo perchè è gestita molto bene e ve-' 


P ; 

Molto confidenziali anche le 
conversazioni con il direttore di 
Italia Settimanale Alessandro Ca- 
prettini. Il 3 luglio, scrivono gli in- 
vestigatori, Caprettini e Craxi parla- 
no di alcune dichiarazioni rilasciate 
ai cronisti da alcuni. personaggi 
(Bossi), che confermava «O qui si fa 
in fretta o mettiamo la divisa». I 
due ricordano anche le frasi di Roc- 
chetta che aveva detto:«Avevamo le 
armi ma era ‘una cosa della Cia». 
Gonsidera Caprettini: «Pensavo di 
pubblicare la cosa e poi di andare 
da un magistrato amico per far in- 
dagare, divertente n0?). 

Craxi ha però anche colloqui 
con altri giornalisti meno cele- 
bri. Emerge per esempio, da una te- 
lefonata del 19 settembre del 1995, 
che jorganizza una controffensiva 
sulla questione del suo passaporto 
risultato falsificato secondo una pe- 
rizia. Dice Craxi: «Bisogna bombar- 
darli sulla stampa e attaccare anche 
sulla storia chevè stata pubblicata 
da ‘Il Mattino'. Stiamo vedendo se 
c'è reato di corruzione», Craxi consi- 
dera poi: «Sì, l'articolo di Frank Ci- 
mini farà tutto»; la risposta: «Mi 
raccomando è roba molto importan- 
tea 
Interessanti. ma assolutamente 
irrilevanti dal punto di vista del- 
le indagini sono poi î colloqui tra 
Veronica Lario, la moglie di Sil- 
vio Berlusconi e Anna Craxi, con- 
sorte di Bettino. Una telefonata 
viene intercettata l'11 luglio di 
quest'anno. Le due amiche chiac- 
chierano del più e del meno. «Anna 
come stai?» chiede Veronica Berlu- 
sconi; risposta: «Bene, come state 


vati in Sardegna da due giorni», la 
conversazione, scrivono gli investi- 
gatori, continua con carattere ami- 
chevole e si conclude con una pro- 
messa. Anna Craxi dice: «Io spero 
sempre di vederti». Risponde Vero- 
nica: «Anche io guarda, ma io ti ven- 
go a trovare una volta: Magari a set- 
tembre che fa più fresco appena i ra- 
gazzini sono sistemati a scuola», 
«Si, appena sistemata la scuola che 
per me è la cosa più problematica». 
p.f. 


EDMOND DANTES/DOPO PALAZZO CHIGI UNA CARRIERA POLITICA IN DISCESA E LA FU! GA AD HAMMAMET' 


Un ex potente giunto al definitivo tramonto 


La strada senza ritorno dal consiglio agli italiani di andare al mare, non alle ume, al referendum sulla preferenza unica 


ROMA — Sommerso pri- . 


ma da avvisi di garanzia 
per le varie inchieste di 
Tangentopoli e poi da 
due condanne, sconfessa- 
to da gran parte dei com- 
pagni di partito, irriso da 
molti politici della prima 
e seconda Repubblica, co- 
stretto alla fuga dall'Ita- 
lia per evitare un proba- 
bile arresto.”La fine di 
Bettino: Craxi come lea- 
der politico è da tempo 
un dato assodato e non a 
caso quando si parla di 
lui, qualsiasi termine, si 
Usi viene sempre, prece- 
duto da un inequivocabi- 
le «ex». Dal.suo eremo di 
Hammamet. in Tunisia 
ha continuato però a far 
sentire la sua voce dichia- 
randosi «perseguitato po- 
litico» e paragonandosi 
addirittura al personag- 
gio letterario di Edmond 
Dantes de «Il conte di 


della Cassazione, dopo 
l'inchiesta condotta dal 
suo sostituto Sebastiano 
Suraci. La vicenda, che 
ha provocato l'interven- 
to dell’ attuale ministro 
Guardasigilli, Mancuso, 
era partita dalla lettera 
che Borrelli aveva invia- 
to al Presidente Scalfaro 
e al Csm, nella quale si 
chiedeva, tra l'altro, se 
«in presenza di anomalie 
pena rilevanti nel- 
‘a conduzione dell'inchie- 
sta amministrativa, i ma- 
gistrati del pubblico mi- 
nistero assoggettati alla 
stessa, abbiano l'obbligo 
ovvero la facoltà di iscri- 
vere nel registro degli in- 
dagati gli ispettori» in ca- 


Montecristo». Ma questo 
presunto ruolo di vittima 
subisce ora un crollo defi- 
nitivo dopo la nuova bu- 
fera sollevata ieri dai giu- 
dici milanesi. Un sedicen- 
te «esule» che dall'esilio 
trama, chiede e ottiene 
favori, utilizza politici co- 
me marionette, organiz- 
za campagne stampa se 
non addirittura complot- 
ti, perde ogni residuo di 
credibilità. 

Questo episodio, insom- 
ma, rischia di diventare 
l'ultimo passaggio del de- 
finitivo tramonto di un 
personaggio politico che 
ha comunque segnato 
un'epoca per l'Italia. Un 
tramonto le cui prime av- 
visaglie non possono che 
risalire a un suo appello 
rimasto storico, «Non è il 
caso di recarsi alle urne, 
andate a passare una do- 
menica di sole al mare». 


so di superamento dei lo- 
ro limiti previsti. dalla 
legge. Appunto in questo 
quesito, ha sostenuto il 
ministro Mancuso, sareb- 
be consistita l'intimida- 
zione nei confronti degli 
ispettori che si erano re- 
cati a Milano per verifi- 
care la fondatezza o mé- 
no di irregolarità e abusi 
denunciati nella condu- 


zione di alcune indagini” 


su Tangentopoli. 

«La decisione! assunta 
dalla sezione disciplina- 
re ieri mattina, si è ap- 
presa da alcuni compo- 
nenti della stessa, men- 
tre la camera di consi- 
glio era ancora riunita 
per esaminare altre prati- 


4 


Era la primavera del ‘91. 
Quell'inusuale invito lan- 
ciato agli italiani a diser- 
tare il referendum sulla 
preferenza ‘unica nelle 
elezioni per la Camera e 
per i consigli regionali, 
provinciali e comunali, 
fu l'iniziò di una strada 
dimostratasi senza ritor- 
no. Non si trattò infatti 
solo di una tremenda 
«gaffe» ma fu l'avvio di 
una serie di errori dai: 
quali è uscito distrutto. 
Da allora sono venute le 
«bocciature» delle sue 
candidature al Quirinale 


e a Palazzo Chigi, pesanti - 


sconfitte elettorali, il dis- 
solvimento del Partito so- 
cialista, le inchieste, i 
processi e la «fuga» ad 
Hammamet e le condan- 
ne. 
E' soprattutto il fronte 
giudiziario che ha stron- 
cato Craxi. Il mandato di 


che. Nulla si è saputo sul 
dibattito che ha portato 
alla decisione e sulle mo- 
tivazioni della stessa che 
saranno messe per iscrit- 
to la prossima settima- 
na, 

Gli ispettori inviati da 
Biondi erano arrivati a 
Milano a fine novembre 
‘94, in seguito alle de- 
nunce contenute in alcu- 
ni esposti. Il 2 dicembre 
venne resa nota l'esisten- 
za della. lettera inviata 


da Borrelli a Scalfaro per” 


sapere, tra l'altro, se la 
procura di Milano potes- 
se indagare sugli ispetto- 
ri. In seguito alle polemi- 
che il 18 dicembre tutti 
gli ispettori presentaro- 


arresto . internazionale 
Spiccato lo scorso 10 lu- 
glio dalla procura di Mila- 
no è stato l'ultimo atto:di. 
una vicenda iniziata il 3 
giugno del ‘92 quando 
per la prima volta il suo 
nome comparì nelle car- 
te di Antonio Di Pietro e 
soci. Il 15 dicembre arri- 
vò il primo di svariati av- 
visi di garanzia per corru- 
zione, ricettazione e fi- 
mnanziamento illecito ai 
partiti. Fu l'inizio della 
stagione delle inchieste e 


dei processi e anche dei: 


memoriali difensivi ma 
soprattutto di «contrat- 
tacco» e di accuse a Bor- 
relli e a tutta la procura 
di Milano. Poi sono venu- 
te le prime condanne; il 
29 luglio dell'94 otto an- 


ni e sei mesi per il «conto. 


protezione», il 6. dicem- 
bre cinque anni e sei me- 
si. al processo Eni-Sai. E 
contemporaneamente an- 


no le dimissioni che, 
qualche giorno dopo, 
vennero ritirate per l' in- 
tervento di Biondi. Nei 
primi mesi del ‘95 il Csm 
ascoltò quindi 
ispettori, sia i magistrati 
del pool sulle modalità 
dell'ispezione. Si arrivò 
così alla fine dello scorso 
aprile, quando il neo-mi- 
nistroy « Guardasigilli, 
Mancuso, inviò una lette» 
ra al pg della Cassazione 
‘per avviare l'azione disci- 
plinare nei confronti di 
Borrelli, Colombo, D' Am- 
brosio e Davigo, soste- 
nendo che questi aveva- 
no intimidito gli ispetto- 
ti inviati da Biondi, fino 
«al condizionamento del- 


che il ritiro del passapor- 
to per un presunto peri- 


pirsi di quel grave errore 
di valutazione. Fin dal 


dall'83 all'87, furono an- 
ni di crescita anche se fa- 
cilitati dal boom econo- 


sia gli, 


colo di fuga già bella che 
avvenuta. Infine il man- 
dato di cattura interna- 
zionale. 

E il pensiero torna a 
quella domenica di pri- 
mavera.. Da quella volta 
gli italiani non dettero 
più retta a Craxi. Preferi- 
rono la matita copiativa 
dei seggi elettorali agli 
ombrelloni. E con quella 
matita copiativa firmaro- 
no la prima mozione di 
sfiducia nei confronti del- 
le forze politiche tradizio- 
nali cancellando il mecca- 
nismo delle preferenze 
con il quale storicamente 
i partiti determinavano i 
propri «giochi» interni 
sulle spalle degli elettori. 
Bettino non capì la porta- 
ta di quel co um e 
cercando di boicottarlo si 
«bruciò». 

Furono in molti a stu- 


la libertà psicologica e 
funzionale». Per questo, 
sostenne Mancuso al Se- 
nato, l'ispezione doveva 
continuare. Ma fl ispet- 
tori risposero alle affer- 
mazioni di Mancuso con 
una lettera nella quale si 
SRLsna che, a causa 
«degli accenti ingiusta- 
mente critici» loro rivol- 
ti dal ministro, stavano 
valutando se c'erano an- 
cora «le condizioni per la 
loro permanenza 
all'ispettorato». La repli- 
ca di Mancuso fu il «i- 


‘| cenziamento) per coloro 


che avevano eseguito la 
prima ispezione a Mila- 
no, decisione poi rientra- 
ERI 


suo ingresso tra i «big» 
della politica, avvenuto, 
nel ‘76 con la nomina a 
segretario del Psi duran- 
te il congresso della svol- 
ta del Midas, aveva ina- 
nellato una serie di gran- 
di intuizioni. Sembrava 
capire le cose prima degli 
altri. Era riuscito a trasci- 
nare il suo partito al cen- 
tro dell'asse politico na- 
zionale. Dallo striminzito 
9% della fine dell'era De 
Martino lo aveva portato 
oltre il 13%. E con questa 
pur sempre limitata per- 
centuale, per anni ha de- 
terminato le sorti dell'in- 
tero Paese condizionan- 
do al di Jà della sua forza 
reale la Dc, i partiti laici 
e gran parte delle opposi- 
zioni. 

I quattro anni trascor- 
si.a Palazzo Chigi come 
presidente del Consiglio, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


mico di tutti i Paesi occi« 
dentali. La sua parola 
d'ordine della «covernabi, 
lità» comunque. piacque 
perchè portatrice di una 
nuova ventata di quel 
pragmatismo di cui si 
Sentiva tanto la mancan- 
za. E piacquero, anche se 
non a'tutti, la prima cam- 
pagna contro i giudici 
per introdurre la loro re+ 
sponabilità civile e la lot- 
ta contro il caposaldo sin- 
dacale del punto unico di, 
contingenza. E non a ca- 
so non erano pochi quelli 
che auspicavano un suo 
ritorno a Palazzo Chigi, 
Poi arrivo pero quella do? 
menica di primavera. E 
subito dopo l'onda lunga 
di Tangentopoli che ieri 
lo ha definitivamente trad 
volto. 

Valerio Pietrantoni 
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ITRIESTE — Il panorama 
Uegli studi sulla Grande 
{Suerra, in Italia e altro- 
Ve, è stato a lungo domi- 
Mato dalla storia politi- 
(co-militare o militare in 
Senso stretto, da quelle 
fio che sono state le 
jue dimensioni più appa- 
‘enti: la guerra, quindi, 
‘come aspetto del rappor- 
È fra Stati o come feno- 
eno che ha luogo in un 
determinato ambito, il 
‘campo di battaglia. 
Ì Questa prima e lunga 
Stagione di studi conti- 
hua ancora a offrirci .i 
Suoi prodotti: è un fatto 
el quale può accorgersi 
che un lettore distrat- 
0, intento più che altro 
osservare i titoli delle 
pere esposte sui banchi 
Helle librerie, A_questa 
però si è aggiunta già pa- 
‘ecchi anni fa una secon- 
Ba. L'attenzione si è spo- 
Stata dal fronte in senso 
tretto a ciò che si è defi- 
Mito il «fronte interno», e 
(ioè il complesso della 
Società non direttamen- 
fe investita dal conflit- 
to: guerra, dunque, co- 
me fenomeno che ha un 
impatto anche al di là 
dei limiti circoscritti en- 


tro i quali esso si verifi. 


‘a, come fenomeno che 
‘obbliga o quanto meno 
spinge a darne una lettu- 
ra unitaria. In Italia, 
RERAZO quest'uni; 
a si è colta sotto l'aspét- 
to della resistenza che la 
guerra produsse. Resi- 
stenza intesa come dise) 
done, fuga, autolesion 
mo e come conflitto s0- 
ale, rispettivamente in 
rincea e sul «fronte in- 
terno». 
I Ma la ricerca sulla 
Grande Guerra non si è 
fermata qui. Negli ulti- 
fmi anni, ad attrarre l'at- 
tenzione degli storici è 
tato il tema «guerra e 
fi (intendendo 
fuest'ultima per lo più 
(come complesso di valo- 
ri e di atteggiamenti). È 
‘una pista che è stata 
‘aperta (o forse riaperta) 
da due storici, Paul Fus- 


Cultura 


STORIA / CONVEGNO 


sell ed Eric Leed, ameri- 
cano l'uno, inglese l'al- 
tro. 

È su questo tema che 
a Trieste è iniziato giove- 
dì pomeriggio il conve- 
gno «Grande ‘Guerra e 
mutamento: una pro- 
spettiva comparata», or- 
ganizzato dal Diparti- 
‘mento di Storia dell'Uni- 
versità con il concorso 
di altri enti e istituzioni 
sia locali sia esterni. È 
stato un grande storico 
tedesco, Wolfgang Mom- 
msen, a illustrare come 
si debba intendere il rap- 
porto, appunto, fra guer- 
ra e cultura. «La guerra 
può esser vista sia come 
forza che distrugge la 
cultura (in qualsiasi ac- 
cezione si prenda il ter- 
mine) e, per converso, 
come un periodo di più 
intenso conflitto sociale 
che spesso diventa il vi- 
vaio di muovi sviluppi 
culturali», 

La guerra dunque co- 
me evento a due facce, 
che a volte si trovano in 
compresenza, a volte in 
successione: è stato que- 
«sto un leitmotiv che è ri- 
suonato in parecchie re- 
lazioni e interventi nel 
dibattito. C'è inoltre lar- 
go consenso sul fatto 
che lo si debba prendere 
come l'evento che fa ini- 


— ziare la storia di questo 


secolo, accogliendo il 
suggerimento dato recen- 
temente da Furet. 

Più vario è stato inve- 
ce il panorama delle defi- 
nizioni che si sono date 
della Grande Guerra: fat- 
tore di colossale trasfor- 
mazione delle società eu- 
Topee, o piuttosto — co- 
me ha sostenuto Anto- 
nio Gibelli — amplificato- 
re di fenomeni già com- 
parsi e «grande mostra 
di modernità con un pub- 
blico di massa», oppure 
fenomeno che si caratte- 
rizza essenzialmente per 
le sue - capacità 
dirompenti? 

Che la si veda sotto 
‘una luce o un'altra, la 
Grande Guerra resta co- 
munque un fenomeno a 
Più facce. Soprattutto da- 
gli intellettuali — è stato 


È 
Ritratto di Allegro», un ritratto del 1940, che 
(Giovanni Comisso ebbe carissimo fino all'ultimo. 
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ancora Mommsen a ri- 
cordarlo — essa è stata 
vissuta come grande at- 
to di purificazione e di 
redenzione, ma anche co- 
me cumulo di sofferenze 
e tragedie. E sono spesso 
facce contraddittorie, co- 
me ha ribadito il capofi- 
la di questo tipo di studi 
in Italia, Mario Isnen- 
ghi. Ad esempio, quella 
guerra imperialista volu- 
ta dai nazionalisti, che 
dovrebbe fare dello spiri- 
to aggressivo il carattere 
dominante del soldato 
italiano, mal si concilia 
con la passività, l'espro- 
priazione di sé, l'atteg- 
giamento gregario, con 
la guerra di obbedienza 
che viene invece richie- 
sta. 

Anche da passaggi del 
genere si capisce come il 
tema «guerra e cultura) 
abbia un'eco assai am- 
pia, tale da non fare de- 
gli intellettuali gli unici 
attori.  Nell'esperienza 
quotidiana del combat- 
tente essa entra ancora 
in una duplice veste, co- 
me ha ricordato Sieg- 
fried Mattl, dell’Univer- 
sità di Vienna: il funzio- 
namento della macchina 
militare comporta una 
spersonalizzazione del- 
l'individuo, al quale pe- 
Tò si continua a chiedere 


Il convegno su 
«Grande Guerra e 
mutamento» conti. 
nua oggi alla Stazio- 
ne Marittima, con 
due sessioni su 
«Comportamenti e 
mentalità» (dalle 9: 
interventi di Gerd 
Krumeich, Annette 
Becker, Giovanna 
Procacci, Giorgio Ro- 
chat, Liselotte Po- 


pelka, Bruna Bian- 
chi, Patrizia Doglia- 
ni) e su «Nazionalità 
e Stato» (dalle 15.30: 
interventi di Marek 


Waldenberg, Ne- 
venka Tromp-Vrkic, 
Antonio Gibelli, Gu- 
stavo Corni, Lucio 
Fabi, Diego Leoni, 
Marina Rossi). Doma- 
ni alle 8.30 tavola ro- 
tonda conclusiva. 


il massimo di coinvolgi- 
mento personale, fino al- 
l'eroismo. Come scrisse 
Ernst Jiinger, è sul cam- 
po di battaglia «che si ti- 
rano le somme fra pas- 
sione e matematica». 

Questo carattere dop- 
pio è in particolar modo 
evidente nel caso italia- 
no. Qui l'eredità del pas- 
‘sato e le esigenze del pre- 
sente si mescolano in 
maniera originale. La 
guerra — ha affermato 
Paul Corner — «ha som- 
mato differenti tipi di 
tensioni: quelle già esi- 
stenti nella società italia- 
na come risultato dei 
processi di rapida indu- 
strializzazione e quelle 
generate dall’immenso 
Sforzo economico e socia- 
le proprio del conflitto 
in sé». 

Da una premessa del 
genere è stato pressoché 
immediato il passaggio a 
un tema sul quale di re- 
cente è tornata a manife- 
starsi un'ampia sensibili- 
tà: il tema dell'unità na- 
zionale. «La turbolenza 
della guerra — ha conti- 
nuato Corner —, anziché 
creare unità nazionale, 
ha rilasciato poderose 
forze centrifughe, che 
hanno ulteriormente al- 
largato le spaccature e 
le divisioni già presenti 
nella società italiana». 

Gli ha fatto eco Luigi 
Tommasini, che ha af- 
frontato un nodo crucia- 
le della storia italiana 
fra fine Ottocento e 
Grande Guerra: i rappor- 
ti fra militari, Stato e so- 
cietà civile. In Italia — è 
stata la sua conclusione 
— durante la guerra 
l'esercito ha svolto una 
funzione di supplenza 
nei confronti dello Stato, 
e pure parti consistenti 
della società civile e del- 
la classe dirigente hanno 
esercitato funzioni ana- 
loghe. Un governo «leg- 
gero», anche perché poli- 
ticamente debole, ha da- 
to sì spazio ai poteri for- 
ti, ma non si è affatto 
astenuto dal presentarsi 
con veste autoritaria, 
nei confronti soprattut- 
to della classe operaia 
impegnata nella mobili- 


MOSTRA: TREVISO 


Quadri con una storia. D’amicizia 


Dalla triestina collezione Malabotta i De Pisis che furono di Comisso 


TREVISO — Più di ottan- 
ta tra oli, disegni e ac- 
querelli documentano 
da oggi, al Museo Civico 
«Bailo» di Treviso, nella 
mostra allestita per ini- 
ziativa di Eugenio Man- 
zato, l'arte di Filippo De 
Pisis e, nel contempo, il 
lungo e profondo rappor- 
to artistico e di amicizia 
che legò il grande arti- 
sta ferrarese allo scritto- 
re trevigiano Giovanni 
Comisso. i 

Il nucleo principale 
della collezione depisi- 
siana messa insieme dal 
notaio triestino Manlio 
Malabotta, che qui viene 
‘presentata in modo orga- 
nico, è infatti costituito 
dalle opere che De Pisis 
donò all'amico Comisso 
o che questi acquistò da 
lui. Sono oli e disegni 
che De Pisis amava parti- 
colarmente, che gli era- 


no cari per ricordi perso- 
nali o comuni, e che affi- 
dava, perché non fosse- 
ro dispersi, all'amico 
scrittore cui lo legava 
un'amicizia nata a Ro- 
ma nel 1919 e prosegui- 
ta, intensa, fino alla 
morte del pittore. A tra- 
mandarla sono, oltre al- 
le opere della collezione 
Malabotta, le pagine del 
«Mio sodalizio con De Pi- 
sis», scritte da Comisso 
quando l'amico pittore, 
dopo essere stato ricove- 
rato in varie case di cu- 
ra, era prossimo a mori- 
re. Da parte di De Pisis 
quest'amicizia è docu- 
mentata in una serie di 
bellissime lettere inviate 
a Comisso nell'arco di 
25 anni e pubblicate re- 
centemente con il titolo 
«Divino Giovanni». — 
Proprio questa partico- 
lare genesi fa sì che in 


tazione industriale. Il 
che ci riconduce a una 
costante tutta italiana: 
lo Stato forte con i debo- 
li e debole con i forti. 

Ma chi mobilitò con 
maggiore efficacia la pro- 
pria società di fronte al- 
lo sforzo bellico? A diffe- 
renza di quanto si è spes- 
so ritenuto, non furono 
gli Stati con forti tradi- 
zioni interventiste, co- 
me la Germania, Rispet- 
to a questa e all'Italia è 
in effetti stridente il con- 
trasto con l'esperienza 
francese e inglese, che la 
prospettiva ‘di storia 
comparata — uno dei pre- 
gi di questo convegno — 
ha permesso di cogliere. 

Francia e Inghilterra 
furono effettivamente 
due «democrazie in guer- 
ra), come recita il titolo 
della relazione di John 
Horne, dell'Università di 
Dublino. In Francia e In- 
ghilterra, dunque, le 
scelte politiche sono sta- 
te sempre un «atto di 
equilibrio, un destreg- 
giarsi fra le priorità», 
con il controllo strettissi- 
mo dei politici sui milita- 
ri. Certo, la condizione 
dell'Inghilterra e della 
Francia era per molti 
versi privilegiata: erano 
Stati di vecchia forma- 
zione; poterono scarica- 
re all'estero, sui rispetti- 
vi imperi coloniali, i co- 
sti e gli effetti della mo- 
bilitazione; godevano di 
una posizione di favore 
sul mercato internazio- 
nale. 

AA] loro interno, se an- 
che la società civile di- 
mostrò capacità di auto- 
mobilitazione, furono i 
leader politici a risaltare 
come personaggi di pri- 
mo piano: Clemenceau, 
Lloyd George, e negli Sta- 
ti Uniti Wilson. Una sor- 
ta di anticipazione degli 
esiti del secondo conflit- 
to mondiale, che fecero 
balzare alla ribalta Chur- 
chill e Roosevelt. In Ger- 
mania invece emersero i 
generali: Hindenburg. E 
qualche anno dopo, in 
Germania e in Italia, an- 
dò ancor peggio; arriva- 
rono Hitler e Mussolini, 
cioè caporali e sergenti. 


mostra siano presenti 
opere considerate tra i 
massimi capolavori del 
pittore. Di molti di que- 
sti dipinti ci sono giunte 
testimonianze dirette 
nelle pagine di Comisso, 
testimonianze che li tra- 
sformano in documenti 
vivi di un'eccezionale 
«vita d'artista», opere 
che trovano così spazio 
nella storia dell'arte ma 
anche nella storia della 
letteratura italiana del 
Novecento. 

Come il celeberrimo 
«La bottiglia tragica», di- 
pinto a Parigi nel 1927. 
A proposito di questo 
quadro, Comisso ricorda 
l'episodio da cui l'opera 
scaturì: De Pisis aveva 
invitato nel suo apparta- 
mento parigino due gio- 
vani affamati cui aveva 
avuto il torto di offrire 
da bere; i due, digiuni 


Intervista di 


Paolo Rumiz 


TRIESTE — Guerre che 
nascono dalle memoria 
di altre guerre, da me- 
Îmorie manipolate, miti, 
propaganda, ma anche 
da vuoti di memoria, ri- 
mozioni di massa e di 
Stato. A margine del 
convegno di Trieste su 
«Grande Guerra e muta- 
mento), ne parliamo 
con Mario Isnenghi, do- 
cente di Storia conte: 
poranea allUniversità 
di Venezia e autore di 
numerosi libri sulla 
Grande Guerra, 

Professore, perché 
la seconda guerra ci 
ha lasciato meno mo- 
numenti della prima? 

«Perché è stata una 
guerra persa e non vin- 
ta. Non lo si ricorda 
mai abbastanza. Il fatto 
è che noi non ricordia- 
mo nemmeno di avere 
vinto la prima». 

Si ricorda più Capo- 
retto che Vittorio 
Veneto? 

«All'estero questo è 
certo. Nella storiografia 
straniera la partecipa- 
zione dell'Italia alla 
Grande Guerra o non 
c'è \.o è ricordata per 

ella sconfitta. Dopodi- 
ché gli storici militari 
sanno benissimo che an- 
che la Francia ha avuto 
la sua Caporetto». 

E gli italiani cosa 
ricordano? 

«Negli anni corrispon- 
denti, purtroppo, col fa- 
scismo, c’è stato un con- 
tinuo ricordare ed erige- 
Te monumentj. Poi la ca- 
duta del fascismo ha 
travolto con sé anche 
buona parte della me- 
moria di quella guerra, 
come se quella guerra e 
quella vittoria fosse sta- 
ta solo la preparazione 
del fascismo». 

Quando sì è risco- 
perta la Grande 
Guerra? 

«Alla fine degli anni 
Sessanta la mia genera- 
zione di storici ha co- 
minciato a lavorare su- 
gli aspetti sociali della 
guerra, su Caporetto, 
sul fatto che non si pote- 
vano fondare sul disfaci- 
mento della Seconda Ar- 
mata le premesse di un 
salto verso uno Stato di- 
verso». 

Cosa fu Caporetto? 

«Non fu certo rivolta 
sociale. Fu la regressio- 
ne al ‘’non-Stato”, in 
una società dove c'è so- 
lo l'individuo e il paesel- 
lo. Fu la stanchezza, la 
voglia di mollare. Abbia- 
mo imparato che il 
‘Tutti a casa” dell'8 set- 
tembre, raccontato nel 
film di Sordi, non era 
una bella parola d'ordi- 
ne. Ma se fu un fatto 
amorale nella seconda 
guerra, perché non do- 
veva esserlo nella 
prima?». 

L'italiano ha memo- 
ria storica? 

«Tutti hanno una me- 
moria selettiva. Non c'è 
memoria senza oblìo, se 
ricordi tutto impazzi- 
sci. Dobbiamo chiederci 
cosa ricordiamo e cosa 
no. In certi casi il ricor- 
do della seconda guerra 
si è innestato facilmen- 
te sui monumenti della 


com'erano, erano «im- 
pazziti» per il vino, col 
risultato che uno dei 
due spezzò quella «botti- 
glia tragica» sulla nuca 
del pittore, il quale riu- 
scì comunque a reagire 
e a.far arrestare i due ag- 
gressori. 

L'opera scelta a simbo- 
lo della mostra è il famo- 
so «Ritratto di Allegro», 
che Comisso custodì si- 
no all'ultimo sopra il 
suo capezzale: il ritratto 
di «un ragazzo abbron- 
zato al sole di Rimini 
che ha per sfondo la pa- 
rete dello studio cinerea 
con un altro quadro di 
De Pisis appeso», un'ope- 
ra che Bontempelli giudi- 
cò appartenere a un 
nuovo classicismo. 

Molti dei quadri ora 
esposti a Treviso ornava- 
no, negli anni Trenta e 
Quaranta, le pareti del- 


ha una Caporetto. 
Tutto sta a ricordarlo 


prima, con formule più 
o meno ecumeniche. 
Ma più spesso si sono 
create memorie paralle- 
le», 

In che senso? 

«Parlo della memoria 
aggrovigliata e per lun- 
go tempo sommersa del- 
Ta Rsi e di quella della 
Resistenza, che ha vis- 
suto molte stagioni, 
compreso quella dell'ob- 
lìo negli anni Cinquan- 
ta, quando Scelba proi- 
bì di celebrare il 25 apri- 
le per paura dei comuni- 
sti». 

E allora? 

«Pochi monumenti 
della seconda guerra 
mondiale sono riusciti a 
sfondare il muro della 
rimozione, della reticen- 
za e del silenzio». 

Poi le cose sono cam- 
biate... 

«Nel Sessanta le piaz- 
ze tornarono a riempir- 
si e questo mostrò, con 
sorpresa di molti, che 
l'antifascismo non era 
morto nelle menti e nei 
cuori delle generazioni 
giovanissime. Quando 
una generazione dice 
‘io mi ricordo” e sì ri- 
collega alla generazione 
dei padri e dei fratelli 
maggiori, ciò è impor- 
tantissimo per le sorti 
di una memoria. E' la 
saldatura, è la garanzia 
che una memoria duri). 


Quanto permeabile 
è l'italiano alla propa- 
ganda che gli dice di 
odiare questo lo) 
quello? 

«La demonizzazione 
del nemico fa parte di 
qualsiasi stato di guer- 
ra. E' una tecnica e un 
istinto. Non è possibile 
fare seriamente uno stu- 
dio comparativo di que- 
sto tipo. Si tornerebbe a 
parlare dell'anima dei 
popoli, concetto roman- 
tico cui non crediamo 
troppo». 

E noi come ci 
vediamo? Buoni? 

«Certo gli italiani ve- 
dono se stessi, e proba- 
bilmente sono visti, co- 
me popolo non cattivo, 
‘casomai ‘’pre-buoni- 
sta‘, per restare all'at- 
tualità politica. Da que- 
sto punto di vista par- 
rebbe che siamo meno 
permeabili alle mitizza- 
zioni troppo brusche o 
troppo dure». 

Due guerre mondia- 
li si sono preparate in 
piazza. Sarebbe anco- 
ra così? 

«Non c'era mai solo 
la piazza. C'era un'altra 
preparazione che non si 
vedeva mica, e magari 
era più importante. Il 
patto di Londra è stato 
preparato in segreto, in- 
dipendentemente dalla 


La rotta di Caporetto: per Mario Isnenghi «fu la 
regressione al “non Stato”,la voglia di mollare». 


la casa di Comisso, a Ze- 
ro Branco, realizzando - 
come scrive Nico Naldi- 
ni - un «mutuo, ininter- 
rotto rispecchiamento 
estetico fra natura (quel- 
la meravigliosa del Ve- 
neto antico) e arte (quel- 
la dei quadri di De Pisis 
che. sono sicuramente 
tra i suoi più belli e stor- 
ciamente importanti)». 
La mostra, promossa 
dal Comune di Treviso 
in collaborazione con la 
Provincia e la Banca po- 
polare di Asolo e Monte- 
belluna, e che si inaugu- 
ra nella giornata del Pre- 
mio Comisso, sarà visita- 
bile fino al 10 dicembre; 
il catalogo è edito da 
Electa, a cura di Danie- 
la De Angelis ed Euge- 
nio Manzato, e reca sag- 
gi degli stessi curatori e 
inoltre di Nico Naldini e 
Michele Serrano. i 
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«La prima biografta “all'americana” 
del poeta ucciso vent'anni fa. 
Un ritratto insolito, accurato. + 
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Il Piccolo [3] 


Tra i mortai un vivaio: culturale 


STORIA/INTERVISTA 
Isnenghi: ogni epoca 


piazza che ignorava to- 
talmente il passaggio 
dell'Italia all'Intesa». 

Forse nel ‘15 la piaz- 
za faceva paura ai go- 
vernanti... 

«Certo fu uno stupore 
per Salandra, che era li- 
beral-conservatore, sco- 
prire che la piazza era 
dalla sua parte. Era abi- 
tuato a considerare la 
piazza roba di sinistra. 
Invece a vincere fu la 
(piazza interventista». 

‘ E il 10 giugno del 
‘40? 

«La piazza era piena, 
ma non fu la piazza fa- 
scista a decretare la 
foca: Essa accolse so- 

‘0 con applausi la paro- 
la del Capo sul balcone. 
Certo, approvarono. E 
oggi gli italiani non pos- 
sono dimenticare di ave- 
re applaudito in massa 
e non possono far rica- 
dere sulle sole spalle 
del Duce la responsabili- 
tà della scelta sbaglia- 
ta). 

Ci italiani vollero 
quella guerra? 

«Gli SER che lavo- 
Tano sui documenti de- 
gli informatori interni 
che pullulavano nelle 
strade e nei caffé svela- 
no che la gente era lar- 
gamente sicura che la 
Germania avrebbe stra- 
vinto la guerra, ‘e che 
entrare come primo alle- 
ato accanto alla forte 
Germania sarebbe stato 
un affarone». 

Lo abbiamo dimenti- 
cato presto... 

«Subito, non appena 
c'è stata la penosa sco- 
perta che, dopo vent'an- 
ni di educazione guer- 
riera, lo Stato dirigista 
non era riuscito a prepa- 
rare il Paese alla guer- 
ra, che l’Italia non ave- 
va la struttura economi- 
ca per reggere, che i no- 
stri carri armati erano 
scatole di latta e la no- 
Stra flotta era senza co- 
pertura aerea). 

Quanto viva è oggi 
la nostra percezione 
dei pericoli bellici? 

«La comunicazione di 
massa ha cambiato tut- 
to. Siamo in grado di es- 
sere spettatori di tutto, 
ma non di avere un sen- 
so della realtà. Siamo 
guardoni volubili di 
una marmellata di even- 
ti. 

Oggi c'è ancora chi 
vuole morire per 
qualcosa? 

«Qui vicino a noi c'è 
gente che sa eccome mo- 
rire per le cose che ritie- 
ne giuste. Non è vero 
che la nazione è morta. 
Il nazionalismo si è an- 
zi risvegliato, in forma 
‘micro’, il che è tanto 
più pericoloso». 

Le guerre, 
micro-guerre, 
no all'antico? 

«Intanto bisogna es- 
ser certi che sia vero 
che ci sia un ritorno di 
barbarie. Forse è un pro- 
dotto delle opposte pro- 
pagande, come accade- 
va in passato. Ricordo 
la storia dei poveri bam- 
bini del Belgio cui i tede- 
schi tagliavano le mani. 
Nessuno lo provò mai, 
ma allora la cosa funzio- 
Nò eccome sull'immagi- 
Dario collettivo. Forse 
non c'è niente di nuovo 
sotto il sole». 


queste 
torna- 


nrverte. 


[A_1 Il Piccolo 


| Interni 
LA NUOVA MANOVRA ECONOMICA NELLA BUFERA: PROTESTANO] COMUNI, LE PROVINCE E LE REGIONI 


«Provvedimenti impopolari» 


Alessandra Guerra decisamente critica: «Così si allontana il cittadino dalla concezione del decentramento» 
NELLA FINANZIARIA 


Musei e monumenti, 


possibile la vendita 


per ridurre 


Il «deficit» 


ROMA - Lo Stato italiano non finisce di stupire. 


Adesso, all'insegna della privatizzazione, vorreb- 
be vendere anche musei e pinacoteche, scavi e 
monumenti. Frugando tra le pieghe della legge Fi- 
| nanziaria si scopre infatti che in futuro sul mer- 
cato ci potrebbero andare il Colosseo o gli scavi 
di Pompei, l'Arena di Verona o la Fontana di Tre- 
vi... Sì proprio quella fontana che a suo tempo già 
Totò cerco di piazzare all'americano di passag- 


gio... 


Musei e pinacoteche, scavi e monumenti in 


un'incredibile asta allestita dal governo italiano: 
nella bozza del disegno di legge collegato alla leg- 
ge finanziaria figura infatti un articolo dove si 
prevede che il Ministero dei Beni culturali, senti- 


to il parere delle singole sovrintendenze potrà au- 


torizzare con proprio decreto. «l'alienazione dei 
beni immobili di interesse architettonico, artisti- 


co, storico e archeologico di proprietà dello Stato 
o di altri enti o istituti pubblici». Ciò potrà avve- 
nire a patto che dalla cessione «non derivino dan- 
ni alla conservazione e che non sia menomato il 
pubblico godimento». Quantificare quanto si po- 
trà incassare da queste operazioni appare pratica- 


ì mente impossibile. Ma resta comunque il fatto 


vi che il patrimonio artistico e archeologico italiano 
è tra i più ricchi del mondo, e che musei e monu- 


davvero. 


7 menti da mettere in vendita non mancherebbero 


Le sorprese che si annidano nella Finanziaria 
non finiscono però qui. Tra le armi che il governo 
ha intenzione di mettere in campo per combatte- 


| re l'evasione fiscale c'è infatti anche la possibili- 
| tà di utilizzare militari di leva da inquadrare nel- 
| le fila della Guardia di Finanza. 


EI Il Governo prevede infatti dal prossimo anno la 


possibilità di svolgere il servizio di leva arruolan- 


d dosi come volontari nelle Fiamme gialle. Una pos- 


L8 sibilità che finora era concessa solo ai laureati co- 
: me allievi ufficiali di complemento. Secondo i cal- 
coli del ministero in questo modo si potrà incre- 


trolli. 


mentare del 10% il numero degli addetti ai con- 


Del resto la partita sull'evasione è particolar- 
mente impegnativa visto che il Fisco conta di in- 
cassare oltre cinque mila miliardi, più di un quin- 


to dell'intera manovra correttiva. 


Oltre ai finanzieri volontari il Governo ha mes- 
so.a punto un pacchetto di norme che consenti- 
ranno di potenziare i controlli, ostacoleranno la 
corruzione dei funzionari e renderanno più tra- 
sparenti i controlli bancari. In particolare sarà in- 
trodotto un meccanismo che in base a parametri 
contabili ed extracontabili consentirà di accerta- 
re in via presuntiva il volume d'affari dei contri- 
buenti del lavoro autonomo. 


p.t. 


ROMA - Almeno tra i 
sindaci, la Finanziaria 
ha messo d'accordo tut- 
ti, quelli di sinistra e 
quelli di destra. A nessu- 
no piace l'idea di diven- 
tare, come ha detto 
qualcuno, «aguzzini fi- 
scali al posto dello Sta- 
to). 

Così in un convegno a 
Modena gli amministra- 
tori degli Enti locali 
hanno deciso: tutti in 
piazza. In piazza Campi- 
doglio a Roma per una 
mobilitazione nazionale 
che faccia arrivare alle 
orecchie del Parlamento 
le proposte alternative 
di Comuni, Province e 
Regioni alla legge Finan- 
ziaria. In un documento 
viene espresso «un gra- 
ve e forte dissenso sulla 
proposta Dini che pena- 
lizza gli enti territoriali, 
soprattutto la loro auto- 
nomia». Quindi no all'in- 
troduzione di nuove im- 
poste e agli aumenti ma- 
scherati dell'Ici e della 
tassa rifiuti. No alle «in- 


giustizie governative». 
Sì all'incremento del 
3,5% (inflazione pro- 
grammata) dei trasferi- 
menti. ù 

Ancora non è stato de- 
ciso quando scatterà 
questa manifestazione 
nazionale, Al contrario, 
già sono fissate altre ini- 
ziative. La prossima set- 
timana al Senato i grup- 
pi parlamentari -della 
maggioranza incontre- 
ranno il coordinamento 
dei sindaci delle grandi 
città. E oggi a Napoli, 
su invito del sindaco An- 
tonio Bassolino, si riuni- 
ranno i primi cittadini 
dei Comuni del Mezzo- 
giorno. 

Oltre 4 mila hanno ri- 
cevuto una lettera da 
Napoli e hanno risposto 
alla chiamata. Si riuni- 
ranno alla Sala dei Baro- 
ni del Maschio Angioino 
per chiedere che gli in- 
terventi per il sud «sia- 
no parte integrante del- 
la Finanziaria». Ieri la 
Cgil ha fatto sapere che 


si schiera con Bassoli- 
no: «il federalismo fisca- 
le», scrivono al sindaco 
di Napoli il segretario 
confederale Alfiero 
Grandi e il leader della 
Fp Cgil Paolo Nerozzi, 
«si è trasformato nell'en- 
nesimo e inaccettabile 
taglio dei trasferimenti 
e nella diminuzione de- 
gli stessi per il ‘96, con- 
fermando la continuità 
con le Finanziarie prece- 
denti». 

Federalismo? Questo 
non è federalismo, non 
sprechiamo questa paro- 
la per parlare di cose 
che non c'entrano nien- 
te. Il sindaco di Milano 
Marco Formentini è fu- 
rioso. 

E commentando la Fi- 
nanziaria appena vara- 
ta, sottolinea che in que- 
sto modo Comuni e Re- 
gioni «dovranno taglia- 
re altre cose per far 
fronte a questi tagli pe- 
santissimi (»si tratta so- 
lo di trasferimenti infe- 
riori alle aspettative, 
puntualizza il direttore 


centrale per la finanza 
locale del ministero 
dell'Interno Antonio 
Giuncato)». Se occorro- 
no altre tasse, insiste 
Formentini, il governo 
deve dirlo chiaro. 
Anche le Regioni con- 
tinuano a essere criti- 
che. La presidente della 
Conferenza dei presiden- 
ti delle Regioni Alessan- 
dra Guerra: «in ogni ca- 
so dubito che un qualsi- 
asi presidente di regio- 
ne, avrà la forza politi- 
ca, dopo tutti i tagli im- 
posti dal governo negli 
altri settori, di aumenta- 
re anche la benzina». 
Guerra ha toccato il ta- 
sto principale della pro- 
testa degli enti locali: 
gli amministratori non 
sono a capo di un'istitu- 
zione tecnica, bensì so- 
no espressione di una 
scelta politica degli elet- 
tori. E poi: «provvedi- 
menti impopolari non 
aiutano certo il cittadi- 
no a capire cosa signifi- 
chi il federalismo, anzi 
lo allontanano da una 


concezione del decentra- 
mento». 

«Se questo è federali- 
smo fiscale, io sono Bab- 
bo Natale»: ricorda una 
pubblicità di biscotti 
l'uscita del presidente 
della Regione Toscana 
Vannino Chiti. «Le leva 
fiscali restano salda- 
mente in mano all'appa- 
rato centrale, mentre al- 
le Regioni si trasferisco- 
no solo i debiti». 

Chiti ha convocato 
per il 5 ottobre sindaci, 
presidenti di Provincia 
e parlamentari toscani 
per elaborare «modifi- 
che irrinunciabili da ap- 
portare alla Finanziaria 
in Parlamento». 

In chiusura, la nuova 
protesta della Confcom- 
mercio contro l'ipotesi 
di aumentare l'aliquota 
minima Irpef dei lavora- 
tori autonomi: «è un ri- 
catto e una beffa», reagi- 
sce il vice presidente vi- 
cario Igino Sogoro, «si ri- 
schia di far fallire il con- 
cordato fiscale». 

Roberta Sorano 


BERLUSCONI PARLA APERTAMENTE DI UNA LEGGE INACCETTABILE 


il Polo spara sulla Finanziaria 


Ma D’Alema la difende: «Non approvarla significherebbe pugnalare il Paese» 


ROMA - Lamberto Dini, 
arrivando ieri sera a Va- 
lencia per un week-end 
di lavoro con i ministri 
del tesoro dei quindici pa- 
esi dell'Unione Europea, 
non ha nascosto la spe- 
ranza di ottenere qui, in 
Spagna, un giudizio più 
equilibrato sulla sua fi- 
nanziaria piuttosto mal- 
trattata in patria. E il pri- 
mo, inatteso, riconosci- 
mento gli viene dal mini- 
stro tedesco Theo Waigel. 
«L'Italia ha fatto un gran- 
de sforzo negli ultimi 
giorni», dice Waigel arri- 
vando a Valencia. 

Il Presidente del consi- 
glio italiano non rinuncia 
a ribadire le verità che ha 
detto a Majorca: «Osser- 
vando quello che oggi è il 
grado di convergenza ver- 
so i criteri di Maastricht, 
sembra abbastanza diffi- 
cile che un numero suffi- 


ciente di paesi possa ave- 
re i requisiti e quindi far 
parte dell’Unione moneta- 
Tia dal ‘99». Quanto al 
rientro della lira nello 
Sme «mercati dei cambi 
così turbolenti come nel- 
le ultime settimane - os- 
serva - scoraggiano chiun- 
que, anche gli ottimisti 
come me». 

Ma il Presidente del 
consiglio tiene gli occhi ri- 
volti a Roma. Sul rigore 
della manovra non am- 
mette critiche: «il provve- 
dimento è in linea con 
Maastricht e forse gli ope- 
ratori non la conoscono. 
Ancora non l'hanno letta 
e il documento è troppo 
complesso perchè possa 
essere giudicato sulla ba- 
se delle dichiarazioni che 
sono state fatte». 

Ma da Roma continua 
il tiro alla finanziaria 
«sbagliata e conservatri- 
ce», secondo il Presidente 


di Rifondazione Armando 
Cossutta. Una finanziaria 
«scritta» sotto dettatura 
della triplice, per Ombret- 
ta Fumagalli Carulli del 
Ced. Innocenzo Cipollet- 
ta, direttore generale di 
Confindustria, non na- 
sconde la profonda insod- 
disfazione degli industria- 
li che sperano in adegua- 
te correzioni in sede di di- 
scussione in Parlamento. 
Sa ritiene in parti- 
colare troppo vypesanti« la 

roroga della patrimonia- 
le e le tassazioni sulle di- 
scariche, 

Provvedimenti, osser- 
va, che »servono soltanto 
a reperire seimila miliar- 
di per il settore del pub- 
blico impiego e a distribu- 
ire altri soldi alle fami- 
glie«. 

Ma l'«a fondo» più riso- 
luto viene da Silvio, Berlu- 
sconi. 

«Così com'è questa leg- 


ge è inaccettabile - è il du- 
rissimo giudizio del Cava- 
liere - Essa è figlia di una 
situazione anomala di un 
governo anomalo, che 
non ha un vero program- 
ma politico, legittimato 
dal voto dei cittadini e 
non dispone di una vera 
maggioranza politica in 
Parlamento». ynostro 
giudizio generale è negati- 
vo - conclude Berlusconi 
- Allo stato degli atti, que- 
sta legge minimalista non 
può aver il consenso di 
quelle forze che sono na- 
te e si sono unite su un 
programma di grandi ri- 
forme liberali della socie- 
tà italiana«. La finanzia- 
ria, infierisce il Cavalie- 
re,«lascia le cose come 
stanno, si limita a piccolo 
correttivi tradizionali, 
parla li consueto linguag- 

io della vessazione fisca- 
le del cittadino e dell'im- 
presa). 


ENNESIMO E INCREDIBILE CASO DI MALASANITA” IN UN OSPEDALE DI NAPOLI 


.  Unapinzadimenticata nell’addome 


i Operato di ernia, l’uomo (un ex autista) era stato dimesso (e rassicurato) dopo l’intervento 


credibile caso di malasa- 
È nità, che arriva da Napo- 
| li. «L'intervento è riusci- 
| to alla perfezione e il de- 
corso. post-operatorio 
non presenta problemi: 
può tornarsene tranquil- 
lamente a casa...». Que- 
x sto si era sentito dire, lo 
| scorso 20 settembre Ciro 
ti Della Corte - 56 anni - 
i ex autista di camion ora 
in lista di mobilità (quel- 
la sorta di anticamenera 
della disoccupazione in- 
trodotta nel '91 con la 
legge 223). Appena sei 
giorni prima era stato 
sottoposto ad un inter- 
vento chirurgico per una 
banale ernia addominale 
(se ne era «occupata» 
un'equipe del Policlinico 
Universitario parteno- 
È peo). 


in NAPOLI - Ancora un in- 
| 
il 


Diego Maradona 


Ieri notte, l'uomo - 
che appena tornato a ca- 
sa aveva cominciato a 
star male - è stato tra- 
sportato d'urgenza 
(quando ormai era in 
preda a crisi acutissime) 
al Pronto Soccorso 
dell'ospedale Nuovo Pel- 
legrini. Dove i sanitari, 
tra lo stupore e la preoc- 
cupazione, hanno scoper- 
to che nella pancia del 
povero autista qualcuno 
aveva «dimenticato» 
una pinza, della lunghez- 
za di venti centimetri 
buoni. 

E la vicenda da grotte- 
sca poteva trasformarsi 
addirittura in tragedia, 
dal momento che l'arne- 
se dimenticato aveva già 
provocatò un principio 
di infezione. 

Ora Ciro Della Corte, 


Appena tornato a casa 


aveva cominciato a star male: 


ieri al pronto soccorso 


la sconcertante scoperta 


per fortuna, è fuori peri- 
colo (dovrebbe guarire 
definitivamente in una 
decina di giorni al massi- 
mo), ma ha rischiato dav- 
vero grosso. 

I familiari del camioni- 
sta, naturalmente, han- 
no presentato una de- 
nuncia al commissariato 
di San Carlo all'Arena 
(quartiere della Napoli 
antica). Gli agenti, a loro 


volta, hanno immediata- 
mente provveduto a se- 
questrare la pinza e la 
cartella medica del Poli- 
clinico. 

Adesso sono in corso 
accertamenti per sapere 
dall'ordine di servizio 
quali camici bianchi fa- 
cessero parte, la sera del 
14 settembre, del team 
che ha eseguito l'opera- 
zione (durata circa 


mercanteggiato l’ emissione di certificati e 
per questi episodi nei suoi confronti è stato 
proposto il licenziamento». L' ufficio anagra- 
fe di Napoli sarebbe in grave ritardo sull’ ag- 
giornamento 
150.000 dei quali non sarebbero: rispondenti 
alle nuove situazioni familiari e di residenza. 

* L'esempio che è stato portato è quello di Die- 
go Maradona, che pur avendo lasciato la cit- 
tà quattro anni fa ufficialmente risulta anco- 
ra residente a Napoli. Dei 30 mila permessi 
di soggiorno, rilasciati ad immigrati dalla 
Questura, solo il 25 per cento verrebbe inol- 
tre registrato e aggiornato. 
Le inefficienze degli uffici dell’ anagrafe 
erano da tempo note all’ amministrazione co- 
munale che un anno fa aveva stanziato 600 
milioni per la ristrutturazione degli uffici. E‘ 
quanto ha ribadito il vicesindaco Riccardo 


dei certificati 


anagrafici, 


un'ora). Poi, sarà inviata 
l'informativa di rito alla 
Procura della Repubbli- 
ca, che deciderà se adot- 
tare o meno provvedi- 
menti nei confronti degli 
stessi i medici del Policli- 
nico. 

«Mio padre ha rischia- 
to di morire per la super- 
ficialità di qualche sani- 
tario. E' giusto che i re- 
sponsabili siano indivi- 
duati e perseguiti...). 
Giovanni Della Corte, 
‘uno dei figli del cinquan- 
taselenne ex autista, 
chiede da parte sua giu- 
stizia. 

A gran voce. 

«Per fortuna stanotte 
(ieri per chi legge, ndr.) 
lo abbiamo accompagna- 
to al Nuovo Pellegrini, 
in quanto la clinica uni- 
versitaria non ha il Pron- 


Beni dei boss per finta agli immigrati 


NAPOLI - I clan camorristici intesterebbero 
beni di loro proprietà ad ignari extracomuni- 
tari, sfruttando la disorganizzazione che esi- 
sterebbe nell' ufficio anagrafe del Comune di 
Napoli e utilizzando in altri casi la conniven- 
za di dipendenti dello stesso ufficio. Lo so- 
stiene un consigliere comunale di Rifondazio- 
ne Comunista, Franco di Mauro, il quale in 
un' intervista alla Rai di Napoli ha riferito il 
caso di un immigrato che «del tutto ignaro 
delle circostanze e già ritornato nel suo pae- 
se di origine», è «risultato intestatario di una 
dozzina di jeep che invece erano di proprietà 
del boss Giuliano di Forcella». «Questo episo- 
dio - a giudizio di Di Mauro - fa immaginare 
che esiste al riguardo un mercato molto dif- 
fuso. C' è il.caso clamoroso - ha aggiunto Di 
Mauro - di un dipendente dell' ufficio che ha 


Marone, il quale peraltro ha sottolineato che 
«il grosso del lavoro è stato già fatto». 

«Non risultano - ha aggiunto il vicesinda- 
co - al momento, denunce di abusi o errori 
compiuti recentemente dall' ufficio anagra- 
fe. Il fatto è che abbiamo ricevuto una eredi- 
tà ‘pesantè, per la quale ci siamo mossi più 
che in tempo. Il problema, ormai, ha decisa- 
mente superato la fase acuta». 

La Commissione consiliare per il personale 
organizzò lo scorso anno un' ispezione negli 
uffici anagrafici, in seguito alla quale la giun- 
ta prima e il consiglio poi deliberarono un 
progetto di produttività per migliorare l' effi- 
cienza dell’ anagrafe e l' archivio anagrafico 
elettorale, con una spesa complessiva di cir- 
ca 600 milioni di lire. Grazie a tale progetto 
sono state già eseguite, in pochi mesi, 140 
mila correzioni anagrafiche». 


to Soccorso.- prosegue, 
visibilmente adirato, 
Giovanni Della Corte - 
Mi domando cosa sareb- 
be successo se a visitar- 
lo fossero stati gli stessi 
medici che lo avevano 
operato due settimane 
fa». 

Una vicenda dunque 
incredibile, che ripropo- 
ne in tutta la sua gravità 
un altro esempio di ma- 
lasanità. Una vicenda 
quanto mai preoccupan- 
te, per tanti pazienti, al- 
la quale ora dovrebbe 
trovare una spiegazione 
la magistratura. Ma la 
magistratura da sola 
non può bastare a garan- 
tire la salute dei cittadi- 
ni: soltanto a punire i 
colpevoli. E alle volte 
può essere, per il povero 
paziente, solo una ma- 
gra consolazione. 

Paolo De Luca 


«Non ci possono dire di 
votarla - gli fa eco Gian- 
carlo Fini - Non lo fare- 
mo se non ci saranno dei 
cambiamenti», 

Per il Presidetne di Al- 
leanza Nazionale sul pre- 
lievo fiscale il governo fa 
il gioco delle tre carte, In 
realtà. sarà aumentato 
«ed è soprattutto odioso 
che sia la casa ad essere 
considerata una ricchez- 
za». Anche per D'Alema 
c'e qualcosa da corregge- 
re «in particolare sul pun- 
to relativo alla finanza lo- 
cale e regionale». Nel 
complesso, conclude il 
leader della Quercia, «ri- 
teniamo che la legge non 
sia da affossare». Il Pds la 
voterà: «faremo il nostro 
dovere». «Chi si prendes- 
se la responsabilità di far 
cadere la legge finanzia- 
ria pugnalerebbe il pae- 
se». 


Salvatore Arcella 


Eufemia Burich 
ved. Cucaz 


non è più con noi. 

Lo annunciano i figli 
CLAUDIO e ANNAMA- 
RIA con ARIANNA, SER- 
GIO e i suoi adorati nipoti 
LORIS e AARON. . 

Un sentito ringraziamento 
al personale sanitario della 
Divisione Neurologica del 
Maggiore. 

I funerali’ partiranno dalla 
Cappella di via Costalunga 
oggi, sabato 30, alle ore 13. 


Trieste, 30 settembre 1995 


aL 


Si è spenta 
Orsola Franza 


Ne danno l’annuncio il fi- 
glio LUCIANO, la sorella 
ANNA, i nipoti STELIO e 
SANTINA. 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato 30, alle ore 11.40 
nella Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Addolorati partecipano alla 
scomparsa del caro 


Raffaele Grillo 
(Ucci) 


il figlio MASSIMO con 
MARZIA, i nipotini MAT- 
TEO e MURIEL, il fratello 
NINO con BRUNA, le ni- 
poti LOREDANA e MA- 
RIAGRAZIA con le fami- 
glie. 

Trieste, 30 settembre 1995 
EE CIR LIRDR SIOE IIS SO ZI 


I ANNIVERSARIO 
Francesco Coronica 


sei nel nostro cuore; 


La moglie 

ei tuoi cari 

Trieste, 29 settembre 1995 
lei 


Sabato 30 settembre 1995 


Si _____INBREVE __M 
Concutelli querela: 

«La destra non c'entra 
conla fine di Pasolini» 


ROMA — Pierluigi Concutelli, il terrorista di «Or- 
dine Nuovo» che sta scontando l' ergastolo per 
aver ucciso il 10 luglio del 1976 il magistrato ro- 
mano Vittorio Occorsio, dal carcere di Rebibbia 
ha inviato alla Procura di Venezia una querela 
per diffamazione contro gli autori del film «Paso- 
lini, un delitto italiano». Secondo Concutelli, in 
una parte della pellicola, di cui è regista Marco 
Tullio Giordana, si tenta di accreditare la tesi che 
l' uccisione di Pierpaolo Pasolini, per la quale è 
stato condannato Pino Pelosi, sia da attribuire ad 
estremisti di destra e ad esponenti della malavita 
romana, collegata con l' estremismo nero. Un ten- 
tativo che Concutelli ritiene diffamatorio. 

Nella querela, il terrorista, che è da quasi vent’ 
anni in carcere, nega d’ aver mai avuto rapporti 
con la malavita romana, sottolineando che al tem- 
po del delitto Pasolini era all’ estero per sfuggire 
alle ricerche e agli ordini di arresto della magi- 
stratura italiana. 


La Cassazione ridà a Viezzoli 
pieni poteri al vertice dell'Enel 


ROMA — La Corte di Cassazione, conformemente 
alla richiesta del procuratore generale, ha accolto 
- ha quanto si è appreso ieri - il ricorso presenta- 
to dagli avvocati Zaccone e Consolo a nome di 
Franco Viezzoli, annullando l’ ordinanza che ave- 
va disposto la sospensione dalla carica di presi- 
dente dell’ Enel dello stesso Viezzoli. 

La vicenda è collegata all’ inchiesta su appalti 
Enel condotta dal pm Paolo Ielo che aveva chie- 
sto il rinvio a giudizio di una cinquantina di per- 
sone, tra cui appunto Viezzoli. E per Viezzoli Ielo 
aveva chiesto anche la sospensione temporanea 
dall' incarico di presidente, sospensione che il 
giudice delle indagini preliminari Cristina Man- 
nocci aveva ratificato nel giugno scorso, dispo- 
nendo successivamente anche una proroga della 
sospensione stessa, 

I difensori di Viezzoli avevano però annunciato 
un ricorso in Cassazione contro il provvedimento 
sospensivo, ritenendo «del tutto inesistenti i pre- 
supposti di legge per la sua adozione». 


I poligrafici de «Il Piccolo» 
spiegano lo sciopero di ieri 
Ilavoratori poligrafici de «Il Piccolo» hanno scio- 
perato giovedì per ottenere il rispetto degli accor- 
di siglati con la direzione relativamente alla ge- 
stione del piano di crisi aziendale e per ottenere 
risposte concrete sulle voci di sinergie tra «Il Pic- 
colo» e «Il DISSSASEOO Veneto» di Udine, I lavora- 
tori ricordano ai lettori che i poligrafici de «Il Pic- 
colo» sono già stati interessati da un piano di ri- 
strutturazione, che ha comportato la perdita di 
una quarantina di posti di lavoro, ed attualmente 


stanno affrontando un piano di crisi aziendale, 
con la previsione di una ventina di nuovi esuberi. 

Nel quadro del diritto all'informazione e alla 
solidarietà verso tutte le ano professionali, va 


ribadito che i lavoratori po 


igrafici hanno già pe- 


santemente pagato innovazioni tecnologiche e cri-. 


si editoriali. A. 


Tonte della disponibilità aziendale 


ad un puntuale rispetto degli accordi sottoscritti 
ed alla discussione, a brevissima scadenza, del. 


nuovo 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Rolando 
Rossi Mel 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie SONIA. 

Un particolare  ringrazia- 
mento all’amica ALMA 
MASE?, al dottor PAN- 
CRAZIO, e ai medici e al 
personale della Chirurgia 
toracica. 

I funerali si svolgeranno lu- 
nedì 2 ottobre alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Ciao 
Rol 


- Tua cognata DINA 
Trieste, 30.settembre 1995 


Ciao 
zione 


- MARINA con GIACO- 
MO e PAOLA 

- SONIA con GIANNI e 
MONICA 

Trieste, 30 settembre 1995 

III I NTZTRI Li n) 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per l’attestazio- 
ne di affetto tributata al no- 
stro caro 


Ugo Finzi 


ringraziamo quanti hanno 
partecipato al nostro dolo- 
re. 


La moglie e i figli 
Trieste, 30 settembre 1995 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Franca Garbin 


i suoi cari la ricordano sem- 
pre. 

Trieste, 29 settembre 1995 
er] 


iano editoriale, i lavoratori poligrafici 
hanno deciso di sospendere lo sciopero, 


Le R.S.U. 


T 


Ci ha lasciati 


Carlo Lenhardt 
(Carletto) 


di anni 75 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LILIANA, i figli 
GIANCARLO e MAURA 
con ANDREA e la piccola 
SARAH, le sorelle ANTO- 
NIA, DORINA e PUPA 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati 
oggi, sabato 30 settembre, 
muovendo alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale civi- 
le per la chiesa parrocchia- 
le di S. Anna. 


Gorizia, 30 settembre 1995 


SG 


E’ mancata 
Redenta Mengaziol 


Lo annunciano addolorati i 
fratelli MARINO e GINA 
con SANDRO, i nipoti DA- 
RIO con ARIELLA, ELE- 
NA e PIETRO e FURIO 
con LOREDANA e CHIA- 
RA, nonché la cugina PI- 
NA con ODORICO. 

I funerali avranno luogo al- 
le ore 11.20 di lunedì 2 ot- 
tobre dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 settembre 1995 
TL È 


FRANCA ricorda con affet- 
to i suoi genitori 


Garlo 


e 


Irma Tomè 


ringrazia la Cappella corale 
di S. Antonio Nuovo che 
eseguirà in loro memoria la 
messa solenne Ave Regina 
Coelorum dell’indimentica- 
to maestro domenica 1 otto- 
bre alle 9. 


Trieste, 30 settembre 1995 


TRISTE RIT RETI TIZI 
. 


uncio 
i figli 
URA 
ccola 
NTO- 
PUPA 
uti. 
ebrati 
mbre, 
dalla 
e civi- 
‘chia- 


1995 


serene 


Sabato 30 settembre 1995 


ULTIMATUM AL GOVERNO 
I medici di famiglia: 
«Subito il contratto 
o visite a pagamento» 


ROMA — È un vero e 
proprio ultimatum 
quello lanciato ieri dai 
60 mila medici di fami- 
glia italiani; se non ar- 
riverà al più presto il 
rinnovo del contratto 
scaduto da quattro an- 
ni, si passerà all'assi- 
stenza indiretta facen- 
do pagare agli assistiti 
le visite. A lanciare 
questo minaccioso pro- 
clama a nome dei colle- 
ghi è stato: Antonio 
Panti, segretario nazio- 
nale della Fimmg (la 
Federazione italiana 


dei medici di medicina 
generale), nel corso del 
congresso del sindaca- 
to in svolgimento a Vil 
lasimius. «1 
contratto è 


nostro 
scaduto 
dal 1991 - ha spiegato 
Panti - e non possiamo 
tollerare ulteriormen- 
te un prolungamento 
della trattativa. Stia- 
mo attendendo invano 
da troppo tempo e pur- 
troppo in questo paese 
per risolvere i proble- 
mi occorrono azioni 
forti. Per noi medici ar- 
rivare allo sciopero ci 
pone problemi di co- 
scienza ma il passag- 
gio all'assistenza indi- 
retta, salvaguardando 
le fasce deboli, è la ri- 
sposta a chi vuole 
prendere in giro la ca- 
tegoria». 

Panti ha definito «of- 
fensivo» l'aumento of- 
ferto dalla controparte 
di.appena il 6 per cen- 
to. «Solo dal ‘94 al ‘96 
ha sottolineato - l’in- 

azione arriva al 
13,50::4;5. nel ‘94, 5,5 
nel ‘95 e 3,5 nel '96. 
Non solo. Sugli ambu- 
latori negli ultimi tem- 
pi si sono riversati au- 
menti non più tollera- 
bili, dall'Iciap ai rifiuti 
speciali che costano, 
solo questi, 30 milioni 
l'anno». «Negli ultimi 
tre anni - ha spiegato 
Panti -) l'incremento 


i 


«Coloro che ci hanno la- 
sciati non sono degli assen- 
ti, sono degli invisibili, ten- 
gono i loro occhi pieni di 
amore fissi nei nostri pieni 
di lacrime» 

S.Agostino 


Inaspettatamente è spirato 


il 26 corrente 
N 


Raffaele Zappador 


lasciando nel dolore e nel 
rimpianto la moglie. VIL- 
MA, i figli ROBERTO e 
GABRIELLA con LUCIA- 
NO, i nipoti MASSIMO e 
RICCARDO, la sorella UC- 
CI, il fratello NEVIO, i co- 
Bnati e i parenti tutti. 

Le eseguie si svolgeranno 
nella chiesa di Prosecco, 
oggi alle ore 11, 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al dolore fami- 
glie ITALO, BRUNO e 
FLAVIO POLLA, 


Trieste, 30 settembre 1995 


In questo momento di dolo- 


re la famiglia FALOMO è 
Vicina a VILMA & ai suoi 
figli. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al dolore NE- 
VIA, MARIO, LIANA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al lutto di RO- 
BERTO e dei suoi cari LI- 
VIO e LUCIANA. 


Trieste, 30 settembre 1995 
INIT 


‘ delle spese è stato del 


24 per cento». Ma il go- 
verno da questo orec- 
chio sembra non voler- 
ci sentire. «Abbiamo 
sentito il ministro del- 
la Sanità Guzzanti so- 
stenere la necessità di 
un rilancio della medi- 
cina generale e ci sia- 
mo detti d'accordo con 
lui», ha detto ancora 
Panti. «Se è vero che la 
finanziaria non ha in- 
trodotto nuovi ticket o 
balzelli per il cittadi- 
no, è altrettanto vero 
che l'estensione del tic- 
ket sul pronto soccor- 
so aumenterà il lavoro 
negli ambulatori dei 
‘medici di famiglia. Sia- 
mo pronti ad accettare 
la sfida del ministro 
per un rilancio del set- 
tore ma il governo de- 
ve essere pronto a ri- 
spondere alla sfida che 
i medici di famiglia 
hanno lanciato con la 
proposta ‘del rinnovo 
della convenzione», 
Nel corso del con- 
gresso sono stati an- 
che diffusi dei dati in- 
teressanti in base ai 
quali in Italia ci sono 
ancora ‘sei milioni di 
cittadini che non han- 
no scelto il medico di 
famiglia. «Su 55 milio- 
ni di abitanti - ha det- 
to Eolo Parodi, il presi- 
dente dell'ente-di pre- 
videnza dei medici - la 


: scelta del medico è sta- 


ta fatta solo per 49 mi- 
lioni di cittadini; non 
si riesce a capire allora 
dove siano finite que- 
ste scelte e i relativi 
contributi che i medici 
dovrebbero pagare in 
base alle scelte». Negli 
ultimi due anni risulta 
che 18 mila medici di 
famiglia sono andati in 
‘pensione ma solo una 
parte degli assistiti 
che si avvalevano di 
quei medici hanno poi 
effettuato nuove scel- 
ie, 


L’Amministrazione provin- 
ciale di Trieste partecipa al 
grave lutto che ha colpito il 
dipendente signor ROBER- 
TO ZAPPADOR per la per- 
dita del padre signor 


Raffaele Zappador 


Trieste, 30 settembre 1995 


Gli amministratori e i colla- 
boratori della F. & F: Con- 
sulting partecipano al dolo- 
te di GABRIELLA per la 
perdita del padre 


Raffaele Zappador 


Pordenone, 
30 settembre 1995 


Partecipano al lutto GIAN- 
NA, ALDO. 


Trieste, 30 settembre 1995 
L'—_tP_PT_T_—u-@ 


1 familiari di 


Maria Cuban 
Ved. Indrigo 


desiderano ringraziare tutti 


coloro che hanno partecipa- | 


to al loro grande dolore, in 
special modo i nipoti ANI- 
TA, SILVANA, ROMA- 
NO. È 

Un. grazie di cuore a Don 
ELIO, parroco di Barcola, 
alla dottoressa  RUSTIA, 
medico curante e alla sig. 
ALESSANDRA GIUSSI. 
La tumulazione delle cene- 
ri avverrà oggi, sabato 30 
settembre, alle ore 9 nell’os- 
sario del cimitero di Barco- 


la. 


Trieste, 30 settembre 1995 
n] 


LUCIANA e MARINA 
RUAN e famiglia GAM- 
BARDELLA ricorderanno 
sempre con affetto.la cara 
zia 


Luigia Fragiacomo 


Sorrento, 
30 settembre 1995 
| 


ROMA — Una speciale 
«task © force» istituita 
dal Consiglio dei mini- 
stri darà la caccia agli 
«imbucati) del posto di 
lavoro, cioè ai falsi inva- 


lidi che da qualche gior- 


no sono al centro delle 
indagini anche della ma- 
gistratura. uesta com- 
missione di verifica, ha 
spiegato il ministro del- 
la. Funzione pubblica 
Franco ‘Frattini, sarà 
operativa presso l'ispet- 
torato del ministero; il 
suo compito sarà lavora- 
re sulla documentazio- 
ne relativa alle assun- 
zioni degli invalidi nel- 
le amministrazioni pub- 
bliche. 

In particolare* Fratti- 
ni ha precisato che l'at- 
tività della «task force» 
riguarderà quelle ammi- 
nistrazioni nelle quali 
non siano già state av- 
viate indagini come 
quella in corso al mini- 
stero delle Poste e Tele- 
comunicazioni, «dove 
una serie di casi stanno 


Interni / Cronache 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ISTITUISCE UNA «TASK FORCE» PRESSO IL MINISTERO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 


Come stanare i falsi invalidi 


Polemiche sul licenziamento dei presunti truffatori soltanto dopo un’eventuale sentenza passata in giudicato 


già emergendo». Entro 
due mesi sarà pronto 
un rapporto che permet- 
terà «ulteriori accerta- 
menti ed eventuali 
provvedimenti». 

Ma quali provvedi- 
menti? Sì, è vero: Fratti- 
ni ha subito parlato di 
licenziamento dei falsi 
invalidi. Del resto la leg- 
ge prevede questa misù- 
Ta per coloro che nella 
fattispecie verranno 
condannati con una sen- 
tenza passata in giudi- 
cato. Gioè con una sen- 
tenza che abbia attra- 
versato tutti i gradi di 
giudizio fino, eventual- 
mente, alla Cassazione. 
E questo solleva le pole- 
miche. 

«E' una presa in gi- 
To», sbotta Mario Segni; 
«vedremo se alle parole 
seguiranno i fatti; fino- 
ra licenziamenti non ne 
abbiamo visti», incalza 
il leghista presidente 
della Commissione La- 
voro della Camera Mar- 
co Sartori. 


Eivescovi 


invitano 


anon cercare 


capri espiatori 


Segni ha inviato una 
lettera aperta al mini- 
stro Frattini, «con i tem- 
pi della nostra giustizia 
ciò significa attendere 
anni prima di prendere 
provvedimenti». Per il 
leader pattista non ap- 
pena una seria indagine 
amministrativa dimo- 
stri l'inesistenza dell'in- 
validità, bisogna proce- 
dere subito al licenzia- 
mento o almeno alla so- 
spensione del posto di 
lavoro. «La legislazione 
in favore degli invali- 
di», dice Segni, «è una 
cosa, sacrosanta, ma 
l'abuso è un sopruso in- 


tollerabile; ‘attendendo 
la sentenza non si può 
permettere che qualcu- 
no continui a usufruire 
per anni di privilegi che 
non gli spettano sottra- 
endo posti e denaro pub- 
blico a chi invece meri- 
terebbe un vero aiuto». 

Insomma, premiare 
chi lavora e licenziare i 
fannulloni. O punire i 
truffatori: piccola pa- 
rentesi per ricordare 
che il governo nella Fi- 
nanziaria prevede di fa- 
Te piazza pulita dei «pi- 
rati del telefonino». Sì 
perchè proprio nei gior- 
ni scorsi si è scoperto 
che nella pubblica am- 
ministrazione circa 2 
mila cellulari sono a to- 
tale carico dello Stato 
(contratti e bollette), 
quando in realtà gli 
aventi diritto sono solo 
180. Ma servono i con- 
trolli. In ogni caso. 

Per quanto riguarda i 
falsi invalidi Sartori ha 
chiesto che venga acce- 


lerata la legge di rifor- - 


ma della normativa vi- 


gente, attualmente al 
Senato, Si chiede il dop- 
pio. controllo: da parte 
della. Usl (ma ieri la 
Commissione. medica 
della Usl 5 di Crotone 
ha chiamato invano per 
la seconda volta il si- 
gnor Lucente per l'ac- 
certamento di invalidi- 
tà civile, e non si era ac- 
corta che la persona era 
morta nel ‘92); da parte 
della Usl, si diceva, e da 
parte delle Commissio- 
ni provinciali per l'inva- 
lidità. Martedì prossi- 
mo la Commissione La- 
voro ascolterà in audi- 
zione i ministri Frattini 
e dell'Interno Rinaldo 
Coronas, 


I vescovi della Cei 


.(Conferenza episcopale 


italiana) invitano la col- 
lettività a non cercare 
capri. espiatori, perchè 
«non è su di essi che 
può reggersi la democra- 
zia»; piuttosto «la vera 
sfida è educare alla lega- 
lità e si deve comincia- 
re dalle scuole». 
Roberta Sorano 


NUOVO APPELLO DEL LEADER RIFORMATORE AL CAPO DELLO STATO 


Pannella: «Si ristabilisca la verità» 


ROMA — Marco Pannel- 
la è sempre più grave. Il 
leader dei riformatori, 
nonostante l'appello del 
Presidente della Repub- 
blica Oscar Luigi Scalfa- 
To, non pensa affatto a 
sospendere la protesta 
contro l' insufficiente in- 
formazione sui diciotto 
referendum promossi 
dai Club Pannella. Soli- 
darietà al leader sessan- 
tacinquenne è arrivata 
da 110 parlamentari ‘di 
tutti i partiti, che hanno 
sottoscritto l'appello a 
Scalfaro, manifestando 
solidarietà con il suo di- 
giuno.. Nel documento 
denunciano il «gravissi- 
mo e illegittimo ostruzio- 
nismo della pubblica am- 
ministrazione e del servi- 
zio pubblico radiotelevi- 
sivo» sulla raccolta di fir- 


T 


Il 27 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Tullio Fuccini 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie VIT- 
TORIA, la sorella ARIEL- 
LA con NINO, i nipoti PIE- 
RO con ALESSANDRA, 
MARIOLINA con LINO e 
GIACOMO, le cognate, ni- 
poti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 
30 settembre, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al dolore SER- 
GIO CERVIATTI e fami- 
glia. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipa al dolore AMABI- 
LE con BRUNO e i nipoti. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Si associano CARMELA, 
RENATO e famiglie MES- 
SINA e CIAVE. 


‘Trieste, 30 settembre 1995 


MARIO COSSETTO e NI 
NO SERBOTTINI con le 


famiglie, ricordano on 
commozione il fraterno 
amico 

Tullio 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al lutto GIAN- 
NI e MIRELLA SCALEM- 
BRA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Vicino a VITTORIA per la 
perdita del caro 


Tullio 


ANNY, STELIO CIGUI 
con famiglie. 


Muggia, 30 settembre 1995. 
tonni 


me per «referendum di 
grande portata istituzio- 
nale, economica e socia- 
le». E la commissione 
parlamentare di Vigilan- 
za ha deplorato la Rai 
per non aver dato infor- 
mazione sulle consulta- 
zioni popolari, invitando- 
Ja a farlo in futuro. Una 
censura che Pannella ha 
detto di aver appreso 
«con commozione», 
Sebbene in dissenso 
sulle scelte dei referen- 
dum, anche il segretario 
del Pds Massimo D'Ale- 
ma è solidale con. il 
«combattente» delle bat- 
taglie civili. «Sarebbe as- 
sai più utile e democrati- 
co», ha però sottolineato 
il leader della Quercia, 
«affrontare in sede parla- 
mentare, con la volontà 
di risolverle, l'insieme 
delle questioni che sono 


t 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Silvano Gorjan 
Ne danno il triste annuncio 
il figlio FULVIO, la nuora 
GABRIELLA, il nipote LU- 
CA, il fratello LUCIANO; 
le. sorelle DINA, RINA, 
NOEMI, assieme alle co- 


gnate, nipoti e parenti tutti. 
Un profondo ringraziamen- 


to vada alle sorelle DINA e 
RINA per le lunghe e amo- 
revoli cure prestate. 

Uriì sentito grazie al medico 
curante dottor SEMANI e a 
tutto il personale medico e 
paramedico della IV Medi- 
ca dell’ospedale Maggiore. 
I funerali seguiranno lunedì 
2 ottobre alle ore 13 dalla 


Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al dolore i con- 
suoceri GINA e NINO 
PREDONZANI. 


Trieste, 30 settembre 1995 
n, 
L'ASSOCIAZIONE GIU- 
LIANI NEL MONDO ricor- 
da con affetto e gratitudine 
il 
COMMENDATOR: 
Giorgio Giurco 


per dodici anni presidente 
della Federazione dei circo- 
li giuliani d’Australiae par- 
tecipa con profondo cordo- 
glio al lutto della famiglia. 


Trieste, 30 settembre 1995 
[—____ 


sollevate con ben 18 re- 
ferendum, senza far ri- 
corso in modo demagogi- 
co e controproducente al- 
la fine, come si è visto 
nel corso degli ultimi re- 
ferendum, a un verdetto 
popolare che rischia di 
essere semplicemente 
populista». 

«Anche chi, come me, 
non condivide quasi nes- 
suna delle battaglie refe- 
rendarie di Marco Pan- 
nella, non può fare a me- 
no di esprimergli solida- 
rietà in questo momen- 
to», -ha detto il segreta- 
rio del Ccd Pier Ferdi- 
nando Casini. «L'uomo», 
ha osservato, «è ostinato 
e testardo, ma bisogna ri- 
conoscergli coerenza e 
grande coraggio». «Sono 
vicino a Marco e l'invito 
ad accettare le cure», ha 
dichiarato il portavoce 


t 


Ha raggiunto il suo AR- 
MANDO in Cielo la nostra 
cara ù 


Giuseppina Bernes 
‘ ved. Gombani 


Ne danno il triste annuncio 
i figli FULVIO e GIAN- 
NA, unitamente alle nipoti 
FABIANA, PAOLA, 
ALESSIA e parenti tutti. 

Si ringtaziano PATRIZIA 


e GABRIELLA della Casa 


di riposo ADRIANA 2. 

1 funerali seguiranno oggi 
30 settembre, alle 9.40, dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 30 settembre 1995 


Soci, direzione, personale 
tutto del gruppo GRAFAD- 
MODIANO, partecipano al 
grave lutto che ha colpito il 
socio FULVIO GOMBANI 
per la perdita della madre 


Giuseppina Bernes 
ved. Gombani 


Trieste, 30 settembre 1995 


Affettuosamente Vicini: 
CLAUDIO, FLAVIA, ILA- 
RIA, con ELENA e NERI- 
NA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


i] 


E’ mancata 


Rosa Scoria 
ved. Bertocchi 


La piangono il figlio SER- 
GIO, nipoti, parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 

Muggia, 30 settembre 1995 
lillo] 


dei Verdi Carlo Ripa di 
Meana. «I Verdi condivi- 
dono solo tre dei 18 refe- 
rendum, ciònonostante è 
infame che questa prova 
referendaria non abbia 
avuto l'attenzione del si- 
stema informativo». 

Il deputato progressi- 
sta Giuseppe Giulietti ha 
invitato radio, tv locali e 
giornali ‘a dedicare in 
queste ore almeno un mi- 
nuto ai referendum, «in 
modo che la gente possa 
«scegliere... consapevol- 
mente di apporre;o me- 
no una firma ma sapen- 
do di che cosa di parla». 
«Penso», ha detto, «che 
un minuto non sia molto 
nel palinsesto di una ra- 
dio o di una televisione, 
ma credo che possa spez- 
zare questa cappa del si- 
lenzio». 

Marina Maresca 


T 


Il 27 settembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Agnelli 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ARDUINO, la nuo- 
ra MARIELLA, i nipoti 
ALESSANDRA con GIAN- 
CARLO, ADRIANO e AL- 
BERTA, la sorella MA- 
RIUCCIA, lé cognate, i co- 
gnati, i nipoti e i parenti tut- 
u. Ù 

Un vivo ringraziamento al 
personale tutto della III Di- 
visione medica e.in partico- 
lare al dottor FRANCO 
SPANGARO, nonché al 
medico curante dottor MA- 
RINO MARCON, 

I funerali avranno luogo og- 
gi 30 settembre alle ore 
10.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Ciao 
zione 
Un bacio. 
- MARISA 
Trieste, 30 settembre 1995 


Si associano al lutto PIP- 
PO, MICIO e figli. 


Trieste, 30 settembre 1995 


T ANNIVERSARIO 


Marta Zupan. 

Ved. Pertosi 
Ti ricordano con affetto i fi- 
gli e nipoti. 
Trieste, 29 settembre 1995 
= rn 


1994 1995 


Liliana Pangos 
in Stegù 


‘Ti ricordiamo con affetto. 


PINO e famiglie 
VALDISTENO PANGOS 


Trieste, 29 settembre 1995 
enni 


Ei suoi Club annunciano un’altra raccolta di firme non più per 18 ma per 20 referendum 


Marco Pannella ‘ 


t 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Bruna Lussi 
ved. Lapo 


Ne danno l'annuncio a tu- 
mulazione avvenuta le so- 
relle EDDA con il marito 
RICO e NELLA unitamen- 
te alla cognata TATIANA, 
ai nipoti FLAVIA e UGO 
con SILVIA e FRANCE- 
SCO, PAOLO e SILVIA; 
GUIDO ed EDDA con PA- 
OLO e GIULIA. 


Trieste-Palermo, 
30 settembre 1995 


Partecipa al dolore della fa- 
miglia la professoressa NI- 
VES CAETANI BUZZAI. 


Trieste, 30 settembre 1995 


FT 


E° mancato improvvisamen- 
te il nostro caro | 


Alessandro Pettirosso 


Danno il triste annuncio il 
padre, il fratello e la sorel- 
la, nonna LINA, zio FRAN- 
CO e SONIA e. i cugini PA- 
OLO e MASSIMO. 


Alessandro 


noi sapevamo chi eri e re- 
sterai sempre con noi. 
ANDREINA, i tuoi bambi- 
ni ANDREA e MARTINA. 
Il funerale avrà luogo oggi 
30 alle ore 12.40 dalla Cap- 
pella di via Costaluhga. 


. Trieste, 30 settembre 1995 


RIA IE I II 


chi 


"Nessuno muore se coloro 
che rimangono continuano 
ad amarlo" 
Circondata dall’affetto dei 
suoi cari, sì è spenta serena- 


mente 


Mirella Budai 
in Dagri 
Lo annunciano con profon- 


do dolore il marito BRU- 
NO, il figlio MARCO con 


la moglie LUCIANA, l’ado- 


rata nipotina ARIANNA, i 
fratelli PAOLO, MARCEL- 
LO con ANGELA, il suoce- 
to BRUNO, i. nipoti unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al primario dottor PALADI- 
NI, al dottor DE SABBA- 
TA, al dottor MAZZANTI 
ea tutta l'équipe medica, 
paramedica e personale ge- 
nerico della Seconda Medi- 
ca Servizio. Ematologia 
dell’ospedale Maggiore per 
la professiorialità dimostra- 
ta. 

Un grazie di cuore al medi- 
co curante dottor PIERPA- 
OLO MARSI, e uno parti- 
colare alla signora LAURA 
per le amorevoli cure pre- 
state. 

Il funerale avrà luogo oggi 
30. settembre alle ore 12 
dalla Cappella di via Costa: 
lunga per la chiesa del cimi- 
tero di S. Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 30 settembre 1995 


Ciao . 


nonna Mirella 


Assieme a papà e mamma 


ti ricorderò 
ARIANNA. 
Trieste, 30 settembre 1995 


sempre: 


Ciao 
‘Mirella 


Ti ricorderemo sempre: fa- 
miglie BERNARDI, VA- 
SCOTTO, BABICH, MAR- 
CHESAN. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Commosse partecipano zia 
TOSCA con LINA e AN- 
NAMARIA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Sono ‘vicini a BRUNO e 
MARCO i cugini EGIDIO 
con DORINA, FERRUC- 
CIO, DINO con MARIEL- 
LA, MARIA con GIOR- 
GIO. 


Trieste, 30 settembre 1995 


‘All’immenso dolore dei fa- 
miliari si uniscono i consuo- 
ceri BRUNO e GIULIANA 
SARTOR. 


‘Trieste, 30 settembre 1995 


‘Addolorati partecipano zia 
MARIA, RINA; ALBINO, 
GRAZIANO ‘e LUISEL- 
LA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al lutto GA- 
BRIELLA, PIERPAOLO, 
GIULIANA e RINO MAR- 
SI. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al lutto LUCIO 
PARMA e famiglia, DINO 
PARMA e famiglia. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipa al lutto la fami- 
glia CAVALLIERI. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipiamo al dolore di 


BRUNETTO e dei familia- 
ri ricordando l’indimentica- 
bile amica 


Mirella 
- DINO e GRAZIA 


Trieste, 30 settembre 1995 
(—_ —T—o@i@mss@@òi 


Il Piccolo [SÌ 


Cini 
Zia PINA, LAURA, BRU- 
NO, DARIO, MARINA, 
DORINA, ROBERTO pian- 
gono la cara 


Mirella 


Trieste, 30 settembre 1995 
Pe 


F 


Un tragico incidente ci ha 
tolto 


Lorenzo Zorzin 
di anni 24 


Lo annunciano increduli 
LIA, LIVIO, LUISA, zie, 
parenti tutti e quanti nella 
breve vita terrena gli sono 
stati vicini. 

Il funerale partirà dalla 
Cappella del cimitero di 
Fiumicello alle ore 9.30 di 
oggi 30 settembre per la 
chiesa di Pieris. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Il direttore e il personale 
tutto del reparto e della sa- 
la della Clinica Urologica 
si uniscono al' dolore della 
collega LUISA ‘per l’im- 
provvisa scomparsa del fra- 
tello 


Lorenzo 


Trieste, 30 settembre 1995 


Ciao 
Lorenzo 


- LUCA, ANNAMARIA, 
SERGIO. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Sempre nei nostri 
fam. FERLETTA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


cuori: 


Lorenzo Zorzin 


sarai sempre nel mio cuore. 
- Tua MONICA 


Trieste, 30 settembre 1995 


Ci mancherai tanto: GIU- 
LIANO, MARTINA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Con affetto, SILVIA CO- 
CIANI e famiglia. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipa al dolore la nuo- 
va UTE Srl. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Sarai sempre nel nostro 
pensiero. 
- Gli amici FABRIZIO, 


ALEKSJIA; LORENZO, 
MANUELA 


Trieste, 30 settembre 1995 


Ciào 
Lorenzo 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri: gli amici: STEFANO, 
DAVID, MANUELA; SU- 
SY, FEDERICA, BARBA- 
RA, MICHELA, SARA, 
CONSUELO, MAX, MA- 
RINA, ELEONORA, SAN- 
DRO. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Con immenso dolore, FLO- 
RIANO e LUCIA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Si associano al dolore della 
famiglia ALDO e ROBER- 
TO FRANCO. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Sono vicini alla famiglia, 
affettuosamente, ALDO, 
ANNAMARIA e GIANLU- 
CA COSTANTINI; CLAU- 
DIO, GIANNA e LOREN- 
ZO de: CANDIDO; GINO e 
SILVA COSTANTINI. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Partecipano al lutto GIA- 
CHIN, LINO, MARIO, RA- 
TI, SERGIO, VLASTA del- 
la Ital Petroli unitamente a 
LUCIO e LAURA. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Ti ricorderemo sempre: zia 
ROMA, WALTER, 
ERIKA, ESTER, FRANO 
ed ERIK. 


Trieste, 30 settembre 1995 


Si associano ALESSAN- 
DRO e LINDA. 


Trieste, 30 settembre 1995 
| 
IV ANNIVERSARIO 


30.9.1991 ‘30.9.1995 
Libero Susnig 


Tesoro ,sei sempre nel mio 
cuore,‘ 


Tua moglie ADELMA 
Trieste, 30 settembre 1995 
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(6_} Il Piccolo 


Esteri 


EX JUGOSLAVIA /LA AGNELLI ILLUSTRA LE FINALITA’ DEL VERTICE IN ITALIA SULLA BOSNIA 


Lapace passa perRoma 


Clinton litiga con il congresso sull’invio di truppe Usa - Holbrooke non «strappa» la tregua 


NEW YORK — La politi- 
ca estera dell'Italia esce 
con un bilancio positivo 
dalla settimana di con- 
fronti diplomatici che il 
ministro degli esteri Su-- 
sanna Agnelli ha avuto a 
Washington (per la fir- 
ma degli accordi di pace 
Israele-. Olp) e New 
York, dove ha presiedu- 
to le riunioni del Consi- 
glio di Sicurezza e ha 
pronunciato ieri alla tri- 
buna delle Nazioni Uni- 
te - davanti ai rappresen- 
tanti dei 185 Paesi mem- 
bri - l'intervento ufficia- 
le a nome. del governo 
italiano. Lo ha detto la 
stessa Susanna Agnelli, 
in una conferenza stam- 
pa-bilancio della sua 
missione. 
Tre, i maggiori motivi 
di soddisfazione: l' or- 
mai certezza che, sulla 
Bosnia, la riunione di 
giovedì e venerdì prossi- 
mi a Roma sarà la prima 
di un nuovo tipo, per me- 
glio gestire, firmata 
pace, la presenza del 
forza internazionale ne 
la regione e la ricostru- 


TO 


zione; la positiva acco- 
glienza di numerosi pae- 
si al progetto italiano di 
riforma del consiglio di 
sicurezza dell’ Onu, che 
ha contribuito ad impedi- 
re una soluzione «affret- 
tata» quale sarebbe potu- 
ta essere l'ingresso nel 
consiglio, subito, di Giap- 
pone e Germania; la fir- 
ma degli accordi Israele- 
Olp per il cui raggiugi- 
mento hanno avuto 
«una parte rilevantissi- 
ma», ha sottolineato il 
ministro, colloqui segre- 
ti svoltisi in Italia. 

La Bosnia è stata il te- 
ma «in primo piano» non 
solo per l'attenzione che 
ad esso dedicano i mezzi 
di informazione ma an- 
che per gli sforzi nego- 
ziali in corso. A Susanna 
Agnelli, Richard Hol- 
brooke ha detto, prima 
di ripartire per Sarajevo,. 
che «spera di arrivare a 
Roma con l'annuncio 
che il cessate il fuoco è 
stato ottenuto». Questo, 
anche se la firma di ac- 
cordi di pace entro otto- 
bre è ancora un «augurio 


Il ministro 

degli Esteri 

(nella foto) 
all’Onu 


che ci facciamo tutti - 
ha osservato la Agnelli - 
e non vorrei che fosse 
troppo ottimistico», do- 
vrebbe trasformare la 
riunione che la Agnelli 
sta preparando, in una 
«riunione di lavoro estre- 
mamente pratica e posi- 
tiva», nella quale si parli 
del «dopo pace». Temi 
previsti: esame dell’ at- 
tuazione dei piani relati- 
vi all'invio delle nuove 
forze di pace; delle ri- 
chieste che la Nato sta 
per fare e delle risposte 
che, nel frattempo, avrà 
ottenuto. 

Intanto il braccio di 
ferro tra Bill Glinton e il 


Congresso per l’ invio 
delle truppe Usa in Bo- 
snia, è scattato ieri con 
un incontro alla Casa 
Bianca tra i protagonisti 
della disputa. «Gli Stati 
Uniti, come leader della 
Nato e del mondo Occi- 
dentale, non possono vol- 
tare le spalle alla Bo- 
sniay, ha detto il presi- 
denté americano riceven- 
do i leader del Congres- 
so, che nei giorni scorsi 
lo avevano ammonito a 
«non fare promesse ché 
non poteva mantenere). 
L' invio delle truppe Usa 
in Bosnia, dopo la firma 
di un accordo di pace, 
potrebbe costare agli Sta- 


ti Uniti sino ad un mi- 
liardo di dollari. Il capo- 
gruppo repubblicano del 
Senato Bob Dole, in una 
lettera firmata da altri 
dieci colleghi, ha accusa- 
to Clinton di aver ignora- 
to il Congresso per mesi, 
durante i negoziati di pa- 
ce in Bosnia. La batta- 


- glia tra Clinton e il Con- 


gresso si è trasformata 
in una complessa scher- 
maglia dove le ragioni 
militari e finanziarie si 
intrecciano con quelle 
VOEnce ed istituziona- 
i 

Dopo tre anni e mezzo 
di guerra Sarajevo ria- 
vrà tra poco luce e ac- 
qua,.ma il negoziatore 
americano Richard Hol. 
brooke non è riuscito ie- 
ri ad ottenere dai diri- 
genti bosniaci l'impegno 
ad un cessate il fuoco 
mentre i combattimenti 
continuano . soprattutto 
nel nordovest del paese. 
Holbrooke, arrivato ieri 
mattina nella capitale 
bosniaca, ha incontrato 
il presidente Alija Izetbe- 
govic e i ministri del go- 


verno bosniaco. Ma per 
il momento non si profi- 
la la possibilità di un ces- 
sate il fuoco, Al termine 
dei colloqui il mediatore 
americano si è limitato a 
definirli «produttivi» ag- 
giungendo, però, che per. 
il momento non c'è al- 
cun accordo per una ces- 
sazione delle ostilità. An- 
che al suo arrivo questa 
mattina  Holbrooke si 
era dichiarato pessimi- 
sta affermando, che. ‘il 
cessate il fuoco era «un 
obiettivo molto difficile 
da raggiungere».  Hol- 
brooke aveva aggiunto 
che le posizioni tra serbi 
e bosniaci sulle divisioni 
territoriali. rimangono 
ancora molto lontane. 

I bosniaci pongono nu- 
merose. condizioni per 
firmare il cessate il fuo- 
co: il ripristino dei servi- 
zi essenziali a Sarajevo 
(acqua, luce e gas), la 
smilitarizzazione di 
Banja Luka, l'apertura 
di un corridoio verso Go- 
razde e la libera circola; 
zione intorno’ a Sa- 
rajevo. 


EX JUGOSLAVIA /THALER, A NEW YORK, OTTIENE L’APPOGGIO DEGLI USA MA NON DELL’UE 


Slovenia, un amore firmato Stati Uniti 


Teri nuovo incontro interlocutorio con il ministro Agnelli - Washington preme per l'accordo Roma-Lubiana 


«Servizio di 
Mauro Manzin 


NEW YORK — Schiaffeg- 
giata dall'Europa, la Slo- 
venia finisce nel morbi- 
do abbraccio degli Stati 
Uniti d'America. A fron- 
te dell'insuccesso dei col- 
loqui avuti a New York, 
a margine delle celebra- 
zioni per il 50° anniver- 
sario dell'Onu, con il 
commissario dell'Ue per 
gli. affari esteri, Hans 
van den Broek, il mini- 
stro sloveno Zoran Tha- 
ler. è riuscito ad assicu- 
rarsi un sostanziale ap- 
poggio politico da parte 
della diplomazia statuni- 
tense. 

Il fulcro di ogni incon- 
tro americano di Thaler 
è stato il contenzioso tra 
Roma e Lubiana. Tra i 
due Paesi il braccio di 
ferro continua. Ieri il no- 


MORONI (COMORE) — 
Ieri sembrava quasi in- 
cruento; ma nel giro di 
poche ore, da ieri matti- 
na a ieri pomeriggio, il 
colpo di stato nell'arci- 
pelago delle Comore - 
quattro piccole isole 
dell' Oceano Indiano po- 
co lontane dalla costa 
del Mozambico, con me- 
no, di 400mila abitanti - 
sembra essersi trasfor- 
mato in un violento 
combattimento tra i ri- 
belli e i gendarmi gover- 
nativi uciti a riprender- 
si l'aeroporto. 

I combattimenti, se- 
condo testimoni rag- 
giunti per telefono da 
Nairobi, avrebbero con- 
fermato che fino a ieri 
sera gli scontri a metà 
strada tra la capitale, 
Moroni, e l'aeroporto 
erano in corso. 

Bilancio provvisorio: 
sette morti (due merce- 
nari bianchi e cinque 
gendarmi), più i due ci- 
vili uccisi l'altroieri da 
proiettili vaganti. ed 
una decina di feriti, 

Leggermente più sfu- 
mata dell'altroieri la fi- 
gura di Bob Denard, il 
mercenario a vita fran- 
cese ed ex-'marinè che 
in un primo tempo era 
sembrato il protagoni- 
sta, per la quarta volta, 
della caduta di un presi- 
dente delle Comore. 

«Denard è qui, ma se 
ne sta per conto suo, 
l'operazione è tutta no- 
stra), ha dichiarato a 
Radio France Interna- 
tional il capitano Kom- 
bo, già aiutante di De- 
nard e liberato l'altra 


stro ministro degli este- 
ri, Susanna Agnelli, e il 
suo collega sloveno Tha- 
ler si sono rivisti, ma nul- 
la di risolutivo è all'oriz- 
zonte. Gli sloveni mira- 
no a ricondurre la dispu- 
ta diplomatica in quelli 
che sono i confini istitu- 
zionali sanciti nel 1983 
dagli accordi di Roma. 
Una soluzione che non 
piace alla Farnesina. 
L'Italia vuole una rispo- 
sta precisa alla richiesta 
di restituzione dei beni 
abbandonati dagli esuli 
italiani nel dopoguerra, 
mentre Lubiana su que- 
sto punto glissa, dicendo- 
si pronta a rimpinguare i 
rimborsi ‘già stabiliti 
iuttosto che accettare 
a restituzione in natura. 

Dicevamo dello 
«schiaffo» europeo. Se 
Thaler sperava nell'in- 
contro con il commissa- 
rio van den Broek di otte- 


ALL'OMBRA DEI MERCENARI 
Comore, colpo di Stato 
I governativi resistono 


ELI 
60 
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nere un ‘appoggio alle 
proprie istanze per cerca- 
re di indebolire la posi- 
zione dell'Italia tra i 
Quindici, allora è stato 
deluso, in quanto il re- 
sponsabile europeo. per 
gli affari esteri ha dichia- 
rato che la Comunità 
non ha intenzione di in- 
tromettersi nel conten- 
zioso bilaterale tra .Ro- 
ma e ‘Lubiana. La firma 
del trattato di associazio- 
ne della Slovenia al- 
l'Unione europea, che do- 
vrebbe. essere posta al- 
l'ordine del giorno del 
Consiglio dei ministri co- 
munitario previsto per la 
prossima settimana, re- 
sta dunque ancora alea- 
toria e sul suo capo pen- 
de la spada di Damocle 
di un ulteriore veto ita- 
liano che si concretizze- 
rebbe in un nuovo rinvio 
della sua discussione. 

La questione bilatera- 


0 


=Mutsamudu = 


mattina dalla prigione, 
assalita dai mercenari, 
dove era stato rinchiu- 
so per aver partecipato 
ad un ‘golpe’ fallito nel 
‘92. 

«I mercenari non ri- 
marrano qui - ha ag- 
giunto Kombo - Denard 
potrà fare quello che 
vuole: è cittadino delle 
Comore, ha qui una mo- 


glie e due figli». 

Il presidente seque- 
strato l'altroieri, Moha- 
med Said Djohar, sareb- 
be al sicuro ed in buone 
condizioni, secondo 
Kombo. Ma le reazioni 
internazionali comincia- 
no a farsi sentire. La 
condanna dei ribelli da 
parte del governo fran- 
cese - ma ancora con 


. chiodi di garofano, si- 


le, dunque, assume sem- 
pre più i toni di un vero 
e proprio rebus. Thaler, 
anche nei: colloqui con 
van den Broek, ha espres- 
so l'intenzione slovena 
di chiedere un arbitrato 
internazionale. Egli con- 
tinua a sostenere che le 
pretese italiane sarebbe- 
ro valide solo se riferite 
a uno Stato che chiede la 
piena adesione ai Quindi- 


ci e non a un Paese che . 


si trova sul punto di di- 
ventare un membro asso- 
ciato. Dunque Lubiana 
afferma di avere tutte le 
carte in regola per la fir- 
ma del documento «con- 
gelato» a Bruxelles e 
chiede un «arbitro» che 
sia in grado di valutare 
la sua attuale «posizio- 
ne» rispetto agli stan- 
dard europei. 

Dall'altra parte c'è la 
non sottovalutabile posi- 
zione degli Usa, i quali, 


nessuna volontà di in- 
tervento, anche se en- 
tro 48 ore una fregata 
portaelicotteri. basata 
alle isole Reunion po- 
trebbe raggiungere fa- 
cilmente Moroni - è sta- 
ta seguita ieri asera da 
quella dell'India. Il mi- 
nistro degli esteri ha 
chiesto l' immediato ri- 
lascio del presidente e 
degli altri membri del 
governo in mano ai ri- 
belli. î 

Con un'economia tra 
le più povere dell'Afri- 
ca (da tre a quattrocen- 
to dollari il reddito 
pro-capite annuo), la 
Repubblica Islamica 
delle Comore ha contra- 
stato il problema della 
disoccupazione ‘con. l' 
emigrazione verso i pae- 
si arabi. 

Indebitato verso la 
Francia per le importa- 
zioni, soprattutto di ri- 
so, il piccolo stato ha 
grande. difficoltà ad 
esportare i suoi prodot- 
ti tradizionali (vaniglia, 


sal, essenze per profu- 
mi) ed ha perso qualche 
anno fa la sua isola più 
ricca, quella di Mayot- 
te, dove la popolazione 
si è pronunciata in mag- 
gioranza (ma alcuni 0s- 
servatori nutrono dub- 
bi sulla legalità del refe- 
rendum) a favore della 
dipendenza dalla Fran- 
cia. Ora, infatti, vi sta- 
ziona un reparto di 130 
militari francesi, che so- 
no stati allertati da Pa- 
rigi, ma non sembra sti- 
ano preparandosi a 
muovere verso Moroni. 


per bocca del loro sotto- 
SO di Stato ‘agli 
affari esteri, Tarnoff, 
hanno espresso il pro- 
prio «attivo interesse) 
perché la Slovenia risol- 
va i suoi problemi con 
l'Italia. «E' anche negli 
interessi degli Stati Uniti 
- ha dichiarato l'alto fun- 


‘ zionario americano al 


termine dei colloqui con 
Thaler durati più di 
un'ora - che il contenzio- 
so venga risolto». Gli Sta- 
tes. guardano, infatti, 
con molta attenzione al 
ruolo strategico: che la 
Slovenia ha sullo scac- 
chiere balcanico. In que- 
sto senso si era espresso 
anche il segretario di Sta- 
to alla difesa William 
Perry, il quale ha tra l’al- 
tro auspicato una mag- 
‘giore collaborazione sul 
piano militare tra Roma 
e Lubiana per un riequili- 
brio delle forze Nato (La 


LONDRA 
L’amico 


di Diana 


costretto 
al divorzio 


LONDRA — Diana, con 
il suo fascino di princi- 
pessa bella ed infelice, è 
passata come un ciclone 
sul matrimonio di Will 
Carling e lo ha travolto. 
Il nerboruto. campione 
di rubgy e la moglie Ju- 
lia, rampante donna in 
carriera poco disposta a 
subire pubblici oltraggi, 
si sono separati. L'an- 
nuncio lo ha dato la scor- 
sa notte Will con un co- 
municato di poche righe 
in cui diceva che lui e la 
moglie speravano di riu- 
scire a riconciliarsi e sot- 
tolineavano che nessun 
altro era coinvolto nella 
crisi. Come dire la colpa 
non è di Diana, ma sem- 
mai della stampa inva- 
dente e pettegola che ha 
trasformato un'innocen- 
te amicizia in uno scan- 
dalo e che da due mesi li 
tiene sotto pressione. 

Le prime rivelazioni 
sull'amicizia fra Diana e 
il capitano della naziona- 
le inglese di rubgy erano 
finite sui giornali il 6 
agosto. Una ex collabora- 
trice del giocatore rac- 
contava di lunghe telefo- 
nate, di incontri furtivi, 
di nomignoli e piccoli do- 
ni scherzosi. Il replay di 
un copione già andato in 
scena con altri protago- 
nisti maschili: James Gil- 
bey (quello che chiama- 
va Diana ‘strizzolina’), 
James Hewitt (l'ufficiale 
di cavalleria che ha ven- 
duto la storia alla stam- 
pa) e Oliver Hoare (l'anti- 
quario oggetto di centi. 
naia di telefonate mute). 
Questa volta però dietro. 
il ragazzone Will c'era 
una moglie abituata a 
trattare con la stampa e 
per niente intimorita dal- 
la regale rivale. 


Slovenia fa parte del 
gruppo della: cosiddetta 
Partnership per la pace) 
in quella che è l'area geo- 
politica orientale dell'Eu- 
Topa, alle porte dell'infer- 
no ex jugoslavo. 

Una conferma in que- 
sto senso giunge anche 
dai colloqui avuti a Bru- 
xelles dal segretario di 
Stato sloveno Ignac Go- 
lob con Gebhardt von 
Moltke, stretto collabora- 
tore del segretario gene- 
rale dell'Alleanza atlanti- 
ca. Von Moltke ha espres- 
so il desiderio della Nato 
affinché i dissapori ita- 
lo-sloveni vengano risol- 
ti al più presto. Se Roma, 
dunque, è riuscita a drib- 
blare le pressioni politi- 
che dei Quindici si trova 
ora a dover fare i conti 
con quelle, non meno im- 

ortanti, del «livelloy mi- 
itare. La «guerra diplo- 
matica» continua. 


Sabato 30 settembre 1995 


EX JUGOSLAVIA / NUOVI ARMAMENTI 


La guerra dei «tank» 
tra Serbia e Croazia 


Un carroarmato Apc dell'Armata federale ripreso durante un’azione 
militare nell'area periferica della capitale bosniaca Sarajevo. 


ZAGABRIA — Il confronto militare 
tra Zagabria e Belgrado non avviene 
solo lungo la linea del fronte della 
Slavonia orientale. Se sul Danubio so- 
no schierati, l'uno in faccia all'altro, 
i due più potenti eserciti dell'ex Jugo- 
slavia, nelle retrovie croate e serbe 
gli altiforni delle fonderie, le catene 
di montaggio e le asettiche sale di ap- 
prontamento degli strumenti elettro- 
nici stanno lavorando da anni a pie- 
no regime. La corsa agli armamenti è 
sfrenata e avviene in barba all'em- 
bargo internazionale sull'importazio- 
ne di armi o di elementi necessari al 
funzionamento dell'industria bellica: 

L'ultima creatura dell'ingegno mili- 
tare croato si chiama «Degman». E‘ 
un carroarmato che la stampa di Za- 
gabria, con la consueta prosopopea, 
ha definito come «indistruttibile da- 
gli attuali armamenti in mano alla 
Serbia». L'unico modello finora visto 
è stato quello presentato a «Interpro- 
tex ‘95» a Zagabria. Ma il prototipo 
era alquanto lacunoso. La torretta, 
infatti era fissa, il sistema di punta- 
mento è di guida del tank non erano 
quelli definitivi (forse anche motivi 
di segretezza hanno indotto i militari 
della scacchiera a non scoprire così 
in pubblico le proprie carte). Manca 
però, a detta degli esperti, ancora il 
30% della componentistica, indispen- 
sabile ad avviare la catena di mon- 
taggio e quindi a inaugurare la pro- 
duzione su larga scala del carro. L'in- 
dustria croata fornisce lo scheletro e 
la corazza del tank, il motore, men- 
tre il cannone da 125 millimetri vie- 
ne dalle fabbriche bosniache di Novi 
“Travnik. Il sistema di guida compute- 
rizzato è fornito dagli Sati Uniti. Per 
il sistema di puntamento non si sa se 
la fornitura giungerà, 
l'M-84 A, dalla slovena ex Iskra Elek- 
trooptika, l'attuale Fotona, che sta 
elaborando, tra l'altro, il nuovo siste- 
ma di puntamento per il T-72. 

Ma la Croazia sta producendo da 
tempo anche il carroarmato M-84 A, 
il modello di punta delle truppe co- 


niere. 


slavia». 


come per 


razzate in dotazione all'Armata fede- 


rale jugoslava. Sul terreno però se ne 
sono visti pochi in azione, anche per- 
ché ‘attualmente, per la realizzazione 
di questo modello, Zagabria dipende 
ancora per il 60% da forniture stra- 


Belgrado però non sta certo a guar- 
dare. La Serbia starebbe preparando 
anch'essa, infatti, un nuovo carroar- 
mato, l'M-95 «Tempesta» che già en- 
tro l'anno dovrebbe entrare in produ- 
zione. Il tank avrà un cannone di 140 
millimetri e sarà il frutto di una col- 
laborazione con l'industria militare 
russa. Nel frattempo è già stata av- 
viata la produzione del nuovo model- 
lo dell'M-84, denominato, o meglio, 
siglato ABI, ma ci sarebbero dei pro- 
blemi circa la realizzazione della tor- 
retta. Certo è che l'industria bellica 
serba può contare su maggiori infra- 
strutture che hanno potuto lavorare 
fino a oggi senza l'incubo della guer- 
ra sul proprio territorio. Ed è un van- 
taggio non da poco. 

«La Croazia da sola, senza l'aiuto e 
il supporto degli alleati occidentali, 
non è e non sarà un pericolo per la 
Jugoslavia», ha affermato il capo di 
Stato maggiore dell'Armata federale, 
generale Momcilo Perisic. Egli sostie- 
ne che «Zagabria non sarà mai, a li- 
vello militare, una forza regionale e 
sbaglierebbe se tentasse di diventar- 
lo». «L'attuale successo croato sullo 
scacchiere bellico della Bosnia - ha 
aggiunto il generale - non si fonda su 
una reale forza militare. L'esercito fe- 
derale (Serbia e Montenegro ndr.) 
non teme per la sicurezza, l'integrità 
territoriale e la sovranità della Jugo- 


La corsa agli armamenti, dunque, 
non si arresta. Svuotati gli arsenali 
degli Stati satellite dell’ ex Unione so- 
vietica, ora si pensa all'autarchia. 
Ma «know-how» e tecnologia devono 
ancora essere importati dall'Occiden- 
te, il quale resta quindi complice di 
quanto sta avvenendo nel calderone 
balcanico. Gli strumenti di morte re- 
stano i prediletti dal mercato. 


Mauro Manzin 


L’UOMO SI BRA RIFATTO UNA VITA SPOSANDO UN’EBREA 
Germania, giornalista di sinistra. 
era stato un capo nazista corrotto 


BERLINO — Un giornali- 
sta e scrittore tedesco, 
considerato ‘liberal’ se 
non proprio di sinistra, è 
stato smascherato quale 
ex-Capo nazista di un 
ghetto ebraico in Ucrai- 
na dove hanno patito o 
sono morti più di 30 mi-. 
la ebrei. 

A denunciarlo è stato 
il quotidiano berlinese 
'Tageszeitung' (Taz) di 
ieri che nel descrivere la 
«muova. vita» di | Peter 
Grubbe sottolinea il suo 
Tnatrimonio con un'emi 
grata ebrea e i suoi sag- 
gi, tra cui alcuni sulle 
sofferenze del terzo mon- 
do o sui sentimenti di 
amicizia. 

È un altro caso in cui 
il passato rincorre e alla 
fine acciuffa uomini che 
oliarono e spinsero avan- 
ti la macchina del geno- 
cidio ebraico. Grubbe, 


ora di 82 anni, fino al 
1945 si chiamava Klaus 
Volkmann: nazista della 
prima ora ‘con tessera 
emessa nell'anno della 
presa del potere da parte 
di Hitler (1933), fece il 
commissario civile del 
ghetto di Kolomca, nella 
Galizia 
Ucraina), in cui viveva- 
no più di 30 mila ebrei. 

«Grubbe vive felice e 
contento in una bella ca- 
sa, a nord di Amburgo, 
vista sul mare compre- 
sa. A Kolomea non vive 
più nessun ebreo», scri- 
ve la ‘Taz' ricordando 
che il giornalista è stato 
corrispondente da Lon- 
dra per quotidiani auto- 
revoli come la ‘Frankfur- 
ter Allgemeine Zeitung’ 
ela 'Welt' prima di lavo- 
rare per riviste rinomate 
come ‘Stern’ o addirittu- 
ra di sinistra come la 
‘Zeit’. 


orientale (ora , 


Oltre ad aver scritto 
saggi dal titolo «Il tra- 
monto del terzo mondo», 
il giornalista-scrittore ul- 
timanente si era inserito 


in una fortunanta cor- , 


rente della saggistica te- 
desca che si occupa di 
valori e buoni sentimen- 
ti: Grubbe proprio l'an- 
no scorso aveva firmato 
un libro dal titolo «La ve- 
ra amicizia. Una contro- 
versia). 

In un rapporto della 
«Jewish Agency» sui cri- 
minali nazisti citato dal 
giornale come attendibi- 
le si afferma però che 
Volkmann ordinò la con- 
fisca di tutti i beni degli 
ebrei della sua zona e di- 
resse una «campagna 
per affamare gli abitanti 
del ghetto», pochi mesi 
dopo indicato come «Ju- 
denfrei), ossia «liberato 
da ebrei». Testimoni ocu- 


lari lo accusano: 
«Volkamnn ha avviato 
ebrei al lavoro coatto. 
Chi non era in grado di 
lavorare è stato manda- 
to nel campo di stermi- 
nio» oppure «era corrom- 
pibile: per parlargli biso- 
gnava dargli pellicce e 
gioielli», 

Forte dell'archiviazio- 


ne di un'inchiesta della . 


magistratura tedesca ne- 
gli anni Sessanta, 
Volkmann/Grubbe ha ab- 
bozzato una difesa an- 
che in dichiarazioni alla 
'Taz', sostenendo di esse- 
re stato solo una rotella 
di un ingranaggio più 
grande: «Se allora si vo- 
levano salvare vite uma- 
ne, bisognava fare buon 
viso a cattivo gioco. Io 
ho salvato molte perso- 
ne che le SS volevano 
spedire nei campi di ster- 
minio). 


ORE DI GRANDE TENSIONE A LOS ANGELES, INTERVIENE LO STESSO CLINTON 


O.J. Simpson, la paura di una rivolta razziale 


LOS ANGELES — La pa- 
ura di nuove rivolte raz- 
ziali si sta diffondendo a 
Los Angeles. Ora che il 
destino  dell'ex-campio- 


ne di football nero .0.J.. 


Simpson viene consegna- 
to nelle mani della giu- 
ria, che nelle prossime 
ore ne deciderà la sorte, 
la polizia cittadina ha di- 
chiarato lo stato di aller- 
ta, mentre persino Bill 
Glinton ha espresso la 


| sua preoccupazione. 


«Spero che il popolo 
americano non consenta 
che il caso diventi un 
simbolo del problema 
razziale nel nostro Pae- 
se» ha detto ieri il presi- 
dente. 


I timori sono più che 
fondati. Il caso è stato in- 
fatti pesantemente tinto 
con toni razziali dall' av- 
vocato di O.J. Simpson 
Johnnie Cochran duran- 
te la sua arringa conclu- 
siva. 

Secondo Cochran . la 
giuria non è soltanto 
chiamata a giudicare un 
uomo, ma l'intera socie- 
tà razzista, una società 
in cui la polizia ha mano 
libera nel discriminare 
contro i neri e addirittu- 
ra nel fabbricare prove 
per incastrarli ingiusta- 
mente come, appunto, 
sarebbe: successo anche 
nel caso di O.J. Simpson. 


Secondo la difesa infat- 
ti un poliziotto razzista, 
Mark Fuhrman, avrebbe 
portato un guanto ‘impre- 
gnato del sangue delle 
vittime (l' ex-moglie di 
Simpson Nicole e:l' ami- 
co lei Ronald Gold- 
man) nel giardino della 
sua villa, 

Cochran sta giocando 
la sua unica carta, quel- 
la razziale, in tutti i sen- 
si. Si è presentato in au- 
la scortato da guardie 
del corpo della ‘Nazione 
dell'Islam‘, il controver- 
so o Nero a cui ap- 

enne Malcolm X, e 
a paragonato il poliziot- 
to Mark Fuhrman a Hit- 
ler, suscitando l'ira fu- 


riosa del padre di Ro- 
nald Goldman, che è 


. ebreo. è 
Le parole di Johnnie , 


Gochran sono riuscite a 
infiammare gli animi an- 
che di chi non aveva ini- 
zialmente interpretato il 
caso in questo senso. Se- 
condo l'accusa infatti il 
delitto è stato dettato 
dalla gelosia ossessiva di 
O.J. Simpson nei con- 
fronti della ex-moglie, 

Indipendentemente 
dalle sue. motivazioni, 
una eventuale condanna 
di Simpson da parte di 
una giuria a maggioran- 
za nera (9 a 3) potrebbe 
scatenare reazioni vio- 
lente. 


Sabato 30 settembre 1995 


Esteri 


Il Piccolo 


M.O./L’IMPEGNO PERSONALE DI BILL CLINTON DOPO LA CERIMONIA ALLA CASA BIANCA 


«E ora a Damasco ci penso io» 


«Il processo di pace deve comprendere anche Siria e Libano» - Christopher prepara già l’incontro con Assad 


WASHINGTON — Il pre- 

sidente Clinton ha pro- 
messo di impegnarsi a 
fondo perchè la pace in 
Medio Oriente si esten- 
da anche alla Siria, dopo 
l'accordo firmato alla Ca- 
sa ‘Bianca fra Israele e 
Olp. «Sono disposto - ha 
detto Glinton in una in- 
tervista alla televisione 
israeliana - a fare tutto 
Îl necessario per portare 
a termine l'intero proces- 
so di pace, che compren- 
da un accordo con la Si- 
ria e il Libano. Credo 
che per ottenere la pace 
dovrò impegnarmi a fon- 
do personalmente». 

La prima mossa ameri- 
cana sarà una nuova 
missione in Medio Orien- 
te del segretario di stato 
Warren Christopher, che 
in ottobre andrà a Dama- 
sco per incontrare il mi- 
nistro degli esteri Fa- 
Touq al-Shara. Glinton 
ha chiamato alla Casa 
Bianca.i due capi di sta- 
to arabi che hanno firma- 
to la pace con Israele, re 
Hussein di Giordania e il 
presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak. Ha chiesto 
loro consiglio per convin- 
cere un uomo con il qua- 
le entrambi hanno rap- 
porti difficili: il presiden- 
te siriano Hafez Assad. 
Finora la posizione di As- 
sad è stata irremovibile: 
chiede la restituzione di 
tutti i territori occupati 
da Israele nel 1967. 

Non solo: vuole che il 
calendario del ritiro del- 


Intanto, dopo le solen- 
ni promesse scambiate 
tra Israele e i palestine- 
si, emergono retroscena 
amari e ricomincia il ti- 
ra e molla sui patti appe- 


‘|, na conclusi. Ieri si è sa- 


Clinton e Arafat alla cerimonia della firma per la Cisgiordania. 


le truppe israeliane sia 
definito prima che si co- 
minci a discutere il irat- 
tato di pace. Su quest'ul- 
timo punto il primo mi- 
nistro israeliano Yitzhak 
Rabin ha detto che non 
cederà mai. 

ieri un quotidiano uffi- 
cioso di Damasco, "Al 
Baath', organo del parti- 
to al governo, scriveva 
che la missione di Chri- 
stopher avrà successo 
soltanto se egli «si con- 
centrerà su. un impegno 
israeliano per il comple- 
tamento dei presupposti 
del processo di pace». 
Nel linguaggio cifrato 


della stampa siriana que- 
sto significa che se il se- 
gretario di stato america- 
no convincerà Israele a 
dare serie garanzie per il 
ritiro dal Golan, si potrà 
trattare anche del resto, 
E' poco, ma è meglio di 
niente. 

La Siria ha tanti e tali 
‘mezzi di pressione sul 
suo vicino più debole, il 
Libano, che senza il suo 
assenso gli americani 
non potranno ottenere 
neppure quello di Bei- 
rut: quando ci provaro- 
no, dopo l'invasione isra- 
eliana del 1982, avvenne 
un bagno di sangue, 


La chiave della pace 
deve essere cercata a Da- 
masco, e tutti se ne ren- 
dono conto. Lo stesso 
Arafat, per anni arcine- 
mico di Assad che nel 
1983 lo cacciò a canno- 
nate dal Libano, ha riba- 
dito ieri sera che non si 
può fare a meno di lui. 
«Con i nostri vicini israe- 
liani - ha dichiarato - ab- 
biamo fatto una pace co- 
raggiosa. Ora possiamo 
dire che vi è un nuovo 
Medio Oriente. Ma que- 
sto non sarà completo 
finchè non avremo suc- 
cesso anche sul versante 
siriano e libanese». 


DAL MONDO 


Tokyo, stuprarono una ragazzina 


TOKYO — E' guerra tra 
Washington e Tokyo an- 
che se alla fine gli Stati 
Uniti hanno ceduto alle 
pressioni dell'opinione 
pubblica giapponese, 
consegnando alla giusti- 
zia locale tre marines 
che la magistratura di 
Okinawa ha formalmen- 
te accusato di avere rapi- 
to e stuprato una ragaz- 
zina di 12 anni. Il disgu- 
stoso episodio è avvenu- 
to il 4 settembre: da allo- 
Ta. Washington aveva 
inutilmente cercato di 
resistere alla richiesta. I 
tre rischiano ora la con- 
danna all'ergastolo. 

I marines avevano se- 


questrato la ragazzina 
mentre camminava per 
la strada, caricandola 
poi a forza su una mac- 
china. La giovanissima 
studentessa, bendata’ e 
imbavagliata, era stata 
poi stuprata a turno dai 
tre militari. 5 

Subito dopo la polizia 
locale aveva cercato di 
arrestare i marines, ma 
la richiesta era stata re- 
spinta dalle autorità mi- 
litari, che peraltro aveva- 
no collaborato alle inda- 
gini. La decisione ameri- 
cana costituisce una pri- 
ma vittoria per i giappo- 
nesi; in passato, in analo- 
ghe circostanze, gli ame- 


ricani avevano preferito 
rimpatriare i colpevoli 
sottraendoli ai rigori del- 
la giustizia giapponese. 
Ma la vicenda non 
sembra destinata a chiu- 
dersi in fretta a causa 
del forte risentimento 
popolare. Decine di mas- 
sicce dimostrazioni con- 
tro le basi americane, co- 
me non se ne vedevano 
da oltre trent'anni, sono 
avvenute nell'isola e an- 
che a Tokyo. Il caso è 
stato trattato a livello di 
governi, e lo stesso presi- 
dente Bill Glinton si è vi- 
sto costretto a chiedere 
scusa ai giapponesi lune- 
dì scorso. In precedenza 


Tre marines rischiano Pergastolo 


erano intervenuti anche 
l'ambasciatore america- 
no a Tokyo, l'ex vicepre- 
sidente Walter Mondale, 
e il ministro della Difesa 
William Perry. 

Pur costituendo sol- 
tanto il 4,2 per cento del- 
la popolazione di Oki- 
nawa, le truppe america- 
ne di stanza nell'isola si 
sono rese responsabili 
dal 1989 a 1994 
dell'11,5 per cento dei 
crimini gravi: dalle vio- 
lenze sessuali agli omici- 
di. E la popolazione loca- 
le chiede che venga ri- 
dotto il numero delle 
truppe americane, oltre 
a maggiori restrizioni 
sulla loro permanenza. 


Londra, la polizia invia a casa la foto 
di chi carica inauto una prostituta 


LONDRA — Per combattere la prostituzione, la poli- 
zia di Londra ha deciso di fotografare gli uomini che 
caricano in auto donne di strada, un reato in Gran 
Bretagna, e di inviare poi le foto a mogli e datori di 
lavoro anticipando denunce per chi venisse colto sul 
fatto ‘ancora una volta. La nuova tecnica tesa a sco- 
Taggiare chi va con le prostitute svergognandolo ver- 
Tà messa in. pratica nelle prossime settimane nella zo- 
na di Seven Sisters Road, a Tottenham, nella parte 
nord di Londra, dove abbondano le ‘lucciole’. Dal nu- 
Mero di targa la polizia potrà risalire al proprietario 
dell'auto e inviare le compromettenti foto per posta 
alla famiglia o al datore di lavoro. Secondo il portavo- 
ce, quasi un terzo dei clienti abborda le prostitute su 
auto intestate alle società presso le quali lavora. 


In Arabia Saudita la spada del boia 
nonha pace: 181 decapitati nel '95 


DUBAI — Come oramai ogni venerdì, giorno sacro 
È Islam, la spada della giustizia coranica saudita 

è decapitato a Gedda altri tre narcotrafficanti stra- 
Dieri facendo salire a 181 le esecuzioni capitali del 
CECI Praticate nel 1995 nelle piazze del regno. 
Ml esecuzioni capitali - comminate soprattutto 
n iIttadini afro-asiatici (ieri a un ciadiano, un paki- 
Sano e un afghano) hanno suscitato critiche severe 

È Nel di organizzazioni umanitarie e per i diritti 
civil Internazionali. Amnesty International ha affer- 
prato che il regno wahabita ha superato ogni record 
1998 ndo largamente il precedente, registrato nel 
dell (88 decapitazioni). L'Arabia Saudita, culla 

ell'Islam, ha sempre respinto con sdegno ogni criti- 


ca sostenendo che la legge islami ia) è fuori 
a e ria) è fuori 
discussione. 5 RE 


Mei 
Londra, i piccioni preridono il metrò 
perrisparmiare tempo e fatica 


CER o I piccioni si sono impigriti. Per spostar- 
POltan, ‘oncira Invece di volare prendono la metro- 
marlo so; TO RETRO, così tempo e fatica. Ad affer- 
tura di vederli Cie Persone che hanno avuto la ven- 
si sono CE Ch saltare dentro o sopra i vagoni e che 
non ci SA OLO che in questo loro comportamento 
News di casuale. Il settimanale scientifico 

Clentist' ha preso tanto sul serio la questione 


testimonianze sugli GENS 
ati’ della London Un- 
SRG «Con la loro grande capacità di orienta- 
no sulla. molto probabile che i piccioni quando salta- 
stanno a ietropolitana sappiano perfettamente dove 
nno andando», scrive Rachel Robson che ha visto 


un uccello salire a Paddingt 
] on e sce: a ferma- 
ta successiva. iu 


Cinquanta giorni disperso nella taiga 
Salvo un esperto di erbe medicinali 


MOSCA — Un raccoglitore di erbe medicinali perdu- 
tosì nella taiga dell'Est della Russia è sopravvissuto 
per 50 giorni come un Robinson siberiano prima di 
ritrovare la via del ritorno. Stepan Bobrov, 59 anni, 
era partito ai primi di agosto da Khabarovsk con un 
gruppo di compagni per raccogliere nella taiga erbe 
destinate all'industria farmaceutica. Una sera non si 
era presentato al punto di ritrovo e le ricerche con- 
dotte nei boschi dai compagni e dalla polizia erano 
state vane. Brobov è sopravvissuto nutrendosi di 
bacche e dei frutti dei pini siberiani, percorrendo 
centinaia chilometri spesso nella direzione sbaglia- 
ta, riposandosi la notte sotto ripari di fortuna. Alla 
fine si è imbattuto in un raccoglitore di miele che lo 
ha messo sulla buona strada. 


Russia: sono 105 reattori attivi 
sunavie sottomarini fuori uso 


MOSCA — Sono 105 le navi e i sottomarini a propul- 
sione nucleare messi fuori servizio perchè considera- 
ti obsoleti dalla Marina militare russa e i cui reatto- 
ri sono tuttora attivi. Lo ha detto un funzionario del 
ministero della difesa all'agenzia Interfax, precisan- 
do che solo 42 reattori sono stati smantellati finora. 
Il ministero della difesa russo prevede inoltre di riti- 
rare nei prossimi anni altre decine di navi e sottoma- 
rini a propulsione nucleare. Il processo di smantella- 
mento dei reattori richiederà alcune decine di anni 
se non verranno stanziati ulteriori fondi. Per il tra- 
sporto delle scorie, il ministero per l'energia nuclea- 
re dispone di un solo treno, prestato alla marina s0- 
lo sei volte l'anno: «A questo ritmo - ha sottolineato 
un funzionario - solo il trasporto delle scorie radioat- 
tive richiederà circa 30 anni». 


Forte tensione a Chicago: agente 
bianco uccide un mendicante nero 


jRK — Il caso giudiziario di un poliziotto 
Eat ha ucciso un mendicante nero a Chicago 
sta agitando la comunità nera che ha lanciato accu- 
se di razzismo e parzialità. Gregory Becker, un agen- 
te di 34 anni, ha ucciso con un colpo di pistola Jose- 
ph Gould, un mendicante nero di 36, che lo aveva 
avvicinato per chiedergli l'elemosina, Leader della 
comunità nera di Chicago sono sul piede di guerra 
perchè la prima accusa di omicidio di primo grado 
contro Becker è stata annullata dal Procuratore Di- 
strettuale, Jack O'Malley, e un giudice, citando de- 
posizioni contradditorie, ha poi cancellato anche 
quella omicidio preterintenzionale. Becker è ora ac- 
cusato solo di violenza a mano armata e di omicidio 
colposo (che in Usa è ‘uccisione involontaria’). Un'in- 
crimimazione considerata riduttiva. 


puto perchè la cerimo- 
nia della firma del tratta- 
to è cominciata in ritar- 
do: Rabin e Arafat conti- 
nuavano a discutere sul 
calendario del ritiro del- 
le truppe israeliane da 
Hebron. Alla fine Israele 
ha accettato di iniziare 
l'operazione entro 10 
giorni e completarla a di- 
cembre, ma si è impunta- 
to sul capitolo che ri- 
guarda i prigionieri pale- 
stinesi: la. liberazione 
non sarà per tutti. 

Sono cavilli che danno 
l'idea delle difficoltà cui 
si andrà incontro quan- 
do saranno affrontati i 
grossi ostacoli che anco- 
ra bloccano la via verso 
una pace completa: la 
questione di Gerusa- 
lemme e l'aspirazione 
dei palestinesi a uno sta- 
to. Arafat, in una dichia- 
razione che stranamente 
è sparita dal verbale del- 
la Casa Bianca ma è ri- 
masta sui registratori 
dei giornalisti, aveva sot- 
tolineato che l'accordo 
della Casa Bianca è «sicu- 
ramente» un passo verso 
lo stato della Palestina. 
Teri il ministro degli este- 
ri israeliano Shimon Pe- 
res gli ha risposto: «Ara- 
fat ha diritto di sognare, 
ma gli accordi si riferi- 
scono alla realta». 
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M.O./LEADERSHIP 
La geopolitica americana 
fa paura a Siria ed Egitto 


IL CAIRO — L'avanza- 
re degli accordi di pace 
ha aperto la spinosa 
questione del futuro as- 
setto, politico ed econo- 
mico, del Medio Orien- 
te, dove Siria ed Egitto 
- finora tradizionali av- 
versari per la leader- 
ship nella regione - so- 
no accomunati dal ti- 
more che ancora una 
volta siano potenze 
non arabe, gli Usa e il 
loro alleato Israele, a ri- 
disegnarlo. 

La defezione in Gior- 
dania, l'8 agosto scor- 
so, del generale Hus- 
sein Kamel Hassan al- 
Majid, genero del presi- 
dente iracheno, Sad- 
dam Hussein, è stata la 
miccia che ha di nuovo 
innescato’ polemiche in- 
terarabe, soprattutto 
per le ambizioni del re 
Hussein che rischiano 
di fare della Giordania, 
secondo Damasco e il 
Cairo, lo strumento di 
Washington e Tel Aviv. 

Dopo aver accolto il 
generale - che da Am- 
man ha invitato il po- 
polo iracheno a solle- 
varsi contro Saddam - 
re Hussein ha preso le 
distanze da Baghdad, 
appoggiata durante la 
crisi del golfo, auspi- 


mente impermeabi 


Timberland &É5 


Zoots, shoes, clothing, wind, water, carth and sly. 


cando «cambiamenti» e 
una «riconciliazione» 
che facciano dell'Iraq 
uno stato democratico. 

Il ‘nuovo corsò del 
sovrano ha spinto - in 
un. rovesciamento di 
posizioni - Egitto e Si- 
ria a sostenere il regi- 
me iracheno, mentre la 
stampa egiziana, in 
un'orchestrata campa- 

na, ha accusato il re 

i indebite ingerenze 
negli affari dell’Irag, e 
perfino di volervi ripri- 
stinare la monarchia 
hascemita. In un recen- 
te vertice al Cairo, Mu- 
barak e il presidente si- 
riano, Hafez el Assad, 
hanno minimizzato la 
defezione del generale, 
il cui clamore è stato 
definito «esagerato» da 
Damasco. 

I timori dei due pae- 
si scaturiscono dal ti- 
more che un possibile 
‘nuovo’ Iraq filo-occi- 
dentale favorisca pro- 

etti americani e israe- 


liani di ridisegnare un 
Medio Oriente che ser- 
va i loro interessi, cui 
partecipino, con la 


Giordania, anche gli 
stati del Golfo con cui 
sì renda possibile una 
riconciliazione di Am- 
man. 
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— TIMBERLAND 
EXPERIENCE 
THE URBAN OUTDOOR 


Vivere nei grandi spazi. A contatto con la natura o in una 
grande città. Tra gli alberi o i grattacieli. La forza e la sicurez- 
za dei Timberland? Orange Boots, realizzati per essere completa- 
in tutte le situazioni. 

La vera esperienza outdoor per i tuoi grandi spazi. 
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MEGLIO LO ZAIRE, DICONO 
Razzisti sudafricani 
scelgono l’esilio: 
«Mandela, addio» 


PARIGI — Ostili all'evoluzione politica del Sud Afri- 
ca, decine di migliaia di nostalgici dell'apartheid 
stanno optando per l'esodo e l'esilio, preferendo Mo- 
butu a Mandela. Gli afrikaaner, discendenti degli an- 
tichi coloni bianchi, hanno lasciato le loro fattorie 
del Sud Africa per cercare «fortuna e libertà » in Zim- 
babwe, Mozambico, Zambia e soprattutto Zaire. 

Un cronista del quotidiano filo-governativo di Kin- 
shasa ‘Salongo’ ha scritto che lo Shaba (ex Katanga) 
sta subendo la sua terza invasione neo-colonialista. 
Nell'immenso e sottosviluppato Zaire hanno scoper- 
to nuove terre incolte da coltivare e sterminati pa- 
scoli naturali intonsi e tali da alimentare allevamen- 
ti di dimensioni texane. 

Già nel 1993 l'allora ministro dell'agricoltura zai- 
rese, signora Wivine N'Landu, aveva presentato al 
capo di stato zairese, maresciallo Mobutu Sese Seko, 
una delegazione di agricoltori sudafricani, condotta 
dal generale a riposo Viljoen, diventato presidente 
della potentissima Unione dei coltivatori sudafrica- 
ni. Li aveva accompagnati nello Shaba, dove i suda- 
fricani sono andati in visibilio trovando centinaia di 
fattorie abbandonate nella regione di Lubumbashi, i 
cui poderi producevano in quantità legumi, patate 
ed agrumi. 

Uno dei visitatori, che si è precipitato ad acquista- 
re un vero e proprio feudo, ha dichiarato alla stam- 
pa locale: «Con il suo clima, le sue terre fertili e la 
sua abbondanza di acque lo Shaba non è soltanto 
uno scandalo geologico, ma anche agricolo. Se ci la- 
sciano lavorare in pace disponendo liberamente del- 
la manodopera locale in tre anni esporteremo pro- 
dotti agro-alimentari verso il Sudafrica, invertendo 
le correnti commerciali attuali». 

Mobutu non ha guardato troppo per il sottile, an- 
che se sapeva che il generale Viljoen era stato duran- 
te il regime della segregazione razziale un feroce 
persecutore di patrioti neri e fondatore del partito di 
estrema destra afrikaner ‘Freedom Front'. 

Lo Zaire è diventato in realtà una base di ripiego 
ideale per quella massa di boeri che sono stati i peg- 
giori estremisti prima del cambio della guardia a 
Pretoria e che adesso preferiscono andarsene piutto- 
sto che dividere con gli odiati neri le terre e il pote- 
Toh 

E Nelson Mandela, per togliersi di mezzo dei peri- 
colosi attivisti, ha accettato di erogare cento milioni 
di dollari a favore di questi coloni per consentire lo- 
ro di installarsi altrove. 
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Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupantiè 39-tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 3 


SCOSSA DEL QUINTO GRADO DELLA SCALA RICHTER NELLA NOTTE, EPICENTRO IN ADRIATICO 


Forte terremoto a Ragusa 


Lesionati quaranta edifici nel centro storico, due abitazioni evacuate, nessun danno alle persone 


Palazzo Sponza, uno degli edifici lesionati. 


RAGUSA - Circa qua- 
ranta edifici del cen- 
tro storico di Ragusa 
sono rimasti danneg- 
giati dal terremoto 
che ha colpito la scor- 
sa notte la Dalmazia 
meridionale. La scos- 
sa, di 5,38 gradi Richter, 
è stata registrata al 
mezzanotte e 45 minu- 
ti, l’ epicentro è stato 
localizzato nel mare 
Adriatico a 15 chilome- 
tri ad ovest della città 
ed è stato avvertito in 
Montenegro e nel sud 
della Bosnia. Fortuna- 
tamente non sono se- 
gnalati danni alle per- 
sone, 

Secondo Radio Du- 
brovnik, che ha dato la 
notizia del sisma, sono 


‘in corso gli accerta- 


menti da parte di sei 
commissioni di esper- 
ti, tra cui quella del co- 
mune, quella della So- 
vrintendenza ai beni 
culturali e quella del- 
l'Istituto per la rico- 
struzione. Cinque edifi- 
ci sarebbero danneg- 
iati in modo grave, 
fue abitazioni del cen- 


tro sono state evacua- 
te per timore di un 
crollo. Tra gli edifici le- 
sionati vi sono la chie- 
sa francescana dei Pic- 
coli Fratelli che risale 
al Rinascimento e pa- 
lazzo Sponza sulla piaz- 
za della Loggia iniziato 
nel 1300 e arricchito 
nel 1500. Testimoni 
oculari hanno raccon- 
tato di aver visto lun- 
ghe crepe sui muri e 
sul soffitto. 

Alcune delle case 
erano state colpite nel 
1991 dalle artiglierie 
serbe durante il con- 
flitto serbo-croato. I 
due edifici evacuati 
avevano il tetto dan- 
neggiato dalle granate, 
che ieri notte in segui- 
to al terremoto è crol- 
lato. Danneggiati an- 
che i artieri nuovi 
di Lapad, una delle pe- 
nisole che si estende 
sulla riva occidentale 
della baia di Gruz. 

L'entità esatta dei 
danni sarà comunque 
resa nota alla fine dei 
sopralluoghi delle sei 
commissioni di esper- 
ti. 


CAPODISTRIA — Tem- 
pi duri per Aurelio Ju- 
ri. Il sindaco di Capodi- 
stria è bersagliato dalle 
critiche di furenti citta- 
dini che lo accusano di 
gravi errori nella recen- 
te gestione, Al primo 
cittadino sono contesta- 
ti.i forti aumenti della 
bolletta dell'acqua e 
dei. servizi comunali. 
Ma se l'acqua a Capodi- 
stria costa quasi dieci 
volte più che a Nova 
Gorica, un motivo c'è. 
Juri l'ha ribadito nel 
corso di una rovente 
pubblica assemblea al 


CAPODISTRIA, RIVOLTA CONTRO IL SINDACO 


Bollette salate: 
uri nel mirino 


teatro comunale. Era 
l'unica soluzione possi- 
bile per salvare la «Ko- 
munala», che cura i ser- 
vizi, e l'Acquedotto del 
Risaho. All'origine del 
pasticcio un vecchio 
credito internazionale 
andato a favore di un 
allargamento della rete 
idrica e fognaria. Allo- 
ra, per coprire il credi- 
to, le aziende avevano 
previsto un piccolo au- 
mento della bolletta, 
ma non ebbero l'avallo 
di Lubiana. Le conse- 
guenze furono gravi: 
deficit e chiusura dei 


conti correnti. Più tar- 
di l'aumento venne 
adottato, ma fu molto 
più salato. E la gente 
protesta: «... se lo Stato 
vi ha scaricato — hanno 
detto al comizio — non 
possiamo pagarne le 
spese solo noi». Chiedo- 
no pertanto che la tarif- 
fa venga dimezzata e 
che la copertura del cre- 
dito avvenga tramite al- 
tre fonti. Ci sono casi 
di anziani che hanno 
presentato bollette da 
ventimila talleri, quasi 
metà della loro pensio- 
ne. 


DOPO LA CONTESTAZIONE AL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE | CRISI A FIUME, INCOMUNE E IN REGIONE 


Studenti denunciati 


Ela Vokic ribadisce: «Se non vi va questa scuola fatevene una privata» 


ZAGABRIA — «Se non vi 
piace la ‘nostra scuola 
croata, fatevene una pri- 
vata»: questa la risposta 
del ministro Lplja Vokic 
ai genitori degli studenti 
dei ginnasi bilingui che 
rotestavano contro la 
‘oro soppressione. Una 
risposta che non ha biso- 
gno di commenti, arriva- 
ta alla fine di una pesan- 
te giornata, in cui si era 
sfiorata la rissa nella riu- 
nione tra genitori e rap- 
presentanti del Ministe- 
ro dell'Istruzione sulla 
questione che, alla fine, 
si è trasformato in una 
specie di saloon del Far 
West, in cui volavano ur- 
la, spintoni e minacce. A 
innescare la miccia era 
stato l'ispettore statale 
all'istruzione, Kresimir 
Topic, con un'uscita a 
dir poco provocatoria: 
«Se avete deciso di vive- 
re in un sistema in cui 


sarete voi a decidere al 
osto del dicastero del- 
‘Istruzione, ebbene sap- 
piate che dovrete abban- 
donare la Croazia». Dal- 
le prime file occupate 
dai genitori si era scate- 
nato un putiferio, qual- 
cuno aveva cercato di 
raggiungere Topic nel- 
l'evidente intento di «li- 
sciargli il pelo» ed è man- 
cato poco si arrivasse al- 
lo scontro fisico. Sedato, 
non senza difficoltà, da 
alcuni «paceri». 

Ripresa la riunione, 
Topic ha voluto scusar- 
si. «Non voglio cacciare 
nessuno dalla Croazia 
ma questi atteggiamenti 
mi ricordano da vicino i 
sistemi della rivoluzio- 
ne-yogurt di serba me- 
moria». Subito si è leva- 
ta una selva di fischi, 
ma il tenore delle disap- 

rovazioni si è almeno 

ermato lì: constatato 


che la riunione non ave- 
va sortito nulla di con- 
creto e che i rappresen- 
tanti del ministero non 
erano riusciti a dare 
nemmeno una risposta 
esaustiva sui perché del- 
la forzata soppressione 
delle tre scuole medie bi- 
lingui în francese, ingle- 
se e tedesco (nate in via 
sperimentale nel '91 su 
iniziativa dell'allora mi- 
nistro dell'Istruzione, 
l'accademico Pavletic), il 
centinaio di genitori ave- 
va deciso di rivolgersi al 
ministro in persona con 
la conclusione di cui ab- 
biamo detto in esordio. 
«Non intendiamo piegar- 
ci- ha comunque ribadi- 
to uno dei genitori — a 
questi metodi repressivi 
e anti-europei. La Vokic 
è stata ispirata da moti- 
vazioni politiche e ha 
sbagliato nel dichiarare 
che i tre ginnasi bilingui 


non sono abbastanza 
«croati», 

Si apprende, infine, 
che la manifestazione di 
protesta inscenata gior- 
ni fa nella capitale croa- 
ta da centinala di ginna- 
siali avrà strascichi giu- 
diziari. Tre giovani era- 
no sono stati fermati dal- 
la polizia e scortati nel 
più vicino commissaria- 
to dov'erano stati inter- 
rogati. Gontro due di lo- 
To è stata emessa denun- 
cia per violazione della 
quiete e dell'ordine pub- 
blici. Niente novità in- 
tanto sul «decreto Vo- 
kic», relativo alle iscri- 
zioni etniche. A quasi 
tre settimane dall'inizio 
delle lezioni, i bambini 
della maggioranza conti- 
nuano tranquillamente 
a frequentare le prime 
classi delle scuole ele- 
mentari italiane in Istria 
e a Fiume, 


Linic resta al suo posto | 


ma «traballa» Roje 


Il presidente Roje 


COSINA, CAMPANE A DISTESA 


Panico in un paesino: 
quattro si scatenano 
in cima al campanile 


CAPODISTRIA — Il giudi- 
ce per le trasgressioni 
del tribunale circonda- 
riale di Capodistria sta 
esaminando la più curio- 
sa delle denunce perve- 
nute finora nella sua lun- 
ga carriera da parte del- 
la stazione della polizia 
di Cosina. Nel documen- 
to si legge che a metà 
settembre quattro citta- 
dini, dei quali sono state 
comunicate soltanto par- 
zialmente le generalità, 
si sono resi protagonisti 
di un episodio senza pre- 
cedenti. Nel tardo pome- 
riggio ‘di domenica 17 
Claudio S., 28 anni, Pie- 
ro G.; 21 anni, Armando 
S., 33 anni, e Luca S., 20 
anni, tutti domiciliati in 
alcune località periferi- 
che nelle vicinanze di 
Trieste, sotto i fumi del- 
l'alcol hanno provocato 
lo scompiglio nel villag- 


gio di Nasirec, presso Co- 
sina. Dapprima hanno 
schiamazzato in lungo e 
in largo per il paese e 

iù tardi sono penetrati 
in chiesa. 

Successivamente sono 
riusciti a scalare il cam- 
panile, mettendo quindi 
in apprensione gli abi- 
tanti dell'intero com- 
prensorio con un prolun- 
gato e stonato scampa- 
nio che ha fatto temere 
il peggio. La maggior par- 
te della gente ha infatti 
pensato che le campane 
indicassero una catastro- 
fe naturale riversandosi 
nelle strade del paese. 

Per porre fine all'inso- 
lito scampanio, è interve- 
nuta la polizia. Ora il 
giudice per le trasgres- 
sioni di Capodistria an- 
nuncia una salata am- 
menda per i quattro inso- 
liti «suonatori» di campa- 
ne. 


«Liburnia», gli eredi 
vogliono le loro quote 


ABBAZIA - I quattro co- 
muni, nati dell'ex muni- 
cipalità abbaziana, ovve- 
ro Abbazia, Laurana, 
Mattuglie e Draga di Mo- 
schiena, hanno inviato 
al Fondo statale alla pri- 
vatizzazione la richiesta 
per ottenere il 25 per 
cento delle azioni della 
«Liburnia Riviera. Ho- 
tels». La richiesta si ba- 
sa sulla delibera appro- 
vata tre anni fa dall'as: 
semblea dell'ex comune 
di Abbazia, con cui veni- 
va data «luce verde» al 
processo di privatizza- 
zione dell'impresa turi- 
stico-alberghiera «Libur- 
nia», previa concessione 
del 25 per cento del pac- 


chetto azionario alla Per- 
la del Quarnero. Conside- 
rato che questo passag- 
gio di proprietà non è av- 
venuto e che le suddette 
municipalità hanno fat- 
to legalmente propri i di- 
ritti di successione del- 
l'ex comune, Abbazia, 
Mattuglie, Laurana e 
Draga di Moschiena so- 
notornate. alla carica, 
contattando più volte il 
Fondo alla privatizzazio- 
ne, che adesso dovrà da- 
re una risposta. I sindaci 
hanno gia fatto sapere 
che impiegheranno la 
quota azionaria per pa- 
gare i contributi delle 
maestranze della «Libur- 
nia». 


SPETTACOLI «HARD CORE» OGNI DOMENICA 
Divaccia a luci rosse 
conle «star» italiane 


DIVACCIA — La pubblicità è chiara e si rivolge diret- 
tamente ai «consumatori» triestini e dell'isontino: 
«Solo per adulti, ogni domenica sera a partire dal pri- 
mo ottobre, a soli dieci chilometri dal confine». 

A farla, in questi perni con un volantinaggio piut- 
tosto massiccio nelle vie di Trieste e Gorizia, sono i 
proprietari dell'«Orient express), una discoteca di Di- 
vaccia, piccola località dell'altopiano sloveno a due 
passi da Lipizza. 

‘A un anno dall'apertura, dopo una felice stagione 
caratterizzata da spettacoli di natura esclusivamen- 
te musicale e da un pubblico prevalentemente giova- 
ne, il locale, che si ispira sia nel nome che nell'arre- 
damento (l'interno ripropone. l'elegante atmosfera 
dei vagoni del celebre e storico treno) all'«Orient ex- 
press), sta per trasformarsi, una volta alla settima- 
na, a partire da domani, nel nuovo tempio dell'hard- 
core. 

E per dare tono a questa «svolta» i responsabili slo- 
veni hanno contattato le più famose star italiane del 
settore. E così il cartellone annuncia in successione 
la presenza di Milly D'Abbraccio, di Jessica Rizzo, di 
Barbarella, di Selene e di tante altre, più o meno no- 
te, protagoniste delle performance più ardite e delle 
linee «144» più frequentate dagli appassionati del ge- 
nere. 

«Abbiamo deciso di fare tutto questo perché alla 
domenica vogliamo dare spazio a un altro genere di 
spettacoli e, di conseguenza, richiamare un altro tipo 

1 pubblico — spiega Stojan Cerkvenik, general mana- 
ger della «Tim Tur», la società che gestice la discote- 
ca — che potrà essere sia sloveno che italiano». 

E un imprenditore affermato nel suo Paese Stojan 
Gerkvenik: la società madre, la Tim», dalla quale è 
derivata poi la «Tim Tur», da anni commercializza 
soprattutto all'estero i propri prodotti. Il settore è 

ello dell'impiantistica in generale e delle luci psi- 
chedeliche per discoteca nello specifico. 

«Operiamo da anni - dice ancora Cerkvenik, men- 
tre nel locale fervono i preparativi per l'esordio che 
dovrebbe vedere sul AR i Divaccia Milly 
D'Abbraccio o Gaia Borromeo, una delle protagoniste 
dell'ultimo film di Tinto Brass — e abbiamo maturato 
l'idea di sperimentare anche questo filone, non senza 
avere prima adottato tutte le precauzioni del caso». 

Il triste epilogo di un'iniziativa simile, allestita lo 
scorso anno da una discoteca di Sesana, il «Titanic» 
(subito dopo lo spettacolo, decisamente «hardy, di 
una pornostar italiana, vennero trattenuti per una 
notte in una caserma della «Policija» la stessa prota- 
gonista e il suo manager, anch'egli italiano), ha fatto 
marciare con i piedi di piombo Cerkvenik e i suoi col- 
laboratori. î 

«Abbiamo già parlato con il capo della polizia di Di- 
vaccia — precisa il titolare dell'«Orient express» — e 
abbiamo ottenuto le necessarie garanzie, mentre a 
nostra volta abbiamo assicurato che lo spettacolo re- 


sterà nell'ambito delle leggi in vigore in Slovenia. 


u. sa. 


FIUME — Dopo ore di 
riunione tra il presiden- 
te del consiglio comuna- 
le, Teodor Antic, e i pre- 
sidenti dei gruppi consi- 
gliari, è stato deciso di 
non sollevare più la que- 
stione del sindaco, fino 
a quando una risposta 
in merito non arriverà 
dal ministero dell'Ammi- 
nistrazione. Come si ri- 
corderà lo stesso sinda- 
co denunciò irregolarità 
nella seduta in cui fu de- 
cisa la sua destituzione. 
Quindi fino alla pronun- 
cia ministeriale, Linic 
continuerà a ricoprire la 
carica di primo cittadi- 
no. Conclusione interes- 
sante di questa seduta 
che ha fatto seguito al- 
l'interruzione del consi- 
glio, ordinata da Antic 
Dell'intento di evitare 
che intemperanze e' ac- 
cuse sfociassero in qual- 
cosa di peggio. La sessio- 


ne interrotta dovrebbe 
riprendere lunedì. I pre- 
sidenti dei sette gruppi 
consigliari si sono detti 
anche d'accordo di ga- 
rantire in questo perio- 
do di transizione un nor- 
male funzionamento del 
consiglio. 

Intanto sono già undi- 
ci.i consiglieri regionali 
ad aver aderito all’inizia- 
tiva promossa dai libera- 
li per destituire il presi- 
dente della regione quar- 
nerino-montana, Josip 
Roje, passato dal Partito 
social-liberale all'Accadi- 
zeta. La proposta di ri- 
mozione di Roje verrà di- 
scussa dall'assemblea re- 
gionale il 5 ottobre. Nel 
caso in cui la maggioran- 
za dei 40 consiglieri re- 
gionali decidesse di solle- 
vare Roje dall'incarico, 
la nomina del suo suc- 
cessore avverrebbe nel- 
la successiva sessione. 
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Santa Lucia, paga 


lacena da un milione 
conmarchi fasulli 


GAPODISTRIA — Sono nuovamente comparse nel- 
l'area costiera numerose banconote false. Ne ha fat- 
to le spese un ristoratore di Santa Lucia (Portorose) 
dove un Vira tedesco, rimasto finora scono- 
sciuto, ha saldato una suntuosa cena per un'allegra 
compagnia di una decina di persone, con bigliettoni 
contraffatti da 100 e 200 marchi. Il titolare del loca- 
le ha denunciato un danno di oltre 90 mila talleri, al- 
l'incirca un milione di lire. Sempre nei giorni scorsi 
alla Banca gFneralo di Capodistria un risparmiatore 
voleva cambiare una banconota fasulla di 100 dolla- 
ri e un bigliettone contraffatto di 200 marchi. Il cas- 
siere si è subito accorto che si trattava di denaro 
contraffatto avvertendo la polizia. Agli inquirenti il 
cliente ha dichiarato di aver avuto in buona fede il 
denaro fasullo da un turista straniero. In una stazio- 
ne di servizio di Portorose un automobilista venezia- 
no ha invece saldato il pieno di benzina con alcune 
banconote fasulle di 100 mila lire: Alla stazione di 
polizia ha dichiarato che con ogni probabilità le ban- 
conote false gli erano state rifilate in un negozio di 
Mestre. 


Madonna del Rosario: sagra 
oggi e domani a Petrovia 


PETROVIA — Si rinnova a Petrovia domani e dome- 
nica la tradizionale sagra per la «Madonna del Rosa- 
rio». La festa avrà inizio nel pomeriggio di oggi con 
il torneo calcistico, si apriranno quindi i chioschi ga- 
stronomici, mentre anche le trattorie della zona pro- 
mettono piatti adatti all'occasione. In serata, verso 
le 20, ballo con il complesso «I.T.D.) di Cittanova. 
Domani santa messa alle ore 11 che sarà seguita 
dalla processione per le vie del paese. Quindi si ter- 
rà la finale del torneo calcistico. Nel pomeriggio ria- 
pertura dei chioschi gastronomici e giochi vati (trai 
quali il «classico» tiro alla fune) e, alla sera, intorno 
alle 20, nuova tornata di ballo sempre con gli 
«..T.D.». E 


Pescatori fortunati: catturati 
unluccio e una carpa giganti 


VILLA DEL NEVOSO — Due pescatori dilettanti dav- 
vero fortunati hanno catturato delle prede ecceziona- 
li, Viktor Hrabar, di Villa del Nevoso, nelle vicinanze 
del lago artificiale di Mol, ha catturato un luccio di 
dimensioni gigantesche: pesa tredici chili ed è lungo 
118 centimetri. Si tratta del più prestigioso trofeo fi- 
nora collezionato da Hrabar, che ha alle spalle una 
carriera di oltre 40 anni. Stando alle sue parole si 
tratterebbe del più grosso luccio catturato finora in 
Slovenia. Lo scorso anno, un altro pescatore di Villa 
del Nevoso, Joze Pipan, aveva preso un luccio di 12 
chili. Branko Nikolic ha invece catturato nel fiume 
Vipacco una carpa di 18 chilogrammi. Il pesce è stato 
immediatamente trasportato a Lubiana, dove è stato 
immortalato dagli operatori di alcuni studi televisivi. 


Collegamenti adriatic 
da domani orario invernale 


SPALATO — Nel quadro dell'«orario invernale» dei 
collegamenti marittimi della «Jadrolinija», da doma- 
ni al 31 maggio ‘96 la nave-traghetto «Marco Polo» 
(1500 passeggeri più 270 automobili) farà la spola 
fra il capoluogo dalmata e Ancona tre volte la setti- 
mana; partirà da Spalato alle 21 di ogni martedì, gio- 
vedì e domenica e dal capoluogo marchigiano invece 
il lunedì, mercoledì e venerdì, sempre alle 21. 


Divaccia, la discoteca. 


FIUME — Incontro go- 
verno-dirigenza e voci 
sulla sostituzione del 
presidente pro tempore 
Krsto, Pavic con Zeljko 
Luzavec, attuale respon- 
sabile della 
nija»: queste le ultime 
novità sul fronte del por- 
to fiumano. Nel succinto 
comunicato diffuso al 
termine del, nuovo mee- 


‘ ting fra il premier Valen- 


tic e- una rappresentan- 
za del Consorzio portua- 
le fiumano, guidata da, 
compare per la prima 
volta un nuovo termine; 
in riferimento al riasset- 
to interno dell'azienda 
si parla infatti di «mi- 
cro-organizzazione». 
Nel comunicato non si 
perde tempo a spiegarne 
il significato, che tutta- 
via sembra agevolmente 
«estrapolabile» dalle in- 
discrezioni in circolazio- 


«Jadroli-, 


ne da tempo. Si tratta 
della frantumazione del- 
l'attuale Consorzio in 
‘una serie di entità distin- 
te, anche se per forza di 
cose interdipendenti: 
della disintegrazione del 
complesso portuale in 
‘una serie di micro-attivi- 
tà o mini-sezioni, prelu- 
dio a un processo di pri- 
vatizzazione che in real- 
tà dovrebbe essere solo 
un «accomodamentoy 


dei vari segmenti alla. 


clientela più fidata del 
potere centrale. In defi- 
hitiva, quindi, un'altra e 
forse l'ultima fase della 
‘progressiva colonizzazio- 
ne zagabrese dell'area 
quarnerina e delle sue 
principali leve economi- 
che. Stando comunque 
al poco che è trapelato, 
le misure anticrisi (pre- 
cettazione dei portuali e 
turni straordinari anche 


il sabato e la domenica) 


« adottate dal nuovo staff 


dirigente avrebbero già 
consentito di smaltire 
gran parte dei carichi 
«immobilizzati» in ban- 
china o nei magazzini, 
compiendo così il primo 
passo nel superamento 
delle difficoltà, Per ri- 
muovere quelle di indo- 
le finanziaria interverrà 
il governo, ma (ovvia- 
mente) solo a «micro-or- 
ganizzazione» ultimata. 
Gioè a spartizione com- 
piuta. 

Dopo l'incontro con il 
capo del governo, ora la 
tappa successiva dovreb- 
be essere costituita da 
‘una convocazione straor- 
dinaria del consiglio 
d'amministrazione por- 
tuale. Riunione che pro- 
prio ieri ha indotto il sin- 
dacato libero dei portua- 
li a indirizzare una lette- 


PREOCCUPAZIONE PER LA SORTE DELLO STABILIMENTO MILIT 


Sebenico, petizione dei cantierini 


SEBENICO — L'esaspe- 
rato malcontento delle 
circa 600 maestranze (e 
relative famiglie) del 
cantiere navale già ap- 
partenuto alla Marina 
militare ex Jugoslavia 
potrebbe sfociare nei 
prossimi giorni in una 
clamorosa protesta pub- 
blica. 

Infatti del, cantiere, 
specializzato nella co- 
struzione e nella ripara- 
zione di piccole unità 
militari (pattugliatori, 
motovedette lanciamis- 
sili e simili) stanno di- 
sinteressandosi tutti: go- 
verno, ministero delle 


Privatizzazioni e persi- 
no lo stesso ministero 
della. Difesa, nel. cui 
«portafoglio» lo stabili- 
mento era stato solleci- 
tamente traslato già nel- 
la primavera del ‘92, su- 
bito dopo il raggiungi- 
mento dell'indipenden- 
za da parte della Croa- 
zia. 

Secondo un impegno 
assunto dal governo tre 
anni orsono, la privatiz- 
zazione del cantiere 
avrebbe dovuto muove- 


re i primi passi nell'arco ‘ 


di un anno. A tutt'oggi, 
però, non è stato fatto 
assolutamente nulla e 


lo stabilimento è ancora 
in balìa di se stesso e 
delle pastoie burocrati. 
che che ne impediscono 
qualsiasi iniziativa. Mu- 
tismo completo sulla 
sua sorte da parte del 
governo, mentre il.mini- 
stero della Difesa si 
comporta come se igno- 
rasse l'esistenza del can- 
tiere. 

Vista la situazione, e 
soprattutto considerata 
l'inutilità dei tentativi 
di avere chiarimenti dal 
potere centrale di Zaga- 
bria, ora si sono messi 
in moto i sindacati inter- 
ni, i quali hanno antici- 


‘pato la volontà di indi- 
re, già nei prossimi gior- 
ni, la sottoscrizione di 
una petizione pubblica 
di sostegno alle mae- 
stranze per indurre le 
autorità comunali e re- 
gionali (anch'esse finora 
«immobili») a prendere 
posizione. Con la peti- 
zione i sindacati voglio- 
no inoltre costringere fi- 
nalmente il potere cen- 
trale a uscire dal muti- 


, smo circa il processo di 


privatizzazione. Se ciò 
non bastasse, i sindaca- 
ti si dicono pronti a in- 
vestire. della questione 
anche la Corte costitu- 
zionale. 


FIUME, VOCI INSISTENTI DI SOSTITUZIONI AL VERTICE 


Porto, Pavic in bilico 


Il presidente contestato dai sindacati che lo accusano di «incapacità» 


ra aperta al presidente 
del consiglio stesso, Ma- 
Tio Babic. In essa viene 
denunciato il grave sta- 
to di tensione e disagio 
dei ‘lavoratori, sempre 
più disorientati dalle vo- 
ci sugli sconvolgimenti 
organizzativi e in ap- 
prensione per i loro po- 
Sti. A 140 giorni dalla no- 
mina del facente funzio- 
ni di direttore generale, 
Krsto Pavic, i provvedi 
menti da questi adottati 
— sì sostiene nella lettera 
— non hanno sortito gli 
effetti . preannunciati, 
mentre l'azienda è sem- 
pre allo sbando e nel ca- 
os. Urge pertanto — sotto- 
linea Ja lettera dei sinda- 
cati ped alla no- 
mina di una nuova diri- 
genza, in grado di dedi- 
carsi completamente e 
con competenza alle sor- 
ti dell'azienda e al supe- 
ramento delle difficoltà. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 13,33 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 305,53 Lire 


SLOVENIA 
Talleril 76,90= 1.075,37 Lire 


CROAZIA 
Kune/ 4,00 = 1.222,12 Lirell 


SLOVENIA ; 
Talleri/l 69,70 = 974,68 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.161,01 Lire/l 
(*) Dato fornito ala Splosna Banta Koper di Capodistria 


| Mittelmoda: l'ora dei défilé 
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Regione 


Il Piccolo [_9] 


LA PRESIDENTE GUERRA HA 


Sanità, salvi settanta miliardi 


Le argomentazioni del Friuli-Venezia Giulia sono state esposte in Consiglio dei ministri e ritenute valide 


TRIESTE - L'intenzione 
Uel governo di accollare, 
con la legge finanziaria 
dello Stato, al bilancio 
della Regione Friuli Ve- 
hnezia Giulia per il 1996 
Ulteriori 70 miliardi per 
il settore sanitario ha 
trovato l'altra sera, in 
Consiglio dei ministri, la 
ferma opposizione del 
presidente della giunta 
Tegionale Alessandra 
Guerra. S 
Le argomentazioni del 
residente della giunta 
anno indotto il governo 
a cancellare la scelta pro- 
posta dal ministero del 
Tesoro di ‘accollare alla 
' Regione il 23 per cento 
del fabbisogno finanzia- 
rio per il settore sanita- 
Tio regionale. Nel 1995 
la Regione ha partecipa- 
lo a questa spesa con 
Probrie risorse per i 
19.3 per cento, corri. 
peondente a 354 miliar- 
i i 


Il presidente della 
Biunta ha espresso soddi- 
sfazione per l'esito della 
consultazione con il go- 
verno, prevista dallo sta- 
tuto di autonomia, «che 
per la prima volta non è 
Stata puramente forma- 
le, ma ha consentito un 
Yero dibattito dal quale 
È scaturito un risultato 
bositivo per la nostra re- 
gione», 

Le motivazioni che il 
presidente Guerra ha vi- 
Vacemente sostenuto da- 
vanti al consiglio dei mi- 
Nistri sono partite dal 
fatto che il governo ave- 
‘va già riconosciuto che 
con i tagli operati nel 
1995 la Regione era già 
Stata penalizzata al limi- 
te del possibile, per sot- 
tolineare poi l'evidente 
contraddizione degli ul- 
teriori tagli con il dise- 
gno di legge dello stesso 

‘overno, che sta seguen- 

0 ora l'iter parlamenta- 
Te, volto ad adeguare le 
entrate regionali. 
| «n sostanza - ha riba- 
dito il presidente Guerra 
* non si può riconoscere 
la necessità di adeguare 
le entrate della Regione 
e poi vanificare questo 
con l'imposizione di ulte- 
Fiori spese per il settore 
Sanitario, che già grava- 
ho e condizionano pesan- 
temente il bilancio regio- 
nale.) 
i Il disegno di legge del 
Boverno sull'adeguamen- 
to delle entrate (75 mi- 
liardi per il 1995 e per il 
1996; 150 -miliardi dal 


1997 ) è nato proprio dal 
riconoscimento che nel 
decennio 1984-1994 si è 
determinato uno squili- 
brio nel rapporto tra le 
entrate statutarie di fon- 
te tributaria (i quattro 
decimi) e gli oneri corri- 
spondenti all'esercizio 
di funzioni già trasferite 
alla Regione. È : 

«Proporre nuovi tagli 
in questo momento - ha 
ribadito il presidente 
Guerra - significa con- 
traddire palesemente la 
volontà affermata ed il 
disegno di legge dello 
stesso governo; sarebbe 
una totale incoerenza.» 

Il presidente Guerra 
ha poi fatto notare al 
Consiglio dei ministri 
che un ulteriore aggra- 
vio della quota di spesa 
sanitaria a carico della 
Regione penalizza ingiu- 
stamente l'opera di risa- 
namento e ristruttura- 
zione che il Friuli Vene- 
zia Giulia sta attuando 
in base alle normative 
nazionali. | 

Mentre cioè si va ver- 
so un risanamento finan- 
ziario e si stanno portan- 
do sostanzialmente a pa- 
reggio i bilanci delle 
aziende sanitarie, un'ul- 
teriore taglio nella sani- 


- tà non farebbe altro che 


vanificare lo sforzo com: 

juto ricreando la spira- 
le del disavanzo anche 
per l’anno in corso. 

‘In conclusione il presi- 
dente Guerra ha chiesto 
al governo nazionale coe- 
renza con le proprie scel- 
te ed attenzione a non 
rendere inutile il lavoro 
di risanamento del setto- 
re sanitario proprio lì do- 
ve le normative naziona- 
li vengono attuate, non 
senza sacrifici per la po- 
polazione e conseguenze 
sul piano politico. 

Il consiglio dei mini- 
stri ha ‘quindi valutato 
corrette e fondate le ar- 

‘omentazioni del presi- 
i Guerra ed ha can- 
cellato l'imposizione del 
‘previsto taglio sulle asse- 
gnazioni del Fondo sani- 
tario nazionale al Friuli 
Venezia Giulia. 

«Rimane ora. l'impe- 
gno, d'intesa con i parla- 
mentari della Regione - 
ha detto il presidente 
Guerra - a seguire l'iter 
della finanziaria ed a 
portare il disegno di leg- 
ge sull'adeguamento del- 
le entrate regionali alla 
definitiva ‘approvazione 
del parlamento». 


GORIZIA - La prefettu- 
ra ha reso noto il pro- 
gramma di massima del- 
la visita che il Presiden- 
te della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro ef- 
fettuerà nella provincia 
il 3 e 4 ottobre. La pre- 
senza di Scalfaro avrà 
due scopi: prendere con- 
tatto con la realtà isonti- 
na e incontrare sulle ri- 
ve dell'Isonzo, in segno 
di definitiva riconcilia- 
zione a 80 anni dall'ini- 
zio della Prima guerra 
mondiale, il presidente 
federale della Repubbli- 
ca d'Austria Thomas 
Klestil. 

Il Capo dello Stato de- 
dicherà la giornata del 3 
ottobre alla città di Gori- 
zia. In mattinata, dopo 
la presentazione delle 


autorità locali e dei sin- 
daci isontini in prefettu- 
Ta, si recherà in munici- 
pio dove sarà accolto 
dal sindaco Valenti. Nel 
omeriggio incontrerà 
‘a giunta e il consiglio 
provinciale in Borgo ca- 
stello, dove hanno sede 
i musei provinciali nel 
cui contesto è allestito 
il Museo della Grande 
guerra. Il Capo dello Sta- 
to, infine, “si recherà in 
Duomo per assistere a 
un concerto polifonico e 
strumentale. 

Il 4 ottobre la visita 
assumerà una veste in- 
ternazionale. Scalfaro 
incontrerà al sacrario di 
Redipuglia il presidente 
austriaco Klestil, assie- 
me al quale’ renderà 
omaggio dapprima ai Ca- 
dUrtaloniena Gran- 


APERTALA SEZIONE EXPO DELLA RASSEGNA GORIZIANA 


|. Stasera l'abbinamento con l’auto - Domani «Speciale sposi» 


TARVISIO 


Gdf: sospeso 
il progetto 
per lanuova 
Caserma 


UDINE — Il ministe- 
ro delle Finanze ha 
deciso di sospendere 
Îl progetto che preve- 
deva la costruzione a 
Tarvisio di una nuo- 
Va caserma per la 
Gpardia di finanza. Il 
stero ritiene in- 
fatti che la Dossipilità 
di adattare ‘alle esi- 
genze della Gdf un 
Immobile demaniale 
già esistente compor- 
terebbe uno sgravio 
consistente per le cas- 
se dell'erario. E' sta- 
ta pertanto invitata 
la “sezione udinese 
Sa IO a verifi- 
‘are con gli organi pe- 
tif Tici delle nn 
Zialla l adattabilità di 
demaniali ga umobili 
e 
Tervizio sistenti a 
‘oddisfazione 

a decisione è stata 
Sopressa .dal sindaco 
i Larvisio, Carlo To- 
Mutti, che aveva GS 
ecitato la ricerca di 
Una soluzione alter- 
nativa alla Pprogram- 
Mata costruzione di 
Una nuova caserma, 
anche in considera: 
zione delle. mutate 
esigenze di accaser- 
mamento al valico di 
parvisio In seguito al- 
Ingresso dell'Au- 
Stria nella Ue. 


GORIZIA — Si è aperta 
ieri a Gorizia nel quartie- 
re fieristico di via della 
Barca la sezione Expo di 
Mittelmoda '95. Dopo il 
grande successo. dello 
scorso fine settimana, 
quando in città erano 
iunte personalità del ca- 
ibro di Clarissa Burt, 
Vittorio. Sgarbi e Barba- 
ra Cola, la fortunata ras- 
segna di moda goriziana 
è ritornata nei padiglio- 
ni della fiera per le or- 
ai consolidate esposi- 
zioni e sfilate di stilisti e 
negozi della regione, — — 
li abiti firmati dai 
tre fratelli Perosa di Pal- 
manova, presentati ieri 
sera da un'effervescente 
Simona Tagli, seguirà 
questa sera, alle 18.30, 
uno stuzzicante abbina- 
mento moda-auto con il 
défilé «Fiat Bravo e Fiat 
Brava: la scelta è moda». 
La simpatica vetrina di 
abiti e autovetture sarà 
resentata, da Natalia 
Estrada e Giorgio Ma- 
strota. TRO 
Si prevede già. il tutto 
esaurito, invece, domani 
per la prorompente An- 
na Falchi. La presentatri- 
ce di Sanremo ‘95, resa 
famosa da ERRO 
ubblicità di intimo, pre- 
SEE alle 16, il ine 
«Speciale sposi» e pre- 
mierà le vincitrici del 
concorso «ContoDonna 
premia la fedeltà» della 
Cassa di Risparmio di 
Gorizia. È È 
Lunedì, ultima giorna- 
ta di fiera, alle 20.30, 
Alessandro Ippolito, il 
braccio destro di Alberto 
Gastagna nell'ultima edi- 
zione di «Stranamore», 
dirigerà uno stuolo di 
miss regionali, a cui spet- 
terà l'inconsueto compi- 
to di eleggere tra le pro- 
prie file la «Super miss 
estate 1995», 


«MA LA REGIONE LAVORA IN QUESTO SENSO» 
Proteste dei Comuni . 
peril decentramento 


‘TRIESTE - «L'esigenza di un effettivo 
riconoscimento dell'autonomia dei Co- 
muni nelle scelte istituzionali non si 
pone in contrapposizione agli indirizzi . 
RIE TEatale assunti in sede regiona- 
le né ai comportamenti di questa am- 


ministrazione.») 


Lo afferma il presidente della Giun- 
ta regionale Alessandra Guerra in rela- 
zione alle recenti prese di 
dell'Anci del Friuli-Venezia Giulia, che 
aveva rilevato la difficoltà in cui i Co- 
muni si trovano a operare costretti a 
districarsi in un ginepraio di leggi. 

«Si sta lavorando - replica il Presi- 
er un riordino 
dell'amministrazione che superi il mo- 
dello, rivelatosi RO della leg- 

(ecentramento e 

a piena attuazione al principio di 
sussidiarietà. Questo avviene all'inter- 
no del nuovo quadro di riferimento co- 
stituito dalla legge costituzionale 2 del 


dente della Regione - 


e 10 del 1988 sul 


de erra e quindi a 
quelli austro ungarici, i 
cui resti sono custoditi 
nel cimitero militare di 


Fogliano. I due capi di - 


stato si recheranno 
indi a Gorizia: lungo 
il tragitto faranno sosta 
sul ponte 8 agosto, da 
dove sarà lanciato nelle 
acque del fiume (sulle 
cui sponde nella Grande 
guerra furono combattu- 
te tredici battaglie) un 
cuscino ‘di fiori; qui è 
previsto anche un breve 
incontro con la popola- 
zione. Si recheranno 
quindi nella chiesa di 
Sant'Ignazio dove assi- 
steranno a una messa in 
onore del patrono d'Ita- 
lia. Infine, Scalfaro e 
Klestil raggiungeranno 
il Castello dove avranno 
un colloquio riservato. 


posizione 


1998.» 


1993 che attribuisce competenza pri- 
maria alla regione in materia di ordi- 
namento degli enti locali.) 

«In questo contesto - fa notare il pre- 
sidente Guerra - si colloca anche l’im- 
pegno alla revisione delle scelte di a 
tica finanziaria e di assegnazione 
risorse ai Comuni. Su questo tema, pe- 
raltro, il confronto 
breve, con l'avvio della predisposizio- 
ne del bilancio regionale per il:1996 e 
del piano triennale di sviluppo 1996- 


elle 


otrà aprirsi tra 


«Non esiste pertanto - conclude il 
presidente Guerra - alcuna ‘chiusura 
da parte della Regione nei confronti 
dei Gomuni. Vi è piuttosto, in questa 
fase, la consapevolezza che è essenzia- 
le che l'azione si concentri nei confron- 
ti delle scelte del governo centrale, dal- 
le quali dipendono le condizioni su cui 
si potranno impostare le opzioni di bi- 
lancio e di sviluppo della Regione». 


IL CAPO DELLO STATOIL3E40TTOBREIN PROVINCIA DI GORIZIA 


L’omaggio di Scalfaro 


Mercoledì sarà a Redipuglia e Fogliano con il presidente austriaco Klestil 


Il sacrario di Redipuglia sarà una delle mete - 
della visita di Scalfaro in provincia di Gorizia. 


UN MURATORE DIREANA 

Entrò in chiesa a Udine 
esi denudòtra i banchi: 
condannato a otto mesi 


UDINE — Completamen- 
te ubriaco, tanto da reg- 
gersi a malapena in pie- 
di, Italo Bombasaro, di 
55 anni, un muratore re- 
sidente a Reana del Roja- 
le, la mattina del 16 lu- 
glio del 1993 entrò nella 
chiesa di San Quirino 
nel centro di Udine, Si 
denudò e orinò tra i ban- 
chi. Poi si introdusse in 
un confessionale, dove 
diede sfogo a un altro im- 
pellente bisogno corpora- 
le. 

Ed è stato proprio lì 
che venne sorpreso da 
una fedele. Venne chia- 
mata la polizia e venne 
avvertita la. perpetua, 
che giunse in chiesa con 
degli abiti puliti dato 
che quelli dell'uomo era- 
no lordi. 

Poco. dopo giunsero 


sul posto gli agenti di 
una volante. L'uomo 
venne trascinato in sa- 
crestia e rivestito ponen- 
do così fine all'osceno 
spettaoclo. 

Italo Bombasaro ven- 
ne denunciato in base al- 
l'articolo 404 del codice 
penale, cioè per offese al- 
la religione dello Stato, 
per atti contrari alla pub- 
blica decenza e per 
ubriachezza. Reati per i 
quali è comparso l'altra 
mattina davanti ‘al preto- 
re di Udine. 

Riconosciuto colpevo- 
le, al Bombasaro sono 
stati inflitti otto mesi di 
reclusione e 300 mila li- 
re di ammenda. Stante 
le precedenti condanne 
subite per ubriachezza, 
all'imputato non è stata 
concessa la sospensione 
condizionale della pena. 


IMPIEGATA DIMAIANO LE CONSEGNAVA A UN EX ASSESSORE 


«Tratteneva» le rette, ma per amore 


UDINE — Ladra per amo- 
re, Per aiutare l'uomo del 
quale si era perdutamente 
innamorata e che si trova- 
va in difficoltà economi. 
che non aveva esistato a 
rubare il danaro delle ret- 
te che gli anziani pagava- 
no per l'ospitalità nella ca- 
sa di riposo di Maiano. 
Protagonisti di questa 
vicenda, approdata davan- 
ti al giudice per le udien- 
ze preliminari di Udine, 
una dipendente e un ex as- 
sessore del Comune di Ma- 
lano, Lorena Trombetta, 
36 anni, e Silvano Del Pin, 
51. Erano accusati di pe- 
culato, reato commesso in 
concorso tra di loro. Lei 


per aver materialmente 


sottratto il danaro, lui per 


averla istigata a compiere 
il furto. Vittima l'ammini- 
strazione comunale, cui 
appartiene il centro anzia- 
ni. 
Gli imputati hanno scel- 
to il patteggiamento (che 
è valso la riduzione di un 
terzo della pena): è stato 
inflitto loro. un anno di re- 
clusione ciascuno con la 
condizionale. Hanno-resti- 
tuito tutto il danaro sot- 
tratto, più gli interessi ma- 
turati, cioè 53 milioni di li- 
re, e risarcito i danni mo- 
rali recati al Comune e 
quantificati in 10 milioni. 

Negli ‘anni dal 1989 al 


1994 Lorena Trombetta 
era responsabile ammini- 
strativa del centro anzia- 
ni. In virtù di tale incari- 
co gestiva il danaro relati- 
vo alle rette pagate dagli 
ospiti della casa di riposo. 
Una ricevuta di pagamen- 


‘to irregolare rilasciata a 


un anziano diede il via a 
un' indagine amministrati- 
va. Emerse così che la 
donna aveva sottratto 767 
mila lire nel 1980 e nel 
1990, e 44 milioni e mez- 
zo dal 1990 al 1994. 
Ascoltata dal segretario 
comunale e dal sindaco in 
relazione agli ammanchi 
aveva cercato di giustifi- 
carsi dicendo che l'irrego- 


lare registrazione delle 
rette era dovuta a disat- 
tenzioni determinate dal 
troppo lavoro. «Disatten- 
zioni» ricorrenti che sono 
costate alla dipendente la 
sospensione dall'incarico 
e una denuncia penale per 
peculato in concorso con 
Silvano Del Pin. 

Ai carabinieri che l'ave- 
vano interrogata, la don- 
na aveva confessato di 
aver rubato per amore e 
di avere ogni volta corìse- 
gnato il danaro sottratto 
all'ex assessore, che l'ave- 
va ammaliata al punto da 
farle perdere completa- 
mente la testa. 

Domenico Diaco 


R. COMUNISTA 
Editoria: 


‘Monfalcon 


si rivolge 
al Garante 


TRIESTE - Il consigliere 
regionale di Rifondazione 
comunista Fausto Monfal- 
con, in merito alle con- 
centrazioni editoriali che 
si starebbero attuando a 
Trieste e nella regione, 
ha inviato una lettera al 
Comitato antitrust. e al 
Garante per l'editoria, 
nella quale chiede un in- 
tervento por verificare la 
compatibilità alle leggi vi- 
genti della situazione edi- 
toriale presente in Friuli 
Venezia Giulia. 

La situazione, afferma 
Monfalcon, recentemente 
esposta dai giornalisti del- 
le testate «Il Piccoloy di 
Trieste e «Messaggero ve- 
neto» di Udine, risultereb- 
be essere quella di un uni- 
co- editore di riferimento 
per ambedue le testate, 
tramite la società Ote per 
«Il Piccolo» e «Sve» per il 
«Messaggero veneto». 

«In questi giorni, l'edi- 
tore ha prospettato. un 
piano di ristrutturazione 
Interna ai quotidiani «Il 
Piccolo» e’ «Messaggero 
veneto» con tagli di posti 
di lavoro, tra giornalisti e 
tipografi, di ben 87 perso- 
ne, che limiterebbe la pre- 
senza de «Il Piccolo» alle 
sole province di Trieste e 
Gorizia e del «Messagge- 
To veneto» a quelle di Udi- 
ne e, in parte, di Pordeno- 
ne, L'informazione nazio- 
nale delle due testate po- 
trebbe godere di ampie 
parti comuni.» 

«Il tanto decantato 'plu- 
ralismo  dell'informazio- 
ne' - conclude Monfalcon 
- anche a causa della 
chiusura di altri organi 
d'informazione locali del 
settore della carta stam- 
pata e di quello della ra- 
dio e telediffusione, sa- 
rebbe gravemente mina- 
to GEODO scelte del gene- 
Te dovessero essere poste 
in atto.» 


OTTENUTO CHE NON SIANO ACCOLLATI AL BILANCIO REGIONALE  |__ Rm i 


«Governo e Rai 
devono creare 
una Tvdi confine» 


Il consiglio di amministrazione della Rai, attualmente 
in scadenza, si è segnalato per un accentuato «attivi- 
smo», specie nel ridisegnare ruoli e compiti delle diver- 
se strutture aziendali, nella rimozione di dirigenti e 

iornalisti ritenuti «scomodi» e nell'immettere, nelle re- 

lazioni anche regionali, nuovi quadri con sistemi che il 
sindacato giornalisti ha più volte accostato ai tempi più 
bui delal vecchia lottizzazione. Tutto preso da queste 
attività, il Cda ha commesso molti peccati di omissione, 
trascurando tra l'altro di occuparsi dalle funzioni speci- 
fiche delle varie sedi regionali, il cui ruolo risulta di- 
mensionato sia sotto il profilo degli apporti alle reti e 
alle testate nazionali, sia sotto.il profilo dell'autonomia 
gestionale, anche amministrativa, tutta accentrata a 
Roma nelle meni di pochi dirigenti fidati. 

Si è così interrotto un interessante processo di valo- 
rizzazione delle sedi regionali della Raì, che — con tanti 
difetti — rappresentano le espressioni culturale ed eco- 
nomico-sociale delle varie aree del Paese. Tra le iniziati- 
ve via via indebolite vi è l'«Osservatorio dell'Est» di Tri- 
este, che pure ha contibuito a dipanare, nella percezio- 
ne del pubblico italiano, il complicato groviglio del 
dramma che si consuma nell'ex-Jugoslavia. 

Non sono mai partite altre stimolanti proposte ri- 
guardanti le' sedi di Torino-Aosta e Trento-Bolzano, 
quali elementi di collegamento e dialogo con l’area fran: 
cese e il mondo germanico, nè quelle legate alla voca- 
zione di cittò quali Venezia e Firenze, che naturalmen- 
te si collocano al crocevia della cultura internazionale, 

Con decenni di ritardo sono state avviate a Trieste le 
trasmissioni televisive in lingua slovena, stabilite per 
legge e sancite da una convenzione tra.Presidenza del 
Consiglio e Rai. È un atto dovuto, burocraticamente at- 
tuato în povertà di operatori culturali e supporti tecni- 
ci, in linea con la storica insensibiità dei governi centra- 
li nei confronti delle esigenze e dei diritti delle popola- 
zioni di confine, in particolare delle minoranza etniche. 
Anche in tale occasione i vertici della Rai non hanno sa- 
puto cogliere una grande opportunità, pur roposta e 
sostenuta dalle forze politiche più aperte de consiglio 
regionale: dar vita a un circuito televisivo transfronta- 
liero, con un RALE che riflettesse la ricca e com- 
plessa realtà di quell'area d'Europa, luogo di comunica= 
zione e dialogo tra componenti atniche e culturali che 
troppe volte in passato si sono drammaticamente scon- 
trate, e che oggi fanno rilevare sintomi di riproposte in- 
tolleranze. 

Non aver saputo cogliere simile occasione è una col- 
pa grave, soprattutto perché, nell'ingarbugliato ginepra- 
lo delle frequenze nell’area di confine e nell'intreccio di 


‘interessi anche politici di tre Stati intenti a ridefinire 


tutti i loro rapporti, un prezzo troppo pesante è stato 
pagato da Tv Capodistria, una delle istituzioni più signi- 
SEDIE della comunità italiana che vive nella ex J ugo- 
slavia. 

Fervono progetti di grande respiro, in Riado di supe- 
rare i diaframmi di momentanee Baite ‘arresto, tan- 
to più che, sulla sorte di Tv Capodistria e sulla ricezio- 
ne dei programmi della Rai pene aree abitate dagli ita- 
liani che vivono in Croazia e in Slovenia, si dovrà trova- 
re ubn accordo di dimensione soyrannazionale, nell'am- 
bito della ridefinizione di tutti i rapporti di collabora- 
zione. Si tratta di un banco di prova per il gruppo diri- 
gente della Rai, chiamto a prestare attenzione a un pro- 
getto di «Tv di confiney destinato a far fare un salto di 
qualità alla Sede regionale della Rai di Trieste, dando ri- 
sposte adeguate alle esigenze delle tante componenti 
che animano la vita di quest'area (italiani, sloveni, friu- 
lani, ladini, istriani) in un'ottica di reciproci scambi che 
superi gli steccati del RETE e si collochi positivamen- 
te nel disegno di quella casa comune europea di cui 
quello del Nord-Est appare come uno degli angoli più 
ricchi di fermenti e di stimoli. 

Le proposte che riguardano la sede Rai di Trieste, co- 
me quelle relative a Palermo, Veneziam, Trento, Bolza- 
no, Torino e Aosta, appaiono ceramente in controten- 
denza rispetto a una visione dell'azienda Rai tutta in- 
tenta a rioportare al centro controlli e risorse, in nome 
di una razionalizzazione che mortifica autonomie, crea- 
tività ed espressioni di un Paese ricco di fermenti e spe- 
gificità come il nostro, e che anche in termini di posti di 
lavoro rischia di far pesare solo sui presidii regionali 
della Rai la Lo necessaria ridefinizione di organici, cre- 
ati secondo le esigenze di chi, ieri e oggi, ha detenuto e 
cerca di conservare intatto il suo potere. 

a Vincenzo Vita 
responsabile informazione direzione Pds 


Diga di Ravedis: finiti 
isoldi perla sicurezza, 
l'impresa abbandona 


PORDENONE — Continua imperterrita l'agonia del- 
la diga di Ravedis, opera incompiuta costata allo Sta- 
to decine di miliardi. Tra poco si venderà, non l'im- 
pianto, che formalmente non esiste, nta tutte le par- 
ti e le attrezzature del cantiere. La società Impregilo 
ha dato definitivamente forfait — come avevano an- 
nunciato alcuni giorni fa i vertici del Consorzio di 
bonifica Cellina-Meduna — visto che i finanziamenti 
per la messa in sicurezza del cantiere sono finiti e 
non sono previsti altri capitoli di spesa nei program- 
mi del governo. La decisione di mollare tutto e ven- 
dere, se possibile, sarebbe stata comunicata alla fi- 
liale maniaghese dalla sede centrale. 


Udine: arrestato «passeur» albanese 
Aveva introdotto cinque clandestini 


UDINE - Arrestato un «passeury albanese che, dietro 
pagamento, aveva introdotto clandestinamente in Ita- 
lia cinque suoi connazionali, tra cui due donne, peri 
quali è già stata disposta l'espulsione. Ad ammanet- 
tarlo sono stati gli agenti della Polfer, l'altra notte al- 
la stazione ferroviari. L'uomo, Nujar Nallabani, 4] 
anni, aveva con sè i passaporti di cinque connaziona- 
li e 10 milioni di lire in valuta italiana e straniera. 


Auto storiche in gara oggi e domani 
attraverso Italia, Austria e Slovenia 


GORIZIA - Tra oggi e domani si svolgerà la terza edi- 
zione del «Trofeo delle tre nazioni» organizzato dal- 
la Scuderia Gorizia corse e riservato alle auto stori- 
che. La partenza è prevista per oggi alle 9 da piazza 
Vittoria, a Gorizia. I concorrenti attraversreranno il 
Friuli, la Carnia per sconfinare in Austria e giungere 
a Kranjska Gora. La seconda tappa attraverserà la 
Slovenia per concludersi a Nova Gorica. 


Lignano: entra a rubare in un bar, 
si addormenta e finisce in carcere 


UDINE — Sfonda una vetrata e nottetempo si intro- 
duce in un bar di Lignano Sabbiadoro. Dal Tegistrato- 
re di cassa ruba 15 mila che infila in tasca, e si addor- 
menta. Lo scopre alle 5.30 un metronotte, che chia- 
ma i carabinieri. Ai polsi di Gerado Vincenzo Galas- 
so, 21 anni, Lignano, scattano le manette. Il giovane 
è comparso davanti al pretore e ha patteggiato una 
pena a quattro mesi e 120 mila lire di ammenda. 
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[10] Il Piccolo 


Crisi dell'esecutivo: 


lo scoglio è ilnome 
del nuovo leader 


TRIESTE — Il Friuli Ve- 
nezia Giulia va verso un 
governo di centrosini- 
stra, anche se le forze 
coinvolte in quello che 
sarà il nuovo esecutivo, 
probabilmente rifiuteran- 
no questa etichetta. Pro- 
seguono, a un livello del 
tutto informale, i contat- 
ti tra i partiti dell'attua- 
le‘ maggioranza, Lega, 
Ppi e Pri, con il Pds. Lo 
scoglio potrebbe essere 
ppi en Ata dal nome 
del nuovo leader dell'ese- 
cutivo. Infatti mentre la 
Lega sarebbe intenziona- 
ta a riproporre Alessan- 
dra Guerra, il Partito po- 
polare vedrebbe meglio 
Sergio Cecotti, ma in 
quel caso la componente 
giuliana della nuova 
maggioranza gli preferi- 
rebbe senz'altro il gori- 
ziano Giampiero Fasola. 
Pare scontato comunque 
che lo scranno della pre- 
sidenza resterà ARDA: 
naggio della Lega, forza 
di maggioranza relativa. 

E mentre per lunedì 9 
e lunedì 16 ottobre sono 
in RECgIanInA due regio- 
ni di giunta, entro merco- 
ledì 18 avverranno le di- 
missioni dell'esecutivo 
presieduto da Alessan- 
dra Guerra. Già lunedì 
prossimo, però, si riuni- 
rà a Cervignano il comi- 
tato regionale del Partito 
popolare. In quella sede 
sarà esaminata la crisi in 
Regione e potranno emer- 
gere i primi orientamen- 
tl ufficiali. «Non badere- 
mo ai numeri, ma ai pro- 
grammi -ha dichiarato 
nei giorni scorsi il segre- 
tario del Ppi, Gottardo - 
e se il tentativo fallisse 


ORIZIA + QU 


andremmo all'opposizio- 
ne fino al termine della 
legislatura.» 

Una serie di incontri 
tematici è stata poi av- 
viata dal gruppo cosilia- 
re del Ppi, allo scopo di 
mettere a punto una piat- 
taforma programmatica 
sulla quale avviare il 
confronto per la soluzio- 
ne della crisi. Tema cen- 
trale e strategico, a giudi- 
zio dei popolari, quello 
delle autonomie locali. E 
proprio nella riunione 
programmata per marte- 
dì a Tricesimo con una 
delegazione dell'Anci 
(guidata dal presidente 
Dal Frè) il gruppo consi- 
liare affronterà le que- 
stioni di pressione rilievo 
per gli enti locali della 
nostra regione, 

Nei giorni scorsi la si- 
tuazione determinata 
dalla crisi è stata intanto 
discussa dal comitato re- 
gionale del Centro cristia- 
no democratico, riunito- 
si a Cervignano sotto la 
presidenza del segretario 
Edoardo Sasco. Il Gcd ha 
ribadito la necessità di 
un forte e stabile gover- 
no. regionale, che possa 
affrontare con concreti 
risultati le gravi emer- 
genze in atto e le riforme 
istituzionali. «Questo - è 
stato rilevato - dovrà es- 
sere però solo un ultimo 
ed estremo’ tentativo. 
Nel caso dovesse perdu- 
rare lo stato di confusio- 
ne e conflittualità sarà 
necessario creare un vali- 
RESO: politico per 
andare quanto prima al- 
le urne con una nuova 
legge elettorale regiona- 
e». 


RIZI IERE FIERISTICO 
19 SETTEMBRE 2 OTTOBRE 1995 


TRIESTE — L' ammini- 
strazione regionale ri- 
schia la totale paralisi a 
causa del mancato recepi- 
mento della legge quadro 
di riforma del pubblico 
impiego (421/92) da parte 

lella giunta e del consi- 
glio, Der il mancato rin- 
novo del contratto di la- 
voro dei dipendenti, fer- 
mo al 1990. 

Lo hanno affermato i 
rappresentanti sindacali 
dei dipendenti degli enti 
regionali del Friuli-Vene- 
zia Giulia aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil, durante una 
conferenza stampa, in 
cui è stato anche annun- 
ciato che il 4 ottobre si 
riuniranno i direttivi sin- 
dacali unitari per concor- 
dare eventuali iniziative 
di lotta se il loro appello 
non sarà ascoltato. 

Prendendo atto della 
crisi apertasi nella giun- 
ta, i sindacati si sono ri- 
volti soprattutto ai consi- 
Fid, alcuni dei quali, a 
oro. giudizio, avrebbero 
volutamente rallentato l' 
iter di un disegno di leg- 
ge che potrebbe consenti- 
re l' applicazione della ri- 
forma, interrotto a fine 
luglio dopo l' approvazio- 
ne in commissione. Il 
messaggio è stato ovvia- 
mente rivolto anche alla 
futura giunta, che è stata 
fin d' ora invitata a dare 
priorità alla questione, 
che riguarda tutti i citta- 
dini oltre. che i circa 
2900 dipendenti regiona- 
li, pena il rischio di uno 
sciopero totale degli uffi- 
ci proprio durante la sta- 
gione della predisposizio- 
ne dei bilanci. 

La legge di riforma del 
pubblico impiego - è sta- 
to spiegato - fu varata do- 
po Tangentopoli con lo 
SURE primario di separa- 
re il potere politico dalla 
gestione burocratico-am- 
ministrativa degli enti 
pubblici, aumentando le 
responsabilità e la com- 
petenza richieste ai diri- 
genti- funzionari, e la- 
sciando al politico i soli 
compiti di indirizzo e co- 
ordinamento. 


116-23.30 


NICA 10 - 23,30 


Regione 
LA REGIONE NON HA RECEPITO LA LEGGE DI RIFORMA DEL PUBBLICO IMPIEGO 


pri EG ne [ora [e au] [a] 
Uffici, si rischia la paralisi 
Governo e Corte dei conti pronti a bloccare nuove norme - Inoltre il contratto dei dipendenti è fermo al '90 | deleg ittimato» 
PROSEGUONO I CONTATTI 


La nuova legge, appli- 
cata direttamente nelle 
regioni a statuto ordina- 
rio, ha invece incontrato 
alcune difficoltà di rece- 
pimento in quelle a statu- 
to speciale, che per appli- 
carla hanno bisogno di 
una legge. Governo e Cor- 
te dei Conti hanno ora 
fatto sapere di essere 
pronti a bloccare ogni al- 
tra legge o provvedimen- 
to amministrativo finchè 
questa non sarà varata. 

Il recepimento della ri- 
forma del pubblico impie- 

‘o e il mancato rinnovo 

el contratto di lavoro 
dei dipendenti della Re- 
gione sono stati al cen- 
tro, nel pomeriggio, di 
un'altra conferenza stam- 
pa, questa volta del sin- 
dacato autonomo Cisal. 

Anche questo sindaca- 
to ritiene imprescindibile 
il recepimento della leg- 
ge 421/92. La Cisal vor- 
rebbe però enfatizzare l' 
aspetto organizzativo e 
di recupero di efficienza 
insito nella legge-qua- 
dro, a suo giudizio non 
correttamente recepita 
nel disegno di legge della 
giunta Guerra, peraltro 
«arenato» nel luglio scor- 
so in commissione, La se- 
greteria collegiale della 
Gisal, composta da Laura 
Stravisi, Fulvio Rizzotti 
e Roberto Crucil, ha ri- 
vendicato una maggiore 
partecipazione e «digni- 
tà» dei dipendenti, e ha 
posto l' accento sull’ op- 
portunità di introdurre 
meccanismi che premino 
la produttività e. «puni- 


‘ scano» l' inefficienza. 


Il recepimento della 
421 è quindi urgente an- 
che per la Cisal, che ha 
proposto però 25 emenda- 
menti al ddl e allo scopo 
ha indirizzato un docu- 
mento alla giunta e ai 
consiglieri regionali, a 
cui hanno chiesto un in- 
contro entro il 13 otto- 
bre. Im caso di mancata 
risposta sarà dichiarato 
lo ‘stato di agitazione, 
con possibili scioperi arti- 
colati e manifestazioni. 


ALL'ISTITUTO TECNICO «FERMO SOLARI» DI TOLMEZZO 


Una classe peri «somari» 


UDINE — «Impariamo 
non per la vita, ma per 
la scuola», recita la fa- 
mosa frase di Seneca. 
Frase che peraltro viene 
spesso. citata rovesciata. 
Ma stando a quanto suc- 
cede a Tolmezzo sembra 
invece essere la scuola a 
dare lezioni di vita. E si 
tratta di lezioni che ol- 
tre ad andare contro 
ogni logica didattica, al- 
meno così pare, non co- 
stituiscono certo un posi- 
tivo insegnamento di vi- 
ta, proprio nei confronti 
di quei giovani che la 
scuola deve formare ed 
educare, anche alla tolle- 
ranza. A Tolmezzo, inve- 


EVENTI PRINCIPALI 
SABATO 30 SETTEMBRE 


presentano NATALIA 


ore 16.00 e 18.00 cinema: “La carica dei 101” 
ore 18.30. defilè “Fiat Bravo e Fiat Brava: Ja scelta è moda” 


ESTRADA e 


GIORGIO MASTROTA . 


ore 21.00 defilè “Vidussi” 


ore 22.00 “Habibi - vent'anni di moda alla moda” 


DOMENICA 1 OTTOBRE 


ore 15.00 - 17.00 e 19.00 cinema: “La carica dei 101” 


(non valida la riduzione per l’accompagnatore) 


ore 16.00 defilè “Speciale Sposi” e premiazioni del concorso 


“Conto Donna premia la fedeltà” 
con ANNA FALCHI 


ore 18.30 defilè “Vidussi” 
ore 20.00 “Glamour” Spettacolo di moda e acconciatura 


ore 21.30 defilè pret-a-porter delle ditte e marchi 
presenti a Mittelmoda Expo 


Dpo 


LUNEDÌ 2 OTTOBRE 


elezione della Super Miss 
regionali ed interegionali d 
bellezza dell'estate 1995 
presenta ALESSAND 


RO IPPOLITO 


ore 16.00.e 18.00 cinema: “La carica dei 101” 
ore 20.30 “Ciao bellezze ’95” 
prescelta tra le finaliste 


ei maggiori concorsi 


ce, all'Istituto tecnico in- 
dustriale «Fermo Solari» 
esiste una classe, esatta- 
mente una seconda, com- 
posta soltanto da alunni 
ripetenti., 

L'idea di dividere i 
bravi dagli asini, denun- 
cia il professor Ugo Ma- 
succi, che in quella scuo- 
la insegna matematica, è 
venuta al preside, Gior- 
gio Menossi, Il provvedi- 
torato agli studi aveva 
concesso all'Iti di forma- 
re una classe seconda in 
più rispetto alle tre dello 
scorso anno. Gli allievi 
delle seconde sono in tut- 
to 78, 63 promossi dalla 
prima e 15 ripetenti. Sei 


di questi, su insistenza 
dei genitori, sono stati 
smistati in tre classi do- 


ve seguono le lezioni as-' 


sieme ai promossi, ma 
Nove sono finiti tutti nel- 
la nuova sezione. 

Una sorta di «classe 
differenziale», in ‘una 
scuola dove esiste 
l'apharteid tra studenti 
modello e somari in osse- 

uio a una nuova meto- 

ologia didattica dove 
evidentemente sembra 
essere controproducente 
ogni meccanismo di emu- 
lazione dei 
dove il rischio di una 
standardizzazione verso 
il basso appare il risulta- 
to più SI 


iù bravi e, 


Sabato 30 settembre: 1995 
Si LALETTERA [eg 
«Questo consiglio 
è sostanzialmente 


Mentre i 61 consiglieri 
regionali sono impegnati 
a risolvere la terza crisi 
in appena 27 mesi di vi- 
ita di quest’assemblea 
(anzi, la quarta, conside- 
rando anche le dimissio- 
ni della giunta Turello), 
mi pare corretto sostene- 
re che questo consiglio 
regionale, eletto nel giu- 
gno ‘93, appare sostan- 
zialmente delegittimato, 
per due motivi fonda- 
mentali: 

1) Una parte non tra- 
scurabile dei suoi compo- 
nenti è oggetto di indagi- 
ni giudiziarie, o è già rin- 
viata a giudizio, per vi- 
cende di Tangentopoli. 
Per inciso, il voto di.alcu- 
ni di questi inquisiti è 
stato determinante, nel 
Tecente passato, per so- 
stenere la giunta presie- 
duta dalla leghista Ales- 
sandra Guerra e in qual- 
che caso lo è tutt'ora, an- 
che se la Lega anni fa è 
giunta al potere sull'on- 
da di Mani pulite. 

2)I numerosi cambi di 
casacca, in virtù dei qua- 
li la geografia dell'assem- 
blea di piazza Oberdan 
oggi è profondamente di- 
versa da quella scaturita 
dal voto di due anni fa. 
Non va dimenticato che 
l'intero gruppo consilia- 
Te «Centro democratico 
federalista», costituito 
poche settimane fa, è for- 
mato interamente da 
consiglieri (13) eletti sot- 
to le insegne di varie for- 

«ze politiche, molti dei 
quali nel frattempo ave- 
vano già aderito ad altre 
formazioni; così i quat- 
tro fuoriusciti della Lega 
Nord, due dei quali ora 
aderiscono a Forza Ita- 
lia, i quattro transfughi 
della vecchia Dc (due dei 
quali, dopo aver aderito 
al Partito popolare, sono 
poi confluiti nel Cdu di 
Buttiglione), ma anche 
quelli eletti con la Lista 
per Trieste o con il Psi 
passati nel frattempo al 


SEI MORTI NEL GIRO DI SOLE 48 ORE 


Ecatombe sulle strade 


Tre i deceduti ieri pomeriggio in un'incidente a Spilimbergo 


ASSOLTI DAL PRETORE 
«Fatture» ed esorcismi 
perricongiungere 

due ragazze ai genitori 


PORDENONE — Fatture ed esorcismi per ricongiun- 
gere due figlie alla propria famiglia, riti satanici, pa- 
role magiche e occultismo. Poi, una denuncia ai cara- 


PORDENONE — Ormai 
è una vera e propria eca- 
tombe, una strage che 
da un paio di giorni si 
sta consumando sulle 


strade delta provincia di . 


Pordenone. Nello spazio 
di sole 48 ore sono dece- 
dute sei persone: le ulti- 
me tre ieri a seguito di 
uno scontro avvenuto a 
Spilimbergo, una a cau- 
sa dei gravi traumi ripor- 
tati in un sinistro avve- 
nuto il 26. settembre 
scorso a Prata e le altre 
due a Istrago. 

L'ultima tragedia si è 
consumata alle 14.20 
lungo la strada statale 
464 che collega Spilim- 
bergo al capoluogo. Le 
vittime, che viaggiavano 
a bordo di'una Fiat Rit- 


mo sono le veneziane An-, 


na Maria Nart, 50 anni, 
Elsa Chiribiri, 84 anni e 
Maria Zampedri, 58 an- 
ni, deceduta all'ospedale 
di Pordenone dopo qual- 
che ora. Con loro c'era il 
marito della prima; Dani- 
lo Zampedri, 54 anni. 
Secondo una prima ri- 
costruzione i quattro 
non avrebbero rispetta- 
to un incrocio provocan- 
do un’inevitabile collisio- 
ne con una Renault 19 


condotta ida Nazzareno 
Parisi, 40 anni, mare- 
sciallo dell'Esercito, resi- 
dente a Villanova di San 
Daniele. 

L'impatto è stato tre- 
mendo: le due donne so- 
no morte sul colpo, sen- 
za che i sanitari. del 
«118y potessero fare 
qualcosa per rianimarle. 
Quasi illeso Parisi, men- 
tre Zampedri è stato rico- 
verato a Spilimbergo in 
stato di choc. Ma le sue 
condizioni non destano 
preoccupazioni. 

Sempre all'ospedale ci- 
vile di Pordenone è dece- 
duta a seguito'di traumi 
riportati in uno scontro 
con un'auto, . mentre 
viaggiava in sella a un 
motorino, Dina Gaspari- 
ni, 65 anni, residente a 
Prata di Pordenone, Co- 
me se non bastasse, da 
giovedì sera, poco dopo 
le 21.30, un ventunenne 
residente a Caneva, Ales- 
sio Faliban, lotta tra la 
vita e la morte per una 
fuoriuscita avvenuta in 
una centralissima via di 
Sacile. Il giovane, ricove- 
rato a Pordenone, si tro- 
va in stato di coma post- 
traumatico. La prognosi 
è ovviamente riservata. 

Ma..Bo. 


movimento di Berlusco- 
ni, non ancora presente 
alle ultime elezioni regio- 
nali. 

Da osservatore per mo- 
tivi professionali delle 
vicende . politiche mon 
posso quindi non condi- 
videre le prese di posizio- 
ne di Rifondazione co- 
munista e della Federa- 
zione dei laburisti, che 
chiedono lo scioglimento 
di questo Consiglio regio- 
nale, sempre più delegit- 
timato e incapace di 
esprimere una seria mag- 
gioranza, per ridare la 
parola ai cittadini attra- 
verso elezioni anticipa- 
Ran 

In sostanza, se auguro 
ai consiglieri regionali 
sotto inchiesta da parte 
della magistratura di po- 
ter dimostrare la loro in- 
nocenza, non posso di- 
menticare che la Lega 
Nord, quando era all'op- 
posizione negli enti loca! 
li di questa regione, pre- 
tendeva — giustamente — 
le dimissioni degli ammi- 
‘nistratori inquisiti, sal- 
vo poi esprimere solida- 
rietà quando a essere. 
raggiunti dai provvedi- 
menti dei giudici sono 
stati i propri alleati nel- 
la maggioranza. 

E mentre le Autovie 
Venete, a presidenza le- 
ghista, sono state squas- 
sate prima da inchieste 
giudiziarie e arresti, poi 
dalle polemiche sull'ac- 
cordo con British Tele- 
com, si apprende che il 
neopresidente dell'Ente 
Fiera di Trieste, Luca Sa- 
vino, nominato pochi 
mesi or sono dalla giun- 
ta regionale, risulta coin- 
volto nel fallimento del- 
la Triestina Calcio di cin- 
que anni fa, all'epoca di 
Raffaele De Riù. C'è ve- 
ramente da riflettere sul- 
l'operato di questa giun- 
ta regionale (non ultima 
la ristrutturazione ospe- 
daliera) e sulle nomine 
da essa compiute. 

Tullio Mayer 


binieri. La vicenda, che ha per protagoniste 


attro 


persone residenti ad Azzano Decimo (almeno all’epo- 
ca dei fatti), è approdata davanti al pretore di Porde- 


none Massimo Coltro. 


Imputati dei reati di truffa e furto erano Italina 
Trevisanutto, 53 anni, Eros Franco, 23 anni, Rober- 
ta Luison, 24 anni, e la sorella Rosangela, 25 anni, 
tutti abitanti al civico 25 di via Roma. Le due si era- 
ho allontanate da casa per presunti dissapori con il 


padre e la madre. 


Dopo alcune settimane la' Trevisanutto s'è fatta 
avanti con il padre delle giovani, Valentino Luison, 
57 anni, operaio alla Zanussi, con l'intento di ricon- 
giungerle ai genitori, Ne è scaturito uno strano me- 
nage, incentrato sulla madre, sottoposta SppUGIO a 
«riti magici», piccoli roghi improvvisati tra le quat. 
tro mura della sua camera e quant'altro. E più di 
una volta assistevano anche le figlie e Franco. Il 4 
ottobre è successo qualcosa di più grave: mentre Lu- 
ison era al lavoro, tutti e quattro sono andati in via 


Santa Croce per il solito trattamento; 


dopo aver. 


ubriacato la madre delle due con del cognac, il quar- 
tetto è andato nella camera della mamma di Luison, 
79enne, alla quale hanno rubato 800 mila lire. E” 
scattata la denuncia. In pretura la Trevisanutto è 
stata condannata a 4 mesi di carcere e 400 mila lire 


per il solo reato di furto. Assolti tutti gli altri. 


m.b. 
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IL SOSTITUTO PROCURATORE FEDERICO FREZZA ORDINA A TUTTI GLI ENTI PUBBLICI DI CONSEGNARE GLI ELENCHI DEI LORO BENI MOBILI 


Affittopoli, parte l'inchiesta 


i 


Federico Frezza 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Tutti gli enti pubblici 
proprietari di immobili 
in provincia di Trieste 
devono consegnare alla 
magistratura gli elenchi 
dei loro appartamenti, i 
nomi degli inquilini, 
l'importo dell'affitto, le 
dimensioni dell'alloggio 
occupato. L'ordine è sta- 
to firmato dal sostituto 
procuratore Federico 
Frezza che vuol verifica- 
re se eventualmente vi 
sono stati abusi o favori- 
tismi nelle assegnazio- 
ni. 

Le notifiche all'Itis, al 
Comune, alla Provincia, 
all'Inail, all'Inps, al 
l'Iacp e ad altri enti so- 
no iniziate da alcuni 
giorni e i primi elenchi 
dovrebbero già essere 


stati recapitati alla Pro- 
cura, «Aprite gli archi- 
vi» dicono gli uomini 
della Tributaria ai re- 
sponsabili dei vari enti. 
Non sarà un lavoro fa- 
cile mettere a confronto 
i dati acquisiti con i 
prezzi di mercato e con 
l’ equo canone. Per ogni 
alloggio di proprietà 
pubblica verrà compila- 
ta una scheda col nome 
dell'affittuario, il reddi- 
to dichiarato, la data 
dell'assegnazione e quel- 
la della domanda. Tutte 
le informazioni verran- 
no affidate alla memo- 
ria di un computer. In 
effetti senza l'apporto 
dell'informatica il sosti- 
tuto procuratore Federi- 
co Frezza e i suoi colla- 
boratori difficilmente 
potrebbero gestire una 
simile indagine. 
L'inchiesta sui pre- 


Notifiche inviate all’Itis, all’Inail, allo Iacp 


e adaltre amministrazioni pubbliche. 


La schedatura, grazie ai computer, consentirà 


di individuare eventuali favoritismi e illeciti 


sunti affitti facili rap- 
presenta un tentativo 
tanto meritorio quanto 
necessario per capire se 
e come taluni personag- 
gi hanno goduto e godo- 


no tutt'ora di privilegi. 


La gente comune non ha 
nulla da temere da que- 
sta gigantesca mappatu- 
ra del mercato immobi- 
liare decisa‘ dai. magi- 
strati. Chi invece ha ot- 
tenuto un appartamen- 


to perchè faceva parte 
della nomenklatura o 
del giro dei portaborse, 
rischia l'incriminazione 
assieme ai dirigenti del- 
l'ente che hanno rispo- 
sto affermativamente al- 
la sua richiesta. 

E' già accaduto nei 
giorni scorsi quando 
l'accusa ha chiesto il 
rinvio a giudizio di Anto- 
nio Gurrieri, manager 
dell'Ente Porto e di sua 


moglie Maddalena Berli- 
no, di professione psico- 
loga. La Procura li ritie- 
ne responsabili di con- 
corso in abuso d'ufficio 
e ha chiesto al Gip di 
processarli. Secondo le 
indagini hanno ottenu- 
to in affitto dall'Itis un 
attico di 180 metri quà- 
drati che guarda su via 
Pellico, piazza Goldoni e 
il colle di San Giusto. Af- 
fitto un milione al me- 


se. L'appartamento, 
quando sono entrati, 
era “al grezzo”. In-altri 
termini aveva bisogno 
di essere restaurato. 

Ma c'è di più. La Pro- 
cura potrà compiere at- 
traverso le memorie 
elettroniche un’opera 
di archeologia politica. 
Molti ex potenti occupa- 
no tutt'ora appartamen- 
ti ottenuti quando era- 
no sulla cresta dell'on- 
da e pochi potevano di- 
re loro di no. Specie se i 
vertici degli enti pubbli- 
ci proprietari degli allog- 
gi erano di nomina parti- 
tica. 

«Una presidenza vale 
tre vicepresidenze» ave- 
va detto con chiarezza 
un personaggio del film 
il “Portaborse”. Quanti 
alloggi al primo piano 
vale un attico con vista 
sul golfo? Anche gli ap- 


partamenti venivano di- 
stribuiti in base alla 
consistenza delle 
correnti? O al contrario 
ogni aspirante inquilino 
a canone moralmente 
non equo faceva per sè? 
Tutto questo dovreb- 
be emergere dalle me- 
morie dei computer. Sa- 
rà una sorta di 
“graffito” dei tempi che 
furono. Finchè l'inchie- 
sta della Procura non sa- 
rà conclusa, i dati su 
"affittopoli” difficilmen- 
te verranno resi pubbli- 
ci perchè sono coperti 
dal segreto istruttorio. 
Da anni però le voci su 
assegnazioni mirate di 
appartamenti si sono 
rincorse in città: se ne 
parlava come si parlava 
delle tangenti. Ora è il 
momento di aprire le 
porte e di scoprire “gli 
altarini”. Se esistono. 


UNA VICENDA INFINITA, EORA L’ENNESIMA INCHIESTA TENTA DI VENIRNE A CAPO 


Case dell’ex Gma, indaga la Corte dei Conti 


Un’amministrazione all’indice, voci di speculazioni e una valanga di sentenze che non hanno sbloccato la situazione 


PARLANO GLI AFFITTUARI 
«Ci hanno presi 

ingiro, eadesso 
vogliamo giustizia» 


Attendono da qua- 
rant'anni' di diventare 
proprietari delle case 
dell'ex Governo milita- 
re alleato e molti di lo- 
ro sono morti prima di 
vedere realizzato que- 
sto sogno. A Trieste fra 
gli assegnatari degli al- 
loggi demaniali, costrui- 
ti nel periodo del Gma, 
regna il malcontento e 
«serpeggiano» sintomi 

1 accentuata esaspera- 
zione per il notevole ri- 
tardo frapposto dall'am- 
ministrazione delle Fi- 
nanze nella stipulazio- 
ne dei contratti di con- 
cessione in proprietà de- 
gli alloggi di «servizio». 
Si tratta di oltre 400 fa- 
miglie di dipendenti 
delle amministrazioni 
civili e militari dello 
Stato che abitano a 
Gretta, Opicina,. Val- 
maura, Barcola e altre 
ancora ‘sopra la via 
Cantù... Molti, forse tut- 
ti, sono in età avanzata 
e da tempo sono ormai 
in pensione. A elencarli 
si perde il conto. Sono 
oltre 1500 persone. Una 
storia lunga quasi mez- 
zo secolo che inizia ne- 
gli anni cinquanta. Fu 
infatti nel 1959 che, 
con un decreto del pre- 
sidente della Repubbli- 
ca, successivamente mMo- 
dificato, vennero ema- 
nate le norme legislati- 
ve che riconoscevano il 
diritto di riscatto degli 
alloggi e fu nel dicem- 
bre del 1961 che la dire- 
zione generale del de- 
manio riconobbe l’'am- 
missibilità. al. riscatto 
delle case ex Gma ubica- 
te a Trieste. «Ce l'abbia- 
mo fatta», avevano esul- 
tato allora i militari di 
Trieste. Erano sicuri 
che da lì a qualche an- 
no avrebbero potuto fi- 
nalmente acquistare gli 
appartamenti, ma pur- 
troppo non fu così, In- 
fatti dopo aver presen- 
tato le domande all'In- 
tendenza di Finanza gli 
Imteressati dovettero at- 
tendere l'autunno del 
1973, ben 12 anni, pri- 
ma di vedere accolte le 


Gli alloggi ex Gma di via Gorizia: da decenni gli 
assegnatari attendono di averli a riscatto. 


loro istanze e purtrop- 
po non tutte. Solo a 132 
assegnatari l’Intenden- 
za di Finanza inviò 
una comunicazione 
con la quale «ricono- 
sciute regolari le do- 
mande di riscatto a suo 
tempo inoltrate» notifi- 
cava «ai sensi e per ef- 
fetto delle disposizioni 
di legge» il ‘prezzo di 


cessione degli alloggi e . 


chiedeva di comunicar- 
ne l'accettazione, cosa 
a cui gli interessati 
‘provvedettero sollecita- 
mente. Dal 1973 a tut- 
t'oggi la stipulazione 
formale dei contratti di 
‘passaggio di proprietà 
degli alloggi è rimasta 
in sospeso, nonostante 
che nel frattempo sia in- 
tervenuta un'ulteriore, 
legge con cui si conside- 
rava stipulato e conclu- 
so il contratto di com- 
pravendita qualora l'en- 
te proprietario o gesto- 


re, il Demanio, avesse 


accettato la domanda 
di riscatto e comunica- 


to. il relativo prezzo. 
«Siamo stati presi în gi- 
ro. Ci hanno “tradito”. 
Forse vogliono nascon- 
dere qualche cosa». Gli 
abitanti di via Gorizia 
non ci stanno più e ma- 
nifestano animatamen- 
te. il loro disappunto 
per «una gestione non 
chiara e penalizzante». 
«Sono ormai  qua- 
rant'anni che attendia- 
mo di poter acquisire la 
proprietà dell'alloggio 
in cui viviamo. Siamo 
vecchi e non ce la fac- 
ciamo più a correre da 
un ufficio all'altro. Vi- 
viamo di illusioni e for- 
se con esse ce ne andre- 
mo». Sono. affranti. Si 
sono dati appuntamen- 
to a casa.di un «asse- 
gndatario». Un alloggio 
di soli 57 metri quadra- 
ti. Qualcuno addirittu- 
ra piange. «L'ultima 
speranza è ormai tra- 
montata — commenta 
uno dei più anziani —, 
Nel giugno del 1998 era- 
vamo quasi certi di 


avercela fatta ma così 
non è stato, A quell'epo- 
ca l'Intendenza di Fi- 
nanza aveva infatti da- 
to mandato a un notaio 
di procedere alla stipu- 
la, a mezzo rogito nota- 
rile, degli atti di cessio- 
ne în proprietà di alcu- 
ni alloggi di via Gori- 
zia. Dovevano essere gli 
alloggi “pilota” ai quali 
sarebbero dovuti segui- 
re i restanti», Era vera- 
mente un sogno quello 
degli oltre cento invali- 
di di guerra, ex combat- 
tenti, poliziotti, carabi- 
nieri, finanzieri, ormai 
vecchi. «Anno dopo an- 
no i più anziani ‘se ne 
vanno" e l'alloggio a lo- 
ro assegnato non può 
essere occupato dai lo- 
ro familiari. Restano 
vuoti. Si libera un allog= 
gio, dopo se ne libera 
un altro e così via, tan- 
to che nel tempo alcune 
palazzine rimangono 
vuote». «Che vogliano ri- 
strutturarle o addirittu- 
ra abbatterle?», si chie- 
de un altro abitante de- 
gli alloggi dell'ex Gover- 
no militare alleato. Al- 
l'Intendenza di Finan- 
za assicurano che stan- 
no facendo tutto il pos- 
Sibile per definire defi- 
nitivamente le procedu- 
re burocratiche per av- 
viare la cessione di tut- 
ti gli alloggi dell'ex 
Gma di Trieste, che so- 
no quasi cinquecento. 
«E da quarant'anni che 
assicurano che stanno 
raccogliendo gli incar- 
tamenti per verificare i 
requisiti di ognuno di 
noi — conclude un abi- 
tante —. Ma gli anni 
passano, la gente muo- 
re e gli appartamenti 
cadono a pezzi. Noi 
non ci crediamo più e 
forse, se è vero che la 
Corte dei Conti ha av- 
viato un'indagine per 
verificare le modalità 
di cessione a riscatto di 
alcuni degli immobili 
dell'ex Gma, i più belli 
e' spaziosi, la verità, e 
quindi la giustizia, non 
è certo lontana». 
Roberto Vitale 


Un altro capitolo potreb- 
be presto aggiungersi al- 
l'«affittopoliy triestina. 
La Corte dei Conti sta in- 
dagando sull’annosa que- 
stione degli alloggi ex 
Gma, una vicenda che si 
trascina da ben qua- 
rant'anni e che vede un 
gruppo di affittuari degli 
immobili costruiti a suo 
tempo dall'amministra- 
zione alleata contrappo- 
sto ‘all’Intendenza di Fi- 
nanza, attuale ammini- 
stratore dei beni dema- 
niali. Il procuratore del- 
la Corte dei Conti, De Lu- 
ca, ha infatti aperto un 
fascicolo per individuare 
eventuali responsabilità 
amministrative nella ces- 
sione degli alloggi, che 
per legge dovrebbero es- 
sere dati a riscatto agli 
attuali affittuari. Il magi- 
strato ovviamente man- 
tiene uno stretto riserbo 
sull'indagine, ma annun- 
cia che a breve «potreb- 
bero essere emessi degli 
inviti a dedurre», qualco- 
sa di simile agli avvisi di 
garanzia. «La mia — spie- 
ga il magistrato — è 
un'indagine amministra- 
tiva, e ha lo scopo di indi- 
viduare eventuali danni 
arrecati allo Stato in se- 
guito a un'illecita ammi- 
nistrazione degli immobi- 
li; le persone raggiunte 
dall'invito a dedurre po- 
tranno esporre le loro ra- 
gioni, ma se queste non 
saranno soddisfacenti po- 
trò procedere con la cita- 
zione in giudizio», 

Sono sostanzialmente 
due le questioni oggetto 
di indagine: da un lato 
c'è la più volte denuncia- 
ta farragine burocratica 
che ha impedito in quasi 
mezzo secolo all'Inten- 
denza di Finanza di ren- 
dere operative le cessio- 
ni, dall'altro il ben più 
grave sospetto che si pos- 
sa essere verificato qual- 
che fenomeno di specula- 
zione. Non tutti gli allog- 
gi ex Gma, infatti, sono 
rimasti invenduti: un 
gruppo di case nel tempo 
è stato alienato, e più di 
qualcuno sussurra su 

alche ex funzionario 

lella stessa Intendenza 
che dopo aver preso un 
alloggio a riscatto lo 
avrebbe rivenduto a un 


Tlprocuratore De Luca intende far chiarezza 
sulle farragini burocratiche che da decenni impediscono 
di dare corso alla legge peri riscatto degli alloggi. 

Masi parla anche di compravendite sospette e di affitti 
«stracciati», Una storia incredile di battaglie a forza 

di carte bollate, con quattrocento famiglie che chiedono 
diavere quanto loro ancora spetta di diritto, 


Nella foto, un immobile del Demanio. La Corte dei 
Contiha aperto un'inchiesta amministrativa. 


prezzo maggiorato. In 
più in alcuni alloggi gli 
affittuari pagherebbero 
ancora ' rette mensili 
stracciate: ad esempio 
casette su due piani con 
taverna, giardino e vista 
golfo a 240 mila lire al 
mesedta 

Per il momento sono 
solo sospetti, anche se 
l'intera vicenda ha del- 
'l'inèredibile. Sono circa 
400 le famiglie dipenden- 
ti dalla amministrazioni 
civili e militari dello Sta- 
to (compresi diversi ap- 
partenenti all' Arma dei 
carabinieri, alla Pubbli- 
ca sicurezza e alla Guar- 
dia di finanza) che atten- 
dono da decenni (dal 
1961, ma il decreto era 
del 1959) di poter diven- 
tare proprietari delle ca- 
se loro assegnate come 
stabilisce la legge. Solo 
nel 1973 l'Intendenza di 
Finanza riconobbe rego- 
lari le domande di riscat- 
to,ma da allora la stipula- 
zione dei contratti di pro- 
prietà degli alloggi è ri- 
masta in sospeso. Nel 
frattempo sulla questio- 


ne degli alloggi ex Gma 
si è MEECRO quasi 
tutto l'universo burocr- 
taico italiano: l'Avvoca- 
tura generale dello Sta- 
to, la Suprema Corte di 
cassazione a sezioni uni- 
‘te, il pensizio di Stato, il 
Ministero dei lavori Pub- 
blici, gli uffici del Genio 
civile, gli uffici Tecnici 
erariali, la Direzione ge- 
nerale del Demanio, la 
Corte d'appello di Trie- 
ste. la stessa Intendenza 
di Finanza, il Parlamen- 
to, una commissione in- 
terministeriale d'indagi- 
ne, tre volte il Tribunale 
di Trieste. Eppure poco o 
nulla si è mosso, né sem- 
bra siano state individua- 
te irregolarità. 

E la «querelle» conti- 
nua a tutt'oggi, con , in 
prima fila, gli inquilini 


‘degli stabili ex Gma di 


via Gorizia: 220 persone 
che attendono ‘invano 
quanto loro dovuto a ter- 
mine di legge. Gli interes- 
sati hanno fatto di tutto 
pa venire incontro al- 

amministrazione: im- 
porti già versati, requisi- 


. grande 


ti completi per l'istrutto- 
ria e quant'altro necessa- 
rio. Ma' non c'è stato 
niente ‘da fare, come 
sbattere contro un muro 
di gomma. Dal canto suo 


‘ l'Intendenza ha sempre 


replicato di aver cercato 
di fare il possibile. 

Non più tardi del 5 set- 
tembre scorso il difenso- 
Te civico Domenico Gia- 
vedoni ha inviato al rap- 
presentante degli un 
ni una lettera sconsolata 
con la risposta del Capo 
reggente della sezione 
staccata per 1 servizi de- 
maniali di Trieste, dove, 


in merito al completa-- 
‘ mento delle pratiche di 


riscatto, si legge: «Data 
la grave carenza di perso- 
nale qualificato e la mo- 
le di lavoro a cui si deve 
far fronte in particolare 
per l'evasione delle prati- 
che in oggetto (...)lo scri- 
vente Ufficio opera con 
difficoltà». E 
qualche mese prima il 
notaio Alessandra Mala- 
crea, che aveva ricevuto 
nel giugno del 1993 l'in- 
carico alla stipula del 
contratto di cessione a ri- 
scatto, scriveva all'affit- 
tuario interessato che 
«l'Intendenza di Finan- 
za, da me interpellata te- 
lefonicamente nel mese 
di ottobre 1993, riferì 
che le pratiche erano mo- 
mentaneamente sospe- 
se». Nell'aprile del 1994 
il direttore centarle del 
Demanio, Giuseppe Pa- 
tané assicurò con una let- 
tera all'onorevole Coloni 
(che si era interessato 
del caso) che si stava ope- 
rando alla verifica delle 
sussistenza «dei requisiti 
soggettivi in capo alla ge- 
neralità degli assegnata- 
ri: non appena compiuto 
tale accertamento, che 
auspico favorevole (...), 
sì procederà alla defini- 
zione delle situazioni 
pendenti». Da allora, più 
nulla. 

Possibile, si chiedono 
gli inquilini della case ex 
Gma, che da decenni non 
si riescano a superare gli 
intoppi burocratici? E 
perché alcune case sono 
state riscattate e altre 
no? Forse adesso il procu- 
ratore De Luca potrà da- 
re una risposta. 

Pi. Spi. 


Un coro di consensi per COMPY: è il più bello, è il più grande. Ma è so- 
prattutto il più nuovo, il più fornito, il più conveniente. Oltre 2000 ar- 
ticoli da vedere e toccare. COMPY è la grande novità, il “negozio nel 
i negozio” in via Carducci 4, che l’Universaltecnica dedica 
. interamente ai computer e all’informatica. 


SCEGLIE PE VOI SOLTANTO IL MEGLIO 


stribuiti. 


NEGLI UFFICI 
Comune 
alle prese 


‘conlalista 


degli alloggi 


Le case del Comune tor- 
nano alla ribalta della 
cronaca. Stavolta però 
ad alimentare la polemi- 
ca non è la discussione 
sulla loro vendibilità, pe- 
raltro chiarita proprio di 
recente .da un pronuncia- 
mento definitivo e vinco- 
lante dell'assessore re- 
ionale all'edilizia Gian- 
ranco Moretton che ne 
ha decretato l'inalienabi- 
lità, bensì lo scandalo di 
Affittopoli. 

Anche il Comune di 
Trieste, infatti, alla stre- 
gua di quanto devono fa- 
re tuiti gli altri enti po- 
tenzialmente coinvolti 
nella DEGREE lega- 
ta alla concessione .di 
«affitti facili», dovrà pro- 
durre a breve tutta la re- 
lativa documentazione. 
E nel caso dell'ammini- 
strazione comunale loca- 
le il discorso diventa su- 
bito complesso: sono 
moltissime infatti le ca- 
se di proprietà del Comu- 
ne date in affitto a priva- 
ti. Proprio nelle pieghe 
di questa fitta rete di lo- 
cazioni potrebbe anni- 
darsi qualche irregolari- 
tà di rilevanza giuridica, 
Va in ogni caso fatta su- 
bito una precisazione: le 
irregolarità, se ci sono, 
vanno ricercate ben in- 
dietro nel tempo, quan- 
do ancora sussisteva la 
prassi del «favore». 

Ma nel caso del Comu- 
ne di Trieste esistono da 
tempo, proprio nell'am- 
bito del settore immobi- 
liare, delle problemati- 
che di particolare pesan- 
tezza e di diversa natu- 
ra. È recente e ancora at- 
tuale il disagio dei dipen- 
denti comunali preposti 
al settore immobiliare: è 
di pochissime settimane 
fa la protesta ufficiale 
degli addetti al compar- 
to. Si arrivò ‘addirittura 
alla minaccia collettiva, 
formalizzata in un comu- 
nicato firmato anche dai 
sindacati, di una richie- 
sta di trasferimento ad 
altra branchia dell'am- 
ministrazione proprio 
per dimostrare le diffi- 
coltà nelle quali versa il 
settore. 

A originare la levata 
di scudi era stata fra l'al- 
tro l'impossibilità, così 
avevano dichiarato al- 
l'epoca i rappresentanti 
sindacali delegati a evi- 
denziare i problemi del 
settore, di operare al me- 
glio nell'ambito dell'or- 
ganizzazione del servi- 
zio. Anzi, proprio la pole- 
mica legata alla vendibi- 
lità delle case del Comu- 
ne aveva evidenziato 
una situazione molto dif- 
ficile, determinata da un 
lato dall'enorme massa 
di immobili di proprietà 
del Comune, dall'altro 
dalla disorganizzazione, 
così avevano affermato i 
dipendenti, del servizio, 

Da oggi i tutte que- 
ste difficoltà devono es- 
Sere superate e compo- 
ste per dare spazio alle 
indagini. Gli immobili 
del Comune e i relativi 
contratti devono cioè es- 
sere trasparenti, control- 
labili, riconducibili ai 
criteri con i quali sono 
stati amministrati e di- 


u. sa. 


GRUPPO 


d 


Il 
i 


[12] Il Piccolo 


Bollette più «soft» con 


Una scelta imposta dalla legge, che se ben gestita consentirà all’azienda di espandersi 


Servizio di 
Garau 


Trasformazione dell'Ace- 
ga: dopo il nodo del piano 
regolatore sarà questo il 
tema che occuperà il di- 
battito in città nelle pros- 
sime settimane. E per la 
seconda volta il consiglio 
comunale, con il suo vo- 
to, sarà chiamato a pren- 
dere una decisione sulla 
nuova veste giuridica del 
l'Acega che per legge do- 
vrà essere trasformata: 
società per azioni o azien- 
da ese E per la se- 
conda volta, .ora senza 
più appello, sarà proprio 
il consiglio a dover dimo- 
strare tutta la serietà e la 
maturità nel fare una 
scelta per il bene della cit- 
tà e dei cittadini. Non per 
tutelare propri interessi 
di bottega. Dovrà dimo- 
strare, con serietà, -di sa- 
per partecipare a una 
scelta che per la città può 
trasformarsi in un ulte- 
riore occasione di svilup- 
po e di rilancio economi- 
a oltre che occupaziona- 
le. 

La giunta Illy, da tem- 
po, ha già annunciato la 
sua scelta: società per 
azioni. Ma dopo attente 
valutazioni, mesi di pre- 
parazione e due studi: 
uno affidato al professor 
Tamburi e al professor 
Caselli. Venerdì in consi- 
glio sì inizierà il dibatti- 
to. Ieri, in tarda serata, 
era prevista ‘l'illustrazio- 
ne della delibera di indi- 
tizzo della Giunta sul- 
l'Acega in consiglio comu- 
nale. Una spiegazione an- 
ticipata giovedì, nella se- 
de del Ppi, dallo stesso 
sindaco Illy, preceduto 
dal presidente dell'Acega, 
Eugenio Del Piero, che ha 
illustrato i punti di forza 
della scelta. 

Una veste, la spa, ha 
detto il sindaco, che darà 
«maggiore; snellezza al- 
l'azienda, elasticità di 
funzionamento, garanti- 
tà migliori economie di 
scala, minori tariffe e 
maggiori utili oltre a dare 


PERCHE’ LA «SPA» 
Questi i motivi 

che sonoalla base 
della scelta fatta 


«In base all'analisi effettuata sull'Azienda alla si- 
tuazione attuale e soprattutto prospettica del mer- 
cato in cui opera e in base all'esperienza acquisita 
in altri casi la soluzione della Società per azioni 
presenta degli indubbi vantaggi rispetto all'azien- 
da speciale. Ciò ovviamente andrà valutato anche 
alla luce delle considerazioni di carattere giuridico 
€ fiscale che ne seguiranno». Scriveva così il profes- 
sor Giovanni Tamburi, economista, docente alla Lu- 
iss, redattore anche degli studi di privatizzazione 
della municipalizzata dî Roma e dell'Aem di Mila- 
no. Come gli altri/comuni anche quello di Trieste 
ha chiamato Tamburi perchè studiasse le possibili- 
tà di privatizzazione dell'Acega. Per giungere alla 
scelta migiore possibile. E il docente ha presentato 
lo scorso aprile il suo studio alla giunta. Quasi 120 
pagine per valutare «quale assetto istituzionale 
possa presentare i maggiori vantaggi». La scelta è 
caduta sulla spa. Ed ecco i motivi: 

1, La spa consente un miglior adeguamento del- 
l'azienda all'evoluzione del contesto di riferimen- 
to: mercato, operatori, utenza e una migliore possi- 
bilità di reazione nelle risposte. 

2. Solo la spa può consentire «integrazioni a livel- 
lo societario con altri operatori». Ma anche con al- 
tri enti territoriali nelle zone di potenziale compe- 
tenza. E' prevista infatti l'espansione territoriale 
della fornitura d'acqua ai comuni di Monfalcone e 
Ronchi con un incremento di 7,5 milioni di mc di 
acqua per il ‘98 e ‘99. E poi la possibilità di attuare 
integrazioni di know-how su materie e argomenti 
specifici, porsi come alleati o partecipanti a joint 
venture, 

3, La società per azioni è in grado di «fornire no- 
tevoli potenzialità di ricorso al mercato finanzia- 
rio» e in questo senso gli strumenti e le possibilità 
operative in un settore da sempre attraente potreb- 
be creare ulteriore valore per il Comune. 

4. Solo la spa può «consentire di far partecipare 
al capitale i dipendenti e gli utenti dell'Azienda co- 
Ime attori principali del settore-azienda». 

5. E' assicurata «maggiore responsabilizzazione 
e autonomia del managment aziendale). 

6. Con la spa è garantita maggior trasparenza 
«ma soprattutto assoluta separazione tra attività 
economica di Acega e quella sociale-politica' del- 
l'Ente proprietario) ovvero il Comune, 

7. Ultimo punto: la spa, per quanti progressi con- 
senta l'assetto di Azienda speciale, garantisce mag- 
gior snellezza ed efficienza a livello gestionale e 
operativo. Con la spa in pratica non ci sarebbero li- 
mitazioni. Senza dimenticarsi che si delinea il busi- 
ness della centrale elettrica di cogenerazione della 
Ferriera. Ma allo studio di Tamburi se ne è aggiun- 
to un altro, fatto dal professor Giovanni Case iL, Or- 
dinario di diritto commerciale all'Università di Tri. 
este. Lo ha condotto in qualità di coadiutore giuri- 
dico del Comune, per la trasformazione dell'Acega. 
«In effetti - scrive - la formula della società sembra 
presentare rispetto a quella dell'azienda speciale i 
seguenti principali vantaggi». a) Maggiore agilità 
di gestione b) Maggiore a eguatezza della struttu- 
Ta organizzativa 6 Possionità di minore impegno 
patrimoniale del Comune d) Maggiore elasticità pa- 
trimoniale e) Possibilità di minore impegno finan- 
ziario f) Maggiore capacità estensiva sul piano ter- 
ritoriale g) Più facile integrazione con le iniziative 
di altri enti pubblici territoriali h) Possibilità di in- 
tegrazione con soggetti privati i) Possibilità di valo- 
rizzazione del rapporto con lavoratori e utenti, 


re estensione sul territo- 
rio», Scelta che punta ad 
offriré al Comune una 
nuova fonte di entrate: 
«Anche con la finanziaria 
del ‘96 i comuni subiran- 
no ancora tagli - ha riba- 
dito Illy - è opportuno 
pensare a forme di finan- 
ziamento». Ed ecco l'Ace- 
ga che decolla e si espan- 
de sul territorio, anche ol- 


le fasi previste. 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Una, dieci, cento Trie- 
ste. Più virtuali che rea- 
li. Prese in mezzo tra la 
schizofrenia di certi pia- 
ni regolatori e la tenta- 
zione del nulla. Costret- 
te a sottostare ai vincoli 
di una commissione edi- 


88 


sull'osservanza delle 
norme e non nel merito 
di certe scelte» (Gigetta 
Tamaro Semerani) o, vi- 
ceversa, a’ soggiacere 
agli insani appetiti di 
chi vuole costruire sem- 
pre e comunque, E’ il 
quadro, poco edificante, 
uscito dal dibattito orga- 
nizzato ieri sera dall’as- 
sociazione Pertini sul te- 
ma "Il piano urbanistico 
nella prospettiva di ri- 


in collaborazione con 


AZIENDE FIERE GORIZIA 


Ti invita a visitare 


MITTELMODA 
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‘ con orari feriali 16.00 - 23.30 
domenica 10.00 - 23.30 


concessionario ufficiale 


Il presente coupon presentato alla Cassa 
della Fiera dà diritto alla ri 


più servizi e una maggio-, 


tre confine come Spa. Tre 


lizia «che discute solo ‘ 


Trieste / Città | 
VENERDI PREVISTO IL DIBATTITO IN CONSIGLIO COMUNALE SUL FUTURO DELLA MUNICIPALIZZATA 


Nella prima tutto il ca- 
pitale rimarrebbe pubbli- 
co con un controllo di ol- 
tre il 50 per cento da par- 
te del Comune. Illy ha ri- 
cordato che tra î soggetti 
pubblici potrebbe esserci 
pure la Fondazione della 
Crt ma che la giunta è 
pronta a discutere. La se- 
conda (serve una succes- 
siva delibera) potrebbe 
prevedere l'allargamento 
ad altri soci, che operino 
nel settore e che portino 
innovazione e Know- 
how, ma sempre con il 
Gomune proprietario del 
pacchetto di maggioran- 
za, e una forma di aziona- 
riato diffuso. Infine la 
terza che Illy ha definito 


UNA LUNGA 
Nacque 


mune e della provincia. 


operativo di 26 miliar 


nel 1903. Nel 1894 la tra; 


. Poi le varie fusioni 


lancio del capoluogo 
regionale”. Confronto 
che, detto per inciso, ha 
confermato semmai che 
il rilancio è tutto da di- 
scutere e lo stesso ruolo 
di capoluogo regionale 
ha buone probabilità di 
venir messo in discussio- 
ne, 5 

Benno Albrecht, archi- 
tetto triestino che, vi- 
vendo fuori città, riesce 
a guardarla con occhi di- 
sincantati, è stato subi- 
to impietoso. «Il nuovo 
piano regolatore - ha 
detto sic et simpliciter - 
è completamente. sba- 
gliato». Vana, peraltro, 
l'attesa di una parola in 
difesa del prg. L'assesso- 
re Cervesi, pur presente, 
si è infatti defilato pri- 
ma del dibattito, dopo 
aver riempito un quader- 


par 30/9 ar 7/10 
IMANA DELLO SCOOTE 


50cc 125 150 4 tempi 


comeofficina 
per produrre gas 


Una municipalizzata del Comune di Trieste, come 
la definisce Tamburi, opera nella distribuzione di 
energia elettrica, gas e acqua nel territorio del Co- 


alla progettazione, all'impianto e ezsercizio di illu- 

minazione pubblica e alla manutenzione di fonta- 

nelle e idranti. Nel ‘94 l'Acega ha Taggiunto un vo- 

lume di ricavi pari a circa 176 dii 

to dall'energia, 36 per cento gas'e il 19 dall'acqua), 

in continua crescita neri ultimi anni e un risultato 
îi 


‘94, erano 556, L'Acega è nata nel 1864 come 
"Usina comunale del gas” istituita dal Comune co- 
me officina per la produzione e distribuzione di gas 
illuminante. Officina fondata come azienda autono- 
ma, con un proprio consiglio di amministrazione. 
Un anticipazione delle municipalizzate istituite poi 


munale gas illuminante e nel 1898 l'inizio di produ- 
zione di energia elettrica. Nel 1910 il Comune isti- 
tuisce una seconda azienda, il Servizio comunale 
aeguedoni e nel 1913 una terza: il Tramway comu- 
nale 


SRO con l'azienda degli acquedotti e nel ‘34 con 
il servizio tramvie. Nasce l'Acegat. Nel ‘77 lo scor- 
poro dei trasporti e la creazione dell'attuale Acega. 


«per ora solo ipoteticay 
che potrebbe prevedere 
in un secondo tempo un 
controllo di natura indi- 
retta. 

Il presidente Del Piero 
è stato piuttosto chiaro 
parlando anche dell'obbli- 
go della legge ad adegua- 
Te .le municipalizzate: 
«La redditività non. sarà 
così copiosa con la realiz- 
zazione dell'Authority e 
il recupero di questa do- 
vrà essere fatta attraver- 
so il recupero di produtti- 
vità delle imprese in un 
mercato a rischio». Carat- 
terizzato da popolazione 
calante, crescente fascia 
di disoccupazione e strut- 
tura. economica globale 


STORIA 
nel 1864 


L'azienda inoltre provvede 


(45 per cen- 


. I dipendenti, alla fine del 


isformazione in Officina co- 


: gas ed elettricità e nel ‘29 


netto di annotazioni fit- 
te fitte. I due esponenti 
della maggioranza comu- 
nale presenti, De Rosa 
del Pds e Russignan di 


ApT, dal canto loro, non . 


‘hanno trovato di meglio 
che ammettere di aver 
ceduto, per così dire, al- 
la ragion di Stato. «Vi 
chiederete - ha sottoline- 
ato con la consueta iro- 
nia De Rosa - perchè da 
parte nostra sia stato 
avallato un piano che 
contiene tante opzioni 
discutibili. Ebbene, si è 
trattato di una mossa do- 
vuta, visto che il Comu- 
ne non sembrava in gra- 
do di fare scelte urbani- 
stiche autonome e che 
comunque si tratta non 
di un documento epoca- 
le, ma di passaggio». 
Russignan è ardato 


129502 


VIA LIMITANEA 11 - TEL. 040/946438 


in fase ancora negativa, 
parlando del nostro terri- 
torio. Vincoli, in termini 


di consumo, che toccano ‘ 


il nostro mercato. «Per 
questo il consiglio comu- 
nale ha già approvato 
qualche tempo fa l'allar- 
gamento dell'oggetto so- 
ciale dell'Acega - ha detto 
Del Piero - che così si tro- 
va a poter già sfruttare 
tutta una serie di econo- 
Imie dando sollievo al con- 
to economico». E di op- 
portunità in. vista della 
trasformazione, di fatto 
un primo passo in questa 
direzione. Un passo verso 
un «Azienda aperta al ter- 
ritorio, in senso globale, 
che punta a espandere i 
servizi che offre sul terri- 
torio pensando anche al- 
l'internazionalizzazione 
recuperando soprattutto 
aree-business.. Un'Acega 
in grado anche di vende- 
Te servizi e conoscenza, 


‘ utilizzando il suo know- . 


how». 

Ma i timori sono molti 
e il dibattito iniziato al 
Ppi (coordinato dal presi- 
dente del Consiglio comu- 
nale, Rosato) lo ha dimo- 
strato. Del resto anche al- 
cuni dati forniti dalla rivi- 


‘ sta del Club management 


pubblico (risalgono a mar- 
zo) evidenziano come su 
28 aziende municipalizza- 
te (non sono state analiz- 
zate tutte) soltanto poche 
‘hanno già scelto la spa: 1 
su 12. In 6 hanno optato 
per l'Azienda speciale e 
in 5 per i consorzi. Delle 
altre 16, che stanno deci- 
dendo, 4 sceglieranno la 
spa, 11 l'azienda speciale 
e 1 sola il consorzio. Illy 
comunque, parlando da 
sindaco, ma con animo di 
imprenditore, ha detto 
chiaramente: «Abbiamo 
affrontato le cose senza 
pregiudizi. Mi sono con- 
vinto che la spa è la solu- 


zione migliore e che in. 


Acega ci sia già uno spiri- 
to di gestione imprendito- 
riale». Rimangono i rischi 
insiti di una spa e il sin- 
daco li ha ricordati: «quel- 
lo ad esempio di perdere 
il controllo nonostante la 
volontà di mantenimento 
della quota di maggioran- 
za (come ad esempio con 
un aumento di capitale 
che farebbe discendere il 
valore delle quote del Go- 
mune). Stiamo però stu- 
diando i meccanismi giu- 
Tidici perchè ciò non acca- 
da». Questo il compito 
del consiglio comunale e 
delle forze sociali come i 
sindacati: lavorare ‘per 
giungere alla soluzione 
migliore e suggerire le 
adeguate garanzie. 


giù ancora più duro. 
«Domani (oggi ndr) ci 
troveremo in aula a vo- 
tare a favore di alcune 
decisioni che contribui- 
scono ad affossare la cit- 
tà, come quelle relative 
ai nuovi insediamenti 
Iacp di Largo Nicolini, 
Via Cologna e via Cuma- 
no, che nessuna ‘circo- 
scrizione condivide». 
Della serie: andiamo 
avanti così, facciamoci 
del male. 

Comprensibile, quindi 
che Jacopo Venier, uni- 
co esponente dell'opposi- 
zione in Comune, nella 
sua qualità di consiglie- 
re comunale di Rifonda- 
zione comunista, abbia 
avuto di che gongolare, 
non contraddetto da nes- 
suno quando ha afferma- 
to che «la discussione 


COMUNICATO 


Il CINEMA NAZIONALE 1 sempre all'avan- 
guardia nelle nuove tecnologie, dopo aver in- 
Stallato il DOLBY STEREO DIGITAL e il Dis 
(The digital experience) DA OGGI è attrez- 
zato anche per le proiezioni dei films con 
Îl nuovo sistema digitale 


Una ragione .in più per vedere e sentire 
il "PRIMO CAVALIERE" in SDDS 


Fatturato 1994: 


Fatturato 1994; 


dotto del Carso. 


Fatturato 1994; 


DIBATTITO ALL’ASSOCIAZIONE PERTINI SUL PIANO REGOLATORE 


«Un Prg discutibile, ma andava fatto» 


De Rosa: «Non è un documento epocale, ma di transizione» 


sul prg in consiglio è an- 
data avanti a colpi di fo- 
glietti, a seconda delle 
aree interessate», o che 
lo stesso piano «rispec- 
chia, l'impasse generale 
in cui si dibatte la cit- 
tà). 

In risposta ad Albre- 
cht, che aveva tracciato 
arditi paralleli con il pro- 
getto di EuroLille, po- 
nendo l'accento sulla 
“specialità”, anche urba- 
nistica di Trieste, De Ro- 
sa ha tagliato corto, «An- 
ch'io sogno progetti del 
genere - ha affermato - 
ma mi devo'arrendere di 
fronte alla constatazio- 
ne che Trieste, in realtà, 
è una città qualunque, 
dove i veti incrociati tra 
i vari enti hanno il pote- 
re di blocccare tutto». 

La solita terapia di 
gruppo, allora, il solito 


elettrica, prelevata da 8 punti 

| tensione dall’Enel, a tutto il te 
Trieste, a eccezione della zona del porto e della zo- 
na industriale che sono servite dall’Enel. L’Azienda 
inoltre progetta, costruisce e gestisce il sistema del- 
l'illuminazione pubblica comunale. 

Numero utenze (19983): 
GWh erogati nel 1994: 


Risultato operativo 1994: 


L'azienda provve 
dell’Isonzo, del Sardotsc 


Risultato operativo 1994: 


Sabato 30 settembre 1995 


139.841 
589,0 


l’Acega privata 


e di garantire anche maggiori entrate alle casse comunali 


rritorio comunale di 


81,1 mld 


(45,6% del fatturato aziendale) 


.. se 


Risultato operativo 1994: 


tà 


Numero utenze (1993); 
Milioni di metri cubi erogati nel 1994; 42,9 

34,2 mld (19,2%) 
5,1 mld (19,0%) 


piangersi addosso ‘sul- 
l'impossibilità di essere 
normali anche e soprat- 


. tutto quando si tratta di 


programmare il futuro 
della città? L'architetto 
Foti, molto realistica- 
mente, ha ricondotto il 
tema della discussione 
alla sua essenza. «Il ve- 
To problema - ha osser- 
vato - è che su certi ar- 
gomenti qui da noi si ra- 
giona sempre a livello di 
massimi sistemi, non ci 
si mette mai dalla parte 
del cittadino». «Uno 
stop a un certo lassismo 
urbanistico andava co- 
munque messo», ha re- 
plicato De Rosa. Manie- 
Ta elegante, poi confer- 
mata successivamente, 
per dire: è un prg, con 
molti difetti, perfettibi- 
le, ma è tutto quello che 
abbiamo. 


CORSIS.I.T.A.M, 


*- Taglio 

* Cucito 

* Ricamo 

* Maglia 
CORSI DIURNI E SERALI 


osta 


17,9 mld 


(66,8% del ris. operativo aziendale) 


i i 
e alla distribuzione del gas m 
no, il cui approviggionamento avviene presso 3 
punti di consegna in alta pressione dello Snam, nel 
territorio del comune di Trieste e,. mediante delle 
convenzioni, nei comuni di San Dorligo della Valle 
e di Duino Aurisina. 


Numero utenze (1993): 
Milioni di metri cubi erogati nel 1994: 119,8 


62,7 mld (35,2%) 
3,8 mld (14,2%) 


de alla captazione (presso le fonti 
h, del Sablici e del Tima- 
vo), alla trattazione, al risollevamento e alla distribu- 
zione di acqua nel comune di 
quello di Duino Aurisina. Viene 
agli acquedotti del comune di 
go della Valle, del Cisar e del 


eta- 


109.516: 


Trieste e in parte di 
inoltre fornita acqua 
Muggia, di San Dorli- 
Consorzio dell’Acque- 


106.672 


- Foti: «Ci si dimentica sempre dei cittadini» 


ALPIANO 
Per opporsi 
30 giorni 
Dopo il «sì» della Re- 


gione al Piano regola- 
tore, i cittadini 


avranno trenta gior- 
ni di tempo per pre- 
sentare al Comune le 


proprie osservazio- 
ne. 

Il Comune ricorda 
anche che rispettan- 
do i medesimi termi- 
ni i proprietari degli 
immobili vincolati al 
Prgc potranno pre- 
sentare opposizioni 
sulle quali il Comune 
sarà tenuto a pronun- 
ciarsi specificatamen- 
te, 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO 


TI 


Nuovi arrivi autunno inverno 
abbigliamento bambini 
eragazzi — 
da 0a 16anni 
PELLICCETTE - MONTONI 
ABBIGLIAMENTO INTIMO 
TRUSSARDI 
BATTICUORE - DI MATTIA 


ene 


P.zza Ospedale 


Via Foschiatti n. 9/6 
Tel. 761006 


. 


Dal 27 settembre a Trieste 


COMPY METTE 
I PREZZI ALL'ANGOLO 


Compy è il nuovo reparto 
specializzato tutto dedicato al 
mondo dell'informatica: oltre 
duemila articoli delle migliori 
marche, ai migliori prezzi. 


COMPRESA 
NEL PREZZO 


ZENITH Z-STAR 
450 ES 


486 dx2 50 MHz 
HDD 250 MB 
Alimentatore incorporato 


DATA SYSTEMS 


crt! 
l'inside 
MICROSOFT 
WINDOWS 
COMPATIBLE fecero or ars o A 


Facilità di scelta per tutta la 
famiglia, disponibilità e 
cortesia del personale, e due 
vantaggi in più: convenienza 
e pagamenti rateali. 


UNIVERSALTECNICA 
capre un nuovo reparto 


tutto dedicato 
all’informatica 


elia 


Compy lo trovi all’interno di 


UNIVERSALTECNICA a Trieste, 


e presto ‘in tante altre grandi 
superfici specializzate in 
elettronica di tutta Italia. 


Ampia scelta di PC, notebook, monitor, stampanti, 
software e tutti gli accessori, dalle migliori marche 
mondiali. 


| HEWLETT 


PACKARD 


EPSON comPaa 
Microsoft 
Canon LEXMYRK 
ZNTHO] FUJITSU 


Ù 


et NEC 


CREATIVE | 


CREATIVE LABS 


é all'interno di: UNIVERSALTECNICA 


Via Carduccci, 4 - 34133 TRIESTE 
Tel. 040 - 636063 Fax 040 - 636863 


i è 
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Organizzazione immobiliare KS%U0G Unica sede: Trieste - Galleria Tergesteo Tel. 366811 


Piazza Goldoni 


RIECINENCI 


Nelle immediate vicinanze della piazza, è stato ristrutturato 
completamente ed elegantemente, questo palazzo dalla 
affascinante architettura di facciata. E' dotato. di ascensore, 
riscaldamento autonomo a metano, portoncini di ingresso 
blindati. Vengono offerti in vendita appartamenti ai piani alti e 
mansarde luminosissime, con, affacci sul verde e tranquillo colle 
di San Giusto. In particolare si compongono di ingresso con 
salone, cucina, due/tre camere da letto e due bagni. Pavimenti e 
finiture sono di libera scelta’ dell'acquirente, con possibilità di 
consegna in 60 giorni. 


Villa con giardino 


Questa offerta riguarda una villa molto elegante, ‘di nuova 
costruzione e di notevoli dimensioni (oltre 400mq coperti). Si 
compone di un salone (del quale, nella fotografia, vediamo una 
parte) su due livelli con caminetto, una grande cucina- tinello, 
quattro camere da letto, di cui una padronale completa di bagno, 
due guardaroba e salotto lettura; il livello seminterrato è invece 
composto da una grande taverna con, possibilità di cucina; vano 
garage. Giardino di proprietà e porticati compongono la parte 
esterna. 


Ville a schiera 


A Terzo d'Aquileia tra Grado e Cervignano, Vi offriamo queste 
proprietà a schiera di nuova costruzione, ultimate, che si 
compongono di tre livelli ciascuna: la zona giorno all'ammezzato 
con accesso al giardino di proprietà, un salone doppio con la 
possibilità di un caminetto, una cucina-tinello ed. un bagno. La 
zona notte al primo piano con tre camere da letto ed un bagno 
completo, mentre al livello seminterrato troviamo la taverna, una 
cantina ed .il garage. Riscaldamento autonomo. a. metano, 
portoncini blindati, rifiniture di livello, circa 180mq coperti, il 
prezzo. Lire. 210.000.000. Nessuna provvigione a carico 
dell'acquirente. 


Nuove acquisizioni 


Zona Università casetta da ristrutturare di circa 120mq disposta 
SU tre livelli con soggiorno, angolo cottura, camera, bagno, 
sottotetto e cantina. L. 180.000.000 


Gretta, in palazzina trifamiliare in fase di costruzione, 
appartamento all'ultimo piano mansardato con’ ingresso 
indipendente, composto da saloncino, cucina, due camere da 
letto, bagno, balcone, garage. Vista verde, mare e città. Rifiniture 
a scelta. L. 395.000.000 


Zona giorno ed una stanza 


Numerose altre offerte, omesse per motivi di spazio, Vi 
Verranno proposte contattandoci. 


Duino mare in palazzina recente con. giardino appartamento 
composto da soggiorno con angolo cottura, camera da letto, 
bagno, terrazzo, posto auto, cantina. Aria condizionata, 
riscaldamento. L. 130.000.000 


Ippodromo, posizione tranquilla, appartamento d'angolo in 
Stabile recente con ascensore: atrio, soggiorno ‘con terrazzo, 
cucina. abitabile, matrimoniale, bagno, ripostiglio. Buone 
condizioni. L.130.000.000 


Zona giorno due stanze 


Numerose altre offerte, omesse per motivi di Spade Vi 
verranno proposte contattandoci. 


Via Romagna appartamento da ristrutturare composto .da 
ingresso, soggiorno, cucina abitabile, una camera, due stanzette, 
bagno. —_— L.130.000.000 


Adiacenze viale XX settembre appartamento . di circa 90mq ) 


composto da atrio, soggiorno, cucina. abitabile; due camere, 


‘ servizi separati, cantina. Riscaldamento autonomo. Ottime 


condizioni. L. 150.000.000 


San Vito ultimo piano in casa d'epoca, circa 95mg: atrio, 
soggiorno, cucina abitabile, camera, cameretta, bagno, due 
balconi, cantina e soffitta. Riscaldamento autonomo. Vista 
aperta, buone condizioni. L. 170.000.000 


Piazza Foraggi, soleggiato piano alto con ascensore composto 
da atrio, soggiorno, cucina abitabile; due stanze, doppi servizi, 
due balconi, cantina. Molto tranquillo. L. 180.000.000 


Rozzol condominio recente con ascensore, appartamento 
panoramico di circa 90mg: ingresso, soggiorno, cucina, due 
camere, due bagni, . ripostiglio, terrazzo, posto auto, cantina. 
Ottime condizioni. L. 220.000.000 


Revoltella ultimo piano panoramico in stabile recente ed 
elegante, dotato di ascensore, composto da atrio, soggiorno, 
cucina con tinello, due camere da letto, bagno, ripostiglio, armadi 
a muro, due balconi, soffitta. Buone condizioni.  L. 240.000.000 


| Immobili di prestigio 


Numerose altre offerte, omesse per motivi di spazio, Vi 
verranno proposte contattandoci. 


San Vito appartamento elegante in stabile recente e signorile, 
composto da atrio, salone, cucina, tre Stanze, stanzetta, due 
bagni, ripostigli, due balconi, cantina, box auto, tre posti auto. 
Buone condizioni. Vista verde, L. 600.000.000 


Catullo attico prestigioso, disposto su due piani, salone, cucina, 
stanza, bagno, ripostiglio, veranda, terrazzone, ampia mansarda, 
due stanze, doppio bagno, terrazze a vasche sul tetto, taverna, 
cantina, box auto, ascensore, termoautonomo. LUssuosamente 
rifinito. i L. 750.000.000 


Colle del Lazzaretto antico castello ristrutturato in buone 
condizioni di manutenzione disposto su tre livelli per complessivi 
250mq abitativi, ampie terrazze con splendida vista sul mare, 
totalmente immerso nel verde con un terreno di circa 5.000mq di 
‘proprietà. Possibilità di realizzo di. una piscina. Informazioni 
previo appuntamento. 


Zona residenziale vicina al centro, esclusiva villa unifamiliare di 
circa 220mq abitativi, composta da . atrio, salone, soggiorno, 
cucina, quattro stanze, servizi, terrazzi, cantina, garage, giardino 
proprio, vista panoramica. Informazioni previo appuntamento. 


Prestigioso in posizione centralissima 500mq circa, . elegante 
lestauro, affreschi prestigiosi, adattissimo. a rappresentanza. 
Composto da atrio, cucina-tinello, dodici stanze, servizi, 
termoautonomo. Informazioni previo appuntamento. 


Grignano, con una splendida vista sul castello di Miramare, Vi 
offriamo una proprietà immobiliare di massimo prestigio con oltre 
4.000mq scoperti, strada di accesso privata fino alla villa e 
discesa a mare. La costruzione principale si compone di due 
alloggi rifinitissimi, dotati di aria condizionata, con splendide 
terrazze e porticati ed una dependance per gli ospiti. Ricovero 
barca, vialetti di accesso al mare e zona ‘spiaggia attrezzata 
completano la. proprietà. Prezzo importante. Informazioni 
esclusivamente previo appuntamento. 


Tutti gli immobili che Vi proponiamo, sono. 
finanziabili fino al 80% del loro valore 


RESIDENZA sul GOLFO | OF 


Vista splendida. Splendide case. 


Sul colle di via Commerciale è in fase di realizzazione una 
lesidenza esclusiva, tranquilla, con una splendida vista sul mare 
e tutte le soluzioni per vivere comodi, sicuri nella natura. Oggi Vi 
proponiamo in particolare un appartamento composto da un 
soggiorno-salotto, sala da pranzo, cucina abitabile, tre camere da 
letto, due bagni, una terrazza di circa 80mq ed un giardino di 
proprietà di circa 150mq entrambe panoramici sul mare. 

Nessuna provvigione a carico dell'acquirente. 
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Villa bifamiliare 
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A Muggia a ridosso del: porticciolo in posizione dominante, Vi 
offriamo un interessante proprietà in un immobile. di recente 
costruzione, elegante rifinita , molto soleggiato e panoramico. 
Viene posto in vendita uno dei due enti, quello situato all'ultimo 
piano, con un ingresso indipendente, uni salone con accesso ad 
una grande terrazza d'angolo, la cucina abitabile, tre camere da 
letto, due bagni completi, un.ripostiglio, una soffitta delle stesse 
dimensioni, dell'appartamento, trasformabile in mansarda e 
collegabile al piano inferiore. Un grande vano al piano terra, un 
garage ed il giardino completano la proprietà. 


Colle di Scorcola 


“In questa posizione incantevole, nel verde Vi proponiamo un 
‘ultimo ‘piano .in villa d'epoca con splendida vista mare. La 


composizione è data da uno spazioso atrio, un particolare 
soggiorno d'angolo, la cucina abitabile con balcone, due camere 
una con balcone, cameretta, bagno; al piano superiore un vano 
soffitta con grande terrazzo. Internamente è da rimodernare. Lire 
325.000.000 


Sabato 30 settembre 1995 


Trieste / Città 


Il Piccolo [15] 


IL SINDACO, LA GIUNTA ELA MAGGIORANZA A CONFRONTO SUL PROGRAMMA DI GOVERNO 


«Verifica? Solo un assaggio» 


In vista altri incontri su temi specifici - Insoddisfatto Castigliego:’’Un’amabile conversazione” 
E’ IL GORIZIANO UBERTO FORTUNA DROSSI 


Il nuovo assessore 
un giovane manager 


Il nome è irrimediabil 
mente da Prima Repubbli- 
ca. I contenuti - almeno a 
Sentire i diretti interessa- 
ti - sono invece tutti ‘al- 
l'insegna della concretez- 
za e della costruttività. A 
Poco meno di due anni 
dall'insediamento della 
giunta, il sindaco, gli as- 
sessori e la maggioranza 
(Ppi, Pds, ApT e Pri) si so- 
no ritrovati intorno al tra- 
dizionale tavolo per fare 
Îl punto sullo stato di 
avanzamento dei lavori 
del programma di gover- 
no. Nessun vertice pilota- 
to dalle segreterie di par- 
tito nè una “pagellina” al 
primo cittadino, notoria- 
mente poco incline a am- 
Dliare gli spazi dei partiti 
Che lo sostengono. Obiet- 
tivo, dell'incontro, secon- 
do l'anticipazione del ca- 
Pogruppo di ApT Ariella 
Pittoni, è piuttosto una 
Prima panoramica su al- 
cune "aree trascurate” 
dall azione amministrati- 
va, cui dovrebbre far se- 
guito una serie di incon- 
tri specifici sui vari argo- 
menti. 
Ore 14.30 di ieri, va 
dunque ‘in scena la 
Verifica”. Il Pds, anche 
se con altalenante convin- 
Cimento, la chiedeva da 
almeno quattro mesi, I 
Popolari, in un documen- 
to. inviato alla stampa 
due giorni fa, avevano 
già dia i punti che 
Stanno loro a cuore, con 
Una fuga in avanti poco 
gradita dagli alleati: i te- 
mi di carattere sociale - 
dall'assistenza domicilia- 
re agli asili nido e case di 
Tiposo - gli interventi per 
i giovani, gli immobili 
Scolastici, per finire con 
Îl traffico, il recupero del 
centro storico e l'istitu- 
zione di un ufficio di pia- 
no per la gestione del 


Prg, sono altrettanti capi- 
toli su cui il Ppi chiede 
maggiore incisività. 
Torniamo alla verifica. 
Quattro ‘ore per passare 
in rassegna quanto fatto 
e non fatto dai vari asses- 
sori (assenti solo Zanfa- 
gnin e De Grassi, per cui 
ci sarà un “supplemento” 
di audizione). Questi alcu- 
ni dei fronti su cui è stato 
assicurato il prossimo im- 
pegno della giunta: gestio- 
ne della fase di osserva- 
zioni al Prg, presentazio- 
ne al Ministero dei beni 
culturali del piano parti- 
colareggiato del centro 
storico e preparazione 
del bando per la progetta- 
zione del tratto mancan- 
te della Grande viabilità 
(Cervesi); completamento 
a breve del mercato di 
via Carducci, consegna 
del Silos al servizio com- 
mercio del Comune e av- 


Non c'è stato bisogno di 
affrontare  l'interroga- 
zione di Piero Camber 
sul mondo dei circhi. Il 
vero circo, in realtà, sì 
è visto in consiglio co- 
munale. Un seduta pro- 
tratta fino a tarda ora 
tra colpi di scena, usci- 
te fragorose e sospensio- 
ni per convocare le riu- 
nioni di capigruppo. 

Una vera bagarre ini- 
ziata con le scherma- 
glie di Marini e Camber 
sulla mancata comuni 
cazione da parte del sin- 
daco del nome del nuo- 
vo, assessore che sosti- 
tuirà Grioni. ma la pla- 


Bagarre in Consiglio 
sulargo Niccolini 


vio della fatidica fase di 
spostamento degli ambu- 
lanti, trasferimento dei 
camion tra i due porti su 
vagoni a pianale ribassa- 
to (Neri); progressivi in- 
terventi di manutenzione 
degli edifici scolastici se- 
condo un progetto elabo- 
rato dall'Università (Da- 
miani); ricerca del coman- 
dante e del vice dei vigili 
urbani ed entrata in fun- 
zione dei camion della 
nettezza urbana con un 
unico operatore (assesso- 
re uscente Grioni). Pecol 
Cominotto: varie proble- 
matiche di assistenza. 
Un primo confronto: 
esta valutazione tut- 
ti d'accordo i capigruppo 
di maggioranza. Sui pros- 
simi passi, però, lo spet- 
tro delle opinioni si diver- 
sifica sensibilmente. 
Ariella Pittoni (ApT) e 
Luigi Russo (Ppi) ritengo- 


tea si è accesa ancora 
di più, proytagonisti 
sempre Camber e Mari- 
ni, ma assieme a Drabe- 
ni, sulla delibera di pro- 
grammazione di edili- 
zia residenziale. Iacp. 
Tre le aree interessate: 
via Cologna, Caserme 
di Montebello e largo 
Niccolini. Totale 415 ap- 

artamenti, 88 miliardi 

i spesa. Il caos è scop- 

ato proprio sull'area 
Di largo Niccolini che 
Camber, Dranbeni e Ma- 
rini volevano veder 
stralciata dalla delibera 
con una mozione d'ordi- 
ne. 


no positivo il lavoro fin 
qui svolto dalla giunta, 
con la precisazione che la 
maggioranza presenterà 
in futuro apposite 
"schede” su alcune grandî 
tematiche (assistenza, 
istruzione, ambiente, ur- 
banistica e qualità della 
vita) Der un maggiore 
coinvolgimento nel lavo- 
ro della giunta, che andrà 
dall'indirizzo, alla propo- 
sta vera e propria alla se- 
alazione di un'eventua- 
le “urgenza”, Cauto Gior- 
gio De Rosa (Pds): "Molte 
cose sono state fatte, ma 
di molte altre restano da 
approfondire le ragioni 
dei ritardi. Abbiamo vi- 
sto una bella copertina, 
ora bisogna aprire il 
libro”. Insoddisfatto sen- 
za mezzi termini, invece, 
Paolo. Castigliego (Pri), 
protagonista in apertura 
di un vivace scambio di 
opinioni con il sindaco 
sul terminal traghetti al 
Molo IV (il repubblicano 
lo vorrebbe in Riva Traia- 
na, come previsto dal 
Prg). "Basterebbe la scel- 
ta del nuovo assessore, 
senza alcuna esperienza 
amministrativa e al di 
fuori del territorio comu- 
nale - commenta Casti- 
liego - a testimoniare 
‘attenzione del. sindaco 
nei confronti dei consi- 
glieri. Oggi abbiamo fatto 
solo un'amabile conversa- 
zione. La verifica vera de- 
ve ancora cominciare”. 
E Illy? «Il confronto si 
è svolto in un clima sere- 
no - ribatte - e a metà del 


percorso vedo più luci 


che ombre». Quanto alle 
critiche, il sindaco non si 
scompone: «Mi meravi- 
lierei se tutti fossero 
‘accordo su tutto, E io 
devo tener conto della 
maggioranza della mag- 
gioranza». 

Arianna Boria 


Il cognome - Fortuna - 
è di per sé un program- 
ma, l'età - ha compiuto 
quarant'anni a marzo - 
Io classifica ampiamen- 
te come il componente 
più giovane della giun- 
ta n 

E questo, in estrema 
sintesi, il ritratto del 
nuovo assessore per la 
qualità dei servizi ai cit- 
tadini, incarico «lascia- 
to» da Sergio Grioni 
(per coincidenza era il 
più anziano della com- 
pagine con i suoi 67 an- 
ni) per impegni di lavo- 
ro 


Uberto Fortuna Dros- 
si (è questo il suo nome 
completo) si è presenta- 
to ieri alla stampa per 
la prima volta nella sua 
nuova veste, dopo aver 
accettato la proposta 
del sindaco. 

Diplomato quale peri- 
to industriale, nato e re- 
sidente a Gorizia, esper- 
to di problematiche re- 
lative alla tutela del 
l'ambiente, è tuttora un 
«area manager» della 
Friulgiulia Ciest. 

Nel suo curriculum, 
offerto ieri al pubblico 
in occasione della sua 
presentazione ufficiale 
nello studio di Riccardo 
Illy, al primo piano del 
Municipio, spiccano nu- 


merose CHEAILE in- 
ternazionali. 

Ha lavorato, infatti, 
per la realizzazione di 
un impianto di compo- 
staggio a Bjelovar e a 
Pola, e nella stessa Cro- 
azia ha effettuato delle 
ricerche per la realizza- 
zione di un centro di di- 
stribuzione. 

Ha operato anche nel 
contesto di uno studio 
di fattibilità di una li- 
nea di traghetto adibita 
al trasporto di mezzi 
commerciali fra Umago 
e Trieste. 

In altre parole un tec- 
nico che non ha certo ri- 
sparmiato energie nel- 


l'esercizio della sua pro- 
fessione: ora si tratta di 
metterle al servizio di 
un assessorato che com- 
prende aspetti molto di- 
versi fra loro della vita 
cittadina. ‘ 

Grioni aveva sul tavo- 
lo delle patate partico- 
larmente bollenti come 
la tematica delle case 
del Comune. Poi c‘era- 
no gli aspetti legati al- 
l'ammodernamento del- 
le strutture tecnologi- 
che del comparto di net- 
tezza urbana, 

Da oggi per Uberto 
Fortuna Drossi tutto 

uesto sarà realtà quoti- 

dana. 

La sua nomina (dopo 
la presentazione ufficia- 
le avvenuta nel pome- 
riggio alla stampa da 
parte del sindaco) ha 
avuto immediata eco 
polemica in consiglio. 
Una bufera sollevata 
dalle opposizioni. Mari- 
ni e Camber, soprattut- 
to, hanno lamentato il 
fatto che la nomina non 
fosse stata annunciata 
al consiglio ma solo ai 
capigruppo della mag- 
gioranza. Critiche an- 
che per la scelta di un 
goriziano. Il consiglio, 
causa le proteste, è sta- 
to sospeso per 115 mi- 


nuti. 
U. Sa. 


L’ALTRA NOTTE SULLA STATALE TRIESTINA ALL’ALTEZZA DI PAPARIANO 


Giovane centauro si schianta e muore 


Nell’impatto Lorenzo Zorzin è stato catapultato pi 


AGGREDITA 
Sempre grave 
ladonna, — 
unasvolta — 
nelle indagini 


Sono stazionarie, nel- 
la loro gravità, le con- 
dizioni di Filomena 
Mecca, colpita con un 
martello martedì sera 
marito Franco 
Odoni nella loro abita- 
zione di via Valmaura 
15. La donna è ricove- 
Tata a Cattinara con 
Prognosi riservata. An- 
che se non dovessero 
Intervenire complica- 
zioni che potrebbero 
compromettere defini 
tivamente la situazio- 
ne, ci vorrà - secondo 
1 sanitari - un lungo 
Periodo per stabilire i 
anni cerebrali che il 
martello lanciatole 
| Sul capo dal consorte 
‘e hanno casusato. 
Intanto il gip Raffa- 
ele Morvay ha ascolta- 
to per circa un'ora 
l'uomo, che ha ribadi- 
a sua versione dei 
È 1 n de QIOEZIONI 
È esto, spiegando 
eo ostanza (C ragioni 
DE eliche all'origi- 
"o el rancore tra i 
x È coniugi. L'arresto 
© Stato convalidato e 
non è stato posto un 
termine alla detenzio- 
ne. Infatti pubblico ac- 
Cusatore Antonio De 
Nicolo ha chiesto .il 
prolungamento della 
garcerazione per con- 
fugre gli interrogato- 
+ Cel figlio e dei vici- 
Jentre 
ciano Si 


De ‘egia. In sostanza 
È icolo vuole capi- 
© qual è stato il rap- 
nt tra il maxireddi. 
so. di 450 milioni de- 
FRAto dalla donna 
Si si ‘aggressione 
dal Marito, eGi sera: 


E’ con un agghiaccian- 
te volo di una trentina 
di metri che è si è con- 
clusa la vita di Loren- 
zo Zorzin, il giovane 
centauro triestino de- 
ceduto nella notte di 
mercoledì nella Bassa 
friulana dopo essere 
stato coinvolto in un 
incidente stradale. 
Zorzin, in sella a una 
Kawasaki «900», stava 
procedendo sulla Stra- 
da statale triestina, 
‘proveniente dalla dire- 
zione di Venezia verso 
Trieste quando, a Papa- 
riano, aveva incrocia- 


to la Fiat «Uno» con-. 


dotta ‘dal monfalcone- 
se Stefano Harland, 25 
anni, residente ad Aris 
41/3 e portiere titolare 
del Monfalcone che mi- 
lita in Seconda catego- 
ria. Entrambi viaggia- 
vano da soli a bordo 
dei rispettivi mezzi 

Tl motociclista guida- 
va, stando ai primi ac- 
certamenti, a velocità 
sostenuta; la vettura 


Lorenzo Zorzin 


ha svoltato a sinistra 
per immettersi in una 
laterale della Triesti- 
na: a quel punto lo 
schianto. 

La «Kawasaki» si è 
letteralmente «pianta- 
ta» sull'automobile e il 
ragazzo è letteralmen- 
te volato per circa una 
trentina di metri. Sul 
posto sono intervenuti 
il personale del «118», 


i vigili del fuoco di Cer- 
vignano e i carabinieri 
di Palmanova. . 

Vani sono stati i soc- 
corsi prestati al moto- 
ciclista mentre il mon- 
falconese è stato 
estratto dall'autoveico- 
lo e trasportato all'Op- 
sedale di Monfalcone. 
L'automobilista ha ri- 
portato solo lievi feri- 
te alla testa e ieri era 
già stato dimesso dal 
nosocomio. In un pri- 
mo tempo si sospetta- 
va che sulla moto viag- 
giassero due eprsone 
ma le ricerche in tal 
senso hanno dato esito 
negativo 

Lorenzo Zorzin, 24 
anni, abitava in Strada 
di Fiume 198, la stessa 
via dove i genitori con- 
ducono un'attività di 
vendita di bombole di 
gas e dove, abbandona- 
te le scuole superiori, 
anche lui lavorava. 

Per stabilire la dina- 
mica dell'incidnete 
mortale si è attivata la 
Procura competente. 


er una trentina di metri - Lievi ferite per l'automobilista coinvolto. 


Chi è Max? Ma lo spot non c’entra 


«Chi è Max?» recitava un popolare spot televisivo, ma quello che cercano 

i Carabinieri del Gruppo operativo di via dell'Istria non riceverà certo le attenzioni 
della bionda della Tv. Max è ilnome che, con quello di Nadia e una data, compare 
suunbraccialetto “trovato” da un minore tre anni fa, consegnato alla madre, 
dimenticato e direcente posto in vendita dalragazzo conun amico maggiorenne, 
La posizione dei tre può variare di molto: appropriazione di oggetto smarrito 
oricettazione di refurtiva? Il proprietario si rivolga ai Carabinieri. 


SANITA”: GLI MPRENDITORI DENUNCIANO SPESE AL LIMITE DEL COLLASSO 


Se le tariffe delle case di 
cura convenzionate non 
vengono ritoccate quan- 
to prima i privati rischia- 
no il collasso. Alcune cli- 
niche potrebbero chiude- 
re. Altre potrebbero inve- 
ce ridurre drasticamente 
j servizi al personale: ta- 
gli che andrebbero tutti 
a scapito dei pazienti. Al- 
l'indomani della confe- 
renza stampa dell'asses- 
sore regionale alla sanità 
Gianpiero Fasola, che ha 
confermato la riduzione 
del budget a disposizio- 
ne per la sanità, l'Aiop 
(l'associazione che riuni- 
sce gli imprenditori della 
salute) ribadisce le pro- 
prie posizioni. «Non in- 
tendiamo sollevare alcu- 
na polemica con la Dire- 
zione regionale alla sani- 
tà — spiega Lucio Ercoles- 
si, presidente dell'organi- 
smo — ma è certo che il 


tariffario deliberato ad 
agosto dalla giunta regio- 
nale e attualmente in vi- 
gore non risponde all'ef- 
ficienza del settore». 
«Nel corso della riunione 
con i rappresentanti del- 
l'Aiop e con gli esponenti 
dei sindacati regionali di 
Cgil, Gisl e Uil — continua 
il professor Ercolessi — 
l'assessore Fasola ha ipo- 
tizzato una prossima Ve- 
rifica sui tariffari». Se- 
condo quanto anticipato, 
le tariffe delle cliniche 
potrebbero passare al va- 
glio degli esperti gia en- 
tro il mese di ottobre. E 
un ritocco, nota Ercoles- 
si, non è da escludere. In 
base ai tecnici della Dire- 
zione alla sanità le case 
di cura private avrebbe- 
ro sfondato, già nei pri- 
mi mesi del ‘95, il bilan- 
cio di previsione annuo, 
Il budget, fissato a 77 mi- 


i 


liardi.379 milioni per do- 
dici mesi, sarebbe cioè 
già stato superato, por- 
tando in proiezione la 
spesa per il ‘95 a 88 mi 
liardi 230 milioni. Da 
questo superamento .dei 


tetti scaturiscono i tagli 
annunciati di recente. I 
conti della Regione non 
tornano però del tutto, ri- 
battono i rappresentanti 
dell'Aiop. «Abbiamo rivi- 
sto i conteggi — spiega in- 


fatti Ercolessi — e. le 
proiezioni non ci sembra- 
no del tutto precise. Non 
è infatti possibile esten- 
dere all'arco di tutti i do- 
dici mesi dell'anno le 
spese dei primi cinque». 
«Si sa infatti — dice Erco- 
lessi — che la spesa sani- 
taria è più alta anche ne- 
gli ospedali pubblici nel 
primo semestre mentre 
cala nella seconda tran- 
che dell'anno». «Se tenia- 
mo conto dell'andamen- 
to reale annuo dei ricove- 
ri e degli interventi — 
conclude — la spesa me- 
dia delle case di cura 
scende e rientra quasi 
completamente nel bilan- 
cio di previsione». Se 
malgrado queste osserva- 
zioni il ritocco delle tarif- 
fe non avrà luogo (e da 
quanto affermato ieri 
dall'assessore Fasola ta- 
le ritocco sembrerebbe 


‘Casedi cura, aumenti «necessari» 


Se le tariffe non verranno ritoccate sono previsti grossi tagli al personale e alle attrezzature 


assai difficile) le cliniche 
dovranno correre ai ripa- 
ti. Già oggi, dicono al- 
l'Aiop, i ricavi sono piut- 
tosto bassi. Ma domani, 
con il calo delle remune- 
razioni, il decremento 
del fatturato globale po- 
trebbe aggirarsi intorno 
al 10-12 per cento. La ri- 
duzione, prevede l'Aiop, 
si concentrerebbe eseri- 
zialmente su due fronti: 
il personale e le attrezza- 


« ture. Per quanto riguar- 


da i dipendenti, le case 
di cura potrebbero elimi- 
nare tutte le figure pro- 
fessionali in sovrappiù ri- 
spetto alle normative di 
legge. Sul versante delle 


attrezzature e delle tec-. 


nologie il risparmio si 
esplicherebbe invece nel- 
la chiusura dei servizi 
più costosi o nell'abbatti- 
mento degli investimenti 
per il futuro. 

Daniela Gross 


Danni maltempo: 
finanziamenti 
alle ditte artigiane 


Un importante sostegno alle imprese artigiane che 
hanno:subìto danni a causa del maltempo che ha in- 
vestito la provincia in quest'ultimo scorcio d'estate, 
è stato assicurato da un accordo tra il Consorzio ga- 
ranzia fidi artigiani e la Cassa di risparmio di Trie- 
ste-Banca Spa. Su iniziativa dell'associazione di ca- 
tegoria, la CrTrieste, con la garanzia del Congafiart 
della Provincia, ha deciso di concedere finanziamen- 
ti particolarmente interessanti. I soci del Consorzio 


È Rarenzia fidi imprese artigiane potranno accedere ai 


inanziamenti dopo l'accertamento e la documenta- 
zione del danno subìto. I contributi dovranno essere 
finalizzati al rinnovo e al ripristino di imprese arti- 
giane che abbiano sede a Trieste. Il tasso praticato, 
stabilito'in 2,50 punti meno del prime rate Abi, è sta- 
to concordato con il Congafiart. 


Il futuro dell'Europa 

oggi pomeriggio in un convegno 

Si terrà oggi nella sala azzurra dell'Hotel Excelsior il 
convegno su «Futuro dell'Europa: conflitto o 
convivenza?». Interverranno Franc Perko, arcivesco- 
vo di Belgrado, che parlerà su «Fede religiosa e futu- 
ro dell'Europa». Massimo Lugli, vicepresidente dei 
Giovani industriali, che parlerà su «I rapporti econo- 


‘mici nell'Europa di domani). Erhard Busek già vice- 


cancelliere della Repubblica d'Austria e presidente 
del Partito e austriaco, che parlerà sul tema 
principale. «Il futuro dell'Europa: conflitto o 
convivenza?). Il convegno s'inizierà alle ore 15.30. 


Cordoglio fra i giuliani d'Australia 
per la morte di Giorgio Giurco 


Ha destato profondo cordoglio fra i triestini e i giu- 
liani d'Australia e nell'Associazione giuliani nel 
mondo la notizia della scomparsa di Giorgio Giurco, 
avvenuta qualche giorno fa a Geelong, presso Mel- 
bourne, dove risiedeva con la famiglia. Giorgio Giur- 
co, personalità di rilievo della comunità degli emi- 
Eroi triestini in Australia, ha ricoperto infatti, per 

Odici anni, fino alla primavera scorsa, la carica di 

residente della Federazione dei circoli 


€ iuliani 
‘Australia, fondata nel 1983, e che raccoglie una 
ventina di associazioni, club e sodalizi degli emigra- 
ti triestini, istriani, fiumani e dalmati. Giurco ha fat- 
to anche parte per parecchi anni, su indicazione del- 
l'Associazione giuliani nel mondo con cui ha sempre 
fattivamente collaborato, del Comitato regionale del- 
l'emigrazione, portando anche in tale sede il suo con- 
tributo di consiglio e di esperienza. «Giorgio Giurco 


*— ha rilevatd il presidente dell'Associazione giuliani 


nel'mòndo, Dario Rinaldi — ha retto con grande sag- 
gezza, prestigio e autorevolezza la presidenza della 
Federazione giuliana d'Australia». 


La provincia cinese del Fujian 
ospite della Camera di commercio 


Infrastrutture, industria, agricoltura (edilizia urba- 
na, autostrade, ferrovie, centrali idroelettriche, ban- 
chiné portuali, produzione di carta, confezioni per 
prodotti alimentari, materiale plastico, lavorazione 
del legno), per un totale di 80 progetti: questo il pac- 
chetto di offerte per l'imprenditoria italiana che il 
vicegovernatore della provincia cinese del Fujian, 

Vang Jian Shuang illustrerà alla Camera di commer- 
cio lunedì alle ore 11.30. La delegazione, composta 
da 13 persone, soprattutto direttori di banche, espo- 
‘nenti a livello governativo decisionale, sarà ricevuta 
alla-Regione e în Prefettura. La presenza a Trieste è 
stata concordata dal presidente camerale Donaggio 
durante una recente visita a Fuzhou dove sono stati 
messi a punito 1 particolari della missione. 


In novembre alla Fiera 
trecento operatori dell'Est 


Saranno. più di 800 gli operatori economici prove- 


| nienti da Albania, Bielorussia, Bulgaria, Croazia, ex 


Repubblica jugoslava di Macedonia, Moldavia, Polo- 
nia, Repubblica ceca e Slovacca, Romania, Russia, 
Slovenia, Ucraina, Ungheria ospitati, a Trieste in oc- 
casione di «4 T ‘95 - Trieste Trade Technology Tran- 
sfer», manifestazione promossa dalla Fiera di Trie- 
ste con la collaborazione della Camera di commercio 
e dell'Istituto commercio estero. Nata dall'esigenza 
di offrire un'occasione di incontro per favorire il tra- 


‘ sferimento di tecnologie e know how fra il sistema 


italiano delle piccole e medie industrie e gli operato- 
Ti economici dei Paesi dell'Europa centrale e orienta- 
le,.la seconda edizione di «4 Ty avrà luogo dal 13 al 
15. Un'attenta analisi dei settori merceologici e una 
selezione mirata sulla base delle richieste delle ditte 
italiane presenti hanno permesso l'individuazione 
delle imprese dell'Est, che saranno ospitate a Trie- 
Ste è che avranno quindi incontri specifici con i no- 
stri'operatori. 


Attracca al Molo Settimo 


‘la portaerei «America» 


;Oggi giungerà in porto, attraccando al Molo Settimo, 
la:portaerei Uss America (Cv 66) per una visita che 
si protrarrà fino al 5 ottobre. La portaerei è al co- 
mando del capitano di vascello R.E. Besal e alza le 
insegne ‘del contrammiraglio W.V. Cross. Lunedì 
mattina, entrambi, accompagnati dall'agente conso- 
lare degli Stati Uniti a Trieste Paolo Bearz, effettue- 
ranno uno scambio di visite di cortesia con le autori- 
tà civili e militari della città. La portaerei America, 
che ha un'equipaggio di oltre 5000 uomini tra uffi- 
ciali, sottufficiali, marinai, marines e aviatori, ha 
già Visitato il porto di Trieste nel 1977, nel 1979 e 
ue volte nel 1993. 


Protesta del Movimento umanista 
davanti al consolato di Francia 


Si è svolta la manifestazione non violenta, o: iz- 
zata dal Movimento umanista, dinanzi al REGNO 
di Francia a Trieste. È stata questa una delle manife- 
stazioni organizzate in tutto il mondo, durante que- 
sto mese; contro la ripresa dei test nucleari da parte 
del govetno francese. Alla manifestazione hanno 
‘partecipato circa 50 persone, per protestare, «ma so- 
fio = si legge in un comunicato — per invitare 
a gente a'colpire questi novelli militaristi in quello 
che è a loro più caro: il portafoglio». Perciò gli uma- 
nisti propongono «il boicottaggio di tutti i prodotti 
francesi (Lacoste, Renault...), consci che l'importan- 
te è denunciare il problema, per combattere quei fal- 
si valori e quella pseudo sensibilità che hanno porta- 
to a questa situazione: la violenza, la discriminazio- 
De Leo sza e il totale disprezzo dei diritti del- 
uomo. 


Divieti di transito per lavori 

in via Guerrazzi e in via Orsera 

Per poter provvedere allo smontaggio di una gru in 
via Guerrazzi è stata disposta, per oggi, dalle 7 alle 


17,gin caso di maltempo per domani, la chiusura al 
transito veicolare della stessa via. Per eseguire il 


‘ montaggio di una gru in via Orsera, è stata disposta, 


per oggi, dalle 8 alle 17 e DEL domani dalle 8 alle 19 
inscaso di maltempo per lunedì, dalle 8 alle 17), la 
chiusura al traffico veicolare della stessa via, per un 
tratto di 100 metri in corrispondenza del numero 4, 
nonché l'istituzione del divieto di sosta e fermata 
per tutti.i veicoli in corrispondenza dello stesso trat- 
to, 
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(nelle foto, lo spazio riservato al manifesto rimasto vuoto e, 


Kim Rossi Stuart, il divo più amato dalla teen-agers, va letteralmente a ruba, 
Una sua gigantografia, che campeggiava sulle colonne del Politeama Rossetti 
per promuovere la nuova stagione dello Stabile, è stata sottratta di notte 


nelriquadro, l'attore, 


protagonista dell'ultimo film di Woody Allen). Fin d'ora si può immaginare quale 
accoglienza le sue fans gli riserveranno quando arriverà a Triestein aprile, 


coprotagonista, con Turi Ferro, de «Il visitatore» di Eric-Emmanuel Schmitt. 


DI NOTTE 
Deposito 
de Henriquez, 
iladri 

infuga 


Misterioso episo- 
dio l'altra notte 
nel deposito comu- 
nale dove è custo- 
dita parte della col- 
lezione de Enri- 
quez in via Revol- 
tella. 

Alcuni malviven- 
ti sono penentrati 
nell’area dopo 
aver scavalcato la 
Tete e manomesso 
il lucchetto tran- 
ciandolo con una 
cesoia. 

Fortunatamente 
è scattato il siste- 
ma d'allarme e i la- 
dri se ne sono an- 
dati. Quello dell’al- 
tra notte, se fosse 
riuscito, sarebbe 
stato l’ennesimo 
furto dei pezzi del- 
la collezione. Furti 
e ruberie: che da 
vent'anni vengono 
regolarmente per- 
petrati, senza un 
colpevole. 

Sul posto si è re- 
cata una pattuglia 
dei carabinieri del- 
la compagnia di 
via Dell'Istria. Ma 
le indagini non so- 
no facili. 


Donaggio (foto): 
«Sforzo corale» 


Menia, An: «Ora 


la nuova legge» 


Dopo un'altalena di noti- 
zie positive e negative, il 
presidente della Camera 
di commercio, Donaggio, 
ha ricevutoi direttamen- 
te dal Sottosegretario 
Mastrobuono, le prime 
informazioni rassicuran- 
ti sulla proroga del Pac- 
chetto Trieste. La Finan- 
ziaria appena approvata 
prevede, infatti, per il 
1996 tra i finanziamenti 
direttamente prelevabi- 
li, 30 miliardi di lire per 
le esigenze dell'econo- 
mia triestina. 

Il risultato ottenuto 
dalle richieste di Trieste 
e Gorizia — ha affermato 
il presidente Donaggio — 
è altamente apprezzabi- 
le. Il merito va ascritto 
all'unità di intenti che le 
realtà istituzionali, eco- 
nomiche. e sociali delle 
due provincie sono state 
capaci di realizzare e al 
puntuale impegno dei 
parlamentari, che hanno 


ToIsa 


ALL'ANTICO 
SPAZZACAMINO 
Buffet tradizionale 
._e moderno per 5 
giovani e meno giovani 
Via Settefontane, 66 
TRIESTE - Tel. 040/945185 


| Vinî ANGORIS 
I GDUPTE 

ic ANGORIS finanziaria. 
Ù Il presidente DODaZzio 
PRGODILI \a espresso a tutti il più 
Il buon gelato artigiano ampio apprezzamento e 
È MID: ringraziamento della Ca- 
$ A mera di Commercio, sot- 
ò Ae tolineando la necessità 
che'le misure dell'impe- 
gno del governo siano 
confermate nella fase de- 
finitiva di approvazione 

della legge. 
C'è ancora — ha confer- 
mato Donaggio — da veri- 
ficare il testo della Fi- 


rio all'Industria Mastro- 
buono, competente per 
materia, e nel triestino 
sottosegretario all'Agri- 
coltura, Prestamburgo, 
efficaci interlocutori del 
governo e, in particola- 
“| re, dei dicasteri impegna- 
ti nella redazione della 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER.OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


| Ore 


i: Ore 8.30 
| Ore 9.00 
i Ore 11.00 S. Messa Solenne _ 


trovato nel sottosegreta- , 


TO 30 SETTE 


Alli etera 


nanziaria e delle norme 
collegate, per appurare 
l'inserimento anche del- 
le richieste che non pre- 
vedevano impegni di spe- 
sa, ma' che sono altret- 
tanto importanti. Ma la 
notizia dello stanziamen- 
to di 30 miliardi è, co- 
munque, tale da creare 
soddisfazione, pur nella 
consapevolezza che si 
tratta di una proroga li- 
mitata a un anno. A que- 
sto proposito — ha con- 
cluso Donaggio — è im- 
portante sottolineare 
che le due Camere di 
Commercio: di Trieste e 
Gorizia hanno già inizia- 
to ad approfondire i con- 
tenuti di una possibile 
legge di impegno plùrien- 
nale per lo sviluppo del- 
l'economia dell'area giu- 
liana. 

Sull'argomento inter- 
viene con una nota an- 
che il deputato di An, Ro- 
berto Menia, che annun- 
cia che «è esplicita, nel 
testo, tuttavia non anco- 
ra ufficiale, della Finan- 
ziaria ‘96 la previsione 
dell'impegno di 30 mi- 
liardi per la proroga del- 
la legge 26/86 (Pacchetto 
Trieste-Gorizia, ndr.), e 
sul quale si discuterà da 
martedì in Parlamento». 
Menia afferma di essere 
intervenuto più volte ne- 
gli ultimi mesi presso Di- 
ni e la Presidenza del 
Consiglio, ma ricorda co- 
me sia stato importante 
il «pressing» di tutti i 
parlamentari di Trieste 
e Gorizia: «Ora - dice - 
bisogna pensare a un di- 
segno legge di più largo 
respiro che offra alle Re- 
gione e a Trieste di esse- 
Te punta avanzata verso 
l'Europa del Duemila». 


FIERA DEL PER 


16.00 Apertura chiosco enogastronomico 
i Ore 16.00 CONCERTO DI CAMPANE 
| Ore 21.00 LUCCIOLATA in favore del C.R.O. di Aviano 


DOMENICA 10TTOBRE 


Apertura chioschi enogastronomici e MERCATO AMBULANTI 
Spettacolo con la Scuola di Danza «STELLINE» di Castions di Strada 


Trieste / Città 
L’ISPETTORE E° STATO ASSOLTO AL TERMINE DI UNA SOFFERTA UDIENZA DAVANTI AL GIP. 


Sabato 30 settembre 1995 


Merola, la fine dell’incubo 


Quando è uscito dall’aula, il poliziotto commosso ha abbracciato i colleghi e l’avvocato 


Innocente, con l'orgoglio 
di averlo potuto dimo- 
strare tra mille difficol- 
tà. Ieri l'ispettore di poli- 
zia Gaetano Merola, è 
stato assolto al termine 
di una sofferta udienza 
dal Gip Raffaele Mor- 
vay. Era accusato di 
omessa denuncia e favo- 
reggiamento. 

L'altro imputato, l'ex 
carabiniere Nicola Schia- 
vone, è stato invece con- 
dannato per concorso in 
traffico di droga a tre an- 
ni e 6 mesi di carcere. Il 
minimo della pena, con 
tutte le attenuanti previ- 
ste dalla legge. La pena 
base per il reato conte- 
statogli era di 8 anni. 

Sia Merola, sia Schia- 
vone sono finiti sul ban- 
co degli imputati per i di- 
versi ruoli avuti nell'ope- 
razione "Venezia", un'in- 
dagine su un traffico di 
eroina tra la Turchia e 
Trieste. Nell'ambito di 
questa inchiesta tre per- 
sone sono già state con- 
dannate: l'infiltrato 
Francesco Affatati, infor- 
matore spesso in contat- 
to con Merola, a due an- 


Non è esclusa la presen- 
za della Cina alla prossi- 
ma Campionaria di Trie- 
Ste: questo uno degli ar- 
gomenti discussi a Pechi- 
no tra il vicepresidente 
della Camera di commer- 
cio cinese internaziona- 
le e del Consiglio cinese 
per la promozione degli 
scambi internazionale 
(Gcoic - Ccpit) An Chen- 
gx ed il presidente came- 
rale Donaggio in occasio- 
ne di una missione rea- 
lizzata dalla Camera di 
commercio giuliana e 
comprendente imprendi- 
tori triestini e nazionali. 
Il programma prevede 
‘una presenza cinese sol- 


IN PRETURA LA MORTE DELLO STUDENTE AUGUSTO FLORIAN 


L'ispettore Merola 


ni e due mesi di carcere. 
I due corrieri Andrea 
Barbato e Noè Minisini 
rispettivamente a 10 e 8 
anni. La loro posizione è 
ora al vaglio della Corte 
d'appello che pochi gior- 
ni fa ha ordinato l'acqui- 
sizione di alcuni rappot- 
ti che facevano parte del 
fascicolo del ‘processo 
conclusosi oggi. Affatati, 
che con le sue dichiara- 
zioni aveva incastrato 


tanto a 25 esposizioni in 
tutto il mondo e Trieste 
potrebbe rientrare nel 
quadro della nuova poli- 
tica privilegiando le 
strutture economiche 
non governative e le or- 
anizzazioni commercia- 
i aderenti alla Camera 
di commercio. 

‘An Chengxin ha sotto- 
lineato a Donaggio che 
certamente Trieste e le 
sue strutture sono in 

‘ado di svolgere un ruo- 
‘o non soltanto a livello 
italiano ma anche euro- 
peo nel favorire e far co- 
noscere il mercato alle 
imprese cinesi. Donag- 
gio ha ricordato che pro- 


L’investigatore era tirato in ballo 


da un pentito. Ilpm De Nicolo: 


«Se fossimo stati in America, 


avrei lasciato perdere» 


l'ispettore di polizia, da 
tempo era stato indicato 
a chiare lettere in un 
rapporto della mobile co- 
me un informatore inaf- 
fidabile e fantasioso. Il 
documento era stato in- 
viato a tutti i commissa- 
riati e gli uffici investiga- 
tivi. 

Questo rapporto ha 
contribuito all'assoluzio- 
ne di Merola, ma dovreb- 
be anche influire sul pro- 
cesso d'appello a Minisi- 
ni e Barbato che ripren- 
derà a dicembre. Va an- 
che detto che la pareteci- 
pazione al traffico di dro- 
ga dell'ex carabiniere Ni- 
cola Schiavone è stata 


prio tra giorni alla Came- 
Ta di commercio giulia- 
na giungerà una delega- 
zione della Regione del 
Fujian guidata dal vice- 
governatore Wang Jian 


Schuang.. N 
IL Ccoic - Ccpit ha pre- 
disposto una directory — 


aggiornata al febbraio di 
quest'anno — dove sono 
pubblicati i dati essen- 
ziali di 6000 compagnie 
commerciali e di produ- 
zione suddivise in 16 set- 
tori merceologici. La 
oloni è disponi- 

ile alla Camera di com- 
mercio di Trieste — Uffi- 
cio promozione (tel. 
6701273 — fax 6701321). 


minima. Secondo l'accu- 
sa si sarebbe limitato a 
mettere in contatto Affa- 
tati con Minisini. In un 
primo momento la Pro- 
cura lo aveva sentito co- 
me testimone. Poi il suo 
ruolo è cambiato in quel- 
lo di indagato e imputa- 
to 

-Ma ritorniamo al pro- 
cesso di ieri. All'ispetto- 
re Merola la Procura ave- 
va contestato due reati. 
Non avrebbe avvisato i 
colleghi e i superiori del- 
l'arrivo al confine della 
vettura di Minisini e Bar- 
bato in cui era nascosto 
almeno un chilo di eroi- 
na. Questo aveva raccon- 
tato Affatati e la Procu- 


ra gli aveva creduto in- 
criminando a tempo di 
record l'investigatore 
della mobile. Alcune te- 
stimonianze hanno inve- 
ce smentito questa inter- 
pretazione dei fatti e Me- 
Tola è stato assolto. Il 
rappresentante dell'accu- 
sa, Il sostituto procurato- 
te Antonio De Nicolo 
aveva chiesto per l’ispet- 
tore quattro mesi di car- 
cere con la condizionale: 
«Se fossimo in America 
dove l’azione penale non 
è obbligatoria, avrei la- 
sciato perdere questo ca- 
so» ha detto il magistra- 
to in una pausa del di- 
battimento. svoltosi a 
pporte chiuse come pre- 
Vede il cosidetto ‘rito 
abbreviato”. 

Merola quando è usci- 
to dall'aula del Gip ave- 
va gli occhi lucidi di 
commozione. Ha abbrac- 
ciato alcuni sindacalisti 
del Siulp e il suo difenso- 
re, l'avvocato Giorgio Bo- 
rean. Durante la lunga e 
devastante inchiesta gli 
sono stati moralmente 
vicini e non hanno mai 


dubitato. 
Glaudio Ernè 


ASSICURAZIONI DEL SOTTOSEGRETARIO MASTROBUONO AL PRESIDENTE CAMERALE 


Fondo Trieste, ancora per un anno 


Nella Finanziaria ‘96 inseriti 30 miliardi di rifinanziamento del Pacchetto a vantaggio dell’economia locale 


DONAGGIO DI RITORN O DA PECHINO È 
«Forse la Cina alla prossima Cam 


SCIOPERO 
Alla Cantieri 
Trieste 
sindacati 
preoccupati 


I problemi giudiziari 
dei “Cantieri Trieste” 
di Muggia per il mo- 
mento sembrano risol- 
ti. La società continua 
a vivere. Sale però alla 
ribalta la questione del 
futuro industriale del- 
l'azienda. I sindacati, 
in articolare la Fiom- 
Ggil che rappresenta la 
maggioranza dei diperì- 
denti del cantiere, ritie- 
ne che «le decisioni del 
Tribunale che fanno 
chiarezza sull'assetto 
societario, lasciano pe- 
rò inalterata la situa- 
zione industriale». E' 
stato proclamato uno 
sciopero e viene chie- 
sto un incontro al pre- 
fetto. Ecco il documen- 
to sindacale. 

«Il carico di lavoro ri- 
mane ai livelli dell'ini- 
zio della crisi. L'impe- 
gno a suo tempo espres- 
so dall'amministrato- 
rer Alfredo Sangiorgio, 
sia in presenza del pre- 
fetto, sia all'assessora- 
to all'industria, è rima- 
sto lettera morta.. Le 
maestranze sono in at- 
tesa del saldo dello sti- 
pendio di agosto. Nem- 
meno la retribuzione 
di settembre è stata 
versata. Il consiglio di 
ammistrazione sta ap- 
pena studiando la real- 
tà aziendale e l'ammini- 
stratore ha riferito che 
solo nei prossimi giorni 


pionaria» 


sarà in grado di espri- 
mersi sulle attività fu- 
ture e sulle eventuali 
porco occupaziona- 

DI 

«In questo contesto i 
lavoratori dei Cantieri 
Trieste, hanno procla- 
mato uno sciopero e 
contemporaneamente 
annunciano che si atti- 
veranno per ottenere 
un incontro con il pre- 
fetto e con chi può for- 
nire loro istituzionale- 
mente informazioni sul- 
l'acquisizione di com- 
messe tali da permette- 
re l'avvio della produ- 
zione ed su eventuali 
diversificazioni delle 
attività». 


Tragica gita scolastica, docente assolto 


Il professor Giangabriele Garla non ha avuto responsabilità nell’incidente di Castelreggio 


“Nessun intento polemi- 
co col Piccolo o con l' 
editore Melzi, nè voglia 
di strumentalizzare il 
delicato momento della 
testata a fini politici, 
ma solo voglia di chia- 
rezza sul futuro dell' 
editoria cittadina”: così 
ieri sera il segretario 
della Lista per Trieste, 
Giulio Camber, ha in- 
trodotto il dibattito or- 
ganizzato nella sede di 
corso Saba e dedicato, 
per l' appunto, alla cri- 
si dell’ editoria locale. 
Crisi che ha colpito du- 
ro, è stato rilevato, sen- 


U°) 


nno la Festa musiche diffuse per 
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DIBATTITO SULLA CRISI DELLE TESTATE 
LpT, stampa alla ribalta 


za che la città reagisse. 
E' stato il caso di Tele- 
antenna: “Se solo lo 
avessimo saputo per 
tempo - ha detto l'on. 
Gualberto Niccolini - 
avremmo occupato la 
sede impedendo fisica- 
mente l' arrivo dei nuo- 
vi proprietari, e poi ci 
saremmo dati da fare 
per trovare una soluzio- 
ne». Ì 

La crisi, è notizia di 
ieri sera, colpisce an- 
che il primorski Dnev- 
nik, che oggi e domani 
non sarà in edicola per 
uno sciopero dei poli- 
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16.00 
16.30 
16.30 
19.00 
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Ze vie del Paese 


grafici che, denuncia- 
no, non vedono nean- 
che l' acconto sullo sti- 
pendio e chiedono soli- 
darietà alla città. 

Per tornare al Picco- 
lo, è toccato a Gabriella 
Ziani, del Cdr, spiegare 
i motivi dell' agitazione 
dei suoi giornalisti. 
Quasi identici gli inter- 
venti di Ret (CdC), Slko- 
covich (Ezit), Pino (Uil) 
e Savino (Fiera): le cate- 
gorie economiche devo- 
no prendersi le proprie 
Tesponsablità se la cit- 
tà vuole evitare doloro- 
si tagli. 


DON 


BANCARELLE PIAZZA 
segue DOMENICA 1 OTTOBRE 


FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 


Distribuzione Palloncini ai Bambini 
Concerto Bandistico per le vie del paese con la «Banda di Palmanova» 
Processione con la Madonna del Rosario 
CONCERTO BANDISTICO 

Gara di TIRO ALLA FIONDA 
Esibizione Gruppo Rock Acrobatico «TOP'O DANCE» 
Giochi Popolari e CUCCAGNA FEMMINILE 
ESTRAZIONE DELLA LOTTERIA 


Assolto. Il professor Giangabriele Gar- 
la è uscito a testa alta dall'aula di giu- 
stizia assieme ai suoi avvocati. Il pre- 
tore Arturo Picciotto un attimo prima 
aveva detto che l'insegnante non ave- 
va avuto alcuna responsabilità nella 
tragica morte dello studente Augusto 
Florian, annegato a Sistiana il 29 set- 
tembre 1992 durante una gita scolasti- 
ca organizzata dalla scuola media 
“Grava” di Conegliano. Il docente era 
stato rinviato a giudizio perché, secon- 
do le indagini, non avrebbe vigilato 
sui ragazzi affidatigli. Di qui l'accusa 
di concorso in omicidio colposo. 

L'istruttoria dibattimentale ha di- 
mostrato esattamente il contrario. Sia 
il professor Garla, sia l'altro collega 
che in una precedente udienza aveva 
scelto il patteggiamento, avevano vigi- 
lato nel modo più scrupoloso. 

L'altro insegnante si chiama Denis 
De Carlo e l'accordo tra accusa e dife- 
sa prevedeva l'applicazione della pe- 


na di.due milioni di sanzione pecunia- ‘ 


ria. Ora i suoi legali potranno ricorre- 


—_-___ 


«TITE GRISON» 


COMUNE DI GONARS 


re in Cassazione e per analogia, chie- 
dere il proscioglimento dell'insegnan- 
te. 

Lo studente che all'epoca aveva 13 
anni, era entrato in acqua sulla spiag- 
gia di Castelreggio e si era sentito ma- 
le. Era scomparso sutt'acqua senza 
un lamento. Nulla avevano potuto i 
soccorsi e la lunga rianimazione. Da 
tempo, hanno evidenziato le perizie 
esibite in dibattimento, soffriva di 
una grave sindrome cardiaca che i ge- 
nitori avevano sottaciuto agli inse- 
gnanti e alla direzione della scuola. 
Era malato ma nessuno lo sapeva. Su 
questo hanno fatto leva i difensori del- 
l'insegnante finito ieri alla sbarra. Gli 
avvocati Antonio Forza e Giuseppe 
Sbisà hanno presentato prove così 
complete e convincenti che lo stesso 
sostituto procuratore Dario Groh- 
mann ha chiesto l'assoluzione dell'in- 
segnante. 

Già all'epoca l'incidente era appar- 
so poco chiaro e l'annegamento trop- 
po repentino\per essere giustificato da 
un semplice malore. 


Associazione Commercianti ed Artisisni 
cel Comune di Gonas 


In collaborazione | 
con il Gruppo Corale | 


con il patrocinio 
del 


Sabato 30 settembre 1995 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo 


MUGGIA /SI E° RIUNITO IL CONSIGLIO COMUNALE 


Centro storico, soldi fermi 


I due miliardi destinati alla riqualificazione di piazza Marconi non sono ancora stati utilizzati 


Riqualificazione del cen- 
tro storico muggesano, 
‘un progetto ancora sulla 
carta. Così come sono an- 
cora nel cassetto i due 
miliardi provenienti dal 
fondo benzina della Ca- 
mera di commercio, de- 
‘stinati, secondo un ac- 
cordo con l'ente comuna- 
le del 1990 (poi rinnova- 
to nel'93), a dotare piaz- 
za Marconi e le zone li- 
mitrofe di una nuova pa- 
vimentazione e di nuove 
infrastrutture, Complice 
l'entrata in vigore della 
legge Merloni-ter, il con- 
corso di progettazione 
Previsto a tal fine dalla 
giunta Milo è infatti fini- 
to nel nulla. Rimettere 
n moto gli architetti e 
gli ingegneri dell'intero 
Friuli-Venezia Giulia per 
dotare il cuore storico di 
Muggia delle soluzioni 
Da, idonee, sia dal punto 
vista urbanistico che 
infrastrutturale, ora non 
Se ne parla più. si 
Semplicemente, secon- 
do le procedure stabilite 
dalla normativa in vigo- 
re, l'incarico sarà affida: 
to in base ai curriculum 


‘e agli onorari presentan- 
ti dai professionisti indi- 
cati dal Comune. Un «ri- 
dimensionamento» che, 
l'altra sera in Consiglio, 
non ha mancato di solle- 
vare perplesse reazioni. 
Così il capogruppo del- 
l'«Unione» Italo Santoro 
ha prospettato «una fie- 
ra delle vacche, dove 
l'elemento chiave ri 
schia di essere solo quel- 
lo della migliore offerta 
economica). 

A rincarare la dose ci 
ha pensato poi il rappre- 
sentante del Ccd Claudio 
Grizon: «Si sono persi 
quattro mesi inutilmen- 
te — ha detto — ed ora è 
necessario ricominciare 
tutto daccapo». In effet- 
ti, come ha spiegato l'as- 
sessore . all'urbanistica 
Ferry Scherl, gli ordini 
professionali della Regio- 
ne, ai quali era stato 
mandato il bando di con- 
corso per un parere, «S0- 
no andati troppo per le 
lunghe, tanto che nel 
frattempo è intervenuta 
una nuova normativa in 
materia). 

E allora che fare? «Sen- 
za addossare le colpe 


agli uni o agli altri — ha 
replicato Silvano Minku- 
sch, di «Insieme» — è im- 
portante aver comincia- 
to a costruire qualcosa, 

remendo il pedale sul 
i cea sui proget- 
ti di cui Muggia ha biso- 
Eno, ‘Bene ha fatto quin- 

i la giunta a prendere 
atto del fallito tentativo 
dell'appalto-concorso e 
a stornare i 50 milioni 
ad esso destinati». 

Ma questo non è stato 
l'unico argomento al cen- 
tro dei lavori del Consi- 
glio, caratterizzati peral- 
tro dall'assenza, a causa 
dello stato di agitazione 
sindacale, dei dipenden- 
ti comunali preposti al 
servizi tecnici, di vigilan- 
za e verbalizzazione del- 
la seduta. s 3 

L'assemblea ha infatti 
dato l'ok'al regolamento 
sulla tassa di smaltimen- 
to rifiuti solidi urbani e 
a quello relativo all'im- 
posta, comunale sulla 
pubblicità, giungendo in 
tarda serata ad 2a rova- 
re una mozione della Le- 
ga sulle commissioni 
consiliari. ; 

Barbara Muslin 


Muggia, torneo di calcio allo «Zaccaria» 
perricordare Riccardo Huber 


Un torneo di calcio in 
memoria di Riccardo Hu- 
ber, il giornalista mugge- 
sano, che collaborava 
anche con la nostra te- 
stata, recentemente 
scomparso. Un'occasio- 
ne per ricordarne le doti 
umane e non solo la figu- 
ra professionale. Prende- 
rà il via questo pomerig- 


| gio alle 15 il Primo me- 


morial Riccardo Huber, 
organizzato dal Centro 
culturale Gulliver in col- 
laborazione con la 
«Rek» di Trieste. Pulcini 
ed Esordienti si conten- 
deranno il trofeo sul 
campetto adiacente allo 
Stadio Zaccaria di Mug- 
gia, affrontandosi per 
due giornate e conclu- 
dendo il torneo domani 
mattina, quando, rispet- 
tivamente alle 10 e alle 
11, ci saranno la finale 
per il 3.0 e 4.0 posto e 


quella per il gradino più 
altro del podio. 

Quattro le squadre 
partecipanti: l'Altura, il 
Borgolauro, la Riva Ro- 
ta e il Castello. 

«All'inizio avevamo 
pensato . all'istituzione 
di un premio giornalisti- 
co in memoria di Riccar- 
do — spiega Rosario Li- 
ma, presidente del «Gul- 
liver) — ma forse si sa- 
rebbe trattato di un mo- 
do troppo specifico per 
ricordarne la figura. 
Con questo torneo cre- 
diamo invece di poterne 
valorizzare le qualità 
che aveva anche al di 
fuori del campo profes- 
sionale. Il torneo si ter- 
rà sul campetto a due 
passi da casa sua). 

Buona la risposta dei 
muggesani alle richieste 
di aiuto per l'organizza- 
zione della manifestazio- 


ne sportiva. «Abbiamo 
avuto un ottimo riscon- 
tro da parte dei commer- 
cianti della città — con- 
ferma Lima — alle nostre 
richieste per un contri- 
buto attivo alle spese 
che dovremo sostenere. 
Non si è trattato di vere 
e proprie sponsorizzazio- 
ni, ma di un regalo alla 
memoria». 

Continuano intanto i 
lavori, già iniziati da 
Riccardo Huber, che era 
stato parte attiva del 
progetto e il direttore re- 
sponsabile, intorno al 
periodico di cultura e at- 
tualità «Orient Ex- 
press). 

«Il lavoro continua — 
conclude Lima — e stia- 
mo ancora cercando un 
valido sostituto. Comun- 
que speriamo di ricomin- 
ciare le pubblicazioni 
quanto prima). 

Riccardo Coretti 


MUGGIA 


Formazione, 
corso 

sulle pari 
opportunità 


Dal 9 ottobre al palazzo 
municipale di Muggia, a 
cura dell'Enaip — Centro 
servizi formativi di Trie- 
ste — su incarico del Co- 
mune, si terrà un corso di 
formazione per le compo- 
nenti la Commissione e il 
Comitato per le pari op- 
portunità di Muggia, vol- 
to alla conoscenza della 
legislazione sul tema. 

Le lezioni si svolgeran- 
no, per un totale di 12 
ore, in orario pomeridia- 
no (15-18), nel periodo 
ottobre/dicembre 1995. 
Saranno sviluppati i se- 
guenti temi: cenni storici 
sulla condizione femmini- 
e - la Costituzione; dalla 
parità alla pari opportuni- 
tà - aspetti giuridici ed 
istituzionali; ortu- 
nità occupazionali del- 
‘imprenditoria femmini- 
(e; i progetti dell'Agenzia 
del lavoro regionale in 
materia di imprenditoria 
‘emminile. 

Quali docenti interver- 
ranno Cecilia Assanti do- 
cente a Giurisprudenza, 
Nadia. Bonazza, per 
‘Agenzia del lavoro regio- 
nale, Annamaria Zuccato 
per l'Enaip di Pordenone. 


Cammina-Italia dopo 6000 chilometri termina qui 


Servola, la banda Refolo 
festeggia i suoi vent'anni 


Nasceva in forma ufficiale 20. anni fa a Servola la Ban- 
da Refolo: anima e cuore di uno dei gruppi folkloristi- 
co-musicali più amati di Trieste è il maestro Fabio Be- 
nolli che in questi quattro lustri (ma la banda si esibi- 
va già prima) è riuscito a coagulare intorno a sè lo spi- 
rito più genuino della vecchia Trieste. Dalle prime 
uscite rionali, il gruppo è cresciuto con presenze ap- 
prezzate in raduni bandistici internazionali specie nel- 
l'area austriaca e bavarese; l'ultimo per l'apertura del- 
l'Oktober Fest di Monaco. Sempre presente alle sagre 
cittadine, la «Refolo» ha mantenuto un legame quasi 
intimo con il rione d'origine, tanto che proprio Servo- 
la ha voluto festeggiare il ventennale con iniziative 
«ad hoc» di Servola Insieme che termineranno lunedì. 


Poco meno di seimila chi- 
lometri lungo i sentieri 
della Penisola: si chiama 
«Cammina-Italia» la pas- 
Seggiata che Riccardo 
Carnovalini, camminato- 
Te di professione, Gian- 
carlo Corbellini, respon- 
Sabile della stampa del 
Gai e Teresio Valsesia, vi- 
ce presidente del Cai, 
hanno iniziato il 12 feb- 
braio scorso a Santa Te- 
resa di Gallura e che si 
concluderà venerdì 6 ot- 
tobre a Muggia. 

Un appuntamento na- 
zionale, che l'Azienda di 
promozione turistica del- 
la provincia, le sezioni 


Poi 


zinelli & perizzi 


. parte 


Guardate 
esclusiva 


ascol 


del Cai XXX Ottobre e 
Alpina delle Giulie insie- 
me ai Comuni di Trieste, 
Muggia e Sgonico e l'As- 
sociazione Sentiero Ita- 
lia onoreranno con mani 
festazioni di grande ri- 
chiamo. Il calendario si 
articola in sei giorni e 
coinvolge, il 3 ottobre, 
anche Monfalcone: nel 
centro isontino è stato 
infatti predisposto il pri- 
mo appuntamento, alle 
20.30 al Teatro comuna- 
le; i tre camminatori, ac- 
compagnati nell'ultima 
‘el tragitto dai so- 
ci Cai di Monfalcone e 
Gorizia, saranno ospitati 
a Malchina. 


Mercoledì 4 la carova- 
na si trasferirà da Mal- 
china a Rupingrande e 
Monrupino. percorrendo 
il sentiero numero 3: nel- 
la suggestiva cornice del- 
la Grottà Gigante si svol- 

rerà l'incontro con il sin- 

laco di Sgonico e il ben- 
venuto formale da parte 
dei presidenti delle sezio- 
ni triestine del Cai. Gio- 
vedì 5 ottobre,da Monru- 
pino a-Pese ed escursio- 
ne in Val Rosandra; in- 
contro'con i sindaci di 
Muggia e San Dorligo al 
rifugio Premuda. 

Ultima tappa, venerdì 
6 ottobre, da Pese a Pun- 
ta Sottile dove verrà sco- 


_. 
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perta una targa bronzea 
in ricordo di «Cammina- 
Italia». Sempre venerdì 
alle 18 nella sala Olim- 
pia a Muggia, incontro 
con la stampa e il pubbli- 
co; per l'occasione è pre- 
visto l'intervento del dot- 
tor Gombacci, della Fede- 
razione medici sportivi 
di Trieste che parlerà de- 
gli effetti psicofisici del- 
a lunga camminata, 
Giorno «clou» sabato 7 
ottobre a Trieste: all'au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella il sindaco Illy e 
il | presidente generale 
del Cai, Roberto De Mar- 
tin, consegneranno me- 
daglie e diplomi; Federi- 


co Tosti, 97 anni, prima 
guida alpina italiana, de- 
clamerà alcune poesie di 
montagna e Teresio Val- 
sesia commenterà alcu- 
ne diapositive del percor- 
so, 

In serata, in piazza 
Unità, inedito connubio 
dell'intima fusione tutta 
triestina tra mare e ter- 
ra, organizzato dall'Apt 
tra i partecipanti alla 
Barcolana e i cammina- 
tori. Domenica un rimor- 
chiatore alla Barcolana 
ospiterà i tre escursioni- 
sti e altri camminatori 
per un numero massimo 
di otto, dieci persone. i 

gl. 


DUINO-A. 


AI Consiglio 
I Prg 
ele risposte 
adAn 


Convocato per lunedì il 
Consiglio comunale di 
Duino-Aurisina. Nel cor- 
so della seduta verrà da- 
ta risposta a quattro in- 
terrogazioni presentate 
di recente dai consiglieri 
di Alleanza nazionale e 
dal capogruppo della li- 
sta di maggioranza «dn- 
sieme». La destra locale 
chiede delucidazioni su- 
gli utenti fruitori del me- 
tano e sui tempi di forni- 
tura nelle zone ancora 
sprovviste, sulla costru- 
zione di un sovrappasso 
a San Pelagio e sul pedo- 
nale della Casa di riposo 
comunale di Borgo San 
Mauro. Sempre su que- 
sto tema verte anche l’in- 
terrogazione di Danilo 
Antoni per «Insiemey che 
richiede informazioni sul 
numero degli ospiti, 

Numerose le delibere 
che verranno portate al- 
l'attenzione dei consiglie- 
ri. Oltre ad alcuni provve- 
dimenti di carattere am- 
ministrativo verranno di- 
scussi il regolamento per 
l'applicazione dell'impo- 
sta comunale sulla pub- 
blicità e per l'effettuazio- 
ne del servizio delle pub- 
bliche affissioni, i provve- 
dimenti per ripristinare 
l'equilibrio del bilancio 
per l'esercizio finanzia- 
rio del ‘95 e l'eventuale 
assunzione di un mutuo 
con la Cassa di risparmio 
di Trieste. 

Importante infine l'ul- 
tima delibera all'ordine 
del giorno che riguarda 
la modifica dalla delibe- 
razione consiliare sulle 
direttive per la predispo- 
sizione del nuovo piano 
regolatore. Molto proba- 
bilmente la modifica si ri- 
ferisce alla bocciatura 
della Regione di una par- 
te. degli indirizzi votati 
pro rio dal consiglio sul- 
a Iimitazione dello svi- 
luppo edilizio in alcune 
aree del comune. Quella 
stessa parte che ha susci- 
tato feroci polemiche da 
parte dei consiglieri di 
‘Aria Nuova-Alleanza Na- 
zionale. 


RIONI 


Acega:unno 
anche 
dall’Altipiano 
Ovest 


Ancora la privatizzazio- 
ne dell'Acega alla ribalta 
dei consigli di circoscri- 
zione: dopo il fronte 
compatto di «no) al pro- 
etto emerso al termine 
lel primo round di con- 
sultazioni (e parere nega- 
tivo è arrivato anche dal- 
l'Altipiano Ovest, contra- 
riamente a quanto scrit- 
to l'altro ieri per un erro- 
re), si rileva che il no 
non è legato tanto al- 
l'ipotizzata privatizza- 
zione in sè, non si tratta 
cioè di un no al principio 
della privatizzazione, 
tant'è vero. che su 124 
consiglieri chiamati a 
esprimersi sulla vicenda 
soltanto due hanno moti- 
vato il loro rifiuto al 
fenonie sostanziale del- 
a privatizzazione. Il mu- 
ro di «no» è dovuto inve- 
ce alla mancanza, rileva- 
ta un po' da tutte le cir- 
coscrizioni, di sufficienti 
informazioni tecniche 
fornite dalla giunta «a 
corredo» del progetto. 
Parallela a questa boc- 
ciatura, si è fatta strada 
nelle circoscrizioni la 
possibilità di affidare il 
verdetto sull'assetto del- 
la futura Acega a un refe- 
rendum popolare; è que- 
sto il motivo per cui al- 
cuni consigli hanno so- 
speso il parere stesso. 
Dalla settima circoscri- 
zione viene precisato 
che il documento in cui 
si lamentano ritardi ope- 
rativi e mancanza di in- 
formazione da parte del- 
l'amministrazione è sta- 
to elaborato da Lega, Li- 
sa per Trieste, An e Polo 
delle Libertà, non da tut- 
ti i capigruppo. Al mo- 
mento della votazione, i 
consiglieri di Pds, ApT È 
Ppi hanno lasciato l'aula 
definendo «politico» 
di documento e facen- 
‘0 così mancare il nume- 
ro legale per la validità 
della seduta; da rilevare 
che proprio per la breve 
durata della stessa sedu- 
ta (meno di 40 minuti), i 
consiglieri hanno rifiuta- 
to il gettone di presenza. 
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HM Wwf 

in piazza 

Oggi e domani, tutti in 
piazza per portare a ca- 
sa il segno di un'azione 
concreta per le foreste 
italiane. A Trieste .il 
Wwf sarà presente con i 
suoi banchetti, dalle 
8.30 alle 19.30, in via 
delle Torri e in Capo di 
Pizza Bartoli e rispettiva- 
mente, in caso di mal- 
tempo, sotto i portici di 
Chiozza e in galleria Ter- 
gesteo, lato piazza della 
Borsa. A Muggia, invece, 
il banchetto sarà allesti- 
to in piazza Marconi. 


Amici 

animali 

L'avvocato Franco Bru- 
no sarà ospite domani 
della rubrica «I nostri 
amici animali» che va in 
onda alle 10 da radio 
Punto Zero. Per le chia- 
mate in diretta formare 
il numero 363322. 


San Gerolamo 
festa patronale 


In occasione della ricor- 
renza del santo patrono, 
la Parrocchia di San Ge- 
Tolamo (via Capodistria) 
invita tutti a partecipa- 
re ai seguenti appunta- 
menti: sabato 30 settem- 
bre: sagra di San Gerola- 
mo dalle 17 alle 22.30 
presso l'oratorio (via Po- 
la 24); domenica 1 otto- 
bre: alle 10 messa solen- 
ne; ore 11.15 «Svelta ca- 
mida per le vie del 
rion». Domenica 1 otto- 
bre: sagra di San Gerola- 
mo dalle 17 alle 22.30 
con banchi enogastrono- 
mici e musica della Bibi- 
band. Per informazioni 
e iscrizioni alla «Svelta 
caminada» rivolgersi al- 
l'oratorio San Gerolamo 


di via Pola 24 (tel. 
811105). 

Club 

ignoranti 

Il Club, rispettando i 


programmi di inizio ge- 
stione 1993/95 ha rac- 
colto la somma per po- 
ter donare un Combina- 
to Porter Piaggio a un 
ente cittadino. Domani, 
in piazza della Borsa, al- 
le ore 11, l'automezzo 
verrà consegnato in for- 
ma ufficiale all'Unione 
italiana ciechi. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuta una borsa di 
plastica in piazza della 
Repubblica, sulla panchi- 
na d'attesa per la corrie- 
ra 30, il 26/9 tra le 18 e 
le 19, contenente indu- 
menti sportivi. Per infor- 
mazioni chiamare il 
310459, dopo le ore 18. 


Chi avesse trovato una 
spilla di argento brunito 
con pendaglini, caro ri- 
cordo di famiglia, è pre- 
gato di telefonare al 
303205. 


Il 27 settembre è stata 
trovata una giovane gat- 
tina domesticissima in 
p.zza S. Giacomo. L'ani- 
male presenta il collo, la 
pancia e le zampe bian- 
che e la parte dorsale e 
la fronte nera. E' dispo- 
nibile per il proprietario 
o per una eventuale ado- 
zione alla sede dell'’Enpa 
in v. Rismondo 9, dalle 
17 alle 20 (tel. 635393). 


Giovane gattina tigrata 
grigia, occhi verdi, colla- 
rino antipulci verde, si 
aggira da diversi giorni 
nella zona S. Francesco 
del Ronco. Chi la cerca 
telefoni al 637205. 


Smarrito gilet maglia 
blu bimba il 26 settem- 
bre, nel pomeriggio, in 
Strada del Friuli altezza 
n. 30. Ricompensa. Tele- 
fonare al 422844. 


Nuovi tecnici di anatomia e 


LE ORE DELLA Cl 


Trieste / Agenda 


istologia patologica 


Sono stati consegnati nei giorni scorsi gli attestati di «tecnico di anatomia ed istologia patologica 

e citodiagnostica» conseguiti alla fine del corso triennale post-maturità istituito dalla Regione e 
organizzato dall'Azienda per i servizi sanitari n.1 Triestina. I nuovi tecnici, ritratti nella foto, sono 
Emanuela Cernigoi (76/80), Flavia Cotic (68/80), Michela Di Napoli (72/80), Daria Facciotti (80/80), 
Giorgia Galizzi (72/80) e Erika Schmucker (76/80). 


Cappella 


120 anni 


Ottobre alla 


S. Antonio 


Domani riprenderà l'atti- 
vità della Gappella cora- 
le della chiesa di San- 
t'Antonio Taumaturgo 
con. l'esecuzione della 
messa solenne delle 9. 
Per l'occasione verrà 
commemorato il XXIX 
anniversario della morte 
del maestro Carlo Tomè, 
per lunghi anni alla gui- 
da della Cappella corale. 
Sempre domani, con ini- 
zo alle 18.45 riprenderà 
il canto dei vesperi in 
FEEEUHanO, seguiti dalla 

lenedizione eucaristica. 


Processione 
a Barcola 


Domani, dopo la messa 
delle 8, avrà luogo a Bar- 
cola la tradizionale pro- 
cessione della Madonna 
del Rosario. 


Pro Seneciute 
Club Rovis 


Oggi, «Addio dolce set- 
tembre». Un programma 
di grandi successi inter- 
nazionali interpretati 
dalla cantante Feliciana 
Vitello Johnson e dal ma- 
estro Glaudio Gelussi al 
pianoforte. Inizio 17. 


Oggi, alle 21.30, al teatro 
Miela, l'associazione 
«Luna e l'altra» e il Cen- 
tro donna per la salute 
‘mentale concludono una 
giornata di iniziative, 
nell'ambito delle manife- 
stazioni di «Confini», 
con «Recital», uno spetta- 
colo di e con Lella Costa. 
L'artista proporrà al pub- 
blico triestino i suoi mo- 
nologhi e «piccole incur- 
sioni attuali» che fanno 
parte del vivere quotidia- 
no, contraddistinti sem- 
pre dall'ironia e dall'at- 
tenzione «femminile» a 
particolari temi, malin- 
conie, «magoni). 
«Recital” è uno spettaco- 
lo in continuo movimen- 
to — spiega Lella Costa —, 
perché lo stesso monolo- 
go, se è legato all'attuali- 
tà o comunque a temi 
contemporanei, è in con- 
tinuo movimento. Si tra- 
sforma, si adegua a real- 
tà che cambiano in conti- 
nuazione, viene in qual- 
che modo plasmato an- 
che dall'interazione con 


della Refolo 


L'associazione «Servola 
insieme» con la collabo- 
razione di enti ed asso- 
ciazioni rionali, organiz- 
za fino al 2 ottobre una 
serie di manifestazioni 
per ricordare i 20 anni 
di attività della Banda 
Refolo. Oggi alla casa «J. 
Ukmar», alle 12, avrà 
luogo l'inaugurazione 
della mostra fotostorica, 
che rimarrà aperta sino 
a lunedì, mentre è atteso 
l'arrivo.di un folto grup- 
po di sbandieratori del 
Rione Bianco di Faenza, 
borgo gemellato con Ser- 
vola, che si esibiranno 
in serata nell'ambito del- 
la festa. 


Madonna del Rosario 


Oggi giornata dedicata 
ai «Rosarianiy. Ore 17 
inizio del «Mese del Ro- 
sario», ore 19.15 messa 
solenne. Domani ore 9 
messa celebrata dal ve- 
scovo; 12, supplica so- 
lenne alla Madonna del 
Rosario; 16.30, rosario 
meditato; 17.30, messa 
con cantici. 


Aiuto Cri 

agli anziani 

11313131 della Croce ros- 
sa italiana comunica che 
il servizio di aiuto per 
gli anziani ora è attivo 
da lunedì a venerdì dalle 
8 alle 20. 


SM RISTORANTI E RITROVI |M 


Ristorante «Toni» 


Specialità istriane, selvaggina, tartufi. Pesce. 
Scampi, crostacei, datteri... Castellier (Croazia), 


tel. 0038552/455163. 


Paradiso club 


Dalle 21 con la musica più bella del mondo: pro- 
gramma a richiesta «Musica per voi». Vieni, ti 
aspettiamo per farti divertire insieme a tanta bel- 


la gente che balla. 


il pubblico che, appunto, 
nell'evento teatrale è 
pubblico “vivente”, par- 
tecipe, mai passivo». 


«Luna e l'altra» e. il 
Centro Donna concludo- 
no con Lella Costa un'in- 
tera giornata «Confini 
Donna» che si inserisce 
nel quadro delle iniziati- 
ve che, conil titolo «Con- 
fini», sono promosse dal- 
l'associazione di volonta- 
riato «Franco Basaglia» e 
dal Centro studi regiona- 
le per la salute mentale 
attorno al riuso degli 
spazi e degli edifici che 


UNA GIORNATA DI SPETTACOLI E INCONTRI AL FEMMINILE 
«Confini» di donne da rivisitare 


A conclusione 
un recital 
con Lella 


Costa (foto) 


costituivano l'ospedale 
psichiatrico di San Gio- 
vanni. 

Nel parco di San Gio- 
vanni si articola, infatti, 
l'intera giornata di «Con- 
fini Donna», che prevede 
oggi dalle 9 alle 13, nella 
piazzetta della chiesa, le 
«Infiorate»; alle 10 «Don- 
ne per la pace e contro 
la violenza», uno spazio 
di video, foto, libri di 
donne e non solo su que- 
sti temi; alle 10.30, al 
bar «Il posto delle frago- 
le», la presentazione del 
libro «Nata due volte», 
alla presenza delle autri- 


Roiano, giornata 
della comunità 


Domani giornata della 
comunità parrocchiale 
di Roiano. Gli appunta- 
menti: ‘alle 10 messa, al- 
le 11 incontro in orato- 
Tio e prenotazioni del 
pranzo, alle 11.30 benve- 
nuto a don Alessandro, 
dibattito sul tema «La 
ministerialità» e n con- 
temporanea giochi per 
bambini Alle 13 AULE 
in comunità, alle 15 rela- 
zioni dai gruppi della 
mattina, proiezione dei 
filmati di don Gianni in 
Kenia e infine recita del 
Vespro. 


Venticinque anni 
di sacerdozio 


Domani, alle 10.30, nella 
chiesa della Beata Vergi- 
ne' delle Grazie di via 
Rossetti verrà concele- 
brata una messa dai pa- 
dri Aldo Pancheri, parro- 
co della chiesa, e Italo 
Kresevich del convento 
di RO in Valsugana, 
per il loro XXV anno di 
sacerdozio. Con l'occa- 
sione i vecchi compagni 
di classe del Nautico e 
del Corso ufficiali di 
complemento dell'Acca- 
demia navale di Livorno 
formulano i più sinceri 
auguri, 


ci Maria Nadotti e Gio- 
vanna Rizzo (coordina 
Dorotea Giorgi). Alle 
15.30, nella sede del Cen- 
tro studi regionale per la 
salute mentale, Maria 
Grazia Giannichedda co- 
ordinerà «Le culture del- 
le donne tra separatezza 
e contaminazione», un 
dibattito tra Costanza 
Fanelli, Franca Ongaro 
Basaglia e Ilda Bartolini, 
del Centro donne ex «Al- 
ma mater» di Torino; al- 
le 17.30 «L'ora del thé», 
alla casa «Rosa Luxem- 
burg», con il Teatro di 
strada; alle 18.30, nella 
sede del Centro studi re- 
gionale per la salute 
mentale, Gabriella. Mu- 
setti coordinerà «La no- 
stra comune capacità di 
infinito», lettura di bra- 
ni a cura delle «Muse in- 
quiete», «Le Melusine», 
Viviane Lamarque e Car- 
mela Fratantonio. Infi- 
ne, dalle 20 alle 21, nella 
piazzetta della chiesa, 
spettacolo con cartoman- 
ti, streghe, maghi, fachi- 
ri e sputafuoco. 


Nozze 
d’oro 


50 anni fa, nella chiesa 
di San Giuseppe della 
Chiusa, si univano in ma- 
trimonio Ernesta Coretti 
e Celestino Dobrila. Oggi 
ricordano il lieto anni- 
versario attorniati dal- 
l'affetto dei figli Dina, 
Loredano e Dorian, dalle 
loro famiglie e dai paren- 
titutti. 


James Rosenquist 
Arte video tv 


Oggi, alle 21.30, il dott. 
Lorenzo Michelli esegui- 
rà la visita guidata alla 
‘mostra di «James Rosen- 
quist, gli anni novanta». 
Inoltre fino al 15 ottobre 
(chiusura mostra James 
Rosenquist) è possibile 
visitare, nelle sale del 
quinto piano adiacenti 
la terrazza, la rassegna 
«Arte video tv). 


[STATO CIVILE 


28 settembre 
NATI: Sivilotto Alice, Co- 
vra Daniele, Svara Vitto- 
rio, Tuan Simone, Bellet- 
ti Chiara, Leotti Rober- 


to. 

MORTI: Vassilich Fiden- 
zio, di anni 75; Balbi Ce- 
sira, 82; Murenc Anna 
Maria, 57; Zucchi Adria- 
no, 68; Sincovich Maria 
Filomena, 95; Bortolotti 
Luigia, 85; Pasini Maria, 
75; Mengaziol Redenta, 
76; Tempesta Francesca, 
76; Fonda Luigi, 73; Ti- 
meus Giorgina, 82; Beri- 
ni Augusta, 74; Budai 
Mirella, 58; Zappador 
Raffaele, 74. 

29 settembre 
NATI: Gec Federica, Vi- 
zintin Gregor, Gerdol Al- 
berto, Cravana Giovan- 
ni, Venturelli Chiara. 
MORTI: Agnelli France- 
sco, di anni 91; Merlak 
Severina, 75; Alessio Ir- 
ma, 91; Gricco Raffaele, 


‘71; Burich Eufemia, 89; 


Zigante Giovanna, 85; 
Pusic Maria, 85; Scoria 
Rosa, 89; Giulio Santo, 
74; Vascotto Aurelia, 86; 
‘Ria Paolo, 33; Pettirosso 
Alessandro, 32; Franza 
Orsola, 81; Morgan Bea- 
trice, 75; Bernes Giusep- 
pina, 89; Fuccini Tullio, 
68. 


Trofeo 
Paolo Diffidenti 


Bastione Fiorito 
Castello San Giusto 
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Galleria Rettori 
Tribbio 2 


ARNOLD GROSS 


Incisioni colorate 
Inaugurazione ore 18.00 


OODODERHOONA CODA 


Sala Comunale 
Arte 
Negrisin 
di Muggia 
Sculture di 
EURO DRIOLI 
dal 21.9 all'1.10.95 


— In memoria di Antonio 
Radin nel IV anniv. (27/9) 
dalla moglie Carmela 
50.000, da Ervina e Roberto 
Alessio 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Michele 
Candela per il 60° comple- 
anno (29/9) dal fratello e fa- 
‘miglia 70.000 pro La Via di 
Natale - Pordenone. 

— In memoria di Gianna Co- 
lombo nel II anniv. (29/9) e 
per il compleanno (30/9) da 
Manuela 30.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (dott. Andolina). 
— In memoria di Silvano 
Manzoni nel II anniv. (29/9) 
dai propri cari 50.000, dalla 
famiglia Benolli 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
famiglia Vaccari 30.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, 

— Lì memoria della cara Li- 
cia Micetich Severi nel XL 
anniv. (29/9) dalla mamma 


e dai familiari 20.000 pro 
Agmen, 20.000 pro Frati di 
siontizza (pane per i pove- 
TI). 


— In memoria di Sergio Mi- 
lani (28/9) da Nadia ed En- 
zo 50.000 pro La cuccia - 
Monfalcone. 

— In memoria di Dinora e 
Nino Passagnoli nell'anniv. 
(29/9) dalla sorella Uccia 
25.000. pro Astad, 25.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Aldo Fritz 
per il compleanno (22/9) da 


Giuseppina Coldani 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria di Mario Po- 
lo nel XIII anniv. (26/9) dal- 
la moglie e dalla figlia 
100.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— n memoria di Domenico 
Lepore (Mimmo) nel II an- 
niv. (28/9) dalla moglie Bru- 
na Lepore 50.000 pro Avo, 
50.000 pro Gau. 


— In memoria di Liana 
Stegù nel I anniv. (29/9) da 
Gigliola Annamaria e Ful- 
vio 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giuseppe 
Accerboni nel XX anniv. 
(30/9) dalla moglie Laura 
25.000. pro Astad, 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

—In memoria di Libero Al- 
berti da zia Genia e Alba 
100.000 pro Centro cardio- 
logico dott.Scardi. 

— In memoria di Marino 
Bradaschia nel XXI anniv. 
(30/9) dalla moglie e dai fi- 
gli 30.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Teodosia 
Dalla Via ad un mese dalla 
scomparsa da Giorgina Dori- 
guzzi 50.000 pro Chiesa 
S.Giovanni Bosco. 

— In memoria di Mauro Da- 


retto per il compleanno 
13070) dagli zii Edi ed An- 
drea 50.000, da Elda, Ales- 
sandra, Ezio e Sabrina 
30.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 
— In memoria di Giovanni 
Millo nel trigesimo dalla 
moglie Nedda 200.000 pro 
Centro cardiologico 
dott.Scardi, 200.000 pro 
Istituto di anatomia patolo- 
gica. 
—In memoria del dott. Gui- 
do Seghini nel XIII anniv. 
(30/9) dalla moglie 100.000 
pro Chiesa Madonna del 
Mare, 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 100.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
— In memoria di Augusto 
Taucer (30/9) dalla moglie e 
dalla figlia 50.000 pro Aire. 
—In memoria di Silvia Veli- 
cogna da Gico 50.000, da 
Marisa 20.000 pro Airc. 


— In memoria di Bruno Zi- 
gon da Mariagrazia Zigon 
Plisto 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Pino Azza- 
rito e Mario Del Greco dagli 
amici del "scoio 14" 60.000 
pro Aire. 

— In memoria di Vittorio 
Biasi dai colleghi della fi- 
glia Sonia 410.000 pro Asso- 
ciazione fibrosi cistica del 
F.V.G.. 

— In memoria di Mario Bot- 
tini dagli amici 60.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Ferruccio 
Garmeli dall'Ass.Rena Citta- 
vecchia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Vito Da- 
gnello da Ornella Baricchio 
e figli 30.000 pro Airc. 

— In memoria di Novella 
Demarchi in Cei da Graziel- 
la Biggio e Maria Vidal 


/ 


20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. S 
—In memoria di Elvira Do- 
brila ved. Pagnini da Nicolò 
Orlich 20.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo. 

— In memoria di Alma Fa- 
vretto Qualini da Grimani 
Tonini 50.000, da Valeria 
Malavenda 30.000 pro Chie- 
sa S.Vincenzo de'Paoli. 
—In memoria di Ada Ferri 
da Renata: Pusich 30.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Silvio Gen- 


tile da Glauco Arneri 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— In memoria di Lucia Gio- 
ve da Bruna, Adriana, Fran- 
co, Berto, Sergio, Lino e Di- 
na 60.000 pro Aire. 

—.In memoria di Luciano 
Kolar da Angelo e Silvio Got- 
tardi e Silvio e Nerella Cher- 
sovani 100.000 pro Ass.Ami- 
ci del cuore. 
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Mercatino del libro 


Nome della scuola 
Classe 

Titolo del libro 
Edizione 


Nome della scuola 
Classe .. 

Titolo del libro 
Edizione 


COMPRO 


— G. Galilei, IV B, «Car- 
mina, res. artes», ed, Bo- 
relli-Signorelli, Giovan- 
na Bradassi, tel. 575729. 


— Media Bergamas, II 
D, «L'avventura del leg- 
gere - Antologia 2»; I D, 
«In valigia» ed. Minerva; 
ID, «Flying start - New 
Edition), ed. Student's 
Book, Longman; I D, «La 
parola in gioco», guida e 
grammatica, ed. Garzan- 
ti; IIl A, «La storia e i 
suoi problemi», ed. Loe- 
scher; II D, «I tempi del- 
l'uomo», vol. 2, ed. 
Galvani/Giardina - Mon- 
dadori; I D, «Itempi del- 
l'uomo», vol. 1, ed. 
Galvani/Giardina - Mon- 
dadori; II D, «L'Europa 
e...» più atlante, ed. So- 
fri-Zanichelli; I D, «L'Ita- 
lia» più atlante, ed. So- 
fri-Zanichelli. Nicoletta 
De Luca, tel. 773982. 

— Scientifico Galilei, tri- 
ennio, «La filosofia nel 
suo sviluppo storico), 
vol. 2 e 3, ed. La scuola; 
IVI, «Invito alla fisica 2 
- Tipler», ed. Zanichelli; 
triennio, «Il sistema let- 
terario), ed. Principato; 
V I, «Uomini e no», ed. 
Mondadori; V I, «I Mala- 
voglia», ed Bompiani; tri- 
ennio, «Uomini e storia», 
vol 2 e 3, ed. Laterza. 
Erika Lupi, tel. 381225. 
— Media Campi Elisi, III 
A, testi vari. Giampiero 
Leghissa, tel. 816632. 

— Liceo Oberdan, IA, te- 
sti vari. Giampiero Le- 
ghissa, tel. 816632. 

— F. Petrarca, II-IIMI li- 
ceo, sez. G-L-H, «Il siste- 
ma letterario» (volumi 
4-5), ed. Principato, Vir- 
gilio Lussin, tel. 574048. 


Temperatura minima 
9,3, . massima 
umidità 50%; 

pressione millibar 

1017,7 in diminuzione; 

cielo sereno; vento cal- 

mo; mare poco mosso 

‘con temperatura di gra- 

di 20,3; pioggia 0,04 

mm. 


Oggi: alta alle 0.55 con 
cm 17 e alle 12.17 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.09 concm 11 e al- 
le 19.32 con cm 33 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 2.36 concm 12 e 
prima bassa alle 7.29 
concml. 

(ali fori dallisituto Sperimentale 


ralassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne. Meteo dell'Aeronautica Militare). 


— Liceo scientifico, I-II- 
III liceo, «Filosofi e filo- 
sofie nella storia» (volu- 
mi 1-2-3), ed. Paravia, 
Virgilio Lussin, tel. 
574048. 

— Liceo G. Oberdan, IMI 
B, «La produz. letteraria 
nell'antica Roma», ed. 
Palumbo; III B «Aucto- 
res», ed. Petrini; I B, 
«Deutsche sprachelehre 
fur italiener», ed. 
Schulz, Griesbach; III B, 
«Filosofi e filosofie nella 
storia», Abbagnano; II B, 
«Synthesis», Fowler Pia- 
cock; I-II B, «Urbis ed or- 
bis, lingua» (teoria-eser- 
cizi 2), Tartucci Rimon- 
di, Valentina Cargnello, 
tel. 300359. 

— Liceo Dante Alighieri, 
II B, «Elementi di alge- 
bra», ed. Ghisetti e Cor- 
vi, Valentina Cargnello, 
tel. 300859, 

—. Guglielmino «Guida 
al.'900», ed. Principato; 
Franchi, «Istituzioni, so- 
cietà, ideologie», ed. 
Principato; De Marco 
«Fisica per i licei 'scienti- 
fici» (volumi 2-3) ed. Po- 
seidonia; Decamo-Discal- 
zi «Apte et libenter», ed. 
Signorelli; Piscopo «La 
società civile», Ferraro; 
Salinari Ricci «Storia del- 
la letteratura italiana» 
(volumi 1-2-3), ed. Later- 
za; Abbagnano «Filosofi 
e filosofie nella storia» 
(volumi 1-2-3), ed. Para- 
‘via, Elettra, tel. 303499. 
— Classe I-II-III, «Econo- 
mia e politica agraria», 
ed. Marietti scuola; I-II 
III, «Disegno», ed. De 
Agostini; I-II-III, «Co- 
struzioni I», ed. Le Mon- 
nier; I-II-III, «Biologia 
B», ed. Zanichelli; I-II- 
III, «Biologia A», ed. Za- 
nichelli, Diego Tamaro, 
tel. 040/826191. 

— E.U. Nordio, 3 A, «Sto- 
ria dell'arte italiana 3», 


GRETTA 


Poesia 
inconcerto 
Spettacolo 
benefico 


Si svolge oggi, alle 
19, tia GRES di 
Gretta, nel conte- 
sto delle celebrazio- 
ni per il venticin- 
quesimo della chie- 
sa e il sessantesi. 
mo dell'arrivo del 
padri Carmelitani. 
«Poesia in concer- 
to», spettacolo di 
beneficienza per la 
‘missione carmelita- 
na in Madadascar, 
allestito dal alcuni 
musicisti del con- 
servatorio Benedet- 
to Marcello di Vene- 
zia e della Corale 
San Giovanni della 
Corce di Treviso. 
Parteciperanno 
inoltre Andrea Poz- 
zebon (organo), Mo- 
reno De Rossi (chi- 
tarra classica), Va- 
nia Bagattin (flauto 
traverso), Alessia 
Garraro (voce reci- 
tante), Liliana Me- 
negon. (voce soli- 
sta), Maurizio Neso 
(chitarra classica), 
Loren Pavan (flau- 
to traverso). Il pro- 
gramma. prevede 
inoltre, alle 17, l’in- 
contro con gli auto- 
ti Francesco Pesca- 
rollo e Dante Carra- 
ro. : 


ed. Electa - Bruno Mon- 
dadori; 2 A, «Storia del- 
l'arte. italiana 2», ed. 
Electa - Bruno Mondado- 
ri; I A, «Storia dell'arte 
italiana 1», Electa - Bru- 
no Mondadori; 3 A, 
«Scienze della terra», ed. 
De Agostini; I A, «La bio- 
logia», ed. Zanichelli, De- 
borah Percossi, tel. 
231737. 

— Liceo Scientifico G. 
Galilei, III, sez. varie, «Il 
sistema letterario ‘200 e 
‘800», ed. Principato, au- 
tori. Guglielmino-Gros- 
ser; V, sez. varie, «Il si- 
stema letterario ‘800 e 
‘900», ed. Principato, au- 
tori Guglielmino-Gros- 
ser, IV-V, sez. varie, «Il 
pensiero occidentale dal- 
le origini ad oggi» (volu- 
mi 2-3), ed. La Scuola, 
autori Reale-Antiseri; IV 
C, «Corso di chimica mo- 
derna», ed. Le Monnier, 
autori Smoot-Price; tri- 
ennio, sez. C, «Storia del- 
la letteratura latina», ed. 
Sei, autore A. Serafini; 
IV G, «Carmina, Res, Ar- 
tes» di A. Borrelli, ed, Si- 
gnorelli - Milano, Paola 
Gapon, tel. 567198. 

— Itc da Vinci, I, Il, II, 
IV, VA - Igea, testi vari. 
Davide Minto, tel. 
381655. 

— Liceo Dante, I G, 
«Epos e civiltà del mon- 
do antico», ed. Loescher 
- Antonio La Penna. Pa- 
trik Candido, tel. 
215706. 

— Media Tartini, II. III 
A, «Itery, ed Queriniana- 
Borrello-Pajer; II, III A, 
«Scienza & Ricerca», ed. 
La scuola-Arcidiacono- 
Bressan. Erica Candido, 
tel. 215206. 

— Liceo Petrarca, II E, 
«Il sistema letterario 
(Duecento, Trecento), 
ed. Principato. Stefania 
de Gavardo, tel 369488, 


Farmacie 
di turno 


Dal 25/9 all'1/10 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cle 8,30-13 e 16-19.30, 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Pasteur 4/1, 
tel. 911667; viale XX 
Settembre, 6, tel. 
371377; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 al- 
le 20.30: via Pasteur 
4/1; viale XX Settem- 
bre, 6; via dell'Orolo- 
gio 6 - via Diaz 2; via- 
le Mazzini, 1 - Mug- 
gia; Prosecco, tel. 
225141/225340 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Orologio 6 - via 
Diaz 2, tel. 300605. 


Per consegna a domi- 

cilio dei medicinali | 
(solo con ricetta ur- 

gente) telefonare al 

350505, Televita. 


Sabato 30 settembre 1 995 i 
IL POLITEAMA NEI PROGETTI DI ANTONIO CALENDA 


Un Beaubourg triestin 


«Fra poco - spiega il neodirettore del teatro - lanceremo la campagna ‘Spazio Rossett 


Antonio Calenda e il suo 
sogno nel cassetto: fare 
del politeama Rossetti il 
Beaubourg triestino. Per 
rilanciare l'immagine 
del teatro, e possibilmen- 
te aumentarne il nume- 
ro degli abbonati, il neo 
direttore del Teatro sta- 
bile è ricorso al vocabo- 
lario. «Politeama» infatti 
sta a significare letteral- 
mente quello spazio tea- 


‘ trale destinato ai generi 


più diversi. Partendo dal- 
l'etimo, Calenda sta 
quindi mettendo a punto 
tutta una serie di inizia- 
tive. e Inanifestazioni 
che, ‘all'insegna del mot- 
to «non solo prosa», do- 
vrebbero trovare nel tea- 
tro di viale XX Settem- 
bre la loro cornice idea- 
Je. 5 

«Fra poco lanceremo 
la campagna ‘Spazio 
Rossetti” — dice il regi- 
sta — che, rivolta agli ar- 
tisti cittadini, si pone 
l'obiettivo di sfruttare al 
meglio i vari spazi offer- 
ti dalla struttura del Ros- 
setti per creare così un 


collegamento più stretto 
con.la città. I corridoi po- 
trebbero diventare delle 
gallerie per l‘allestimen- 
to di mostre d'arte, e — 
aggiunge Calenda — en- 
tro l'anno daremo l'av- 
vio con una mostra sul 
l'architetto ' Celli». Il 
foyer potrebbe essere il 
luogo ideale per delle 
piccole performance di 
danza, un genere spesso 
trascurato, ma anche 
per la musica. In attesa 
dello spettacolo di. pro- 
sa, infatti, potrebbero 


- esibirsi dei giovani musi- 


cisti (Calenda pensa alla 
musica classica, ma non 
dimentica, anzi ha già in 
mente, una performance 
non stop, il rock), che in 
questo ‘modo avrebbero 
l'opportunità di mettersi 
in mostra, mentre allo 
stesso tempo il pubblico 
troverebbe modo di esse- 
re intrattenuto prima 
dello squillo del campa- 
nello. h È 
«Quindi il cinema: n 
collaborazione: con la 
Gappella Underground 
cureremo la proiezione 


di quei film che abbiano 
attinenza con lo spetta- 
colo che in quel momen- 
to stiamo rappresentan- 
do; Ad esempio, in occa- 
sione di ‘’Giovanna d'Ar- 
co al rogo", realizzato in 
coproduzione ‘con. il 
‘’Verdi’', ci sarà una ras- 
segna dei film sulla Pul- 
zella d'Orleans. Inoltre, 
ogni giovedì, alle 17.00, 
ci sarà "Il tè del giove- 
dì”, un incontro dedica- 
to alle signore che po- 
tranno dialogare, tra 
una tazza di tè e un pa- 
sticcino, con l'attore o 
l'attrice più importante 
della compagnia di quel- 
la settimana». 

In tutto questo calen- 
dario di iniziative non 
poteva mancare uno 
spettacolo per l'ultimo 
dell'anno, sulla scorta di 
quello realizzato l'anno 
passato. «Il programma 
al momento è ancora al 
lo studio — dice Calenda 
—.ma pensiamo di strut- 
turare due serate distin- 
te, sia per menu sia per 
genere di musica; lan- 
ciando anche per l'occa- 


Trieste / Agenda 


sione un premio per gio- 
vani ‘attori di cabaret, 
che potranno esibirsi in 
attesa della mezzanot- 
te». 

Il Rossetti come il 
Beaubourg? Trieste co- 
me Parigi? Quella che Ca- 
lenda chiama la sua uto- 
pia sta prendendo for- 
ma, ma tutto dipenderà 
dalla risposta che darà 
la città. «Trieste ha un 
rapporto speciale con il 
teatro. Qui si va a teatro 
non per farsi vedere o 
per ‘fare cultura", ma 
‘per divertirsi, e la passio- 
ne per il teatro ha radi 
antiche» sostiene Galen- 
da. Per questo il teatro 
deve aprirsi il più possi- 
bile a un dialogo con i 
cittadini, offrire i suoi 
spazi, fare circolare la 
gente: per rendere più 
saldo quel filo che lega 
teatro e città e per soddi- 
sfare la voglia di stare in- 
sieme, di uscire di casa 
che la. gente dimostra 
d'estate, affollando di se- 
ra il Revoltella o il ca- 
stello di San Giusto». 

Paolo Marcolin 


CONCERTO BENEFICO ALLA SALA TRIPCOVICH 


Big della lirica perla Cri 


Il ricavato andrà afavore della locale sezione femminile 


Si svolgerà questa sera 
nella -sala Tripcovich, 
con inizio alle 20.30, il 
concerto di musica lirica 
promosso, dalla Sezione 
femminile della Cri di 
Trieste col patrocinio 
del Comune. La serata, 


‘allettante per la scelta 


del repertorio e per la va- 
lenza degli artisti, offri- 
rà anche l'opportunità 
di compiere un gesto di 
solidarietà, visto che ri- 
cavato andrà a beneficio 
delle attività della sezio- 
ne. Ma sarà anche l'occa- 
sione per riascoltare un 
beniamino del pubblico 
triestino, il tenore Carlo 
Cossutta, artista che tut- 
ti ricordano nella cele- 
bre interpretazione nel 
la nostra città dell'«Otel- 
lo) accanto. a Raina Ka- 
baivanska e Piero Cap- 


Sarà anche l’occasione 


per riascoltare 


un beniamino del pubblico, 


iltenore Carlo Cossutta 


puccilli. Cossutta si esibi- 
rà in due romanze: «Don- 
na non vidi maiy dalla 
«Manon Lescaut» e «Ve- 
sti la giubba» da «I pa- 
gliacci». Altri protagoni- 
sti della serata, il sopra- 
no Giovanna Casolla la 
cui carriera, dal debutto 
al Festival di Spoleto, è 
stata coronata da succes- 
si sia in campo naziona- 
«Je che internazionale; il 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 
Alteatro «La Contrada» 
un cartellone «brillante» 
in dieci spettacoli 


Mentre sul palcoscenico 
del Cristallo sono entrate 
nella fase decisiva le pro- 
ve de «Un'Isotta nel giar- 
dino», lo spettacolo con il 
quale il ‘Teatro Stabile 
«La Contrada» aprirà il 7 
ottobre la stagione di pro- 
sa 1995-1996, la campa- 
gna abbonamenti è ormai 
giunta agli ultimi giorni. 
Agli abbonati della passa- 
ta stagione sarà infatti 
possibile ancora fino a 0g- 
gi dare conferma dei pro- 
pri posti, Poi le poltrone 
risultanti libere verranno 
messe a disposizione dei 
Nuovi richiedenti. Il car- 
tellone di prosa del Gri- 
stallo presenta le tradizio- 
nali dieci proposte che 
Spaziano un su tutto il re- 
pertorio, privilegiando il 
Settore brillante. Dopo lo 
Spettacolo . di apertura, 
fra gli interpreti Ariella 

eggio, Orazio Bobbio, 

limmo Lo Vecchio © 
Gianfranco Saletta, la sta- 


gione prevede «La fortu- 
na cor l'Effe maiuscola» 
con Carlo e Aldo Giuffrè, 
«Corpse! Commedia con 
cadaveri) con Paolo Ferra- 
ri, «Fregoli» con ‘Arturo 
Bracchetti e la Compa- 
gnia della Rancia, «La 
scuola delle mogli» con 
Sergio Fantoni, «La cena 
dei cretini) con Giuseppe 
Pambieri ed Enrico Beru- 
schi, «Il clan delle vedo- 
vey con Valeria Valeri, 
«La mandragola» con Pao- 
lo Bonacelli, «La strana 
coppia» con Zuzzurro e 
Gaspare, e infine «Galina 
vecia», con la compagnia 
della «Contrada». Confer- 
me abbonamenti e nuove 
prenotazioni alla bigliette- 
ria centrale di galleria 
Protti (orario 8.30-12.30 e 
16-19, tel. 630063 
638311), SPERO, alla bi- 
glietteria del Cristallo in 
via del Ghirlandaio 12 
(orario 8.30-12.30 e 16-19 
tel. 948471- 948472). 


Burattini e cani 


soprano goriziano Lucia 
Mazzaria, ospite dei più 
importanti teatri italiani 
e stranieri che ha parte- 
cipato con! il Teatro alla 
Scala a una, tournée a 


Mosca e in Giappone; il | 


‘mezzosoprano Maria 


Scogna, che ha fatto par-- 


te del coro del teatro Pe- 
truzzelli di Bari e di 
quello dell'Arena di Ve- 
rona e alterna l'impegno 


lirico con l'attività con- 
certistica; il baritono Pa- 
olo Gavanelli, tra i più 
affermati interpreti: del 
panorama lirico interna- 
zionale; il basso Bonaldo 
Gaiotti, che ha calcato i 
palcoscenici dei più fa- 
mosi teatri del mondo 
dal Metropolitan di New 
York, dove è stato pre- 
sente per ben 28 volte, 
festeggiatissimo. al no- 
stro comunale nel «Don 
Carlos» e nel «Simon Boc- 
canegra». Altrettanti suc- 
cessi hanno coronato le 
performance del tenore 
campano Nunzio Todi- 
sco al Metropolitan, al 
Covent Garden e all'Are- 
na. Sono ancora pochi i 
biglietti d'ingresso dispo- 
nibili, che potranno esse- 
re acquistati questa se- 
ra, alla biglietteria del te- 
atro. 

Fulvia Costantinides 


INNER WHEEL 


Annata tutta d’oro 
perla cultura triestina 
con Ebla e Rosenquist 


Un incontro coinvolgen- 
te ha segnato l'inizio del 
nuovo anno sociale del- 
l'Imner Wheel Club di 
Trieste. Protagonisti Ro- 
berto Damiani.e Antonio 
Calenda, rispettivamen- 
te presidente e direttore 
del Teatro stabile del 
Friuli-Venezia » Giulia. 
Dopo i saluti-di rito della 
presidente del sodalizio, 
Maria Grazia de Motto- 
ni, Damiani nel suo in- 
tervento ha sottolineato 
come il 1995 sia stato 
l’anno d'oro della cultu- 
ra triestina e abbia regi 
strato il grande rilancio 
di Trieste «capoluogo eu- 
ropeo della cultura» at- 
traverso due eventi a dir 
poco. eccezionali, la mo- 
stra di James Rosen- 
quist, maestro della 
pop-art americana, e 
quella su Ebla, allestita 
in modo nuovo rispetto 
a quella svoltasi a Ro- 
ma, tanto che sarà ospi- 
tata nel gennaio 1996 a 
Bruxelles. Mostre — ha 
proseguito — altamente 
O dalla critica 
e.dalla stampa nazionale 
e internazionale, che 
hanno coniugato qualità 
e indotto economico. Il 
teatro — ha continuato 
l'oratore — non può rima- 
nere estraneo al RIO: 
to di rilancio culturale 
della città. C'è stato, nel 
triennio 1992-94 una 
flessione sensibile di ab- 
bonati e presenze, pur- 
Horgoo superiore a quel. 
la del triennio 1990-'92. 
Il cartellone 1996 dello 
Stabile ha come obietti- 
vo la ripresa di un più 
stretto. dialogo, con il 
pubblico ed è stato con- 
gegnato senza cedimenti 
commerciali bensì attra- 
verso la proposta di te- 
sti, registi e attori di cer- 
ta affidabilità». 

«Trieste — ha concluso 
Damiani — deve difende- 
re la sua centralità cultu- 
rale in ambito regionale. 
La risposta del pubblico 
in termine di abbona- 
menti sarà determinante 
affinché. tale centralità 
non venga revocata, 
messa in dubbio da chi 


potrebbe penalizzare la 
nostra perifericità geo- 
grafica). 

All'applaudito inter- 
vento di Damiani ha fat- 
to eco quello: di Galenda, 
uomo di teatro per eccel- 
lenza (si ricordano tra 
l'altro i due «Biglietti 
d'oro» recentemente at- 
inizia per suoi due 
lavori firmati come regi- 
sta) che al teatro ha dedi- 
cato gran parte della sua 
vita. Col suo eloquio av- 
vincente e lo straordina- 
rio entusiasmo, Calenda 
ha illustrato i criteri che 
hanno ispirato le sue 
scelte: la valorizzazione 
della grande drammatur- 
gia del teatro italiano, la 
scelta di grandi attori, la 
valorizzazione della 
drammaturgia locale, in 
particolare della grande 
tradizione culturale trie- 
stina, con il massimo dei 
suoi scrittori, Svevo, di 
cui verrà rappresentata 
«L'Avventura di Mariay 
per l'interpretazione di 
Un ‘attore che fa parte 
della storia del teatro ita- 
liano: ‘Gabriele Ferzetti. 
Una stagione — ha prose- 
guito Calenda — fondata 
su grandi ‘nomi, da Fer- 
zetti a Mastroianni da 
Gabriele Lavia a Monica 
Guerritore, Massimo 
Dapporto, Piera Degli 
Esposti, Ernesto Calin- 
dri, Turi Ferro fino al 
FOTI divo Kim Rossi 

tuart e su testi (oltre a 
Svevo ci sono Goldoni, 
Cechov, Euripide, Piran- 
dello, Shakespeare, Paso- 
lini, Glaudel) e allesti- 
menti di notevole impat- 
t0, 

Galenda ha poi annun- 
ciato un'interessante se- 
rie di iniziative, come 
un festival dedicato ‘agli 
autori italiani contempo- 
ranei, un grande semina- 
rio sulla tragedia greca, 
un progetto giovani-spe- 
rimentazione e tantissi- 
me altre per avvicinare 
vieppiù il pubblico al te- 
atro; fare del teatro un 
luogo d'incontro, un pun- 
to di aggregazione e di 
confronto per la città. 


Il Piccolo 


RACCOLTA DI FONDI PRO UILDM 


Oggi è il «Ping pong 
day»: dalle 15 in poi‘in 
piazza della Borsa i pas- 
santi troveranno alcuni 
tavoli da ping pong a lo- 
ro disposizione e potran- 
no assistere all'esibizio- 
ne di due allenatori del 
Centro di alta specializ- 
zazione di Trieste, L'ini- 
ziativa vuol promuovere 
i corsi invernali della Fi- 
tet (Federazione italiana 
tennistavolo) che inizie- 
ranno in ottobre al Padi- 
glione «F» della Fiera. È 
Inoltre finalizzata ‘a una 
raccolta di fondi pro Uil- 
dm (Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscola- 
re). La manifestazione 
ospiterà numerosi perso- 
naggi dello sport e dello 
spettacolo. 

Il «Ping pong day» sì 
inserisce in un contesto 
più ampio di iniziative, 
denominato dalla Fitet 
«Progetto. Trieste) e ve- 
de la città «pilota» per lo 
sviluppo di questo sport: 
in Italia. Un video-wall 
in piazza della Borsa tra- 
smetterà immagini parti- 
colarmente spettacolari 


Tennistavolo 
 edesibizioni 
in piazza 
della Borsa 


di tennistavolo e presen- 
terà la casa-alloggio per 
disabili «F. Milcovich»y 
di Opicina. Di proprietà 
dell'Uildm, l'edificio è to- 
talmente privo di barrie- 
re architettoniche; im- 
merso nel verde è dotato 
di un campo, sportivo 
per attività ludico-sporti- 
ve rivolte all'integrazio- 
ne dei disabili sul territo- 
rio. 7 

Nata a Trieste nel ‘61, 
la Uildm è presente or- 
mai in tutt'Italia. La se- 
zione triestina conta 400 
soci e ha sede in via Car- 
ducci. E dotata di un 
Centro fisiokinoterapico 
e di riabilitazione in cui 


o! «Ping pong day»: 
i, sporte solidarietà 


quattro fisioterapisti, co- 
ordinati da uno speciali- 
sta neurologo, Sirio 
no trattamenti indivi 
duali gratuiti. I servizi 
Uildm sono rivolti princi- 
palmente a disabili moto- 
ri affetti da distrofia mu- 
scolare, sclerosi multi- 
pla e malattie neuromu- 
scolari di origine geneti- 
ca. Si effettuano, tra l'al- 
tro, il disbrigo di prati- 
che amministrative, il 
sostegno anche finanzia- 
rio a soci in difficoltà, 
l'accompagnamento- al 
Centro con un pullmino 
attrezzato. 
. La Uildm promuove 
inoltre l'inserimento so- 
ciale e l'autonomia dei 
disabili, l'abbattimento 
delle barriere architetto- 
niche, la ricerca scientifi- 
ca sulle malattie geneti- 
che, Tutte le sue molte- 
plici attività sono rese 
ossibili dell'aiuto di vo- 
ontari, obiettori di co- 
scienza e dipendenti; an- 
che da quanti, privati cit- 
tadini ed Enti pubblici 
locali, con generosità e 
sensibilità, sostengono ‘il 
volontariato. 
Anna Maria Naveri 


INIZIATIVA DELLA PROVINCIA AL MIELA 


La musica nella cultura rom 
Folclore e note ungheresi 


La Provincia organizza 
per il secondo anno una 
manifestazione sul tema 
«La musica nella cultura 
zingara», per la cono- 
scenza della cultura 
Rom e fa seguito al note- 
vole successo riscosso 
dal seminario-concerto 
sullo. stesso argomento 
svoltosi al teatro Miela 
nell'ottobre 1994 con la 
partecipazione dei musi- 
cisti Rom Paco Suarez 
(Spagna) e Santino Spi- 
nelli (Italia), sotto il pa- 
trocinio del Comune di 
Trieste e della Regione 
autonoma  Friuli-Vene- 
zia Giulia. Si intende ora 


completare l'analisi de- ‘ 


gli stili musicali propri 
della cultura del popolo 
Rom con un concerto del 
Gruppo musicale unghe- 
rese «Ando drom» (sulla 
strada) composto da mu- 
sicisti e cantanti specia- 


Concerto 


del gruppo 
«Ando drom» 
di Budapest 


lizzati in forme musicali 
zingare cantate. 

Lo spettacolo, a ingres- 
so gratuito, si svolgerà 
al teatro Miela Reina ve- 
nerdì 6 ottobre, e avrà 
inizio alle 20.30 con la 
presentazione del musi- 
cologo Szjiarto Csaba, La 
manifestazione viene re- 
alizzata in collaborazio- 
ne con il Comitato zinga- 
ri Rom Sinti e la coopera- 
tiva Bonaventura di Trie- 


LA CELEBRAZIONE IN RICORDO DEGLI SMINATORI MORTI TRA IL 1945 E IL 1948 


Sedici vite immolate per salvarne tante altre 


Commossa cerimonia con i parenti delle vittime al cimitero di Sant’ Anna - Grande assente il Comune. 


«Uscì di casa alle 8, ci salutò, come tutte le mattine; 
mezz'ora dopo era morto, dilaniato.da quella tre- 
menda esplosione; lo abbiamo riconosciuto per il 
portafogli che teneva nella tasca interna della giacca 
e per la scatoletta di tabacco che conservava nella 
tasca posteriore dei pantaloni; lo ricordo pieno di vi- 
ta, con una gran voglia di lavorare»: nel 1945 Lauro 
Znebel, aveva 20 anni; suo padre, Giuseppe, fu uno 
dei sedici sminatori morti il 28 settembre di quel- 
l'anno insieme all'autista inglese del camion, Ar- 
mand Dr, al Lisert per lo scoppio di un carico di 
esplosivi e munizioni che stavano depositando nel 
Timavo. «La terra tutt'intorno si sollevò per almeno 
dieci metri; fui tra i primi ad arrivare sul posto della 
tragedia — ricorda Giuseppe Madresani, che oggi ha 
88 anni e che allora era collega dei sedici sminatori 
— riuscii a recuperare un corpo immerso nelle acque 
del fiume, era pieno di acqua; di un altro ricordo che 
era rimasto soltanto il viso tutto insanguinato: die- 
tro non aveva niente, come un sipario vuoto!», 
Lacrime e commozione per una tragedia che cin- 
quant'anni fa pietrificò l'intera città sono tornate 
più vive che mai l'altra mattina nel cimitero di San- 
t'Anna dove una piccola folla di parenti, ex colleghi 
e amici si sono dati appuntamento per ricordare il 
sacrificio di quegli uomini morti ‘mentre stavano 
svolgendo il loro dovere, «Un esempio dal quale dob- 


Un'immagine della cerimonia che si è svolta alcimitero diSant'Anna, 


Lemfineo Saletta last TT‘ IL bè ie: 


astorie, grande ritorno 


Riprendono le mattinate 
di burattini e cantastorie 
al Teatro dei Fabbri, via 
dei. Fabbri 2. (tel. 
310420). La seconda edi-' 
zione della rassegna «Per 
sognare ad occhi aperti» 
‘prende il via domani, al- 
le 10.45, con uno spetta- 
colo di Roberto Leopar- 
di, il burattinaio triesti- 
no che coordina ed orga- 
nizza la rassegna. Per 
questo spettacolo, i bam- 
bini avranno ingresso 
gratuito. La rassegna pre- 
vede 18 spettacoli propo- 
sti dai migliori buratti- 
nai e cantastorie d'Italia. 

Dopo lo spettacolo 
inaugurale del 1.0 otto- 


bre, sarà la volta del bu- 
rattinaio veneziano Giu- 
liano Morasco che dome- 
nica 8 ottobre proporrà 
la tradizione veneta di 
Arlecchino e Colombina 


con i suoi «Canovacci ve- 


neziani). 

Un gradito ritorno è 
previsto per domenica 
15, con Lucia Osellieri di 
Padova, una delle rarissi- 
me cantastorie al femmi- 
nile, che proporrà lo spet- 
tacolo «Un mondo incan- 
tato». Domenica 22 otto- 
bre Alberto de Bastiani, 
di Vittorio Veneto, pre- 
senta «Burattini & Com- 
pany», spettacolo di bre- 
vi storie con burattini, 
teli colorati e organetto. 


Da Arezzo arriva, do- 
menica 29, Enzo Cozzoli- 
no con uno spettacolo in- 
solito, frutto di una tour- 
née nelle isole Figi: «Ng- 
zungzu, ovvero. l'isola 
delle galline), spettacolo 
di pupazzi che interpreta 
in chiave occidentale sto- 
rie e vicende della tradi- 
zione polinesiana. 

Tutti gli spettacoli del- 
la rassegna avranno ini- 
zio alle 10.45. Il prezzo 
d'ingresso è stato conte- 
nuto in lire 6.000, per 
grandi e piccini. Gli spet- 


_tacoli verranno program- 


mati di mese in mese fi- 
no alla conclusione della 
rassegna, prevista a feb- 
braio. 


biamo imparare ancor oggi qualcosa — ha detto nel 


ste, Il complesso musica- 
le «Ando drom» nasce a 
Budapest nel 1984. I 
componenti provengono 
da diversi gruppi etnici 
dell'Ungheria e presenta- 
no quindi un'immagine 
ricca e varia della cultu- 
ra Rom. Interpretano la 
musica e le danze tradi- 
zionali ad un alto livello 
artistico in modo auten- 
tico e contemporanea- 
mente moderno, I musi- 
cisti compongono conta- 
minando i pezzi musica- 
li con chitarre, mandoli- 
ni, tambura (strumento 
a corda), come percussio- 


ni usano cucchiai, coper- è 


chi e altri strumenti di 
uso quotidiano e familia- 
re per far condividere al 


pubblico lo spirito e i, 


sentimenti della vita 
Rom di oggi. Il risultato 
è quello di un folclore 
originale. 


corso della messa in suffragio celebrata da mons. 
Luigi Sartori nella chiesa vecchia del cimitero — vi- 


sto 


imperante egoismo che permea la nostra socie- 


tà». Dopo la celebrazione, mazzi di fiori e una coro- 
na sono stati depositati sulla lapide che ricorda i no- 
mi di tutti gli sminatori morti tra il 1945 e il 1948 
nel corso di operazioni di bonifica: poco più di un 
mese dopÒ la strage del Lisert, altri tre sminatori 


persero. 


‘a vita in circostanze analoghe a Colonco- 


vez: ieri a ricordare uno di loro, Marino Stella, c'era- 
no la vedova Enedina e il figlio Flavio che allora ave- 
va 3 anni. Morì al Lisert invece Oliviero Scheriani: 
«Aveva 39 anni — ricorda commossa la vedova, Sofia 
— eravamo sposati da 14 anni e avevamo due figli, 


uno di 12.e Ì 


altro di due anni: ho dovuto rimboccar- 


mi le maniche e fare tutto da sola». Tra i presenti an- 
che una rappresentanza della Guardia civica, il cor- 


5 


o di polizia municipale costituito dagli inglesi tra il 
44 e il ‘45; molti di loro, sciolto il corpo, passarono 
a far parte degli sminatori. 


Grande assente, invece, il Comune: nessun gonfa- 
lone, nessun rappresentante, nemmeno una riga di 
solidarietà ai familiari: un vuoto che più di qualcu- 


no ha criticato 
To, un ppo di 


esantemente. Dopo il rito in cimite- 
parenti delle vittime si è recato sul 


punto della tragedia, nei pressi del ponte sul'Timavo 
vicino alla cartiera, dal quale è stata lanciata in ac- 


qua una ghirlanda di fiori. 


Giovanni Longhi 


Al via «Grotte che passione» 


S'imizierà il. 12 ottobre 
l'ottava edizione © di 
«Grotte, che passione», il 
corso di speleologia per 
ragazzi organizzato dal 
gruppo di alpinismo gio- 
vanile «U. Pacifico» del- 
la Società alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Gai. 

Rivolto ai giovanissi- 
mi (8-14 anni) il corso si 
propone di presentare e 
di far conoscere i molte- 
plici aspetti di un mon- 
do che continua a mante- 
nere il fascino dell'av- 
ventura e della scoperta, 
unitamente a una prati- 
ca sportiva inserita nella 
natura. 


.Il corso è articolato in 

cinque incontri teorici, 
dove si apprenderanno 
nozioni di geologia, bota- 
nica, zoologia, ecologia, 
storia; della speleologia, 
ein cinque «esplorazio- 
ni), dove i ragazzi avran- 
no modo di apprendere 
le tecniche. esplorative, 
gli accorgimenti pratici 
& le. particolari cautele 
che si devono adottare 
per affrontare in sicurez- 
za una grotta. 
. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi se- 
ralmente alla Società al- 
pina delle Giulie, via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 630464) 
entro e non oltre l'11 ot- 
tobre. 


ine 


Ì 
ì 
I 
1 
{ 


ì 
li 
i 


Hb meri drminzm 


I 


EDS | ZERO|SPAaRHI 


lo 


Il Piccolo 
LA «GRANA» 


} 
i 


:A Borgo San Sergio 
pessima ricezione 
i di Canale 5 


4 


FISCO /DISAVVENTURE 


‘Auguri 


e Si 


dal figlio, 


dini 


Nozze di 50 anni fa 
Gina e Otello Comisso sposi di 50 anni fa, 
festeggiano oggi l'anniversario delle loro 
nozze. Eccoli immortalati nella classica foto 
ricordo, giovani sposini felici. 
alla nuora e di 


Trieste / Segnalazioni 


ai nipoti. 


iii 


L’Esattore ha incamerato somme non dovuti 


Per instaurare un rap- 
« porto più civile e meno 
| furbesco tra fisco e con- 

tribuente non basta usa- 
ire l'aggettivo «gentile», 
! come fa il ministro Fan- 
| tozzi nel rivolgersi a mi- 
' lioni di operatori auto- 


j ‘nomi, ma:servono i con- 


‘tenuti e i fatti. Recente- 


mente sono stato vitti- 
| ma di un atto piratesco 
| che cercherò di riferire, 
ì per quanto l'argomento 
i lo consente, in modo 
| semplice e chiaro. 
Vendo un immobile e 
| pago regolarmente l’'In- 
j vim che è a mio carico. 
| L'imposta di registro è 
i invece a carico del com- 
oo essendo però io, 


: { venditore, coobligato in 


| solido: il che significa 
. Che, qualora il comprato- 
re sia insolvente, sono 
tenuto a pagare io al po- 
sto suo. 
i L'Ufficio del registro 
invia un avviso di liqui- 
! dazione col quale revo- 
| ‘ca le agevolazioni fiscali 
‘precedentemente conces- 
se al compratore e gli 
| chiede un ‘versamento 
| integrativo d'imposta, 
notificando al sottoscrit- 
| to una copia dell'avviso 
i Stesso ai fini del succita- 
‘to rapporto di solidarie- 
tà. 
Le pretese dell'ufficio, 
È come spesso avviene, so- 
no palesemente infonda- 
te. Per cui il compratore 
ricorre contro l'avviso 
presso la Commissione 
i tributaria. Data la mia 
posizione di coobligato 
jin subordine, gli ottimi 
‘ rapporti con l’acquiren- 
| te e l'esito scontato della 
| vertenza, ritengo super- 
| fluo ricorrere a mia vol- 


‘| ta. Grave errore! Cittadi- 


| ni che vi troverete in 
| una situazione analoga 
i con commettete questa 


| leggerezza! 


Andiamo avanti. Nel- 

le more del processo tri- 

| butario, l'Ufficio del regi- 
stro mi impone il paga- 
| mento, quale obbligato 
| în solido, a mezzo cartel- 
| la esattoriale, contro la 
quale presento ricorso, 
chiedendo  l'unificazio- 
ne dello stesso con quel- 


Ritroviamoci, noi della III D della «Guido Corsi» 


lo già presentato dall'ac- 
quirente, obbligato prin- 
cipale. Invitare l'Ufficio 
ad attendere la decisio- 
ne della Commissione 
tributaria e presentargli 
la documentazione che 
inequivocabilmente con- 
durrà all'annullamento 
dell'avviso di liquidazio- 
ne è tempo sprecato. 
Sembra quasi che la cer- 
tezza di aver torto qu- 
menti l'ansia di incassa- 
re comunque, da chic- 
chessia e subito (natural- 
mente è solo un'impres- 
sione). 

Nel frattempo ricevo 
un avviso d'intimazione 
dell'Esattoria con minac- 
cia di pignoramento. Mi 
rivolgo a un commercia- 
lista (spese!) per trovare 
una via d'uscita. Otten- 
go dalla Commissione 
tributaria la discussione 
con urgenza dei ricorsi e 
placo le ansie dell'Esat- 
tore, depositando nelle 
sue mani un libretto al 
portatore con l'importo 
richiestomi, quale garan- 
zia in attesa della deci- 
sione della Commissio- 
ne (tutti sanno che paga- 
re per chiedere pot il 
rimborso è in Italia una 
specie di funerale fisca- 
le). È 

E adesso viene il bello. 
Il 20.6.94 la Commissio- 
ne tributaria annulla 
l'avviso di liquidazione 
per inesistenza totale 
del debito accogliendo i 
ricorsi. Il 24.8.94 tra- 
smetto agli Uffici finan- 
ziari una copia del di- 
spositivo della Commis- 
sone tributaria, con pre- 
ghiera di inoltro urgente 
all’Esattoria, ai fini del- 
lo sgravio. Mi metto dun- 
que il cuore in pace, rite- 
nendo che ormai è solo 
questione di tempo. 

Quando, dopo alcuni 
mesi, mi arriva la notifi- 
ca della decisione della 
Commissione, mi presen- 
to all'Ufficio per accer- 
tarmi che tutto sia anda- 
to a posto. 

Mi si comunica invece 
che pochi giorni prima 
la cartella era stata pa- 
gata (nel febbraio ‘95, 
sette mesi dopo la deci- 


sione favorevole della 
commissione!). 

Corro all'Esattoria e 
mi confermano che, es- 
sendo trascorso troppo 
tempo, avevano incassa- 
to i soldi del libretto in 
garanzia e provveduto 
al pagamento. Protesto 
vigorosamente per il fat- 
to di non essere stato av- 
visato né prima, né do- 
po. Grave errore fidarsi 
dell'Esattore. 

Corro all'Ufficio del re- 
gistro per chiedere il 
rimborso. Mi si risponde 
che il rimborso non. lo 
possono fare in quanto, 
pagando, ho fatto ac- 
quiescenza alla loro ri- 
chiesta, hanno ormai ar- 
chiviato la pratica e han- 
no per di più perso i ter- 
mini per ricorrere in ap- 
pello. Protesto facendo 
notare che tutto era av- 
venuto a mia insaputa, 
quando da tempo tutti 
erano già perfettamente 
a conoscenza che stava- 
no incamerando una 
somma non dovuta. In- 
vio una richiesta forma- 
le di rimborso avvisan- 
do che, in caso di silen- 
zio rifiuto, avrei ottem- 
perato all'obbligo civile 
di denunciare a mezzo 
stampa le rapine della 
pubblica amministrazio- 
ne. È quello che prego di 
aiutarmi a fare, renden- 
do pubblica questa ver- 
gogna. 

Franco Blasi 


La bandiera 
sbagliata 


Scrivo per esprimere la 
mia profonda delusione 
dovuta al comportamen- 
to degli organizzatori 
della partita di calcio 
tra la Slovenia e l'Italia. 
Mi sono recato a vedere 
la partita mercoledì 6 
settembre a Udine. Guar- 
dando attentamente il 
biglietto d'entrata per la 
partita ho notato che la 
bandiera raffigurata sul 
biglietto non era quella 
slovena, ma quella dello 
Stato di Estonia. Mi sem- 
bra semplicemente incre- 
dibile che si tratti diuno 
sbaglio, ma di una volu- 


ta provocazione e umi- 
liazione degli spettatori 
sloveni. Io e i miei amici 
ci siamo sentiti profon- 
damente offesi. 

Il sottoscritto e tanti 
altri spettatori della Slo- 
venia speriamo che un 
fatto simile non succeda 
più. 

Scrivo la mia protesta 
al vostro giornale spe- 
rando che in qualche 


modo ne saranno infor-‘ 


mati anche gli organiz- 
zatori della partita. 
Marjan Prelec 


Senza tram 
e senza bus 


Da una, settimana “il 
tram di Opicina non fun- 
ziona. Motivo: sostituzio- 
ne del'cavo trainante. 
Un lavoro che — afferma- 
no i vecchi residenti ad 
Opicina—una volta si ef- 
feituava nel giro di alcu- 
ne ore. L'autobus 4 bar- 
rato, dovrebbe sostituire 
il tram, con partenza fis- 
sata nella stessa stazio- 
ne del tram. Un cartello 
avverte i viaggiatori ad 
Opicina: prima parten- 
za ore 7.25, e quindi il 
15° e il 45' di ogni ora. 
La mattina del 26 set- 
tembre, alle 7.30, atten- 
do l'autobus delle ‘7,45. 
Sono con me altri viag- 
giatori tra cui due slove- 
ne cui spiego, forte del 
cartello, che l'autobus 
sarà lì tra pochi minuti. 

In realtà l'autobus 


non viene affatto. Chie- 


do spiegazioni all'impie- 
gato che siede nell'uffi- 
cio e che prima mi ha as- 
sicurato della regolarità 
del servizio. Lo invito ad 
informarsi e a ‘sollecita- 
re l'invio del 4/. La rispo- 
sta è: «on ne so niente. 
Io gestisco il tram (e cioè 
il nulla, dico tra me) e 
non gli autobus». 
Ci-avviamo a prende- 
re l'autobus 4, quando 


arriverà, fuori della sta-’ 


zione, con tanta rabbia 
dentro. Morale: se non 
si riesce a risolvere i pro- 
blemi del tram di Opici- 
na, quali sono le speran- 
ze per Trieste? 

Gian Giacomo Zucchi 


Nella foto è ritratta la I D della scuola «Guido Corsi» nell'anno 1950. Sarebbe bello potersi 
ritrovare tutte assieme. Io sono la seconda da destra, nell'ultima fila. Telefonate all'812182, 


oppure all'822367. 


Luciana Ferluga 


o i Sis 


n LI n 
Antonio e Amalia sposi 
Antonio Fachin e Amalia Zacchina hanno 
festeggiato i65 anni del loro matrimonio, 
celebrato a Umago. Auguri dal figlio Antonio con 
Ida e, dall'Australia, dal figlio Claudio con Pina, 
da fratelli, sorelle, amici e pronipoti. 
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Nonsiaffrontacon la morale 
il problema delle vaccinazioni 


La lettera della signora 
Cijan, nota sostenitrice 
dei diritti degli animali, 
apparsa su Segnalazioni 
del 20 settembre, confer- 
ma ciò che da tempo 
pensavo: la sua morale 
si occupa anche di vacci- 
nazioni. Le posizioni 
animaliste sorio ben no- 
te: tutto ciò che è viven- 
te, senza eccezioni, de- 
v'essere considerato solo 
come un fine, e mai co- 
me un mezzo. Ne conse- 
gue che non è moral- 
mente lecita alcuna uti- 
lizzazione degli altri ani- 
mali (posto che l'uomo è 
un animale come tutti 
gli altri) né per il diverti- 
mento . (circo, corrida, 
caccia) né per l'abbiglia- 
mento (pellicce, cuoio, 
lana, seta) né per l’ali- 
mentazione (carne, uo- 
va, latte e derivati) né 
per la ricerca: (perpetra- 
ta da assassini). 

Posto che nella produ- 
zione di vaccini si utiliz- 
zano anche animali, 
l'immunoprofilassi è un 
male morale in sé. Quin- 
di il successo, definitivo 
e statisticamente incon- 
trovertibile, delle vacci- 
nazioni su scala mondia- 
le, e la necessità perora- 
ta  dall'Organizzazione 
mondiale della sanità di 
rendere generale e pla- 
netaria la prevenzione, 
vanno sminuiti, magari 
con l'utilizzo di singoli 
dolorosi episodi o con 
l'esaltazione della liber- 
tà di ammalarsi e di con- 
tagiare. 

Ottimo, per l'italia, gi- 
rare il coltello nelle nu- 
merose piaghe della bu- 
rocrazia e della sanità 
nazionale, o suggerire 
che le vaccinazioni fan- 
no bene ai De Lorenzo e 
ai Poggiolini: di ogni or- 
dine e grado. Ottimo an- 
che sventolare la rivalu- 
tazione delle difese natu- 
rali, specie nei paesi co- 
me il nostro, ove esisto- 
no ancora lebbra, epati- 
te e colera. 

Chi si pone il proble- 
ma delle vaccinazioni 
ha il preciso dovere, ver- 
so sé stesso, verso i suoi 
figli, verso l'umanità e 
alla fin fine verso tutto 
il vivente, di informarsi 
e studiare, e trarre il pro- 
prio libero convincimen- 
to dopo avere saputo, po- 
sto che a renderci liberi 
è la verità, e'‘non certo 
la. propaganda di chi 
non dichiara i propri 
moventi. La . signora 
Cijan ha il diritto di pro- 
pormi di ammalarmi e 
fare ammalare i miei 
cuccioli per rispetto dei 
diritti degli altri anima- 
li. Ha il diritto di spie- 
garmi che è moralmente 
doveroso che io mi dia 
in pasto ai coccodrilli. 
Ma almeno dica chiara- 
mente che non sta par- 
lando della mia salute, 
ma delle sue credenze. 

Fabio Maj 


I diritti È 
dei disoccupati 
Dopo aver letto, la setti- 
mana scorsa, che a Trie- 
ste sono iscritti nelle li- 
ste dei disoccupati ben 


18 mila persone (penso 
per lo più giovani), e al- 
cuni giorni dopo la se- 
gnalazione della signo- 
ra Andreina Bisiani, che 
lamenta la presenza di 
persone extracomunita- 
rie che lavorano regolar- 
mente, sarebbe opportu- 
no avere qualche rispo- 
sta. Sono anch'io a cono- 
scenza che decine di in- 
fermieri . professionali 
sfornati dalla prestigio- 
sa scuola «G. Ascoli» so- 
no a spasso dopo essersi 
fatti un «mazzo così» in 
tre anni di scuola unita 
alla pratica nei vari re- 
parti e nelle varie strut- 
ture territoriali del- 
l'Azienda per i servizi sa- 
nitari di Trieste (ex Usl), 
con orari e turni pari al 
personale in servizio at- 
tivo e con il miraggio di 
un posto sicuro. 

Gli amministratori re- 
sponsabili, ‘e sindacati 
in particolare, che han- 
no il compito di difende- 
re i diritti dei lavoratori, 
ma penso anche dei di- 
soccupati, dovrebbero 
spiegare pubblicamente 
il motivo per il quale gli 
extracomunitari lavora- 
no regolarmente e inve- 
cei cittadini italiani no. 

Luisa Simoni 


Aspettative 
deluse 


Faccio riferimento alla 
lettera di Andreina Bi- 
siani nelle Segnalazioni 
del 18 settembre dal tito- 
lo «Si assumono prima i 
disoccupati italiani». 

Mi dichiaro d'accordo 
con quanto scritto dalla 
signora, perché anch'io 
sono genitore di un ra- 
gazzo che si è diplomato 
infermiere alla scuola 
‘Ascoli ed aggiungo: que- 
sti nostri giovani dopo 
tre anni di studio e tiro- 


cinio, che hanno com-. 


‘portato notevoli sacrifi- 
ci, raggiunta l'idoneità 
al «lavoro promesso» si 
trovano ora a fare i «tap- 
pabuchi» con contratti 
di formazione lavoro 
mensili. i 
Dimostrano, © quindi, 
volontà e capacità neces- 
saria. Se gli extracomu- 
nitari sono, andati a oc- 
cupare' posti vacanti, 
adesso i posti in questio- 
ne non sono più tali, per- 
ché ci sono quasi un cen- 
tinaio di giovani diplo- 
mati nel 1994 alla scuo- 
la «Ascoli» che fa capo 
all’Ass. Le aspettative di 
lavoro vengono deluse 
senza che alcuna forza 
‘politica o sindacale ab- 
bia niente da dire. Non 
c'è proprio nulla da 
fare? 
Gino Balbi 


Un aiuto 
. sul treno 


Desidero ringraziare 
pubblicamente i signori 
Mauriello, per la sensibi- 
lità dimostrata nel pre- 
stare a mio figlio, milita- 
re di leva in licenza, i 
soldi per pagare la con- 
travvenzione elevatagli 
sul treno in arrivo a Tri- 
este il giorno 23 settem- 
bre. 

Annamaria Schrey 


Spazi inutilmente sottratti 


Lunedì mattina, 25 set- 
tembre, ore 10.40, transi- 
to per caso in via del- 
l’Istria e via Ponziana. 
Noto che in. corrispon- 
denza alle fermate degli 
autobus da poco sono 
stati ritinteggiati in gial- 
lo gli spazi riservati alle 
soste degli automezzi 
pubblici e, prima e dopo 
di questi, per una lun- 
ghezza di cinque-sette 
metri, delle linee gialle 
a forma di V che si pro- 
tendono dal marciapie- 
de verso il centro della 
carreggiata per circa 2 
Metri. 

Da una gentile eser- 
cente del posto appren- 
do che detti tracciati 
non permettono la sosta 


° di macchine private, pe- 


na multe salate, per con: 
sentire agli autobus di 
accostarsi ai marciapie- 
di e consentire in tal mo- 
do una facile salita e di- 
scesa dei viaggiatori. Po- 
co dopo osservo due so- 
lerti vigili intenti a mul- 
tare alcune auto in so- 
sta o a farle sgombrare. 
Alle 10.50, alla fermata 
posta in via Ponziana di 
fronte al negozio Mauri 
e Banco Ambrosiano Ve- 
neto (?) si ferma l'auto- 
bus n. 672 della linea 1, 
contrassegnato da un 
numerino bianco — pure 
n. l.- posto in'alto a de- 
stra del cristallo di gui- 
da. Stranamente, pure 
essendo gli spazi preclu- 
si alle automobili priva- 
te quasi del tutto liberi, 
il. guidatore. s'arresta 
ben distante dal marcia- 
piede’ sicché gli utenti 
anche anziani sono co- 
stretti a sottostare ai so- 
liti... esercizi ginnici 

non proprio consigliati. 
Val la pena di sottrar- 
re spazi preziosi alle au- 
to private se poi non 
vengono sfruttati rego- 
larmente — l'ho notato 
anche in altre occasioni 
— dagli autisti dell'Act? 
L'agevolazione che vie- 
ne loro concessa, per es- 
si costituisce pure un ob- 
bligo nell'interesse del- 
l'utenza. A questo punto 
i responsabili 
non possono affermare 
che non. sono a cono- 
scenza di questo malco- 
stume dei loro collabora- 
tori. Si diano da fare per 
eliminare il disservizio 
a tutela di tutti gli uten- 

ti, specie quelli anziani. 
Mino Berger 


Tutto resta 
come prima 


Speravo che con l'arrivo 
di 66 nuovi vigili il traffi- 
co migliorasse, ma tutto 
è rimasto come prima. 
L'altro ieri si percorreva 
via Coroneo in una sola 
fila (con ripercussioni in 
via Milano) a causa di 
tre autocarri che scarica- 
vano sulla destra in se- 


conda fila e di altrettan-. 


te auto ferme irregolar- 
mente sulla sinistra. In 
via Battisti e via Giulia 
ugualmente macchine 
in sosta proibita. In via 
Canova macchine sem- 
pre sul marciapiedi, co- 
me in via Gatteri. 

Il Viale è sempre più 
assediato dalle macchi- 
ne, che scendono sem- 
pre più in basso. Ma 


dell'Act. 
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non doveva essere libera- 
to a favore dei pedoni (è 
come la storia di piazza 
della Libertà, che un as- 
sessore disse l‘altr'anno 
si sarebbe liberata entro 
un paio di settimane dal- 
le bancarelle... )? 
Sempre a proposito di 
divieti di sosta, mi do- 
mando perché il Comu- 
ne. non toglie quegli as- 
surdì divieti esistenti in 
via Rossetti, via Piccar- 
di e via Canova, quando 
tollera che le macchine 
sostino da anni all'om- 
bra di quei divieti (assur- 
di e inutili). Uno stranie- 
ro non capirebbe mai 
questa mentalità terzo- 
mondista. Il non toglie- 
re quei segnali è puro at- 
to di volontà, cioè di me- 
nefreghismo. 


Un altro appunto rela- i 


tivo non alla circolazio- 
ne, ma al giardino pub- 
blico. E indecente, pieno 
di foglie secche vecchie 
di settimane, fango, ac- 
qua sporca. Erba pochis- 
sima. Tutte le aiole sono 
di terra battuta con alti 
cespugli. Peccato, una 
volta era un bel giardi- 
no, ora è una schifezza. 
Massimiliano Veruda 


Accampamento __ 
permanente 


Dopo anni di attesa, fi- 
nalmente questa estate 
sono stati allontanati i 
nomadi che si erano in- 
sediati nel piazzale adia- 
cente al Ferdinandeo, e 
già gli abitanti della zo- 
na speravano che si ini- 
ziasse la bonifica del si- 
to, da tempo promessa. 
Purtroppo tale speranza 
è durata poco. Da alcu- 
ne settimane il piazzale 
è stato occupato da una 
ben più consistente caro- 
vana di nomadi, forniti 
di grossi caravans e rou- 
lottes, nonché di potenti 
macchine con targhe di 
varie province. A parte 
ogni considerazione sul- 
la presenza igienicamen- 
te discutibile di tale co- 
munità, la cui attività 
presente e futura si pre- 
sta a molti interrogativi, 
sembra che la carovana 
in questione sia stata ad- 
dirittura accompagnata 
sul posto dai vigili urba- 
ni con il benestare degli, 
organi comunali, che 
evidentemente ormai 
considerano la zona del 
Ferdinandeo come loca- 
lità destinata all'accam- 
pamento permanente di 
nomadi o cosiddetti tali, 
che da varie parti arriva- 
no nel nostro territorio. 
Appare a questo punto 


una beffa‘la recente ri-, 


strutturazione della glo- 
riette ottocentesca, che 
avrebbe dovuto costitui- 
re motivo di attrazione 


per cittadini e turisti. 


Letizia Rocco 


Il bus 

invia Pitacco 

In relazione alla segna- 
lazione pubblicata in da- 
ta 25 settembre con il ti- 
tolo «Bus, una deviazio- 
ne inutile», si fa presen- 
te che la questione del 
transito della linea 8 
per la via Pitacco è stata 
più volte trattata in que- 
sta rubrica a seguito di 
interventi dei lettori in 


parte favorevoli e in par- 
te contrari. 
La mancata attuazio- 


ne del servizio deriva 


dalle difficoltà di acqui- 
sizione della proprietà 
della strada e.dei neces- 
sari lavori di consolida- 
mento della stessa. Per 
quanto riguarda l'A.c.t., 
tutti gli adempimenti di 
carattere sia tecnico che 
amministrativo. sono sta- 
ti espletati, tanto che il 
provvedimento avrebbe 
potuto essere in eserci- 
zio già nel 1990. 

L'azienda a suo tem- 
po ha tenuto conto delle 
richieste di una comuni- 
tà espressa, attraverso 
le realtà istituzionali, 
che nel caso di specie so- 
no il Consiglio circoscri- 
zionale e il Comune. 

Una: sola voce, infatti, 
come quella del segna- 
lante, il quale, anche se 
autista, esprime conside- 
razioni a titolo persona- 
le e non per conto del- 
l'azienda, acquista di- 
gnità e viene ascoltata 
al pari di quella di ogni 
cittadino, ma non può 
modificare una situazio- 
ne venutasi a creare sul- 
la base di determinazio- 
ni degli organismi di 
rappresentanza della 
collettività. 

Bruno Megna 
presidente Act 


Senza 
lavoro 


.Con riferimento all'arti- 


colo pubblicato il 19 set- 
tembre, vogliamo dare 
tutta la nostra solidarie- 
tà e approvazione al si- 
gnor Pasqual e augurar- 
gli un buon lavoro affin- 
ché vengano fatte delle 
nuove leggi sugli appalti 
di pulizie, perché quelle 
attuali sono una vera in- 
decenza, inquanto non 
vengono rispettati e ga- 
rantiti gli interessi dei 
lavoratori. Noi siamo 
delle pulitrici che lavora- 
vano all'Area per la ri- 
cerca e che a causa di 
queste leggi non ancora 
modificate ci ritroviamo 
dall'oggi al domani sen- 
za un lavoro, e impoten- 
ti dinanzi a questo per- 
ché nessuno ha pensato 


di tutelarci con una leg- 
. ge che obblighi ad assu- 


mere il personale già esi- 
stente. Tutto questo de- 
ve finire, ed è per questo 
che abbiamo deciso di se- 
gnalare questa ingiusti- 
zia nella speranza che 
qualcuno finalmente si 
impegni a fare qualcosa 
di concreto. 

Seguono 5 firme 


| Inricordo 


di un amico 


Un anno fa, di questi 
giorni, ci lasciava per 
sempre il professor Pa- 
vel Stranj, amico e colla- 
boratore di Salaam ra- 
gazzi dell'olivo. Mentre 
continua il nostro impe- 
gno di solidarietà. e di 
pace e il rimpianto per 
la sua assenza si fa più 
acuto, vogliamo ricorda- 
re la sua figura e la sua 
opera in difesa dei bam- 
bini di Palestina vittime 
innocenti della guerra. 
Salaam ragazzi 
dell'olivo 
Comitato di Trieste 
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sesto 
li se- 
‘usti- 
i che 
te si 
Icosa 


firme 


DAVID BOWIE: «Outsi- 
de» (Bmg). Il primo capo- 
lavoro della nuova stagio- 
ne arriva da un grande 
Vecchio del rock-pop in- 
ternazionale. Artista mul- 
timediale già al tempo 
dei suoi esordi, colui che 
è soprannominato il «Du- 
ca bianco» (e che da qual- 
che tempo ha trovato la 
tranquillità sentimentale 
al fianco dell'ex top mo- 
del Iman) per il suo ritor- 
No in scena ha ideato con 
Brian Eno un viaggio spa- 
zio-temporale nel mondo 
del malessere, della fol- 
la. Lo spunto sono alcuni 
collage letterari che lo 
Scrittore William Burrou- 
hs (al quale nel ‘74 
Owie aveva già dedicato 
«Diamond dogs») realizzò 
Sul finire degli anni Cin- 
Quanta. Un'ora e un quar- 
to di musica, 14 brani, al- 
cuni interventi parlati: 
Una sorta di «rock-opera» 
Ber tratteggiare la solitu- 
me, l'angoscia dell'uo- 
Mo che sficnia l'ultimo 
Scorcio di millennio. In- 
Somma, a quasi 49 anni 
'OWwie è ancora in prima 
fila nell'indicare la musi- 
ca del futuro. 


Sabato 30 settembre 1995 


BLUR: «The great esca- 
pe» (Emi). Quarto album 
per il quartetto di Damon 
Albarn e Graham Cox, 
che contende agli Oasis il 
titolo di miglior gruppo 
inglese degli ultimi anni. 
Con «Parklife» dopo un 
anno e mezzo sono anco- 
ra nelle classifiche ingle- 
si. Con questo disco pro- 
mettono di far meglio. 
Nel loro pop - pulito, friz- 


Bowie capolavoro 
Blur, il nuov 


zante, furbo - c'è spazio 
anche per strumenti co- 
me il banjo e il vecchio 
mellotron. Fra i brani, 
«Country house», il cui 
singolo è già in testa alle 
classifiche di vendita. 

JETHRO TULL: «Roots 
to branches» (Emi). Scu- 
sate, saremo anche dei 
vecchi inguaribili roman- 
ticoni, ma a noi il solo fat- 
to di risentire la voce e il 


o pop 


flauto di Ian Anderson e 
magari anche le chitarre 
di Martin Barre (i due su- 
perstiti della formazione 
originaria) ci rende già 
contenti. In queste undici 
canzoni i Jethro rifanno 
più o meno se stessi, con 


‘un quarto di secolo in più 


sulle spalle. Anche l'atmo- 
sfera è ERO quella: un 
pop-folk_ che occhieggia 
ai vecchi madrigali anglo- 
sassoni, con il cantante- 
flautista sempre in primo 
piano. Fra i brani: «Out 
of the noise», «Valley» e 
uello che dà il titolo al 
isco. 

RITHCHIE BLACKMO- 
RE'S RAINBOW: «Stran- 
ger in us all». (Bmg). 
Fondatore e chitarrista 
dei Deep Purple, il turbo- 
lento Blackmore non si 
dà pace e continua a im- 
perversare sul penta- 
gramma, Questo è il suo 
tredicesimo album con i 
Rainbow, qui in formazio- 
ne ampiamente rinnova- 
ta. Grande entusiasmo da 
parte dei nuovi arrivati. 
Suoni e atmosfere per la 

verità un po' datati. 
Carlo Muscatello 


CCUINO MOSTR 


Visioni di Giovanni Duiz 


Nuove opere dell’artista in esposizione da oggi alla «Cartesius» 


Si intitola «Carso, marine e...isole» la nuova mostra 

i Giovanni Duiz, che resterà aperta da oggi (inau- 
gurazione alle 18), fino al 12 ottobre alla Galleria 
«Cartesius», di via Marconi 16. Feriali, 11-12.30 e 


«Studio «Tommaseo» 

Maria Lai 

Prima inostra allo Studio «Tommaseo», di via del 
Monte 2/1. Fino al 14 ottobre espone Maria Lai. 


16.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


«Rettori Tribbio 2» 
Arnold Gross 


iapre la «Rettori Tribbio 2», di via delle Beccherie 
7/1, con una mostra di Arnold Gross. Potrà essere vi- 
Sitata da oggi (alle 1 8) fino al 13 ottobre. Feriali, 
10.380-12.30 e 17.80-19.30; festivi, 11-13. Lunedì 


chiuso. 
Galleria «Poduie» 
Ittorio Matino 


«QD iaelra della bellezza» di Vittorio Matino alla 
Galleria'«Poduie», di via Cadorna 9, fino al 19 no- 
Vembre. Da lunedì a sabato, 16-20. 


«Giardino» 
ederico Righi 


pere di Federico Righi, l'artista triestino morto nel 
987, sono esposte al «Giardino», di via Mazzini 12, 


ho al 7 ottobre. 


leria «LipanjePuntin» 


elle fate» 


«Il cerchio 


ima mostra, intitolata «Il cerchio delle fate», per 
la nuova Galleria «LipanjePuntin» di via Diaz 4. 


‘Sbongono Bodanza, Caredda, 
Ubino, Baumann, Hahnenkamp, 


arsi, Ciuha e France. 


Comuzzi, de Cesco, 
Prasad, Makse, 


«Art Light Hall» 
Ugo Pierri 


Si intitola «Osseta dalle larghe spalle» la mostra di 
Ugo Pierri all'«Art Ligh Hall», in piazza San Giovan- 
ni 3. Le opere resteranno in esposizione ancora oggi 


(18-20). 
A Muggia 
Euro Drioli 


Sculture lignee di Euro Drioli alla Comunale «Negri- 
sin» di Muggia fino all'1 ottobre. Feriali, 10-12 e 


17-19; festivi, 10-12. 
«Art Gallery» 
Miretta Detassis 


Miretta Detassis espone all'«Art Gallery», di via San 
Servolo 6, da martedì 3 ottobre (dalle 18) fino a saba- 


to 14. Feriali, 
ELI pr aagal 

Atelier d’arti applicate 
Tiziana Cobau 


10.30-12.30 e 17-19.30. Festivi, 


Tiziana Cobau all'Atelier d'arti applicate, di via Ros- 
sini 12, da oggi (alle 18.30) fino al 13 ottobre. Da 


martedì a si 
anche 17.30-19.30. 


ato, 10-13.; lunedì, martedì a giovedì 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 80% 
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Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
‘componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


SABATO.30 SETTEMBRE 1995 


pioggia 
Tempo previsto 


Cielo sereno o po- 
co nuvoloso su tut- 
ta la regione. In 
giornata moderati 
annuvolamenti 
monti e fascia preal- 
pina. 


S. GEROLAMO 


temporale neve 


sui 


I sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.10 
17.48 


La luna sorge alle 
e cala alle 


12.18 
21,55 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


gioni di ponente. 


versante Adriatico. 


TRIESTE 9,3 17,2 MONFALCONE 5,9 17,7 
GORIZIA TA UDINE 5,6 18,2 
Bolzano 10 18 Venezia 10 17 
Milano 10 21 Torino 6 18 
Cuneo 9 15 Genova 15 20 
Bologna 9 19 Firenze 9 18 
Perugia dario Pescara 14 18 
L'Aquila SISLr, Roma 12 22 
Campobasso 9 12 Bari 14 24 
Napoli 13° 25 Potenza 10 17 
Reggio C. 20 26 Palermo 20 24 
Catania 16 27 Cagliari 17 24 


—______________________—6 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso, con addensamenti pomeridiani sulle zone 
collinari e montuose, dove non si escludono locali e brevi ro- 
vesci o temporali. Al primo mattino e dopo il tramonto forma- 
zione di foschie dense e locali banchi di nebbia sulle zone 
pianeggianti del.centro Nord. 


Temperatura: in generale aumento, in particolare sulle re-- 
Venti: in prevalenza deboli orientali, con residui rinforzi sul 


Mari: mossi, con moto ondoso in attenuazione. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni del versante orientale cielo:poco nu- 
voloso con locali addensamenti più probabili sulle zone inter- 
ne e sulla parte settentrionale. Sulle rimanenti regioni sere- 
no o poco nuvoloso con formazione di foschie ed isolati ban- 
chi di nebbia sulle zone pianeggianti del Nord e del Centro 
durante la notte e le prime ore del mattino. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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TM Adriatico 
Temperature nel mondo E 

- Ci Maxi 
Amsterdam variabile 6 13 Madrid ‘sereno 1 28 
Atene variabile 16 23 Manila sereno 23 33 
Bangkok nuvoloso 25 34 La Mecca variabile 27 42 
Barbados variabile. 26 30 Montevideo nuvoloso 8 15 
Barcellona variabile 13 21 Montreal sereno 2 np 
Belgrado ploggia 10 14 Mosca Variabile 815 
Berlino pioggia 411 New York sereno 11 24 
Bermuda variabile. 24 27 Nicosia sereno 22 32 
Bruxelles variabile 814 Oslo pioggia 4 10 
Buenos Aires ‘sereno 14 21 Parigi ‘sereno 7 16 
Caracas ‘sereno. 18 30 Perth ‘sereno TRE 
Chicago variabile 14 27 Rio de Janeiro ‘pioggia 18. 26 
Copenaghen nuvoloso 6: 10 San Francisco sereno 13 21 
Francoforte sereno 3 14 San Juan pioggia 25 32 
Gerusalemme ‘sereno. 20 sì Santiago nuvoloso 6 18 
Helsinki ‘pioggia 6 12 San Paolo nuvoloso 15 22 
Hong Kong ‘sereno. 26 29 Seul nuvoloso 15 20 
Honolulu ‘sereno 25 )S3 Singapore sereno 233% 
Istanbul pioggia 18 24 Stoccolma nuvoloso 810 
ll Cairo ‘sereno. 23 36 Tokyo ‘sereno 19 26 
Johannesburg “sereno 14 27 Toronto sereno 4 15 
Kiev nuvoloso. 9 18 Vancouver sereno 10 18 
Londra “sereno 718 Varsavia variabile 7 13 
Los Angeles sereno 17-22 Vienna variabile 10 13 


UN ANGOLO 
DI AUSTRIA A 


TEL. 0432/26646 


LODEN ORIGINALI E NON 
SOLO... LODEN 


VICOLO PULESI, 6 
LATERALE DI VIA MERCATOVECCHIO 


TT 


Lo stile che arriva da Est 


In passerella a Gorizia tendenze, umori e segnali ancora tutti da scoprire 


Accostamenti temerari di 
Consistenze, plastica e se- 
ta; pelle e nylon, corda e 
peg lia. Tagli sperimenta- 
i, con generose porzioni 
di pelle scoperta: lunghi 
spacchi che tagliano gli 
iti a stelo per la sera, 
culotte a scacchi che 
spuntano dalle giacche 
‘la passeggio lasciando in- 
travedere fette di natica, 
grande impiego della pla- 
stica per «incartare» scol- 
lature futuribili. E poi le 
atmosfere dark e vistosa- 
mente irridenti: nero e 
sintetico vestono impro- 
babili signore montate su 
zeppe imponenti, con co- 
pricapi presi a TRE 
dalle masserizie domesti- 
che e borsette dotate di 
rotelline per un più age- 
vole trasporto. Il tutto è 
sostenuto da un'ottima 
capacità tecnica: i mate- 
riali - anche i meno malle- 
abili - assecondano le for- 


Una forza negaliva ti rende difficile vivere?! 
Vuoi legare a te la persona che ami?| 
Chiama 144 100 006. 
Tarocchi, legamenti, lotto, 


oroscopo. Dal vivo. Ri 
L..2.540/min+Iva, Telelinea, Milano. 


IL PICCOLO 


me della figura senza ap- 
pesantirla e la aan. 
geometricità di molti ta- 
gli è smorzata dai colori, 
in gradazioni che vanno 
dal pastello al neon. 

La moda che viene dal- 
l'Est ha dimostrato di es- 
sere tutt'altro che la brut- 
ta copia impoverita di 
quella delle grandi case 
europee. Per il terzo anno 
consecutivo la passerella 
goriziana di “Mittelmoda 


‘ premio” ha presentato li- 


hee, tendenze, umori del- 
la nuova creatività che 
nasce in Ungheria, Groa- 
zia, Slovenia, Polonia, Slo- 
vecchia. In controtenden- 
za rispetto al corto circui- 
to delle informazioni e ai 
problemi legati all'ingres- 
so nel sistema dell'econo- 
mia di mercato, i giovani 
sarti del dopo crollo del 
muro sfoggiano un'incre- 
dibile indipendenza di gu- 
sto e un'autonomia - mar- 


Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti.a conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 

cerchi. Chiama subito! 


3144.114334 


catamente dissacrante - 
nei confronti dei 
“modelli” occidentali. Le 
Îmini-collezioni sfilate sa- 
bato scorso, nel galà fina- 
le alla fiera di Gorizia, 
hanno ME ca quasi del tut- 
to quella cupezza milita- 
resca delle prime edizioni 
del concorso. L'est guar- 
da‘al nuovo e contribui- 
sce a proporlo, con una 
divertita spavalderia nel 
miscelare sperimentazio- 
ne e suggestioni dei ri- 
spettivi costumi tradizio- 
nali. Un assaggio interes- 
sante non solo delle po- 
tenzialità di un mercato 
tutto da “occupare”, ma 
della capacità di elabora- 
zione personale dei prota- 
gonisti di questo stesso 
mercato. Una voglia di 
novità alla quale i pur 
bravi colleghi italiani 
hanno dimostrato di non 
saper tenere testa. 
Arianna Boria 


4411. 
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| ierzz Lasciato messaggio SB 
o rispondi a quelli che ti piacciono) 


ORIZZONTALI: 1 Il vento di Trieste - 4 Proce- 
dura abituale - 9 Antichi altari - 10 L'eco dei 
versi - 11 Due lettere del preside - 13 Gli zeri 
del percento - 14 Essere predominante - 16 
Sigla di Brescia - 17 Pia - 18 Iniziali della Thu- 
lin - 19 Accusativo (abbrev.) - 21 Canzone di 
successo cantata dalla Piaf - 22 Enorme retti- 
le - 23 Tutt'altro che molli - 24 Polizia di Stato 
- 25 Solenne anticipazione - 28 In mezzo alla 
grotta - 29 Ci mancano.. 
piccolezza che può avere valore... - 31 Si usa 
in cucina - 32 Simbolo del piombo - 33 Si ac- 
cumulano nei muscoli affaticati - 34 II plurale 
maiestatis - 35 Di ridotta fluidità - 36 Il Lewis 
asso dell'atletica - 37 Degni figli della patria - 


38 In notevole quantità. 


VERTICALI: 1 Gigante vegetale - 2 La previ 
sione... astrale - 3 Ha sempre un seguito - 4 
Pensano al domani - 5 Il moto della Terra at- 
torno al Sole - 6 Dilettantesco - 7 Lavoratore 
finito a mezzanotte - 12 


dipendente - 8 


. dai soci - 30 Una 


INDOVINELLO 


Quando suona lo zio 


Allor che intona un'aria egli vi pone 

del fiato a più non posso nel trombone, 
‘e mi costringe quello 

a calar sulle orecchie anche il'cappello. 


‘Ser Berto 


ZEPPA SILLABICA (8/10) 


Il cappellano militare 


SOLUZIONI DI IERI 
Lucchetto: 
OSTE, ERICA = OSTRICA 
Indovinello: 
San Francesco d'Assisi. 


Il dì che i voti prese 

par fosse ad alta carica elevato 
ma invece po S'apprese 

che perla 


lessa al Campo è destinato. 
Fantomas 


a 


Odiosi, riprovevoli - 14 Il tenore Domingo Cruciverba 
(iniz.) - 15 Denominazione di una A del 
sonno - 20 Centro per reclute (sigla) - 24 La Tati Ù TEST » 
veste del cardinale - 26 Tralasciati - 27 Fer- SE Le RA = È z CAR 
mo, stabile - 29 È più netto del ni” - 31 Pre- DABSA DEM I 
fisso per «solo» - 33 Dopo bis - 34 Combatte iniclaInIFT|E|violL cm 
le sofisticazioni (sigla) - 35 Fra Carlo e Bene- li cICIOILIARI NI 
detti - 36 Cose senza pari. CIOINIc|T [MIAJz}I ONE] 
LEONA Lon, 
î E Ol [ti 
Ogni mese | masi A n 
in edi SASCRAS CARA 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIAI n edicola Beit È { D iS S È RIO, 
OROSCOPO 
Sal È ; DE Bil: i ke Sagi è La È 
adi Ariete &X Gemelli. (ef Leone ilancia agittario CSS Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22110. 23/11 21/12 21/1 19/2 


La giornata odierna 
sarà intensissima e 
piena di impegni; 
cercate di dominare 
l'ansia. In serata ve- 
drete gente allegra 
e poi chissà chi in- 


Il vostro perfezioni- 
smo è messo a duris- 
sima prova dall'in- 
calzare dei recenti 
avvenimenti in cam- 
po è professionale. 
Momenti idilliaci in 


Sul lavoro dovrete 
combattere per eli- 
minare un pericolo- 
so concorrente. Ave- 
te gli strumenti per 
farlo. Rivoluzionate 
un rapporto affetti- 


Con il vostro spirito 
d'iniziativa le diffi- 
coltà nel lavoro non 
saranno certo insu- 
perabili. In amore 
invece le delusioni 
vi rendono vulnera- 


Prendetevi una bre- 
ve vacanza psicolo-' 
gica limitandovi a 
svolgere l'ordinaria 
amministrazione: 
poi rilancerete. In 
amore difficile bar- 


Nel lavoro mettete 
mano ad un nuovo 
e interessante pro- 
getto. Sarete irresi- 
stibili e amatissimi; 
ma fate attenzione 
a non diventare una 


contrerete.., amore. vo di routine. bili. camenarsi. facile preda. 

Lond Toro ‘9% Cancro ©. Vergine cosi Scorpione È Capricorno ti Pescì 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Per i nati nella se- Sul lavoro non ar- La mancanza dicon- Giornata un po’ Cautelatevi contro Non siate troppo 


conda decade c'è in 
vista l'opportunità 
di dare una signifi- 
cativa svolta alla 
carriera, Un appun- 
tamento serale è ric- 
co di promesse, 


rendetevi alla pri- 
ma, piccola sconfit- 
ta. Del resto cono- 
scevate i rischi. Di- 
menticate le passa- 
te delusioni d'amo- 
re, il futuro è roseo. 


centrazione vi farà 
perdere molto tem- 
po prezioso, cercate 
quindi di dominar- 
vi. Saranno possibi- 
li incontri positivi e 
appaganti. 


piatta dal punto di 
vista delle iniziati 
ve di lavoro: arrive- 


ranno tempi miglio- | 


ri. In amore la di- 
scontinuità sulla di- 
stanza vi nuoce, 


possibili noie legali. 
In amore scegliete 
la via della sinceri- 
tà e non prendete 
impegni se vivete 
momenti di grande 
incertezza. 


smaniosi di portare 
a termine un proget- 
to di lavoro: ci vuo- 
le un po' perché le 
cose maturino. 
Un'amicizia cambie- 
rà aspetto... 


UN MODO PIU' PROFONDO DI VEDERE IL MONDO. 


Quello che vedete è un formidabile strumento per guardare e capire la realtà. La prima lente è Il Piccolo, il vostro quotidiano di riferimento, aperto sul mondo come 
sulla più minuta realtà locale. La seconda è Il Sole 24 Ore, il più letto quotidiano economico d'Europa. Li troverete insieme, a richiesta, al prezzo complessivo di 2.000 lire, Per 
unire alla visione politica e sociale che conoscete e apprezzate, anche la visione economica; indispensabile ormai sia per capire quello che 
succede nel mondo, che per orizzontarsi nella vita pratica. Dal 25 settembre chiedete al vostro edicolante lo strumento giusto: "Il Piccolo più Il Sole 24 Ore, grazie". 


Il Piccolo e Il Sole 24 Ore, insieme a richiesta, a sole 2.000 lire invece di 3.100. 


(Promozione locale valida nelle provincie di Trieste e Gorizia) 


A partire dal mese di lu- 
glio dello scorso anno, 
l'«indice della spesa per 
l'alimentazione nelle fa- 


miglie di operai e impie-: 


gati» a Trieste ha inizia- 
to un percorso in salita 
che è proseguito ininter- 
rottamente, senza solu- 
zione di continuità, sino 
al maggio di quest'an- 
/no, quando ha toccato 
— a quota 8,7 per cento 
_— la punta massima de- 
gli ultimi dieci anni. 
Quindi ha registrato una 
lieve flessione (essendo 
sceso rispettivamente al- 
l'8,2 e al 7,6 per cento 
.nei mesi di giugno e di 
luglio) per risalire infine 
al 7,8 per cento in ago- 
sto. È 
In relazione a questi 
sensibili aumenti, verifi- 
‘catisi anche nel resto 
del Paese, mentre da 
qualche parte veniva ri- 
lanciata l’idea di riattiva- 
re  l'«Osservatorio dei 
prezzi», da parte di Lam- 
berto Dini veniva rivolto 
‘agli operatori economici 


Inserto / Spesa 


Il Piccolo [23] 


PREZZI /L’ ANDAMENTO DELL'INFLAZIONE NEL COMPARTO ALIMENTARE | ALIMENTAZIONE / COME VINCERE LA SETE 


Spirale pericolosa 


Il governo: se non basta la concorrenza, meno profitti pur di contenere i rincari 


Nell’arco degli ultimi tre anni 


l’indice della spesa a Trieste 


è cresciuto di ben il 14,4% 
con punte che sfiorano il 30% 


un invito a contenere la 
crescita dell'inflazione 
«anche a prezzo di una 
riduzione dei profitti». 
Contemporaneamente, 
il ministro, del bilancio, 
Rainer Masera, ammoni- 
va che, in caso di au- 
menti ingiustificati, il go- 
verno safebbe interve- 
nuto «laddove non operi 
sufficientemente la con- 
correnza». È 

In effetti, secondo gli 
esperti, la ripresa della 
pressione inflattiva sui 
prezzi è imputabile sia a 
fattori internazionali («in- 
flazione. importata» in 


seguito all'aumento dei 
prezzi, in dollari, delle 
materie prime importate 
dall'estero) sia a fattori 
interni, collegati a una ri- 
duzione dell'offerta, al- 
l'aumento dell'Iva deci- 
so dal governo in. mar- 
zo, alle accresciute 
quantità di prodotti av- 
viati all'esportazione, 
nonché a manovre spe- 
culative. 

A livello dei singoli set- 
tori merceologici, nella 
nostra città mentre, sul- 
la breve distanza, nella 
corsa ai rincari figurano 
prodotti quali lo zucche- 
ro, l'olio extravergine di 


oliva, il vino e il riso, sul- 
la lunga distanza il testi- 
mone passa al compar- 
to «formaggio, latte e 
uova». 

Negli ultimi tre anni, 
infatti, mentre l’«indice 
della spesa per l’alimen- 
tazione nelle famiglie di 
operai e impiegati» è 
complessivamente au- 
mentato del 14,4 per 
cento, quello relativo al- 
la spesa per «formaggi, 
latte e uova» ha subito 
una maggiorazione del 
29;8 per cento; vale a di- 
re più che doppia. 

‘enuto conto dell’am- 
montare della spesa so- 
stenuta dalle famiglie 
per l'acquisto di questi 
generi alimentari, tale 
‘aumento ha comportato 
un maggior onere valu- 
tabile complessivamen- 
te intorno ai 37 miliardi 
di lire annui, per le fami- 
glie residenti nella no- 
Stra provincia, e intorno 
ai 178 miliardi di lire per 
gli abitanti dell'intera re- 
gione. 

Giovanni Palladini 


Settembre, un po' meglio 


Aumento percei 
per l'alimentazione a 


centuale annuo della spesa 
Trieste nel 1993 - 1994 - 1995 


9 
8 
TE 
6 
5 
4 
3 
2 


av 


Continua l'altalena del tasso tendenziale 


annuo dell'«indice della spesa per l'ali- bre. 


mentazione», pari rispettivamente al 6,2 
per cento in gennaio, all'8,7 in maggio, 
al 7,6 per cento în luglio e, dopo il 7,8 
per cento toccato in agosto; al TA per 
cento (che rappreenta il più basso livello 


registrato negli ultimi sei mesi) in settem- 


| Ineffetti, a partire dal mese di giugno, 
l'inflazione nel settore alimentare nella 
nostra città è andata lentamente raffred- 
dandosi. Su base quadrimestrale, infatti, 
il ritmodi crescita dell'indice è progressi- 


AGO. SET. 


OTT. 
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vamente sceso (dal 3,3 per cento di 
maggio) al 2,8 per cento in giugno, al- 
|1,9 e 1,4 per cento rispettivamente nei 
due mesi successivi e all’1,1 per cento 
(equivalente al 3,3 percento su base an- 
nua) in settembre. In quest'ultimo mese, 
dunque, la temuta «fiammata» dell'indi- 
ce non si è fortunatamente verificata. 


PREZZI /OSSERVATORIO 
In salita lo zucchero 
I più convenienti 

| sonotrote e pasta 


GUIDA AL RISPARMIO" 


(AGOSTO 1995) 
Generi 


ZUCCHERO SEMOLATO 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
VINO COMUNE DA PASTO 
RISO, IN PACCHI 
FORMAGGIO STRACCHINO 
PANE, CON FARINA 00 
TONNO ALL'OLIO DI OLIVA. 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
UOVA DI GALLINA 

TRIPPA DI BUE, COTTA 
FORMAGGIO PARMIGIANO: 
LATTE DI MUCCA, INTERO 
PROSCIUTTO COTTO 


MORTADELLA, 1.a QUALITÀ 
CARNE DI VITELLO, I TAGLIO 


FAGIOLI SECCHI 

CARNE BOVINA, I| TAGLIO 

INDICE SPESA PER ALIMENTAZIONE 
POLLO SPENNATO 

FILETTO 


SALAME 

FORMAGGIO LATTERIA 

CAFFE TOSTATO MISCELA 

CARNE BOVINA, | TAGLIO 

PETTI DI TACCHINO 

MARGARINA 

GARNE SUINA, POLPA 

PROSCIUTTO CRUDO 

PASTA, IN PACCHI 

CARNE SUINA, CON OSSO 

TROTE COMUNI DI ALLEVAMENTO 
Dati dell'Ufficio statistica del Comune di Trieste 

Elaborazione a cura di Giovanni Palladini 


In una situazione generale caratterizzata da una diffusa 
tendenza agli aumenti, l'andamento dei prezzi medi dei 
generi alimentari a Trieste rivela l'esistenza di un'ampia 
gamma di variazioni, che, per quanto attiene ai prodotti 
compresi nel nostro consueto «paniere», presentano forti 
oscillazioni. In particolare, il «record» dei rincari spetta al- 
lo zucchero semolato (il cui prezzo medio è, nel giro di 
quattro mesi, aumentato del 10,1 per cento), seguito, a 
ruota, dall’olio extravergine di oliva, salito da 8.239 a 
8.956 lire al litro, con un aumento di 717 lire, cioè dell’8,7 
per cento. Li seguono, a distanza ravvicinata, come si 
evince dalla tabella, il.vino comune da pasto, il riso, il for- 
maggio stracchino e il pane. Sulla sponda opposta si so- 
no, invece, piazzati i prodotti i cui prezzi medi sono rima- 
‘sti stazionari.o, în qualche misura, diminuiti; fra i quali 
spicca la trota.comune di allevamento (il cui prezzo me- 
dio è, in tale periodo, diminuito del 4,1 per cento), affian- 
cata dalla pasta e dalla carne suina con osso. Tra questi 
due opposti schieramenti si è collocata una compagine di 
prodotti che — nel quadrimestre in esame — hanno subìto 
rincari contenuti, inferiori all’1 per cento: i petti di tacchi- 
no, il formaggio latteria, il burro, la Margarina, la polpa di 
maiale, la carne bovina di primo taglio, il caffè e.ilsalame. 
Sono questi i prodotti che — în base ai rispettivi prezzi uni- 
tari e alla loro evoluzione — sono attualmente più conve- 
nienti, rispetto al passato, e consentono al consumatore 
di effettuare scelte intelligenti e vantaggiose. 

gio.p. 
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Fratutte le bibite 
la migliore è l'acqua 


L'acqua è un elemento di 
prima necessità, un bene 
prezioso, . indispensabile 
alla vitae at ‘e le attività 
umane. Esa» la sostan- 
za più abspfidante e più 
diffusa dei ;\aneta Terra e 
l'uomo neg;\&o come be- 
vanda a \naSO alimento, 
per la 1 italianne come 
sorger © lire a boh, Rap- 
presen. ‘avagne fraibita 
per place ‘astri. “No- 
nostante 
ne messa da parte e sosti- 
tuita con altre bevande. 
Questa abitudine di «di 
menticare l'acqua» come 
bibita è frequenti nei picco- 
li così come negli adulti 
che, quando hanno una 
sete di quelle «vere», fan- 
no ricorso preferibilmente 
alle bibite gassate perché 
dissetano di più. 
Dall'avidità con cui si 
bevono sembrerebbe di 
SÌ, eppure mai come in 
questo caso l'apparenza 
inganna. La sete è un se- 
gnale ben preciso, indica 
che nel nostro corpo si è 
abbassato il‘livello di ac- 


» Qua e va integrato. Se be- 


viamo una bibita molto dol- 
ce e gassata le: bollicine 
stordiscono il palato e atte- 
nuano la sensazione di se- 
te, ma non la placano. 
Viceversa, l'aumento di 
zucchero nel sangue in se- 
uito all'assunzione della 
ibita e la necessità di 
smaltirlo al più presto por- 
ta a bere nuovamente e 
con maggiore avidità, Per 
essere davvero dissetan- 
te una bibita deve essere 
poco zuccherata e non 
gassata, e pertanto il più 
ossibile somigliante al- 
l'acqua. Inoltre non dob- 
biamo dimenticare che 
l'azione combinata dello 
zucchero e dell'anidride 
carbonica, il gas che for- 
ma le così «amate bollici- 
ne», possono gonfiare lo 
stomaco e dare una falsa 
sensazione di sazietà. At- 
tenzione perciò a offrire 
queste bibite prima o du- 
rante il pranzo a un bimbo 
che sofire di inappetenza. 
In questi ultimi anni l’in- 
dustria si è evoluta in ba- 
se alle richieste del consu- 
matore producendo 
un’ampia varietà di bibite 
che, dagli scaffali del su- 
permercato sembrano tut- 
te uguali e invece spesso 
hanno delle differenze sor- 
prendenti. E. importante 
pertanto conoscerle e ca- 
ire quali dissetano come 
‘acqua e quali invece nu- 
SCO quanto una meren- 
a. î 
Iniziamo dunque dal tè, 
che consumato freddo, è 


‘0, Spessus è- 


la bibita «più in» dell’esta- 
te e in genere piace a tut- 
ta la famiglia, compresi i 
pi. piccoli. Ma è meglio il 
è casalingo o quello 
pronto? A questa doman- 
da non c'è una risposta 
esatta ma iutto dipende 
da quale tipo di tè viene 
usato, dal momento che 


nelle sue foglie c'è più caf- . 


feina che nei chicchi di 
caffè. Così se prepariamo 
una tazza di tè forte il no- 
stro bambino prende caf- 
feina come se sorseggias- 
se un caffè al bar; se il tè 
è leggero la quantità si ri- 
duce nella metà, che è la 
dose di caffeina che di so- 
lito è presente nei tè pre- 
confezionati. la soluzione 
migliore sarebbe pertanto 
quella di scegliere i tè de- 
teinati, in quanto le moder- 
ne tecniche di estrazione 
della teina non impiegano 
più solventi pericolosi. Per 
I più piccoli, comunque, 
sono più indicate le tisa- 
ne, come la camomilla, la 
malva, la verbena ecc. 


che oltre a placare la sete 
sfruttano. le proprietà be- 
nefiche della pianta; ad 
esempio la camomilla è 
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calmante menire la verba- 
na è dissetante. Allora co- 
me comportarsi con que- 
sto tè freddo tanto gradito 
dai bimbi? 

L'importante è usare il 
buon senso, basta non 
esagerare con le dosi di 
quelli preconfezionati, 
mentre “° sasa possiamo 
dilettarci a prepararlo con 
gli ingredienti più adatti: tè 
deteinato, due-tre pesche, 
un po' di cannella e di zuc- 
chero. E le bibite gassate, 
come l'aranciata o la cola, 
sono consigliate per i più 
piccoli quando hanno 
sete? Se parliamo di bam- 
bini assetati la risposta è 
no, per quanto detto. pri- 
ma. D'altra parte non è 
possibile pensare che 
queste bibite non siano 
mai. bevute dai piccoli, 
che invece ne sono attrat- 
ti per colore e sapore; ciò 
che bisogna evitare, piut- 
tosto, è il consumo ecces- 
sivo abituale. 

Una curiosità: l'arancia- 
ta viene chiamata così, 
ma il suo ingrediente prin- 
cipale non è il succo di 
arancia (eno rappresenta 
appena il 12% del conte- 
nuto) bensì lo zucchero 
(amara o normale un litro 
di aranciata contiene in 
media un etto di zucche- 
ro), mentre la cola contie- 
ne, oltre a una quantità ec- 
cessiva di zucchero, an- 
che la caffeina. Per quan- 
to riguarda i succhi di frut- 
ta, è bene sfatare l'idea 
che questi siano fatti con 
frutta di scarto bensì si uti- 
lizza frutta matura a cui 
Viene aggiunta acqua de- 


mineralizzata e zucchero. . 


Quando proporli al 
bambino? Mai quando ha 
sete ma piuttosto quando 
ha fame Patio così den- 
si e zuccherini non disse- 
tano, in compenso però 
Vanno benissimo come 
merenda leggera e in tut- 
te quelle situazioni in cui 
non si ha a portata di ma- 
no un frutto fresco, che pe- 
raltro non sostituiscono in 
foto perché più poveri di 
Vitamine e più ricchi’ di 
zuccheri semplici. 

Quando un bimbo ha 
sete può bere il latte? Il 
latte non è una bevanda 
ma un alimento vero e pro- 
prio, ricco di proteine, 
grassi, zuccheri, vitamine 
e sali ed è pertanto una 
buona merenda. E allora 
quando abbiamo sete co- 
sa è meglio bere? La ri- 
sposta giusta è soltanto 
una: l'acqua, e dalle no- 
stre parti va benissimo an- 
che quella di rubinetto. 

Cristina Zalateo 
Paola Fabbro 


Menia 


Inserto / Spesa 


Sabato 30 settembre 1995 


® CONVIVA 


ALIMENTI NATURALI 


I nostri prodotti potete 


e SETTIMO CIELO 


trovarli presso: 


e L'OASI DEL NATURALE Via Boccaccio n. 6 - Tel. 040/421322 
Via SS. Martiri n. 8 - Tel. 046/3814670 
via dell'Industria n. 20 405 ‘506402 


FILIPPI... 


TRIESTE 
VIA FONTANA 4/B 
TEL. 361847 


SERRAMENTI 
IN ALLUMINIO 


ALLUMINIO LEGNO PVC 


PORTE 
BLINDATE 


PORTE 
PER INTERNI 


FACILITAZIONI 
DI PAGAMENTO 
FINO A 36 MESI 
SENZA ACCONTI 


— PREVENTIVI GRATUITI — 


elettrodomestici 


@elleti 


Progettazione + Vendita 
Trasporto e montaggio gratuito 


Nuova Sede 
FRATELLI 


Co pa 
e” 


tel. 942727 


regioni 


Via Settefontane, 28 
‘Ang. Piazza Perugino 
Tel. 632117 - Trieste 


, 


N ALE AUTUNNO 


elet 


RIGORI: 


ERI 


Doppia porta OCEAN - ZEROWATT REX - CANDY - INDESIT - ATLANTIC 


in Strada di Fiume, 19 


110392 


7A Angolo del Sane 


Panificio Pasticceria 
Pane tipico Domenica 
di diverse aperto 


CANDY - OCEAN - REX - ZEROWATT - INDESIT - WHIRLPOOL 


DA L. 394.000 


VIA F. VENEZIAN 10. 
MOSTRA: VIA F. VENEZIAN 10/c 
TEL. 307480 
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Articolo di 
Lucio Rossmann 


L'alimentazione riveste 
un carattere fondamenta- 
le nella prevenzione di 
molte malattie metaboli- 
che e nel mantenimento 
dello stato di salute gene- 
rale. Affinché ciò si verifi- 
chi sappiamo che è ne- 
cessario assumere corret- 
tamente i vari principi nu- 
tritivi qualitativamente e 
quantitativamente. Altret- 
tanto fondamentale è an- 
che la cura nella manipo- 
lazione e nella conserva- 
zione delle materie prime 
e dei cibi che consumia- 
mo. Dobbiamo ricordare 
infatti che la qualità degli 
alimenti è strettamente 
associata alle loro caratte- 
ristiche igieniche. Questa 
constatazione sembrereb= 
be ovvia, ma viene smen- 
tita dalla frequenza delle 
tossinfezioni alimentari 
che rappresentano anco- 
ra oggi una fonte rilevan- 
te di pericoli per la salute 
della collettività. 

quindi necessario 
mantenere sempre una vi- 
gile attenzione alle possi- 
bili fonti di contaminazio- 
ne e alterazione degli ali- 
menti. L'argomento richie- 
de un certo approfondi- 
mento, poiché molteplici 
possono essere-le cause 
di tali alterazioni. Gli ali- 
menti che. consumiamo 
rappresentano infatti 
un'ottima fonte di nutri- 
mento non solo per l’orga- 
nismo umano, ma anche 
per una moltitudine di pa- 
rassiti e di microrganismi. 
E necessario quindi foca- 
lizzare l’attenzione sulle 
modalità di contaminazio- 
ne dei cibi sugli stessi 
agenti che la causano, e 
sugli effetti negativi ‘che 
ne conseguono. 

Per prima cosa si devo- 
no spendere alcune paro- 
le sulle abitudini alimenta- 
ri e sulle modalità di con- 
sumo degli alimenti che 
hanno subito negli ultimi 
decenni profonde modifi- 
cazioni. La società dei 
consumi ha progressiva- 
mente ridotto la manipola- 
zione casalinga dei cibi, 
introducendo piatti pronti, 
semilavorati e materie pri- 
me già pulite, conservati 
con. modalità diverse. 
Sempre meno da fare in 
cucina, ma anche meno 
consapevolezza delle mo- 


dalità di conservazione e * 


di manipolazione degli ali- 
menti. j 


Maggior pericolo quindi ‘ 


di effettuare degli «erro- 
ri» a volte banali, a volte 
gravi, nella preparazione 
e conservazione dei cibi. 
Anche le occasioni di uti- 
lizzare mense collettive o 
di consumare pasti fuori 
casa si sono espanse ver- 
tiginosamente, creando 
non pochi problemi nel 
mantenimento di una die- 
ta equilibrata. Viene me- 
no inoltre il controllo indi- 
viduale delle possibili fon- 
ti di intossicazione, dele- 
gando il tutto al ristorato- 
re ‘che. ci PIORONE l’ali- 
mento. In tal modo diven- 
liamo sempre meno vigili 
su quando consumiamo. 
E utile quindi dare una 
«rinfrescata», seppure 
parziale, ad alcuni concet- 
ti di base dell'igiene ali- 
mentare, lungi dal voler 
esaurire l'argomento in 
questo breve spazio, ma 
solo con l'intento di dare 
un contributo, raccoman- 
dando poi a ognuno di ri- 
volgersi per approfondi- 
menti o per ogni eventua- 
lità al proprio medico o al- 
le strutture sanitarie depu- 
tate. 

Per iniziare è necessa- 


Tio definire cosa si inten- 


de con i termini intossica- 
zione e infezione. Le pri- 
me sono causate dalla in- 
gestione, delle tossine 
che si sono formate nel: 
l'alimento prima del suo 
consumo. Per tossine si 


CIBI/COMEEVITAREI RISCHI DELLE TOSSINFEZIONI ALIMENTARI 


Gli zombi della tavola 


Nelle verdure e nelle carni insidiosi nemici: salmonelle e stafilococchi aurei 


intendono le sostanze no- 
cive formate dai microrga- 
nismi che sono presenti 
nel. cibo, ‘poi consumato. 
Le infezioni alimentari so- 
no invece causate dalla 
ingestione di batteri dan- 
nosi all'uomo, detti più 
propriamente. patogeni, 
che poi agiscono nell’ap- 
Ego: gastrointestinale. 

isogna chiarire che sol- 
tanto. alcuni microrgani- 
smi presenti nel cibo so- 
no pericolosi per la no- 
stra salute, mentre molti 
altri sono invece uiili alla 
manipolazione degli. ali- 
menti, come avviene a 
esempio nei formaggi o 
negli yogurt a opera dei 
batteri lattici. 

E comunque vero che i 
batteri sono la causa più 
comune di molte malattie 
di origine alimentare. Al- 
cuni batteri possono molti- 
plicarsi negli alimenti, au- 
mentando di numero. in 
modo molto veloce. Altri 
ancora. invece. sono in 
grado di sopravvivere nel- 

alimento, per poi svilup- 

parsi all’interno. del no- 
stro organismo. Ciò pre- 
messo, è necessario quin- 
di poter evitare le conta- 
minazioni indesiderate 
dei cibi, ed è ancor più in- 
dispensabile comprende- 
re le modalità con le quali 
esse avvengono. In gene- 
re è più frequente la con- 
taminazione di cibi prepa- 
rati che quella degli ali- 
menti originari. Ciò in 
quanto la manipolazione 
è solitamente la maggior 
causa responsabile del- 
l'inquinamento. Conside- 
rando le materie prime, 
ovvero. gli alimenti fre- 
schi, le fonti di contamina- 
zione possono essere gli 
stessi animali, le acque di 
irrigazione, il suolo stes- 
so. 

Ecco quindi che la puli- 


zia della materia prima è - 


fondamentale per allonta- 
nare eventuali fonti di bat- 
teri patogeni. Fare molta 
cautela nell’eliminazione 
dei residui di terra da frut- 
ta e ortaggi, nella pulizia 
delle carni, soprattutto 
nel caso di pollame o sel- 
vaggina e del pesce, do- 
ve l'allontanamento delle 
viscere deve essere effet- 
tuato prima possibile. 
Molta attenzione nel la- 
vaggio che deve essere 
accurato e ripetuto con 
abbondante acqua pulita. 
Ogni alimento.ha poi le 
sue peculiarità. Effettuata 
quindi la prima pulizia del- 
la materia prima, molta at- 
tenzione va posta nella 
stessa manipolazione del- 
l'alimento, che deve esse- 
re effettuata sempre con 
utensili puliti e avendo cu- 
ra di effettuare un’accura- 
ta pulizia delle mani. 
Sembrano : osservazioni 


banali ma, purtroppo, un 
numero elevato di tossin- 
fezioni è originato proprio 
dalla mancanza di igiene. 
Basta pensare alle conse- 
guenze di un tagliere di 
legno poco pulito. Non è 
raro che si utilizzi il taglie- 
re per affettare un’ salù- 
me o un taglio di carne. E 
facile che la porosità o i 
tagli del legno trattenga- 
no residui di carne che 
una semplice’ passata 
con lo straccio non riesce 
a:eliminare. La carne resi- 
dua è un ottimo terreno 
per la proliferazione dei 
microrganismi patogeni. 
In merito alla pulizia delle 
mani è necessario ricor- 
dare .che sono. proprio 
queste i veicoli più fre- 
quenti di contagio. 

L'uomo può infatti con- 
taminare gli alimenti con 

fermi che provengono 
lalla pale: oppure da fo- 
runcoli, eczemi o per di- 
retto contatto delle mani 
con del materiale conta- 
minato, Queste contami- 
nazioni possono essere 
tra le più pericolose. Nel- 
la manipolazione degli ali- 
menti è necessario poi 
considerare attentamente 
il ruolo della temperatura 
di conservazione e tratta- 
mento. 

Per comprendere l'im- 
portanza di questo fattore 
è utile sapere che a tem- 

eratura ambiente la proli- 
‘erazione dei batteri 6 ve- 
locissima e ciò può cau- 
sare l'insorgere di infezio- 
ni particolarmente gravi 
quando l’alimento è Stato 
contaminato da una spe- 
cie patogena. Fondamen- 
tale quindi la conservazio- 
ne del cibo in frigorifero, 
se consumato in tempi 
brevi, ricorrendo alla sua 
surgelazione quando si 
pensa di consumarlo nei 
giorni seguenti. 

Evitare. accuratamente 
comunque di conservare 
l’alimenio a temperature 
tra i 16 e i 52 gradi per pe- 
riodi superiori'a 1 0 2 ore. 
Queste temperature sono 
ideali per la proliferazio- 


ne dei batteri. Da ricorda- > 


re inoltre che i processi di 
cottura dei cibi, freschi o 
no, devono essere pro- 
tratti sufficientemente in 
modo da evitare la so- 
pravvivenza di batteri pa- 
fogeni eventualmente pre- 
senti. Ciò soprattutto nel 
caso delle carni e del pe- 
sce. 

Riassunte. brevemente 
così alcune delle indica- 
zioni di base, addentria- 
moci altrettanto veloce- 
mente nelle principali tos- 
sinfezioni alimentari. Le 
due intossicazioni più co- 
nosciute sono l’intossica- 
zione da botulino, causa- 
ta dalla presenza nel cibo 
della tossina prodotta dal 


clostridium botulinum. Si 
iratta di un’intossicazione 
molto grave, che può cau- 
sare cecità o avere esito 
mortale. Si verifica per in- 
sufficiente trattamento ter- 
mico delle conserve. Il bo- 
tulino si sviluppa in man- 
canza di ossigeno, caso 
tipico delle conserve sot- 
to vuoto. 

È un'intossicazione for- 
tunatamente rara, ma tipi 
ca delle conserve casalin- 
ghe dove un’insufficiente 
Palicia degli ortaggi e una 

ollitura troppo. blanda, 
causano le condizioni ide- 
ali per la. proliferazione 
del clostridio. Più frequen- 
te, invece, l’intossicazio- 
ne causata ‘dallo: stafilo- 
cocco aureus. In tal caso 
la tossina prodotta causa 
nausea, vomito, diarrea 
che si manifestano in ge- 
nere entro 6 ore dall'inge- 
stione del cibo. La tossi- 
na prodotta da tali stafilo- 
cocchi non è distruita dal- 
la cottura. 

Questo caso conferma 
l'importanza di evitare la 
contaminazione  dell’ali- 
mento, poiché la cottura 
nulla può fare. Il caso del- 
la contaminazione da sta- 
filococco aureo è tipico 
delle manipolazioni dei ci- 
bi effettuate da soggetti 
affetti da raffreddori o ma- 
lattie dell'apparato respi- 
ratorio o che non abbiano 
mantenuto . un’accurata 
igiene delle mani, come 
spesso si verifica nei sog- 
getti con tagli infetti. Con- 
siderando poi le infezioni 
vogliamo. riassumere le 
più frequenti e conosciu- 
te con l'intento di sensibi- 
lizzare una maggior atten- 
zione all'igiene. Per pri- 
ma la salmonellosi. Si ve- 
rifica di norma da 12 a 36 
ore dall'ingestione dell’ali- 
mento con gasitroenteriti 
accompagnate da febbre, 
mal di testa, debolezza. 
Si protrae per parecchi 
giorni. In genere si origi- 
na da contaminazione 
delle carni, specie polla- 
me, o uova. c 

La. prevenzione consi- 
ste in un'accurata igiene 
e SUINGI in una cottura 
Pra ungata. delle. carni. 

leno grave l’infezione 
da clostridium. perfrin- 
fons, che si origina dal- 


-l'ingestione di carni cotte 


contaminate. Insarge do- 
po 12-24 ore dal consu- 
mo dell'alimento ed è ac- 
compagnata da crampi, 
diarrea; dolori addomina- 
li, ma raramente da vomi- 
to. Alîre tossinfezioni si 
originano da un consumo 
di cibi crudi contaminati o 
da. una loro cotturà insuffi- 
ciente. E il caso a esem- 

io delle infezioni da 

‘scherichia Coli entero- 
patogeni, la Shigellosi, e 
poi ancora altre come 


quelle causate da vibrio' 


paraemolitico, ecc. In tali 
casi le conseguenze pos- 
sono essere più o meno 
gravi. d 

Si possono citare poi in- 
fezioni assai gravi e triste- 
mente note come quelle 
del vibrione del colera, il 
tifo e le epatiti virali. Que- 
ste utlime più diffuse di 
quanto si possa pensare, 
e causate non solo da pe- 
sce contaminato ma an- 
che da frutta e verdura 
non lavate con cura. Da 
questa panoramica, an- 
Che se assai approssima- 
ta e parziale, risulta evi- 
dente che la contamina- 
zione degli alimenti, se 
sottovalutata, può portare 
a conseguenze anche 

ravi. Una maggior vigi- 
lanza non può che giova- 
re al consumatore. 

Va ricordato inoltre che 
tale vigilanza deve esse- 
re mantenuta anche nella 
preparazione domestica 
degli alimenti, poiché ‘tra 
le mura proprio di casa si 
originano molte delle t0s- 
sinfezioni più comuni, 
che specie nel clima cal- 
do e umido delle cucine 
trovano il loro habitat pre- 
ferito. 


LE RICETTE DEL CUOCO 
Magie in cucina 


conifunghi 


I funghi 


dei nostriboschi 


Piante crittogame, presentano infinite varietà ali- 
mentari; ciascuna può essere impiegata fresca o 
secca; qualche qualità è prodotta per coltivazione. | 
funghi più comunemente giudicati commestibili so- 
no:i Boleti, l'Ovulo, il Galletto, il Chiodino e la Spu- 
gnola. Stimati migliori tra tutti sono i Boleti e l’Ovu- 


lo. 


In cucina i funghi sono usati per antipasti caldi e 
freddi, per piccole «entrées», per certe minestre, 
sformati, paste, carni, ecc. | gambi, le pelli e i ritagli 
servono per profumare alcune salse, così come il 
loro liquido di cottura, al naturale, ridotto in parte o 
ridotto a essenza. "} a x 

Per i funghi freschi si elimina la parte terrosa, si 
pelano teste e gambi. Senza lavarli si asciugano 
con un panno pulito, quindi si affettano, si tagliano 
a spicchi o si lasciano interi (le cappelle) secondo 


la preparazione alla quale sono destinati. 
a cura di 


Gian Piero Valente 
consigliere della Fic 
(Federazione italiana cuochi) 


La ricetta 


GNOCCHI DI PATATE E PORCINI GRATINATI 
Ingredienti (per 4 persone) 


Per l'impasto: 

— 400 gr. di patate 

— 250 gr. farina 00 

— 1 pizzico di noce moscata 
— 1 uovo, sale q.b. 


Per la salsa: 


— 300 gr. di porcini freschi 

— 50 gr. di burro 

— olio extra vergine di oliva 

— 1 cucchiaio di pane grattato 

— 1 spicchio di aglio, prezzemolo 
— 1.dl vino bianco, brodo 

— sale, pepe e parmigiano 


di Trieste 


Lessate le patate in acqua salata, sbucciatele, pas- 
satele al setaccio e lasciatele raffreddare. Prendete 
i porcini, puliteli dal terriccio, passateli con uno 
straccio e tagliateli non troppo grossi nel senso del- 
la lunghezza. Mettete in una padella larga l'olio e 
l’aglio tritato, fate passare a fuoco vivo per qualche 
secondo e unite i porcini, aggiungete il pane gratta- 
to, bagnate con il vino bianco, fatelo evaporare, ab- 
bassate il fuoco e allungate l’intingolo con il brodo, 
spruzzate con il prezzemolo e coprite con un coper- 
chio lasciandolo consumare per qualche minuto. 
Impastate le patate con la farina, la noce mosca- 
ta, l'uovo e il sale. Fate bollire dell’acqua salata, 
con l'impasto preparate gli gnocchi non troppo gran- 
di e cuoceteli fino a quando non arriveranno in su- 
perficie, scolateli bene e disponeteli in pirofile da 
forno precedentemente imburrate. Prendete la sal- 


‘sa, Coprite gli gnocchi, cospargeteli con il parmigia- - 
no grattugiato, aggiungete dei pezzetti di burro e in- . 


fornate a circa 180 gradi fino a quando la superficie 


sarà dorata. 


SI SVENDIT 
TOTALE #68 


PER RINNOVO MAGAZZINO 
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Pagamenti con 
dilazioni fino a 5 anni 
senza anticipi 
senza cambiali 


essa] 


| 
I 


Sabato 30 settembre 1995 


Baldovino Ulcigrai 


VALDOBBIADENE — So- 
no i vini corì le bollicine. 
Ma non sono tutti uguali. 
E' come se parlassimo di 
seta. E di seta è il foulard 
che trovi al gran bazar, 
come quello firmato, ma- 
gari Hermes. A_ prezzi 
ben differenti. Così gli 
spumanti..I Metodi classi- 
ci, ex champenoise .(ter- 
mine che i francesi ci han- 
no vietato di usare), han- 
no almeno tre anni di la- 
vorazione in bottiglia. Poi 
ci sono i Charmat, fatti ri- 
fermentare dentro una 
grandissima bottiglia, che 
poi è una vasca a pressio- 
ne di vari ettolitri. | Pro- 
secchi, realizzati così, so- 
no eccellenti. Altri meno. 
Dipende dalle uve, quelle 
di collina sono le più pre- 
giate. E, infine, ci sono | 
frizzantini: con la tecnolo- 
gia si può rendere spu- 
mante anche un qualsiasi 
vinello di pianura. 

La. differenza dove 
sta? Nel prezzo. E' ovvio, 


perchè non c'è paragone 
fra i costi di lavorazione 
del Metodo. classico e di 
un frizzantino. Ma è an- 
che, e soprattutto, una dif- 
ferenza qualitativa. Per- 
chè. le sensazioni che 
l'uno offre. all'olfatto e al 
gusto non sono confronta- 
bili con l’altro. Come, per 
scelta di tessuti, di taglio, 
e di colori, un abito di Va- 
lentino o di Armani non 
può confondersi con l'abi- 
tino esposto al mercato 
del sabato di un paese, 
cucito dalle sartine clan- 
destine di periferia. 
Immaginatevi, ora, di in- 
vitare. attorno allo stesso 
tavolo Armani e la sarti- 
na; e di chiedere al titola- 
re di una boutique fiorenti- 
na e al dirigente di un 
mercatone fuori città di 
spiegare al pubblico le ra- 
gioni della ‘diversità di 
prezzi dei loro prodotti. 
Né più, né meno di quan- 
to è successo a Valdob- 
biadene e a Conegliano, 
nel. Trevigiano, a metà 
settembre, quando, in oc- 
casione della 32.a mo- 
stra nazionale dello spu- 


"Tadifiaiilto Giselle SDA. 


Inserto / Spesa 
SPUMANTI /FRIZZANTE DIBATTITO ALLA MOSTRA NAZIONALE DI VALDOBBIADENE 


Bolle che ribollono 


Dalle 1.500 alle 30 mila lire: 


come destreggiarsi nella scelta 


fra una bottiglia e l’altra 


e fra enoteca e supermercati 


mante; spumantisti d’elité 
e cantine anonime, o qua- 
si, si sono confrontate sul 
tema. del prezzo. dello 
spumante fra enoteca e 
hard-discount. 

Alcuni, dai Lunelli (Fer- 
rari di Trento), a Ricci Cu- 
bastro (presidente del 
Consorzio Franciacorta), 
e a Girolamo Dorigo (As- 
sociazione ‘spumante 
Friuli classico), hanno gri- 
dato, o quasi, allo scanda- 
lo, facendo'vedere e capi- 
re di sentirsi offesi dalla ri- 
tenuta provocazione. E 
provocazione c'è stata 
quando, in apertura della 
tavola rotonda a Cone- 
gliano, è stata stappata 


una bottiglia di generico 
Prosecco acquistato al 
supermercato a 2.100 li- 
re. 

Eppure gli organizzato- 
ri della mostra di Valdob- 
biadene (che quest'anno 
si è ulteriormente confer 
mata appuntamento na- 
zionale, sotto la regia di 
Giulio Somma, con oltre 
15mila visitatori e quasi 
100mila calici degustati) 
erano convinti di averla 
azzeccata. nella scelta 
dell'argomento di discus- 
sione. Non'avevano fatto 
i conti con le rivalità, le 
gelosie, i grandi interessi 
che sottendono la produ- 
zione spumantistica italia- 


na e quelli della.grande e 
piccola distribuzione. 

Litigare fa bene. C'è 
spazio per tutti. Il proble- 
ma. di fondo dello spu- 
mante in Italia è quello 
della_.destagionalizzazio- 
ne. Espressione orribile, 
che si traduce, come ha 
sintetizzato il responsabi- 
le del gruppo Pam, nella 
concentrazione della ven- 
dita dei vini con le bollici- 
ne nei mesi di novembre 
e dicembre; quando, sot- 
to le feste, vengono ac- 
quistate oltre il 55% di tut- 
fe le bottiglie con tappo a 
fungo commercializzate 
nell’anno, A dire che lo 
spumante non riesce a 
imporsi come vino di tutti 
i giorni, pur avendone i 
meriti, relegato com'è al- 
lo stereotipo del botto e 
dell'eccezionalità. 

Ecco il ruolo della gran- 
de distribuzione. Veicola- 
re lo spumante come vi- 
no anche di ogni giorno. 
Dopotutto, il consumato- 
re sa scegliere. | prodotti 
di primo prezzo (dalle 
1:800 alle 2.900 lire), rap- 
presentano soltanto il 5% 


rid ne zz 


della quota. spumanti; il 
grosso, il 75% del volume 
d'affari dei supermercati, 
è dato dagli Charmai ven- 
duti fra le 14.500 e le 
9.000 lire; il restante 20% 
è appannaggio di Metodi 
classici. italiani (fino è& 
23.000 lire a bottiglia) e 
di Champagne francesi 
(sulle 30.000 lire). 

Il rappresentante di 
un'azienda veronese ‘che 
vende Prosecco a 1.500 
lire la bottiglia ha ammes- 
so: Non vendiamo quali- 
tà, ma diamo modo di ber- 
lo a tutti”. E ha parlato di 
una loro grande espansio- 
ne. nell’Est: europeo. 
"Compriamo il vino delle 
cantine sociali, lo spu- 
mantizziamo con. l'azo- 
0..." 

Del testo, i turisti un- 
gheresi che vengono sul- 
le nostre spiagge mica 
possono permettersi. di 
bere Ferrari brut. L’impor- 
tante, ha detto il conve- 
gno di Valdobbiadene, è 
che anche al supermerca- 
to vi sia la scelta. E che il 
consumatore sappia co- 
sa compra e cosa berrà. 


Regina e Italia: patriottismo delle uve da tavola 


I BENEFICI 


L'UVA MIGLIORE 


PER UN VINO 


In Italia la maggior produttrice di uva da tavola 
è la Puglia: nell'ultima annata agraria documen- 
tata dall’Istat, nei vigneti di questa regione ne 
sono stati raccolti ben 9 milioni 934 mila quinta- 
li (prevalentemente delle varietà «Italia» e «Re- 
gina»), equivalenti al 63,5 percento — vale a di- 
le, a quasi i due terzi — dell’intera produzione di 
Uva da tavola nazionale. 

Quindi viene la Sicilia, con 3 milioni 857 mila 
Quintali (15,7 percento), e — in terza posizione, 
Notevolmente distaccato — l'Abruzzo, con 1 mi- 
lione 32 mila quintali. 3 

Congiuntamente;, queste tre regioni fornisco- 
No il 94,7 percento dell'uva da mensa prodotta 
Nel nostro Paese. = CSO 

Alquanto modesta, in termini quantitativi, ri- 
Sulta invece la produzione di uva da tavola nel 
Friuli-Venezia Giulia; nell'annata agraria in esa- 
Me ne sono stati raccolti 3.220 quintali: 1.104 
Quintali di «Lattario nero» (o «Mennavacca ne- 
fa»), 548 quintali di «Italia», 526 di «Chasse- 
las», 418 quintali di «Regina» € quantitativi mi- 
Nori di altre «cultivar». (4 

. Complessivamente, in tale annata la produ- 
zione italiana di questo succoso prodotto della 
Vite è ammontata a 45 milioni 655 mila quintali. 
Le due «cultivar» più diffuse sono l'«Italia» o 
(«Ideal»), della quale sono stati raccolti 9 milio- 
Ni 487 mila quintali, pari al 60,6 percento dell'in- 
tera produzione nazionale; seguita dalla «Regi- 
na» (o «Mennavacca bianca»), con 3 milioni 
353 mila quintali. Si 

Nettamente distaccate, vengono quindi’ la 
«Cardinal» (979 mila quintali), la «Regina dei 


NOTIZIE IN PILLOLE 


A cura di 
Gianni Pistrini 
® Il 16 giugho scorso si è 
svolto il 40.0 anniversario 
della fondazione  del- 
l'Unione nazionale consu- 
Matori. L'occasione di fe- 
Steggiamento è ‘stata ac- 
cCompagnata dalla presen- 
tazione di un'indagine sul- 
l'evoluzione del grado di 
tutela del consumatore ‘în 
Italia negli ultimi decenni. 
Dalla ricerca emergono 
dati sempre più incorag- 
gianti, per quanto concer- 
ne una sempre maggiore 
attenzione nell'atto del- 
l'acquisto, al quale vice- 
Versa si scontra un nume- 
to di raggiri in lieve cresci- 
a. 

@ Forse non sono molti 
a sapere che, a seguito 
dell’attuazione dell'artico- 
lo 10 della legge n. 
537/1998, «la determina- 
zione dei prezzi, deman- 
data a organismi pubblici, 
non può superare il limite 
del 20 per cento il prezzo 
di riferimento di corrispon- 
denti beni e servizi scam- 
biati sul mercato». Tale 


Giungla di leggi, 


vigneti» (486 mila), la «Alfonso Lavalleé» (881 
mila), la «Baresana» 0 «Turchesca» (103 mila) 
e la-«Primus» (102 mila), seguite — nell'ordine 
riportato nella tabella — dalle alire varietà. È 

Circa un terzo della produzione italiana di 
uva da mensa viene esportato, con un introito 
di valuta che si aggira intorno ai 700-800 miliar- 
di di lire. La principale destinazione è la Germa- 
nia, mentre aliquote minori vengono assorbite 
dall'Austria, Svizzera, Paesi del Notd Europa 
e; negli ultimi due anni, anche dalla Russia, Po- 
lonia e Slovenia. Va comunque rilevato che sul- 
l'andamento delle esportazioni di uva da tavola 
dall'Italia agiscono molteplici fattori: dalla polve- 
rizzazione delle. aziende produttrici e conse- 
guentemente dell'offerta, al sistema dei traspor- 
ti (che incidono sui costi e sui prezzi finali del 
prodotto), alle norme comunitarie in materia di 
qualità: ed altri. 

Complessivamente, nell'ultima annata agra- 
ria il 75,8 percento, — equivalente. a 11. milioni 
871 mila quintali — della produzione nazionale 
di uva da tavola è stato destinato al consumo 
diretto, mentre 8 milioni 783 mila quintali sono 
stati vinificati (vale a dire, utilizzati per la produ- 
zione di vino) e 600 mila quintali destinati all’ap- 
passimento. 

L’AMPELOTERAPIA 

Come testimoniano le opere di Plinio, Corne- 
lio Celso, Dioscuride e Galeno, l’uso dell'uva a 
scopo terapeutico — la cosiddetta «cura del- 
l'uva» o ampeloterapia, termine che deriva dai 
vocaboli greci «ampelos» (vite) e «therapéia» 
(cura) — è un regime dietetico che risale ad epo- 
che assai remote. 


Uno sviluppo significativo si ebbe, peraltro, 
soltanto intorno alla metà dell’800, quando, per 
iniziativa di vari medici, la cura dell'uva si diffu- 
se in molti Paesi, dando contemporaneamente 
origine a una ricca e interessante letteratura 
scientifica. 

In Italia una notevole diffusione dell’ampelo- 
terapia si verificò nel periodo tra le due guerre, 
in particolare nella Val Venosta e principalmen- 
te a Merano, dove veniva praticata da medici 
specializzati con metodi scientifici, richiamando 
— fra settembre ed ottobre, nella stagione della 
vendemmia — folte correnti di turisti, sia italiani 
che stranieri. 

Utilizzando prevalentemente la . varietà 
«Grossvernatsch», la cura prevedeva un con- 
sumo iniziale pari a un chilogrammo di uva al 
giorno (che poi veniva gradualmente elevato si- 
no a due chilogrammi), suddiviso in tre razioni, 
consumate — eliminando buccia e semi — rispet- 
tivamente al mattino, al pomeriggio ed alla se- 
ra. Indicazioni principali: dispepsie, atonia inte- 
stinale, stipsi, alterazioni della funzione epati- 
ca; diatesi urica, gotta, affezioni vescicali e re- 
nali, forme di deperimento, denutrizione, conva- 
lescenze. 

Molti inoltre ricorderanno che nel periodo tra 
le due guerre mondiali, allo scopo di promuove- 
re il consumo di uva tra la popolazione, venne 
istituita la «Festa dell'uva» — tradizione che, in 
molte località, perdura tuttora — con la vendita 
di questo prodotto per le strade e con:l’organiz- 
zazione di sfilate di carri allegorici e di altre ma- 
nifestazioni. 


ma consumatori più tutelati 


sì inalterate le caratteristi-. 
che del prodotto. Il consu- 
matore verrà informato di 
tale utilizzo dalle indica- 
zioni poste in etichetta. 

@ Sempre maggiore e 
sempre più aggressivo ri- 
sulta l'attacco degli hard 
discount al sistema di 
vendita tradizionale. A 
guadagnarne — sembre- 
rebbe — dovrebbe essere 
il consumatore, il quale 
accontentandosi di. un . 
prodotio senza alcun mar- 
chio conosciuto, benefi- 
cia di prezzi competitivi. 
A rimetterci sono princi- 
palmente le grosse mar- 
che. Per combattere tale 
concorrenza, le maggiori 
firme della pasta italiana 
stanno pensando di ri- 
chiedere all'Unione euro- 
pea il marchio «specialità 
tradizionale. garantita». 
Tale dicitura verrebbe 
concessa dietro l’osser- 
vanza di un rigido discipli- 
nare sulla qualità delle fa- 
rine e nei processi di pro- 
duzione, che garantireb- 
bero la buona pasta. 

@ Concludiamo con 
due notizie di fine pasto: 


\ modificandosi, 


TEL. 826644 


norma sembrava caduta 
nell'oblio, ma un preciso 
riferimento a essa e alla 
funzione di collegamento 
con le banche dati sui 
lezzi del ministero. del- 
Industria, viene riportato 
nell'articolo 5 del Dpr n. 


373/1994. Tutto ciò per 


un completo monitorag- 
gio dei prezzi e delle tarif- 
fe controllate all'Osser- 
Vatorio dei prezzi. 

® Timori di rincari, di 
Speculazioni, di fiammate 
d'inflazione? Dal 23 feb- 
braio scorso, in' attuazio- 
ne ‘a una decisione del 
Consiglio dei ministri, si è 
dato seguito alla riattiva- 
zione dell’Osservatorio 
dei prezzi. La struttura ha 
Sede presso il ministero 
dell'Industria. Fra i molte- 
Plici compiti, oltre a moni- 
torare i prezzi e le tariffe, 

Ovrà segnalare al mini- 


stero competente e all’An- 
titrust eventuali fattori di- 
storsivi del mercato. Il tut- 
to rivolto a una maggiore 
tutela dei consumatori. 
L'osservatorio sarà poi 
l'interlocutore, per la ma- 
teria di sua pertinenza, 
con i sindacati, con le as- 
sociazioni dei consumato- 
ri e con le categorie eco- 
nomiche, oltre a avolgere 
funzioni istruttorie in fatto 
di tariffe. elettriche e. del 
gas. 

@ Considerando tutte 
le. regioni mediterranee, 
le varietà degli alberi di 
olivo assommano a circa 
tremila. Il nettare che ne 
deriva non è solamente 
appagante dal punto di vi- 
sta organolettico.  Nel- 
l'olio di oliva si trovano al- 
cuni elementi minori, defi- 
niti microelementi, che so- 
no noti per il loro potere 
‘anti-invecchiamento, dan- 


do a questo nutrimento 
una connotazione nutri- 
zionale del tutto innovati- 
va; Questo è quanto è re- 
centemente emerso dagli 
ultimi risultati scientifici. 
@ Per la vita frenetica 
che stiamo conducendo, 
risulta molto comodo l'uti- 
lizzo di frutta fresca in 
scatola, sempre pronta al 
l'uso. Accade però, talvol- 
ta, che il prodotto così 
confezionato nel suo liqui- 
do di conserva, venga 
raccolto per l'utilizzo nel- 
la fase detta della «matu- 
rità tecnica», quindi non 
totalmente. maturo. Ciò 
avviene per evitare pro- 
cessi di degradazione nel- 
le fasi successive di tra- 
sporto, confezionamento 
e stoccaggio, In questo 
modo gli si dà il tempo di 
giungere. alla «maturità 
commerciale» nel. mo- 
mento del consumo, E.in- 


fatti solo a questo punto 
che la preziosità organo- 
lettica del frutto ‘giunge a 
pienezza. 

@ La maggior parte de- 
gli alimenti potranno esse- 
re conservati in atmosfe- 
ra modificata. Recenti di- 
sposizioni hanno amplia- 
to la gamma dei prodotti 


da confezionare con tale, 


sistema. Pertanto, oltre a 
paste fresche e farcite, 
prodotti da forno e affetta- 
ti, che già adottavano il si- 
stema, ora a parte i for- 
maggi molli e i prodotti itti- 
ci, gli altri alimenti potran- 
no essere imballati in con- 
tenitori ermetici ‘adibiti al- 
lo scopo. All’interno ver- 
ranno a contatto con una 
miscela di gas inerte, 
composto da azoto e ani- 
dride carbonica. In tal mo- 
do si evita il contatto del- 
l'alimento con l'ossigeno 
dell’aria, mantenendo co- 


il caffè. Ambedue fanno ri- 
ferimento a una conven- 
zione internazionale. Con 
la prima si provvede alla 
ratifica, da parte del no- 
stro Paese, di una «no- 
ta», pubblicata poi sulla 
Gazzetta Ufficiale nel me- 
se di luglio. Con essa si 
stabilisce che è possibile 
commercializzare misce- 
le di caffè con succeda- 
nei dello stesso. (orzo; 
estratti di cicoria e altri), 
purché la presenza del 
caffè vero e proprio sia 
superiore al 90 per cento. 
In questo caso il prodotto 
derivante sarà generica- 
mente denominato «caf- 
fè». La seconda si riferi- 
sce alla promozione e al 
potenziamento del consu- 
mo dello stesso. Gli Stati 
aderenti vengono solleci- 
tati a rimuovere eventuali 
ostacoli che limitino. l'in- 
cremento del consumo. 


In questo dopoguerra, mentre medici e dieto- 
logi hanno dedicato una, sempre maggiore at- 
tenzione e dimostrato un crescente interesse 
per questo importante componente della dieta 
mediterranea, sia la struttura dell'offerta che 
quella dei consumi sono andate gradualmente 
manifestando un’accentuata 
preferenza per i prodotti di elevato «standard» 
qualitativo, collegato alla tipicità della varietà e 
del clone. 

A questo riguardo, va ricordato che cento 
grammi di uva forniscono mediamente 66 calo- 
rie e contengono 81,6 grammi di acqua, 16,2 
grammi di glicidi, 0,8 grammi di protidi e 0,4 di 
lipidi, nonché quantità variabili di vitamine (6, 
B1, B2, niacina) e di minerali, tra i quali 17 milli- 
grammi di calcio e'0,6 di ferro. 

Fra i vari componenti, vanno in particolare 
segnalati — secondo le indicazioni degli esperti 
— il fruttosio; le pectine (che, come quelle della 
mela, contribuiscono a ridurre il tasso di cole- 
sterolo e a prevenirne l'aumento), i vari elemen- 
ti minerali — quali: il-ferro (particolarmente utile 
peri bambini e le gestanti) e il potassio (benefi- 
co nella cura: delle malattie cardiovascolari) — 
gli antociani (che; oltre ad essere ottimi cattura- 
tori, superiori agli altri antiossidanti, dei radicali 
liberi, esplicherebbero un’azione protettiva nei 
confronti delle malattie vascolari) e le fibre ve- 
getali (fattore di protezione nei confronti delle 
malattie del colon), che concorrono, fra l’altro, 
a riequilibrare un'alimentazione troppo ricca di 
grassi e di sostanze proteiche. 

Giovanni Palladini 
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‘Ampio parcheggio privato 


Una grande 


VENDITA 
PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere 
camerette ingressi 


conti dal 20 al 50% 


Una grande esposizione a Trieste 
per il piacere di scegliere 
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Il Piccolo 


Sorteggio di coppa: 
italiane senza patemi 


OTTAVI DI FINALE 
andata 19 ottobre, ritorno 2 novembre 
Sporting Lisbona (Por)-Rapid Vienna (Aut) 
Dinamo Mosca (Rus)-Hradrec Kralove (Gec) 
Halmstad Bk (Sve)-PARMA (Ita) 
Paris (Sg)-Celtic Glasgow (Sco) 


Real Saragozza (Spa)-Bruges (Bel) 


Borussia Moenchengladbach (Ger)-Aek Atene (Gre) 
Everton (Gbr)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 


Trabzonspor (Tur)-Deportivo La Coruna (Spa) 


SEDICESIMI DI FINALE 
andata 17 ottobre, ritorno 31 ottobre 
Auxerre (Fra)-Nottingham Forest (Gbr) 
Barcellona (Spa)-Gumaraes (Pot) 
ROMA (Ita)-Aalost (Bel) 
Lugano (Svi)-Slavia Praga (Cec) 


Chernomorets (Ucr)-Lens (Fra) 


Brondby (Dan)-Liverpool (Gbr) 
Werder Brema (Ger)-Dinamo Minsk (Bie) 
So (Fra)-MILAN (Ita) 

Benfica (Por)-Roda Kerkrade (Ola) 

Sparta Praga (Cec)-Zimbrau Chisinau (Mol) 


Bordeaux (Fra)-Rotor Volgograd (Rus) 


Kaiserslautern (Ger)-Real Betis (Spa) 


Leeds United (Gbr)-Psv Eindhoven (Ola) 


Siviglia (Spa)-Olympiakos Pireo (Gre) 
Lione (Fra)-LAZIO (Ita) 


Bayern Monaco (Ger)-Raith Rovers (Sco) 


SEUL — Diego Marado- 
na farà oggi a Seul il suo 
quarto ritorno al calcio, 
quasi 20 anni dopo il 
suo esordio, e avendo 
scontato una squalifica 
di 15 mesi chela Fifa gli 
ha inflitto «per doping 
nei mondiali degli Stati 
Uniti. Maradona, quasi 
35 anni, giocherà nel Bo- 
ca Juniors, con cui nel 
1981 conquistò il titolo 
d'Argentina, e che lo ha 
ingaggiato per 10 milio- 
ni di dollari. Re mondia- 
le del calcio negli anni 
‘80, Maradona cercherà 
di dimostrare che è anco- 
rta valido, nonostante 
sia rimasto per lunghi 
periodi inattivo dopo la 
Coppa del Mondo 1990. 
Tuttavia la Federcal- 
cio della Corea del Sud 
ha investito più di due 
milioni di dollari per ac- 
quistare i diritti dell’ en- 
nesimo ritorno di Mara- 
dona, che oggi, con ini- 
zio alle 12 italiane, av- 
verrà a Seul contro una 
selezione nazionale. 
Fedele al suo stile, Ma- 


radona si è fatto coinvol- 
gere nell'ennesima pole- 
mica durante il suo sog- 
giorno nella capitale, ri- 
fiutandosi di offrire la 
sua immagine ad alcune 
iniziative propagandisti- 
che a favore della Corea 
del Sud, che contende al 
Giappone l’ organizza- 
zione della Coppa del 
Mondo del 2002 (la Fifa 
deciderà l'assegnazione 
il prossimo anno). 

Dopo la sconfitta dell’ 
Argentina nella finale 
dell’ edizione 1990 con 
la Germania (0-1), Mara- 
dona ha smesso di fare 
notizia per le sue gesta 
agonistiche, ma ha conti- 
nuato ad essere molto 
seguito dai media per 
fatti di droga, polemiche 
coi politici, facendo i 
giornalisti segno dei col- 
pi del suo fucile ad:aria 
compressa, il doping ai 
mondiali made in Usa, 
e, recentemente, fondan- 
do a Parigi il primo sin- 
dacato internazionale 
dei calciatori. 

Già considerato un fe- 


Sport 


i 
ana», PERLA QUARTA VOLTA MARADONA TORNA AL CALCIO GIOCATO: OGGI A SEUL CON LA MAGLIA DEL BOCA 


Maradona, 35 anni 


nomeno mediatico oltre 
che sportivo, Maradona 
ha alimentato anche 
due giorni fa la fama di 
uomo ribelle e polemico, 
suggerendo le dimissio- 
ni del tecnico del Boca, 


Silvio Marzolini, riba- 
dendo il suo desiderio di 
esercitare la doppia fun- 
zione di giocatore-alle- 
natore. Maradona è sta- 
to tecnico dei club ar- 
gentini Mandiyù e Ra- 
cing durante l'ultima 
squalifica inflittagli dal- 
la Fifa, con scarsa fortu- 
na ma'con molte polemi- 
che con gli arbitri, che 
da giocatore aveva inve- 
ce rispettato. 

‘ Il inondo sembrò tor- 
nare ai suòi piedi nél 
mondiale statunitensi 
in cui esordì segnando 
un magnifico gol alla 
Grecia (battuta poi per 
4-0), e mostrando una 
sorprendente forma fisi- , 


Re Diego ci prova ancora 


dal brasiliano Joao Ha- 
velange, i cui rapporti 
con Maradona sono da 
tempo molto deteriorati. 
Vittima o colpevole, il 
giocatore ha sfidato i 


. suoi critici ingaggiando 


“pet il suo quarto ritorno 
lo stesso uomo che gli fe- 
ce assumere . l'efedrina 
all'ultimo mondiale, il 
fisiologo Daniel Cerrini. 

Il nuovo esordio del’ 
campione è stato però 
concretizzato grazie all' 
intervento dello sponsor 
multimediale America, 

ell' impresario Eduar- 
‘do. Eurnekian, che ha 
messo sotto contratto il 
calciatore per 27 mesi, 
fino al .81 dicembre 


ca anche contro la Nige-« ‘1997, per una cifra glo- 


il 24 giugno a Boston, fu” 
l' ultima giocata da Ma- 
radona, prima della 
squalifica a 15 mesi per 
uso di efedrina. È 
L'episodio ed il conse- 
guente provvedimento 
fece nascere varie voci, 
una delle qlfali alimenta- 
va sospetti sulla Fifa, 1 
organismo presieduto 


ria (2-1). Questa partita, “ bale di 10 milioni di dol- 


ari, ‘16 miliardi di lire 
circa. Il contratto è divi- 
soin nove periodi da tre 
ési ciascuno, al termi- 
dei quali può essere 
rescisso. Maradona rice- 


-verà vino stipendio men- 


sile di 20 mila dollari, 
Circa 32 milioni di lire, 
oltre a un premio annua- 
le di 400 mila dollari. 


L'UDINESE ASPETTA IL VICENZA AL FRIULI 


Derby di allenatori rampanti 


Zaccheroni e Guidolin stanno guidando con soddisfazione i team triveneti 


UDINE — Ore di vigilia 
dal vago sapore di der- 
by. Le ultime giornate 
che precedono il secon- 
do dei sei incontri fra 
squadre trivenete si con- 
sumano in una calrna ap- 
parente. Motivi di tensio- 
ne agonistica ce ne sono 
parecchi: domenica sul 
prato dello stadio Friuli 
c'è in palio la leadership 
del calcio del Nord-Est, 
domenica l'Udinese può 
e deve vendicare le ma- 
gre figure rimediate la 
scorsa annata al cospet- 
to della squadra di Gui- 
dolin, domenica c'è la 
sfida fra giovani rampan- 
ti della zona, Zaccheroni 
e, appunto, lo stesso Gui- 
dolin. 

Il trainer di Castelfran- 
co ha permeato la com- 
pagine biancorossa di un 
gioco molto particolare, 


imperniato su un paio di 
fondamenti degni di no- 
ta. Il primo concerne la 
manovra d'attacco: il Vi- 
cenza è squadra che, co- 
me poche in Italia, rie- 
sce a far avanzare il pal- 
lone verso l'area avver- 
saria per linee orizzonta- 
li. Sembra quasi impossi- 
bile, ma gli uomini di 
Guidolin, nello sviluppo 
della manovra, mettono, 
in atto una vera e pro- 
pria «catena di montag- 
gio» fatta di un numero 
considerevole di passag- 

si 
Il cambio di ritmo del- 
l'azione avviene nella 
tre-quarti avversaria e 
sfrutta, a questo punto 
in verticale, il grande 
movimento delle due 
punte (solitamente Mur- 
gita e Gasparini). 


Il secondo pilastro del’ 


Un uomo, una slitta 
e tanto coraggio 


Sul ghiaccio e contro il freddo: la nuova sfida dell’uomo. Nel riquadro Ararad Khatchikian, 


TARVISIO — Volerà tra i ghiacci 
dell'Alaska l'aquila del Friuli - 
Venezia Giulia. Il logo dell'Azien- 
da regionale per la promozione 
turistica, infatti, fara bella mo- 
stra di sé su maglioni, giacche a 
vento e piumini di Ararad Kha- 
tchikian, il campione italiano di 
sleddog che da trent'anni vive 
nella nostra regione e che pren- 
derà parte alla prossima Idita- 
rod, la più lunga gara di sleddog 
al mondo, tra le nevi e i ghiacci 
dell'Alaska. 

La sponsorizzazione, presenta- 
ta ieri a Trieste nella sede del- 
V'A.p.t. regionale, nasce dal gran- 
de risalto con cuii media di tutto 
il mondo seguono l'impresa dei 
coffcorrenti. «Un palcoscenico di 
risonanza internazionale — è sta- 
to precisato — che può giovare al- 
l'immagine della nostra regio- 


letica 


addentrava 


Da Anchorage, nel centro sud rivivere in 
dell'Alaska, ogni primo sabato di 


marzo, per arrivare a Nome, sul- 


la costa orientale del mare di Be- 
ring; 16 cani per ogni musher a 
disposizione di ogni team; circa 
due settimane di tempo per copri- 
re i quasi 1800 chilometri del per- 
corso; 27 punti di controllo; 
un'organizzazione tecnica di sup- 
porto e di assistenza anche veteri- 
naria di massima efficienza; tan- 
to CT una preparazione ai- 

1 prim'ordine e un perfet- 
to affiatamento con i cani: que- 
sto, ma non solo questo, è l'Idita- 
rod, definita l'ultima grande cor- 
sa del mondo, lungo una pista 
che originariamente s’iniziava 
dai porti di Seward e Knik e si 
no a ‘ovest; la per- 
correvano shtte trainate da cani 
con posta e rifornimenti all'anda- 
ta, oro e pellicce nel tragitto in- 
verso. Ne nacque una leggenda 
che i musher di oggi, tra cui il no- 
ne». stro Ararad Khatchikian, fanno 
un'appassionante 
competizione tra venti, laghi ge- 
lati e bufere di neve. 


Nato 40 anni fa a Khartoum, 
in Sudan, da madre italiana e pa- 
dre armeno, Khatchikian si tra- 
sferì a Tarvisio all'età di nove an- 
ni. Nel 1984 si reca in Alaska per 
seguire il 
gnato nella stessa Iditarod. Tor- 
na in Alaska negli anni successi- 
vi, sia per commentare per alcu- 
ne televisioni italiane l'edizione 
dell'Iditarod del 1985, sia per 
partecipare, l’anno dopo, alla Idi- 
taski, una gara di sci senza cani 
lunga 350 chilometri. Sempre nel 
1985 apre la prima scuola italia- 
na di sleddog a Ponte di Legno; 
dal 1987 è direttore tecnico della 
sede Sis di Tarvisio, che:ospita 64 
cani husi 
zazione 
pea lunga mille chilometri alla 
quale partecipa, prima. volta di 
una donna, anche la sua compa- 
gna Monica D'Eliso) e nelle edi- 
zioni ‘89, ‘90 e ‘91 vi partecipa di- 
rettamente. 


‘atello Armen, impe- 


.. Collabora alla realiz- 
‘ell'Alpirod (gara euro- 


Giovanni Longhi 


credo tattico del mister 
biancorosso è molto più 
semplice: in Chiave di- 
fensiva la fa da padrone 
la carica agonistica. In- 
somma, fuor di metafo- 
ra, questa squadra all'oc- 
correnza sa «picchiare 
duro». 


L'Udinese tenterà di ri-. 


spondere alla veemenza 
dei giocatori biancorossi 
con le solite armi: cal- 
ma, organizzazione di 
gioco e maggiore tasso 
tecnico. Bisognerà appro- 
fittare, lungo l'out. de- 
stro. vicentino, della 
mancanza dell'uomo in 
più di questo scorcio di 
stagione in biancorosso: 
Maurizio Rossi, fermato 
dal giudice sportivo per 
un turno durante questa 
settimana. 

E prevedibile una mag- 
giore affluenza di pubbli- 


co a causa della delibera 
comunale che ha sancito 
il ritorno alla vecchia di- 
sposizione dei posti al- 
l'interno dello stadio udi- 
nese. Spariscono i distin- 
ti laterali (gli abbonati 
di quel settore verranno 
trasferiti nei centrali), la 
curva ritorna intera e 
vengono messi tre diffe- 
renti tipi di posti in tri-_ 
buna. 

I lavori cominceranno 
dopo la gara contro il Vi- 
cenza, ma, nel frattem- 
po, chi vorrà acquistare 
il biglietto di curva po- 
trà andare a sedersi an- 
che nel settore dei distin- 
ti laterali e i biglietti di 
tribuna. avranno delle 
differenziazioni di prez- 
zo, a seconda delle posi- 
zioni del posto (centrale 
o laterale). 

Francesco Facchini 


Schedina 
Totocalcio 


Atalanta-Piacenza 
Bari-Milan 
Fiorentina-Cremonese 


Inter-Torino 
Juventus-Napoli 
‘| Padova-Parma 


Roma-Lazio (ore 20,30) 
Sampdoria-Cagliari 
Udinese-Vicenza 


Reggiana-Lucchese 
Salernitana-Foggia 
Monza-Ravenna 
‘Ascoli-Trapani 


Sabato 30 settembre 1995 


Ì 


Pelè: «Muoiono di fame 
i calciatori brasiliani» 


BRASILIA — «Nel Brasile quattro volte campione 
del mondo, la grande maggioranza dei giocatori muo- 
re di fame». Lo ha rivelato Pelè, ministro dello Sport 
brasiliano. L'ex fuoriclasse ha aperto un SOR di 
ex-giocatori, dirigenti calcistici e presidenti elle as- 
sociazioni locali di «Garanzia all'atleta professioni- 
sta». All'incontro partecipano «grandi» del tempo di 
Pelè, come Jairzinho, Piazza e Vavà. Secondo dati uf- 
ficiosi, sono circa 30 mila i giocatori professionisti 0 
semiprofessionisti in Brasile, e più di duemila le 
squadre di calcio. Quando ha incontrato il ministro 
Pelè, un anziano ex-giocatore, Benedito Rabelo da 
Silva, è svenuto dall'emozione, e ha dovuto essere ri- 
coverato d'urgenza. 


La gara Halmstad-Parma 
a «rischio» sciopero 


STOCCOLMA — Una minaccia di ‘sciopero incombe 
su Halmstad-Parma, andata degli ottavi di Coppa 
delle Coppe in programma il 18 ottobre. Gli operai 
comunali di CORSE sono infatti in sciopero da di- 
versi giorni, e il prolungamento della loro protesta 
costringerebbe il club svedese a spostare l’incontro 
a Goteborg o a Helsinngborg. «Saremo costretti allo 
spostamento se lo sciopero non terminerà entro il 19 
ottobre», hanno detto i dirigenti dell'Halmstad, ri- 
cordando che l'incontro vinto con il Lokomotiv So- 
fia 2-0 si è potuto giocare solo dalla dispensa conces- 
sa dai sindacati, che ora però hanno già reso noto di 
»*non voler fare una seconda eccezione rendendo di- 
sponibile lo stadio. 


Under 21: questi i convocati 
del ct Cesare Maldini 


ROMA — Il ct della nazionale Under 21 ha convo- 
cato:21 giocatori per la partita Croazia-Italia vali- 
da per la qualificazione ai quarti del Campionato 
europeo e in programma a Varadzin il 5 ottobre, 
Questi i giocatori: Ametrano (Udinese), Bernardi- 
hi (Torino), Bigica (Fiorentina), Binotto (Cesena), 
Brambilla (Parma), Cannavaro (Parma), Coco (Mi- 
lan), Delvecchio (Inter), Dionigi (Torino), Doardo 
(Torino), Falcone (Torino), Fresi (Inter), Galante 
(Genoa), Inzaghi (Parma), Pagotto (Sampdoria), 
Panucci (Milan), Pecchia (Napoli), Pistone (Vicen- 
ta) Sa (Bari), Tacchinardi (Juventus), Vieri (Ata- 
anta). 


Appello di Campana ai giocatori 
per evitare Î falli «inutili» 


VICENZA — Il presidente dell'Aic Sergio Campana 
ha richiamato tutti i giocatori ad un maggior «rispet- 
to degli avversari», criticando gli i di «cattive- 
ria gratuita» notati durante alcune partite delle pri- 
me giornate del campionato. «In queste prime gior- 
nate di campionato — scrive Campana — ho notato, ol 
tre al gioco, spesso entusiasmante, grande agoni- 
smo, e questo rientra nella norma. Ma ho anche rile- 
vato in diverse occasioni parecchio nervosismo, cat- 
tiveria gratuita, molti scontri duri, pericolosi, spes- 
so inutili, e' questo è assolutamente negativo). 


TRIESTINA /LA STRANA STORIA DEL FORLI” i 


Quasi una bottega dei miracoli 


In Coppa Italia la squadra di Bonavita ha clamorosamente eliminato Foggia e Piacenza 


TRIESTINA 
Debutto 

al «Grezar» 
della squadra 
Berretti 


TRIESTE — Dopo la vit- 
toria inaugurale colta a 
Castelfranco Veneto, 
quest'oggi, al Grezar (ini- 
zio ore 15), i giovani Ber- 
retti alabardati si presen- 
teranno davanti al pub- 
blico amico. Avversario 
di turno sarà il Crema- 
pergo, primo di un dop- 
pio turno interno che ve- 
drà giungere sabato pros- 
simo a Trieste il temuto 
Treviso. La compagine 
di Ernesto Mari ha il mo- 
rale a mille dopo l'otti- 
mo esordio e potrà pre- 
sentarsi nella formazio- 
ne tipo grazie all'assen- 
za di infortuni o squalifi- 
che di sorta. 

Il portiere Scrignar (ri- 
messosi da un piccolo in- 
fortunio al ginocchio), il 
trequartista Apollonio, il 
centrocampista Floreani 
e il difensore Marin si so- 
no allenati ieri assieme 
alla prima squadra; Mez- 
zari e lo stesso Apollonio 
avevano fatto addirittu- 
rta una breve apparizio- 
ne, mercoledì scorso, in 
Coppa Italia con il Citta- 
della. Carola e Piselli, in- 
vece, pur facendo già 
parte del roster degli ju- 
niores, erano stati nella 
stessa giornata convoca- 
ti nella rappresentativa 
regionale allievi. Mari, 
quindi, può stare tran- 
quillo. 


TRIESTE — «Se dipen- 
desse da me, la sera in 
cui dovremo incontrare 
il Milan farei volentieri 
a meno di andare in pan- 
china. Ho paura che la 
forza d'urto dei rossone- 
Ti possa stordire la mia 
squadra». Questi i timori 
di Franco Bonavita, 46 
anni, ex geometra che 
ha fatto diventare il For- 
lì - che domenica affron- 
terà la Triestina — una 
piccola celebrità nel fir- 
mamento del calcio na- 
zionale. I romagnoli in 
Coppa Italia hanno fatto 
fuori Piacenza e Foggia e 
ora vedranno il Diavolo 
in faccia. Per quell'in- 
contro il «Morgagni» 
non basterà. La partita 
si giocherà nella vicina 
Cesena che ha un im- 
pianto con una maggiore 
capienza, 

«Non so neppure come 
siamo arrivati fin qui — 
si schermisce Bonavita — 
tanto è vero che dopo 
l'incontro con il Piacen- 
za ci siamo sentiti come 
Cenerentola che al ballo 
incontra il Principe Az- 
zurro. Non so se rendo 
l'idea». 

‘Bonavita pur avendo 
sangue romagnolo come 
Sacchi non è un integra- 
lista della zona. Finora 
ha adottato vari moduli, 
a seconda delle caratteri- 
stiche dell'avversario. 
Vuole un collettivo che 
possa cambiare tema tat- 
tico in corsa, un po' co- 
me Roselli. Bonavita 
non ammira il citì azzur- 
To, ma è un grande esti- 
matore di Bianchedi, 
l'ex 007 della nazionale 
che ora fa l'osservatore 
per. conto del. Milan. 
Semmai il suo punto di 
riferimento è Lippi. 


Malgrado gli exploit 
in Coppa Du il Forlì 
in campionato non sta 
facendo sfracelli, ma il 
suo timoniere non sem- 
bra rammaricarsene. I 
romagnoli hanno sette 
punti, uno in meno della 
Triestina, e sono il frut- 
to di due vittorie, un pa- 
reggio e una sconfitta. 
Perl tecnico la salvezza 
sarebbe già un ottimo 
traguardo. La società 
quest'anno ha ridimen- 
sionato i suoi program- 
mi. Con pochi soldi da 
spendere, il club roma- 
gnolo. non poteva che 
puntare su. una nidiata 
di giovani di cui Misso ( 
classe '73) è l'elemento 
di maggior talento, Ha 
giocato nelle giovanili 
del Milan assieme a Ja- 
cono di cui è amico. E 


un centrocampista mol- . 


to estroso, ma dotato. 
L'ossatura della squadra 
è composta dai giovani 
Babini, Paggio, Caldero- 


ni, Modesti, Prati, Bellet-. 


ti, Conficconi, Magnani, 
Gurioli e dal più esperto 
Rossi; ma quest'ultimo 
domenica non giocherà 
in quanto è stato squali- 
ficato, 

In compenso il Forlì 
potrebbe presentare su- 
bito il nuovo acquisto 
Turchetta, altro elemen- 
to navigato. Bonavita ha 
trovato un posto tra i ti- 
tolari anche a Gurioli 
che è il futuro genero di 


sua figlia Pamela, ma . 


l'allenatore non accetta 
maldicenze. «Gioca per- 
chè ha grinta da vende- 
re», taglia corto. 

La Triestina è partita 
per Cervia dove farà l'al- 
lenamento di rifinitura 
prima della partita. 

Maurizio Cattaruzza 


Problemi per Roselli: 
piena l’«infermeria» 


TRIESTE — Dopo la battaglia di Tolentino e la 
SRIONDola con il Cittadella, tocca fornire la lista 
dei feriti sul campo. Alla vigilia dalla trasferta di 
Forlì (la Triestina raggiungerà nel pomeriggio il ri- 
tiro di Cervia) la lista è lunga. Allora: Gubellini sì 
è beccato due turni di squalifica dopo la «mara- 
chella» marchigiana ein HOMAgna nopn ci sarà; Pa- 
vanel è sofferente per un dolore al costato, da 
qualche giorno non riesce nemmeno a prendere 
sonno, perciò è in forse; Polmonari ha una sublus- 
sazione al gomito, la lancetta delle sue probabilità 
di presenza indica più verso il sì che non il no; Na- 
tale, Marsich e Ubaldi sono reduci da brutte botte, 
Zanotto ha mal di gola. Tutti questi pirari tan 
per fortuna sono pronti per la prossima disfida, 
Malgrado le disavventure, comunque, il morale 
della truppa è alto. Le tre consecutive vittorie in 
campionato e in coppa hanno galvanizzato un am- 
biente che attendeva soltanto il primo sblocco per 
DoteE esplodere. Anche gli acciaccati sorridevano 
elici, l'altro ieri, nel breve allenamento di «scari- 
co» che si è tenuto nel pomeriggio sotto îl tagliente 
borino. Solo Mirko Gubellini era un po' imbroncia- 
to: le due forzate giornate di stop inflittegli dal 
giudice sportivo avevano avuto l'effetto di allun- 
gargli un po' il musone. «Francamente speravo in 
una maggior clemenza — spiega l'ex del Crevalcore 
= perché credo proprio che nell'occasione del- 
l'espulsione non avevo commesso niente di male. 
L'arbitro, infatti, più che un fallo aveva punito il 
mio atteggiamento. Credevo che andasse meglio. 
Pazienza. Sono comunque convinto che la squadra 
potrà fare bene anche senza il mio apporto. Siamo 
un gruppo completo e unito, non ci saranno pro- 
blemi». ‘ È È 
Intanto l'allenatore Roselli subisce il colpo del- 

l'esclusione del suo tornante e stringe le dita a mo' 
di scongiuro, sperando di poter recuperare in ex- 
tremis i due centrocampisti Pavanel e Polmonari. 
D'accordo che Jacono e Natale stanno attraversan- 
do un buon periodo di forma, ma senza tre pezzi 
da novanta del suo centrocampo guadagnarsi la 
agnotta in un campo ostico come quello di Forlì 

iverrebbe alquanto complicato. A favore dell'ala- 
barda, comunque, quantomeno c'è la cabala. Un 
antico adagio del lessico calcistico, infatti, convin- 
ce i più scettici e superstiziosi dell'impossibilità 
da parte di una squadra di accaparrarsi due suc- 
cessi interni consecutivi. 
ar. 
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PAN LA STORIA DELLA CRISTOFOLI, SECONDA NELL’INVIDUALE A PUNTI 


Il Piccolo [27] 


Nada, scricciolo d’argento 


Piepoli sta meglio 


BOGOTA! — Leonardo 
Piepoli, costretto a stare 
a letto con 38,5 di feb- 
bre per una forma in- 
fluenzale (virus gastroin- 
testinale) da ieri è sfeb- 
brato. L' atleta della Re- 
fin Ceramiche è stato a 
Tlposo in hotel e se oggi 
le condizioni fisiche lo 
Permetteranno tornerà 
a pedalare in bicicletta: 
una doppia seduta di al- 
lenamento, due ore al 
mattino, due ore al po- 
meriggio. 

«Sono molto più rin- 
cuorato - ha detto il 
commissario tecnico del- 
la nazionale italiana, Al- 
fredo Martini -. Ieri ero 
molto dispiaciuto, ma vi- 
Sto che dopo la giornata 
la febbre è scomparsa 
Oggi posso ritenermi 
Molto fiducioso: signifi- 
ca che la febbre non ha 


debilitato Leonardo più 
di tanto e il suo fisico ha 
reagito benissimo. Quin- 
di credo che il ragazzo 
possa tornare a seguire 
la preparazione concor- 
data». 

Dall' infermeria arri- 
vano buone notizie an- 
che per l’ altro crono- 
man (uno è Maurizio 
Fondriest), Andrea Chiu- 
rato, medaglia d' argen- 
to della specialità lo 
scorso anno ai mondiali 
di Catania. L' atleta va- 
resino, che due giorni fa 
aveva lamentato il riacu- 
tizzarsi di un dolore in- 
tercostale causato da un 
incidente stradale (era 
stato investito il 15 set- 
tembre da un auto in al- 
lenamento), si è allenato 
regolarmente e si è det- 
to molto  rinfrancato. 
«Ho un leggero fastidio, 


PALLAMANO / AMICHEVOLE 
Contro il modesto Isola 
Bosnjak e Saftescu 
Prendono la mira 


TRIESTE — Avvio un 
Po' beffardo per il Princi- 
Pe. L'altra sera, l'atteso 
lovan di Lubiana, invi 
tato per l'amichevole, ha 
tirato il bidone. Meno 
male che;Lo Duca ha tro- 
vato la disponibilità del- 
Isola e così la sgamba- 
tura ha potuto avere ini- 
zio. Senza storia la parti- 
ta conclusa 26 a 16 a fa- 
vore dei triestini. 
L'allenatore Lo Duca 
ha schierato nel primo 
tempo la formazione con 
Tarafino regista, Guer- 
Tazzi e Saftescu rispetti- 
Vamente terzini destro e 
Sinistro. Tutto troppo fa- 
cile contro l'Isola; vedre- 
Mo cosa saprà fare il 
Principe 1’8 ottobre ‘in 
‘Oppa Campioni. Manca 
ancora poco più di una 
all'apertura 
delle ostitlità in campo 
Suropeo. Il tecnico trie- 


stino deve ancora mette- 
re a punto molti mecca- 
nismi tattici. C'è poi da 
perfezionare l'inserimen- 
to dello straniero di Cop- 
pa, Mrkonja, che fino 
adesso non ha mostrato 
il meglio del suo reperto- 
rio. dimostrando invece 
una lentezza preoccu- 
pante. Il curriculum del- 
l'ala bosniaca è di tutto 
rispetto, riuscirà trasfor- 
marsi nel giocatore capa- 
ce di trasformare la 
squadra? i 
Come in'tutte le ami- 
chevoli che si rispettino 
i due allenatori hanno 
fatto girare gli atleti a di- 
sposizione per sperimen- 
tare le varie tattiche. Da 
segnalare i marcatori tri- 
estini: Bosnjak 5, Schina 
1, Mrkonja.2, Saftescu 7, 


Kavrecic 4, Guerrazzi 4,. 


Tarafino 2, Lo Duca M. 
dì 


ma nulla di preoccupan- 
te» ha detto l' atleta az- 
ZUIro. i 

Per il resto tutto ok. 
Gli atleti azzurri prose- 
guono la preparazione. 
Teri Bugno, Chiappucci, 
Pantani e compagni han- 


‘no sostenuto un lavoro 


leggero, alla vigilia della 
giornata di lunghe di- 
stanze. Anche la nazio- 
nale femminile ha lavo- 
rato in scioltezza. 

I dilettanti, invece, 
hanno osservato una 
giornata di riposo doven- 
do affrontare oggi una 
giornata molto dura, al 
termine della quale il se- 
lezionatore azzurro An- 
tonio Fusi, comunicherà 
i nomi dei sei titolari 
che disputeranno la pro- 
va iridata sul.-circuito di 
Duitama, sabato prossi- 
mo. 


TRIESTE — Continuano 
a arrivare dal settore 
femminile i segni di mag- 
giore vitalità dello sport 
regionale. Dopo i trionfi 
olimpici di Manuela Di 
Genta, dopo le perfor- 
mances iridate delle so- 
relle Mauri, ecco la me- 
daglia d'argento nel cicli- 
smo di Nada Cristofoli. 
Lo scricciolo di Spilim- 
bergo si è arresa solo al- 
la russa Svetlana Samo- 
khvalova. 

L'impresa della ragaz- 
za, tuttavia, sembra 
aver scosso più il paese 
(casa Gristofoli è nella 
frazione di Tauriano) 
che la famiglia. Immagi- 
nate la scena. Alle 23 del- 
l’altra sera squilla il tele- 
fono. È il fratello di Na- 
da, Fulvio, che a casa di 
un amico ha seguito in 
diretta via satellite su 
Eurosport la gara di Bo- 
gotà. «Mamma, Nada è 
arrivata. seconda». «Ah, 
beh, brava». 

Gente che sta coni pie- 
di per terra, papà Gio- 
vanni e mamma Loris. 


La gara di Nada l'hanno 
vista per la prima volta 
solo ieri mattina, in dif- 
ferita, mentre il parroco 
di Tauriano scampanava 
e in paese si formava già 
il comitato dei festeggia- 
menti. La lacrimuccia - 
finalmente- è scappata 
solo ‘all'ora di pranzo, 
quando la neovicecam- 
pionessa iridata ha tele- 
fonato dopo aver cercato 
invano di chiudere oc- 
chio. «Non mi sembra ve- 
ro - ha raccontato Nada 
- Forse solo ora inizio a 
rendermi conto di quello 
che è successo). 

La Cristofoli ha un 
rammarico: non.aver ri- 
cevuto subito la meda- 
glia. Un'acquazzone ha 
suggerito agli organizza- 
tori dei Mondiali di mo- 
dificare la scaletta della 
manifestazione e di rin- 
viare a ieri pomeriggio 
la premiazione. | 

Nada è nata nel 1971, 
il nome viene proprio 
dalla cantante. «Quando 
sono nata - racconta - 
mamma era in ospedale, 
papà stava male. A mia 


nonna piaceva la cantan- 
te e insisteva perchè 
qualcuno andasse a regi- 
strarmi all’ anagrafe. 
Ma i miei prendevano 
tempo, finchè arrivò un 
messo comunale con 
una multa per mancata 
registrazione della nasci- 
ta. Così mio padre disse 
la prima cosa che gli ven- 
ne in mente». 

La Cristofoli corre nor- 
malmente su strada con 
i colori della Sanson. La 
mattina lavora a Mania- 
go, nello studio di assicu- 
razioni del fratello Ful- 
vio (un altro, Pierluigi, 
lavora in Africa con la 
Cogefar). «Economica- 
mente sto bene - dice - 
con la Sanson ho il con- 
tratto anche per il '96». 

Tra gli hobby mette lo 
sci («L'allenatore non 
vuole, ma a me piace 
proprio la discesa, la ve- 
locità») e la discoteca 
(«Ma non si concilia mol- 
to con la vita da atleta»). 
Alla pista è arrivata per- 
chè Broccardo le ha fat- 
to un discorso chiaro: il 
percorso della strada a 


Duitama è troppo duro 
per le sue caratteristi- 
che, perchè non tentare 
l' exploit in pista? «All' 
inizio ero perplessa, des- 
so mi spiace non averla 
scoperta prima. Ho già 
24 anni...). 

Ma il ciclismo al fem- 
minile non è solo Cristo- 
foli. «Ho fatto un doppio 
record del mondo: quel- 
lo dei tremila metri e 
quello del primato di mi- 
nor durata...»). Spiritosa, 
Antonella  Bellutti: fa 
3‘36'823 nelle qualifica- 
zioni dell' inseguimento 
mondiale che sarebbe re- 
cord, si accascia sul pra- 
to in debito di ossigeno e 
quando si riprende il pri- 
mato è già della francese 
Marion Clignet, la cam- 
pionessa uscente che su- 
bito dopo l’ azzurra ha 
corso in 3'36'227 (la me- 
dia è parente stretta dei 
50. orari: 49,948). In 
quattro minuti il suo pri- 
mato si declassa da mon- 
diale a italiano. Non en- 
trerà nella tabella della 
Uci, che omologa un solo 
tempo nelle 24 ore. 


AUTO /INIZIATE LE PROVE AL NURBURGRING 


Coulthard vola, Irvine convince 


Problemi d’antidoping per Barrichello e Papis: rischiano una sospensione 


NURBURGRING — Si rinnova il duello tra le Wil- 
liams e la Benetton del padrone di casa Michael Schu- 
macher: ieri, nella prima sessione ufficiale del Gp d' 
Europa, il più veloce è stato lo scozzese Coulthard, 
che ha preceduto di oltre due decimi il compagno di 
squadra Damon Hill. Al terzo posto il campione del 
mondo: Schumacher non è riuscito a trovare il mi- 
glior assetto della sua vettura e ha accusato un ritar- 
do di oltre sette decimi rispetto al fresco vincitore del 


Eddie Irvine 


Gp del Portogallo. 


L' ora dedicata alle qualifiche è stata disturbata da 


un breve temporale: in pratica, quasi tutti i piloti 
hanno fatto SERGIO i tempi migliori nei primi 30 
Nurburgrin, 


la sessione. 


del- 
le condizioni atmosferi- 


che possono giocare un ruolo determinante: fa molto 
freddo, nella notte addirittura il termometro era sce- 


so sotto lo zero. 


Alle spalle dei grandi protagonisti del'mondiale, si 


è inserito con la Ferrari Gerhard Berger, 


‘arto, a po- 


co più di un secondo. Molto brillante anche la presta- 
zione del pilota che l' anno prossimo affiancherà 
Schumacher a Maranello: il nordirlandese Irvine ha 


ottenuto il quinto tempo. 


Solo sesto Jean Alesi. Il francese è stata rallentato 
da un guasto alla scatola dello sterzo, un problema 
che non gli ha consentito di effettuare più di cinque 
giri sui dodici disponibili. Il rapporto fra Alesi e il re- 
sto della squadra, dopo le brucianti polemiche porto- 
ghesi, culminate nella maximulta inflitta dall' azien- 


BASKET /ILLYCAFFE” ATTESA DALLA CAGIVA 


Si chiama «Zambo-Polbo-Calbo» 
l'arma della vendetta su Varese 


A CERVIGNANO 
Clinic con Sales, 


Novosele Rubini 


TRIESTE — Al Pala 
Sport di Cervignano, 
con inizio alle 10 (le 
Iscrizioni - 50mila lire - 
Sono possibili dalle 9.30 
le 10), si svolge oggi il 
Primo Clinic internazio- 
Nale del Friuli-Venezia 
Giulia. L'iniziativa è or- 
Sanizzata dal Comitato 
Nazionale allenatori re- 
gionale in collaborazio- 
Ne con la Piubello: Rela- 
tori: il direttore di «Su- 
Perbasket» Enrico Cam- 
Pana, l'allenatore della 
Nazionale donne Riccar- 
do Sales, il «Principe» 
Cesare Rubini, il mae- 
stro della scuola slava 
Mirko Novosel e il gior- 
nalista Sergio Tavcar. 


Proprio così. Se acquistate un cicloscooter, un, 
ciclomotore 0 uno scooter so ce Piaggio 
o Gilera entro il 31 ottobre, avrete a di- 
sposizione un superfinanziamento fino a 
L. 3.500.000 a interessi zero* che potrete 
restituire da gennaio ’96 in 12 rate mensili. 


È UN'INIZIATIVA DEI 


PIAGGIO 


TRIESTE — A Varese 
con un conto in sospeso. 
L'Illycaffè ha qualcosa 
da farsi perdonare: la 
sconfitta di Goteborg ma 
soprattutto l'eliminazio- 
ne dalla Coppa Italia pro- 
prio ad opera della Cagi- 
va. I lombardi sono la ri- 
velazione della prima 
parte della stagione. Pri- 
mi in classifica, hanno 
cacciato i corvi che vede- 
vano un futuro gramo, 
dopo la partenza di Ko- 
mazec e Conti. Riducen- 
do il budget, senza inse- 
guire follie, la Cagiva ha 
allestito una squadra gio- 
vane e bilanciata. 

L'ex. veronese Edwar- 
ds è l'uomo da mettere 
in vetrina ma la differen- 
za la sta facendo Andrea 
Meneghin. Il figlio del 
«Monumento nazionale) 


è ‘ormai una presenza e 
sta occupando lo spot di 
guardia che pareva esse- 
re il vero punto debole 
del quintetto di Rusconi. 
L'Illycaffè, si prepara 
alla trasferta col punto 
interrogativo Crudup. Il 
pivot si sta sottoponen- 
do a interventi di fisiote- 
rapia per recuperare do- 
po lo stiramento musco- 
lare che l'ha costretto a 
disertare la trasferta del- 
l'Eurocup. Anche se do- 
vesse miracolosamente 
rimettersi, tuttavia, sa- 
rebbe a corto di allena- 
mento. Nemmeno Tonut 
è in condizioni ottimali 
a causa di un risentimen- 
to a una spalla rimedia- 
to domenica scorsa nella 
partita con l'Ambrosia- 
na, È È 
In compenso, il trio 


scioglilingua Zambo-Pol- 
bo-Calbo (leggi Zamber- 
lan, Pol Bodetto e Calbi- 
ni) attraversa un buon 
momento di forma. A Va- 
rese molto dipenderà, 
tuttavia, dalla prova di 
Brian Shorter. L'ala sta- 
tunitense nelle ultime 
settimane fa registrare 
un rendimento in altale- 
na. Positivo domenica 
scorsa, non ha entusia- 
smato in Svezia subendo 
nel. confronto diretto 
l'usa del New Wave. 
Contro Morena e lo slo- 
vacco d'America Petru- 
ska i biancorossi avran- 
no un gran bisogno dei 
suoi rimbalzi. _ 3 

Oggi in anticipo televi- 
sivo (diretta su Raitre 


dalle 17.55) la sfida tra © 


le grandi deluse Scavoli- 
ni-Stefanel, 
Ro. De. 


CA 


i "Esempi i fni del LEG (Art 20 Legge 142/92); Veicolo: Typhoon 50 cc Prezzo“ 


da di Maranello al transalpino, è apparentemente nor- 
male. «La cosa importante è che tutti noi si provveda 
a dare il massimo sul lavoro fino alla fine della stagio- 
ne - ha detto Alesi - Prima della fine del campionato 
vorrei RSciugiecn un altro gran premio). 

c 


Alesi, 


e non ha ancora avuto modo di parlare con 


il presidente Montezemolo, ha detto che Jean Tod, il 
bersaglio delle polemiche dichiarazioni rilasciate all’ 
Estoril, gli ha promesso di fare il possibile per cancel- 
lare la multa (oltre 300 milioni) che Jean dovrà paga- 
re. «Se davvero me la togliessero donerò la metà della 
somma ai bambini siciliani con problemi familiari 
che da anni sto cercando di aiutare». 

Problemi al controllo antidoping per il brasiliano 
Rubens Barrichello e l'italiano Massimiliano Papis, 
sorteggiati per i controlli che i medici della Fia effet- 
tuano periodicamente. Entrambi, dopo avere riempi- 
to di liquido organico le provette, hanno informato i 
responsabili del controllo di avere fatto uso di decon- 
For. nasali per combattere forti forme di in- 

uenza. Secondo le procedure del Cio, cui la federa- 
zione internazionale di automobilismo si attiene, Bar- 
richello e Papis avrebbero dovuto informare i medici 
prima di essere sorteggiati per l'antidoping. In teoria, 
Barrichello e Papis rischiano una sospensione. 

Intanto i costruttori discutono sulla possibilità di 
consentire, nel 1996, alle squadre Diu importanti l' 

a oi. 


iscrizione di una terza monoposto, 


lare a gio- 


vani piloti, ad almeno cinque granpremi. 


BASKET /SERIE A2 


Goriziani a Modena 
Il pericolo è Premier 


BASKET/BI 
Udine domani 
a Chiarbola 


TRIESTE — La prima 


volta a Chiarbola del. 


Latte Carso Udine, Do- 
mani i friulani, per la 
seconda partita della 
BI, affronteranno alle 
18 il Porto San Giorgio. 
I marchigiani per diffi- 
coltà economiche par- 
tecipano al torneo con 
una formazione zeppa 
di ragazzini e non do- 
vrebbero costituire un 
ostacolo severo. 
L'occasione migliore 


per gli udinesi di can-° 


cellare la brutta scon- 
fitta di Bergamo. 


GORIZIA — La Brescia- 
lat vuole tenersi stret- 
to il suo primato in A2; 
Stasera i goriziani anti- 
cipano il loro impegno 
di campionato a Mode- 
na, ospiti del Mene 

strello. Gli emiliani 
hanno dovuto giocare 
al sabato per evitare la 
concomitanza con il se- 
stetto locale di pallavo- 
lo. Nel Menestrello so- 
no due i pericoli: il lun- 
go Zanus Fortes (presu- 
mibilmente uno dei 
pezzi pregiati del mer- 
catino autunnale) e so- 
prattutto l'ex di turno, 
Roberto Premier. Dopo 
qualche settimana di 
difficile inserimento, 
Premier adesso è esplo- 
so a suon di bombe, 


Robi Premier 


A Tauriano di Spilimbergo 
sprintavaconimaschi 


Ventiquattro anni, alta 
166 cm per 50 chili, Na- 
da Cristofoli ha comin- 
ciato l'attività a Spilim- 
bergo. Il Velo Club loca- 
le aveva allestito una 
squadra di ragazzini e 
l'aveva invitata a alle- 
narsi con loro. Nada ci 
ha messo poco a dare 
la paga ai coetanei ma- 
schi. 

A fianco, una foto 
tratta dall'album dei ri- 
cordi. Ecco Nada Cri- 
stofoli, quattordicen- 
ne, premiata al termi- 
ne di una gara riserva- 
ta agli esordienti. Uno 
dei primi podii della 
sua carriera, arricchi- 
ta anche da due tappe 
al Giro d'Italia femmi- 
nile con due giorni in 
maglia rosa. 


Sul Totoscommesse 
gu 

uniti basket e volley 
ROMA— Fi ieri 3 

le federazioni di basket e pallavolo hanno invece de: 
ciso di collaborare per convincere il Governo a vara- 
re il Totoscommesse. Il nuovo patto, insolito fra due 
sport da sempre in concorrenza tra loro, è stato uffi- 


cializzato ieri dai Roana federali Gianni Petrucci 
e Carlo Magri con la benedizione del Coni. 


Federalismo sportivo 
peri giochi sul Garda 


BRESCIA - La richiesta di candidare il lago di Garda 
ad ospitare le gare di vela ai Giochi olimpici del 
2004, in caso di assegnazione della manifestazione 
ad una città italiana, è stata avanzata da un gruppo 
di parlamentari della Lega Nord tra cui Massimo Vil- 
de, Francesco Tabladini e Erminio Boso in un'inter- 
togazione al Presidente del Consiglio, ai Ministri 
dell'Industria e dell'Ambiente. Il Garda - secondo i 
parlamentari della Lega - ha tutte le carte in regola 
per ospitare le gare di vela: il bacino turistico della 
zona può disporre di 1100 alberghi, è servito da au- 
tostrade importanti quali la Brennero-Modena, la 
Milano- Bergamo-Brescia-Venezia e dagli aeroporti 
di Verona, Bergamo, Milano e Venezia. 


Ai mondiali di judo un iraniano 
si rifiuta di lottare con un israeliano 


CHIBA - Un caso politico ai mondiali di judo in Giap- 
pone. Un atleta iraniano, Ali Chamanpa, ligio alle di- 
rettive superiori, si è rifiutato di affrontare un av- 
versario israeliano, Oren Smangda, ed è stato squali- 
ficato, Il capo della delegazione iraniana Cholamre- 
za Ibrahimi ha spiegato che il connazionale si è atte- 
nuto rigorosamente alle consegne del regime di 
Teheran, che considera Israele uno stato nemico. 


Atletica a Udine 
con il memorial «Righini» 


UDINE - Si disputerà questo pomeriggio e domani 
mattina, nel campo comunale Dal Dan, di Paderno, a 
Udine, il terzo «Memorial Bruna Righini», dedicato 
all'atleta triestina scomparsa nel 1992, che militava 
nel gruppo sportivo Goccia di Carnia. Il memorial, ri- 
servato alle categorie amatori e veterani, prevede og- 
gi, dalle 18 alle 21, le gare di lancio del disco e del 
peso, i 100 metri ostacoli, la corsa sui 200, 800 e 
5.000 metri e la marcia sui tre e cinque chilometri. 
Domani, dalle 8.30 alle 11.30, si correranno i 100, 
400 e 1.500 metri e la staffetta 4x100 e si svolgeran- 
no le gare di salto in lungo e lancio del giavellotto. 


Tennis: nel caso Graf 
spuntano i pirati informatici 


BERLINO - Pirati informatici avrebbero scoperto e 
sotterrato nel caveau di una banca nuovi indizi com- 
promettenti nel caso di sospetta evasione fiscale di 
Steffi Graf. Secondo quanto scrive il settimanale 
«Der Spiegel», alcuni appassionati di computer 
avrebbero individuato società di comodo in Olanda 
e negli Stati Uniti attraverso cui sarebbero state oc- 
cultate al fisco tedesco diverse sponsorizzazioni, La 
scoperta sarebbe stata fatta attraverso la copiatura 
illegale di floppy disk. Per tutelarsi, gli «hacker» (i pi: 
rati informatici) hanno affidato i di ad una 
banca di Ginevra e la settimana scorsa hanno comin- 
ciato ad offrirne la vendita in Germania. 


Se invece preferite iniziare subito la rateiz- 
zazione, potrete dilazionare maggiormente il 
pagamento con il finanziamento in 18 mesi. 
Pensate: il due ruote che avete sempre sognato 
sarà Vostro immediatamente e firiirete di pagarlo 
nel '97. Sempre senza una lira di interessi*, 
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Il Piccolo 


Sport. 


Sabato 30 settembre 1995 


TRIESTE — Dopo cin- 
e giorni dall'apertura 
elle iscrizioni, sono già 
300 le barche che hanno 
ufficializzato la propria 
partecipazione alla 27.a 
edizione della Barcola- 
na. Si guarda alle presen- 
ze eccellenti: se il Moro 
di Venezia 1 manca anco- 
ra all'appello, i due Cori 
55, Pegaso e Città di Bi- 
sceglie non mancheran- 
no all'appuntamento. 
Gittà di Bisceglie, in par- 
ticolare, ha già inviato il 
fax di preiscrizione e il 
progettista Paolo Cori ha 
assicurato la presenza di 
Pegaso. La tradizionale 
sfida per «spodestare» 
Fanatic-Gps Buste Ecolo- 
giche viene quindi ripro- 
posta anche nella rinno- 
vata edizione 1995. 

Ma veniamo alle novi- 
tà: la prima riguarda 
l'Over 33 di Fabio Picco- 
li, Trappola, che alla Bar- 
colana correrà come te- 
stimonial delle Poste ita- 
liane. L'accordo di spon- 
sorizzazione è stato rag- 
giunto ieri l'altro, nel po- 
meriggio. In ogni caso, 
Trappola, che in questa 
stagione con al timone 


VELA/SONOGIA’ A QUOTA 300 LE BARCHE ISCRITTE | BASKET/CAMPIONATO DI SERIE CI AL NASTRO DI PARTENZA 


Le Poste in Trappola La carica dei «muli» 


Sponsor d’eccezione per l'imbarcazione di Fabio Piccoli 


Lorenzo Bodini ha vinto 
in assoluta 20 regate sul- 
le 23 a cui ha partecipa- 
to, si è meritatamente 
AUASagnalo la fiducia 

elle Poste che hanno de- 
ciso d'«imbarcarsiy in 
questa avventura. Trap- 
sul porterà la Poste ita- 
fiane nel modo più velo- 
ce possibile al traguar- 
do; tra l'altro la barca è 
stata progettata dal trie- 
stino Roberto Starkel e 
verrà. esposta a terra di 
fronte a piazza Unità da 
mercoledì fino a domeni- 
ca mattina. 

Sulle motivazioni del- 
la sponsorizzazione il re- 
sponsabile delle relazio- 
ni esterne della sezione 
triestina delle Poste ha 
citato i buoni risultati di 
Trappola. Restiamo alla 
barche di Roberto 
Starkel: tra le preiscri- 
zioni «eccellenti» c'è an- 
che quella del Blu di Mo- 
ro, 14,50 metri di lun- 
ghezza, firmata dal pro- 
gettista triestino è in ac- 
qua da meno di un anno: 
per la prima volta giun- 
gerà quindi in acque trie- 
stine. 

Tric: 


RALLY /TROFEO TRE NAZIONI 
Sfida sui confini 
austriaci e sloveni 
tra auto storiche 


TRIESTE — Appunta- 
mento delle grandi oc- 
casioni in questo fine 
settimana per la Squa- 
dra corse auto d'epoca 
di Trieste e per il T.r.c. 
Prende il’via infatti il 
trofeo delle Tre nazio- 
ni, gara di regolarità 
per auto storiche vali- 
da per il Campionato 
triveneto della speciali- 
tà, che si articola su di 
un percorso veloce e se- 
lettivo attraverso l'Au- 
stria, la Slovenia e l’Ita- 
lia, con 9 passaggi di 
confini per 400 km di 
gara in due giornate. 
Partenza oggi alle 9 da 
Gorizia per un giro in 
val Roccolana, Sella Ne- 
vea e valico del Predil. 
Arrivo al casinò di 
Kranjska Gora in sera- 
ta, Ripartenza alle 8.30 


di domani e via per il 
Rode percorso del- 
‘alta valle del Torre, ol- 
tre il passo di Tanamea 
fino a Nuova Gorizia 
per essere ospiti del ca- 
sinò locale. La pattu- 
glia dei «triestini», for- 
te di equipaggi come 
Lombardi-Cervenik, Ga- 
svodich-Tommasini su 
Dino Ferrari, le accop- 
piate Tassan-Tassan, 
Kermec-Kermec, Luxa- 
Luxa, Marchesi-Mar- 
chesi e Fenga-Zotti, ol- 
tre ai non accasati Via- 
ro-Martinelli, Tolenti- 
no-Consoli, Corrao-Ce- 
scon e De Marco-Ferra- 
ra, dovrà confrontarsi 
con i migliori speciali- 
sti del cronometro 
d'Italia come Cané e 
Raimondi. 

Fabio Niero 


TRIESTE — Chissà qua- 
le prodigiosa calamìta 
riesce a convogliare sul 
nostro golfo, per oggi e 
domani le centinaia di 
barche dalle più impor- 
tanti sedi adriatiche 
con pluralità di bandie- 
re nazionali. Forse il cli- 
ma della XXVII Barcola- 
na che si correrà l'8 
ottobre? Oggi intanto, 
in ore che il vento consi- 
glierà, nel golfo, l'Adria- 
co mette in moto il 3.0 
round della «Settimana 
Internazionale» con un 
triangolo di 12 miglia 
per Ims (con partecipa-. 
zione anche dell'Ali Ba- 
bà di Nadia Canalaz, 
2.0 nel «bastonee» del 
24 settembre) e per i nu- 
merosi Open, Trentuno 
yachts previsti al via. 
Sempre oggi, al largo 
di Panzano fisco verifi- 


VELA /FITTO CALENDARIO DIREGATE 
Terzo round della Settimana 


che all'Hannibal), otto J 
24, con grossi personag- 
gi al timone di scafi che 
potranno avere equipag- 
gi di 4 persone ma con 
peso non superiore ai 
925 kg, si disputeranno 
il trofeo Tavolato per 
l'organizzazione della 
Pietas Julia di Sistiana. 


Le barche, con sola ran- 


da e fiocco, correranno 
8 Match Race ad elimi- 
nazione sino alla finale. 
Saranno presenti olimpi- 
ci, ex di Coppa America, 
Schiavon di Brenzone 
che vinse il Tavolato 
1994. Oggi e domani il 
Gircolo della vela di 
Muggia, quale corolla- 
rio agonistico del suo 
cinquantenario di fon- 
dazione ospita la nazio- 
nale degli Snipes per la 
prestigiosa Coppa Duca 
di Genova. Previste, 


con larga partecipazio- 
ne nazionale di perso- 
naggi, 4 prove in due 
giornate, Non manche- 
tà il commodoro mon- 
diale della antica e nobi- 
le classe, il triestino 
Giorgio Brezich. 
Domani ‘tradizionale 
Bernetti, già alla XXIV 
edizione. In regata Ims 
e Open. Praticamente 
una «pre-Barcolana) 
con centinaia di barch 
in partenza alle 9 dal 
Sacchetta e conclusio 
ne, dopo doppiaggio di 
Punta Sdobba con dui 
«bastoni» fra Sistiana 
il faro fisso, davanti a. 
la Pietas. Nella stess 
regata si inserirà la 4. 
e ultima prova dell: 
«Settimana», natura 
mente con classifica a 
parte, dell'Adriaco. 
Italo Soncini 


© 
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SOS DEL COMITATO OLIMPICO REGIONALE 
Visite mediche salate, 
le società in ginocchio 


TRIESTE — A seguito 
del mancato rinnovo 
della convenzione Coni- 
Usl (oggi Ass), il presi- 
dente del Comitato olim- 
pico regionale Emilio 
Felluga ha inviato un te- 
legramma di sollecito al- 
l'assessorato regionale 
alla Sanità e al presiden- 
te dell'Ass di Trieste af- 
finchè si analizzino tut- 
te le possibilità operati- 
ve tese ad evitare la pa- 
ralisi totale dell'attività 
agonistica regionale. Il 
problema riguarda l’ag- 
gravio sulle società spor- 
tive delle visite mediche 
obbligatorie per l'attivi- 
tà agonistica che, in re- 
gime di convenzione, 
era di 25 mila lire a visi- 
ta mentre oggi si aggire- 
rebbe attorno alle 75 mi- 
la lire. 


NUOTO PINNATO/ENDAS 
Paolo Petrina alla conquista 
deltrofeo Grignano-Barcola 


TRIESTE — Domani, con inizio alle 10.30, si di- 
sputerà il Trofeo Ugo Volli di nuoto pinnato giun- 
to alla trentesima edizione. È questa una manife- 
stazione di fondo sulla distanza di 4 mila e 500 
metri organizzata dall'Endas Ghisleri. Suggestivo 
il percorso, dal porticciolo di Grignano a quello di 
Barcola, che gli atleti più in forma percorrono in 
circa 50 minuti. Oltre 65 gli iscritti provenienti 
da tutta Italia e dall'estero.Tra gli stranieri da 
sottolineare la presenza delle nazionali algerina e 
giordana nonchè di un folto gruppo di atleti della 
Slovacchia. Tra gli italiani da citare i forti nuota- 
tori della Bolzano Sub del Gruppo sportivo carabi- 
nieri Napoli e del Nuoto pinnato Tarvisium. Trie- 
ste avrà in gara un manipolo di guidato da Paolo 
Petrina, vincitore dell'edizione 1994 con il tempo 
di 49'13". Abbinato al Trofeo Ugo Volli è il Trofeo 
Endas: si tratta di una gara promozionale di velo- 
cità sulla distanza di 400 metri riservata a con- 
correnti dai 10 ai 14 anni. 


TROTTO /MONTEBELLO: EXPLOIT DEL PULEDRO DI TOIVANEN 


Più missile che Scudiere 


Doppietta di Lorenzo Baldi con Phenthouse Cr e Rodneyforte 


TRIESTE — Un missile a 
Montebello nel Premio 
Puglia che radunava un 
gruppetto bene assortito 
di puledri di 3 anni. Si 
chiama Scudiere, è figlio 
di Park Avenue Joe, ha in 
sulky Veli Pekka Toiva- 
nen e con questa vittoria 
ha ottenuto il quinto cen- 
tro consecutivo su sole 
sei corse disputate in:car- 
riera. Anche senza la rot- 
tura in partenza di Silea 
Lb, la favorita che rien- 
trava dal 27 maggio, cre- 
diamo ‘che - Scudiere 
avrebbe vinto. lo stesso, 
tanto limpida è apparsa 
la sua superiorità e tal- 
mente vibrante è risulta- 
ta la sua chiusa (14.9, che 
a Montebello è parziale 
che vale, eccome, per la 
retta d'arrivo sempre ava- 
ra di riconoscimenti peri 
protagonisti), che lo ha vi- 
sto lasciare «surplacey 
Swing Bi, il brillante lea- 
der sino al termine della 
piegata conclusiva. 

Un finish di impressio- 
nante potenza quello mes- 
so in pratica di Scudiere, 
che non ha lasciato scam- 
po a Swing Bi, finito a ol- 
tre dieci metri di distan- 
za dal portacolori della 
Scuderia Plavis. Dopo il 
balletto iniziale, Silea Lb 
è rimasta cheta in quarta 
posizione, e si è limitata 
a produrre uno... spunti- 
no in dirittura, non an- 
dando comunque oltre il 
terzo posto, mentre il 
quarto spettava a Signo- 
ressa Dra, anch'essa fallo- 
sa al via al pari di Swan 
du Kras, e poi in grado di 
rimontare all'interno Sin- 
dra. va ricordato che an- 
che Sailing Bi, che al via 
era stato il più lesto, si 
era gettato di galoppo sul- 
la prima curva. Strapote- 


re di Scudiere pertanto, e 
media di quelle che valgo- 
no per l'equino con il tur- 
bo del finlandese Toiva- 
nen, visto che 1.17.1 a 3 
anni è ragguaglio non 
semplice da ottenere sul- 
le piste di mezzo miglio. 

Terzo con Silea Lb, Lo- 
renzo Baldi ha ottenuto 
anche una piazza d'onore 
con Stige Lb, autore diun 
efficace inseguimento do- 
vuto a errore iniziale, ma 
soprattutto ha messo a se- 
gno una impeccabile dop- 
pietta con Penthouse Cr e 
Rodneyforte, impiegati 
con sicurezza in corse 
d'avanguardia. 

Rabula Box è ritornata 
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la corsa loarrivato 


2.0 arrivato 


1.0 arrivato 1X 
2.0 arrivato x1 


lo arrivato 12 
2.0 arrivato 21 
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5acorsa loarrivato 


2.0 arrivato 


lo arrivato 22 
2.0 arrivato xl 


al successo lasciandosi al- 
le spalle lo spauracchio 
Reina Nilema, e un pome- 
riggio di gloria ha trovato 
anche Mariachi Bi che 
Mariano Belladonna ha 
portato a conseguire il 
primo successo stagiona- 
le in 1.19.4 davanti agli 
staccatissimi Nicolas e 
Petardo, in una corsa do- 
ve le quote al totalizzato- 
re hanno fibrillato in ma- 
niera esplosiva. 

Mario Germani 

Irisultati 
Premio Brindisi (metri 
1660): 1) Twinky (W. Za- 
netti); 2) Tris d’Asolo; 3) 
Renebroso RI. 7 part. tera- 
po al km. 1.21.6. Tot.: 


LA TRIS: 3-1-2 
Angel Mas 
trai sabbiaroli 


ROMA — Il verdetto 
della Tris dei sabbiaro- 
li a Capannelle è stato 
favorevole agli speciali- 
sti del «dirty con la vit- 
toria di Angel Mas, pre- 
parato a puntino per 
questa corsa, che Simo- 
ne Bietolini ha portato 
a prevalere di forza nei 
confronti di Nerium e 
Zeus per un esito popo- 
larissimo. Al quarto po- 
sto ha concluso Monte 
Guardia. 


Totalizzatore: 70; 29, 
32, 21; (372). Montepre- 
mi Tris lire 
12.801,675.000, combi- 
nazione vincente 
3-1-2. Quota... leggera, 
quasi un rimborso, lire 
200.100 per ben 43.483 
vincitori. 


m. g. 


135; 58, 19: (208). tris 
Montebello: 204.600 lire. 
Premio Bari (metri 
1660): 1) Penthouse Gr (L. 
Baldi); 2) Laughin Hano- 
ver; 3) Locus di Già. 5 
part. Tempo al km. 
1.17.4. Tot.: 19; 14, 67; 
(114). Tris Montebello: 
63.400 lire. 

Premio Barletta (metri 
1660): 1) Notata (D. Ede- 
ra); 2) Orley Dalva; 3) Ola- 
ri di Sgrei. 9 part. Tempo 
al km. 1.20.8. Tot.: 80; 
31, 15, 22; .(189). Tris 
Montebello: 358.400 lire. 
Premio Lecce (metri 
1660): Sugar Queen (E. 
Lagas); 2) Stige Lb; 3) Su- 
perba Sama. ll part. 
Tempo al km. 1.19.8. 
Tot.: 96; 23,19, 24; (73). 
Tris Montebello: 381.900 
lire. 

Premio Andria (metri 
1660): 1) Rabula Box (R. 
De Rosa); 2) Reina Nile- 
ma; 3) Rashness. 9 part. 
Tempo al km. 1.19.5. 
Tot.: 38; 16, 17, 35; (46). 
Tris Montebello: 78.701 
lire. i 
Premio Puglia (metri 
1660): 1) Scudiere (V.P. 
Toivanen); 2) Swing Bi; 
3) Silea Lb. 7 part. Tempo 
ateo. LI VIRot, 623: 
19,75; (209). Tris Monte- 
bello: 86.500 lire. 
Premio Taranto (metri 
1660): 1) Mariachi Bi (M. 
Belladonna); ‘2) Nicolas; 
3) Petardo. 10 part. Tem- 
po al km. 1.19.4. Tot.: 78; 
27, 29, 61; (4573). Tris 
Montebello: 4.095.600 li- 
re. Duplice dell'accoppia- 
ta (4a e 7.a corsa): 
510.600 lire. 

Premio. Foggia (metri 
1660): 1) Rodneyforte (L. 
Baldi); 2) Rapita; 3) Ribal- 
ta Trio, 11 part. Tempo al 
km. 1.18.4. Tot.: 16; 15, 
36, 27; (381). Tris Monte- 
bello: 143.000 lire. 


ILETTANTI 


TRIESTE — Dunque, 
previsioni confermate 
nella serie A di Coppa 
Trieste dove, a differen- 
za degli anni passati, re- 
gna un clima di sostan- 
ziale equilibrio. Caduta 
‘a corazzata Gomme 
Marcello, ancora in ro- 
daggio per le numerose 
novità che compongono 
ia formazione base, un 
gruppo di quattro-cin- 
que squadre sembra in 
grado di proporsi come 
valida alternativa per 
a vittoria finale. Dopo 
appena un turno è co- 
munque difficile riusci- 
re ad individuare le rea- 
i potenzialità di ogni 
squadra. Da seguire, le 
formazioni di vertice 
della passata edizione, 
In questo senso la se- 
conda giornata propone 
sfide di rilievo. Agip 
Università-Salone Ver- 
di, Pizzeria Michele- 
Bar F. Romano e Birre- 
ria 11 Rosso-Tecnopro- 
tezione sembrano parti- 
te in grado di delineare 
con più precisione la zo- 
na alta della graduato- 
ria. In serie B hanno 
ben impressionato Au- 
tovie Venete e Coopera- 
tiva Arianna, due com- 
pagini che si affrontano 
in questa seconda gior- 
nata. Sarà un test vali- 
do sia per i ragazzi di 
Lizzi, pretendenti al sal- 
to di categoria che per i 
neo-promossi atleti di 
Molinari, ancora in as- 
sestamento nella nuova 


Jadran, Servolana e Don Bosco contro gli.agguerriti veneti 


TRIESTE — «Scottato) 
dalla deludente prestazio- 
ne offerta sul parquet di 
Varese nella prima di 
campionato lo Jadran cer- 
cherà di rifarsi questa se- 
ra (al Palasport di Chiar- 
bola alle 20.30) con il so- 
stegno del pubblico ami- 
co. L'avversario di turno 
è il Collegno, una squa- 
dra che veniva descritta 
come la formazione «ma- 
terassoy dell'intero tor- 
neo, ma che sarà invece 
sicuramente il caso di 
non sottovalutare, tenen- 
do conto del bel successo 
acquisito sette giorni fa a 
spese del Bergamo, collet- 
tivo piuttosto accredita- 
to. La caratteristica prin- 
cipale degli ospiti è la ve- 
locità, come si conviene 
peraltro ad un organico 
che. dovrebbe rendere 
qualche centimetro in 
ogni ruolo a Vitez e com- 
pagni; un gruppo, inoltre, 
molto affiatato che è sta- 
to pienamente riconfer- 
mato dopo la promozione 
della Cl, girone ligure- 
piemontese. 

Lo Jadran si presenta a 
questo delicato appunta- 
mento - è fondamentale 
per il morale dei ragazzi 
di Vremec dimenticare 
prima possibile lo stop 
della scorsa settimana - 
non proprio al cento per 
cento per la fastidiosa 
tendinite di Vitez e per 
una botta subita da Ober- 
dan al ginocchio, ma non 
è comunque in dubbio la 
loro partecipazione alla 
partita. Vremec ritiene 
che la squadra abbia rea- 


«gito bene alla battuta 


‘arresto e confida di ve- 
dere stasera sul parquet 
‘una superiore dose di con- 
vinzione e concentrazio- 
ne; si proverà a servire 
con più continuità Calavi- 
ta sottocanestro e soprat- 
tutto ci dovrà essere mag- 
giore pazienza nell'attac- 

‘o alla zona, arma a cui 
gli avversari difficilmen- 
te rinunceranno. 

Accanto allo Jadran, in 
questo torneo che si pre- 
senta piuttosto rinnovato 
nei ranghi, con molte so- 
cietà che hanno inserito 
in formazione forze giova- 
ni, in rispetto anche delle 
norme federali che im- 
pongono l'inserimento al- 
meno di un giocatore na- 
to nel 1976 e di due nati 
nel 1974 o seguenti, scen- 
deranno in campo anche 
la Servolana e il Don Bo- 
sco. Spetta a queste due 
formazioni respingere 
l'offensiva degli avversa- 


Agli assoluti di atletica 
anche il Cus in pista 


TRIESTE — Con la Coppa Italia per società, in pro- 
gramma oggi e domani a Cesena, si conclude la sta- 
gione agonistica dell'atletica open. Il Cus Trieste si 
presenterà con una formazione che fa perno sulla 
giavellottista Claudia Coslovich che di recente ha 
Vestito la maglia della nazionale. La Goslovich si 
era piazzata al sesto posto con un lancio-di 51,82 
metri. Parteciperanno alla trasferta la martellista 
Gorla (quinta ai campionati nazionali Promesse), 
la lunghista Arianna Zivec (capace di balzare que- 
st‘anno fino a 6,02), il martellista Righi, la saltatri- 
ce in alto Francesca Bradamente (terza nelle Pro- 
messe e tredicesima agli assoluti), la duecentista 
Morena Polacco e Laura Zullian, che si cimenterà 
nei 400 hs. Con i colori del Cus Palermo scenderà 
nel giro di pista la triestina Luisa Furlan; con quel- 
li della Chimica del Friuli l'ostacolista Margaret 
Macchiut e la velocista Katia Valzano. 


ri a differenza degli ulti- 
mi anni, in terra veneta. 
Compito non proprio faci- 
lissimo per il Latte Carso, 
che deve ancora trovare 
il migliore assetto dopo le 


a.T. 


cessioni di Cerne, Monti- 
colo e Azman, mentre per 
il Don Bosco, archiviati 
gli infortuni del precam- 
pionato, non dovrebbero 
esserci problemi a rivesti- 


VOLLEY /TURNO DI COPPE 
Prime verifiche 

perisestetti di B 
contanti derby 


TRIESTE — Tre diffe- 
renti impegni nel fine 
settimana: Coppa di Le- 
ga, Coppa Regione e do- 
mani la Coppa Gassa- 
marca Prevenire. Que- 
st'utlimo si terrà alla pa- 
lestra di Monte Cengio: 
alle 9.30 si giocherà Ok 
Val Gorizia-Prevenire e 
alle 11.30 Sloga-Mirna 
Pack Rovigno, alle 15 fi- 
nale per il terzo posto e 
alle 17 quella per il pri- 
mo, Parte oggi invece la 
Coppa di Lega, torneo 
che impegna le squadre 
di B/1,B/2 e C/1 maschi- 
li e femminili, che ve- 
drà.di scena la Pall. Tri- 
este alle 20 a Monte 
Cengio contro .il Vbu e 
lo Sloga Koimpex a Opi- 
cina alle 20.30 contro 
l'Imsa Gorizia. Nelle Ra- 
gazze, fermi il Volley 


‘98 e il Bor, reduce dalla! 
trasferta in casa del 
Kennedy, saranno in 
campo solo le donne del- 
lo Sloga, sempre alla De 
Tommasini di Opicina 
alle 18, opposte all’Al- 
loys Monfalcone, ripe- 
scata in B/2. Nel settore 
maschile il Club Altura 
affronterà il Prevenire 
alle 20.30 ad Altura 
mentre la Nuova Pall, 
‘Trieste nella palestra di 
via Zandonai alle 18 af- 
fronterà il Bor. A Mon- 
Tupino alle 18 Sloga con- 
tro Virtus Autoricambi 
Favento e alle 20.30 Slo- 
ga e Torriana, Nel setto- 
re femminile Ginnasti- 
ca-Altura alle 18 in via 
Ginnastica e Sokol Indu- 
les-Monfalcone ad Auri- 
sina alle 20.30. 

Giulia Stibiel 


re il ruolo del protagoni- 
sta. 

Questa. sera ‘il Latte 
Carso ospiterà il Cittadel- 
la mentre il Don Bosco 
Vieffe sarà impegnato su 
un campo rovente come 
quello. di Gastelfranco. 
L'incontro della Servola- 
na (nella palestra don Mi- 
lani di via Alpi Giulie, al- 
le 20.30) non si presenta 
facile, al cospetto di una 
squadra che figura al mo- 
mento nel lotto delle pre- 
tendenti alla promozione 
o perlomeno ad un cam- 
pionato di vertice. Il Lat- 
te Carso sì presenta - ad 
eccezione Tonut .- al 
completo, ma con due pe- 
dine preziose come Gala- 
verna e Bussani indietro 
nella' preparazione a se- 
guito di infortuni. L'opi- 
nione dell'allenatore 
Zgur è che il confronto 
SPP due squadre com- 
plete, abbastanza simili 
per caratteristiche; il tec- 
nico confida sulla buona 
distribuzione delle re- 

onsabilità in attacco 

(ei suoi, ma riconosce pe- 
Tò che per tanti giovani si 
tratta solo di una delle 
prime verifiche nella cate- 
goria. 

Formazione tutt’alro 
che completa invece quel- 
la del Don Bosco Vieffe 
che dovrà rinunciare a 
Fortunati, Ragaglia. Gio- 
nechetti, infortunati, e 
anche a Krizman che ha 
lasciato la squadra per 
motivi di studio, Perin ri- 
corre così a giovanissimi 
come Pitteri, Visciano, Ce- 
glian e Michelone che co- 
munque hanno dato buo- 
na prova di sè nel pre- 
campionato. 

Sorprese. sono attese 
anche dalla formazione 
del Gaorle che potrebbe 
essere la vera rivelazio- 
ne, forte di un tris di tut- 
to rispetto composto da 
Teso, Vicentini e Maltec- 
ca. Sono molte comunque 
le formazioni ben accredi- 
tate più o meno sullo stes- 
so livello, tra cui ad esem- 
pio il Piove di Sacco, il 
Dueville Vicenza, il Mon- 
falcone,'ugualmente com- 
petitivo nonostante le 
partenze di Stramaglia, 
Sansa e Merljak. Da se- 
gnalare poi l'inserimento 


| 


nel Sacile di un play mol-> 


to esperto come Disma 
Perin, l'esperienza del col- 
lettivo della Fantuzzi Por- 


denone cui fa eco la gio-_ 


ventù del S. Daniele; un 
po' deludente il precam- 
pionato del neopromosso 
Fagagna, che pure si è rin- 
forzato con Cargnello. 
Massimiliano Gostoli 


CALCIO /COPPA ITALIA DILETTANTI 


Il San Sergio raddoppia 


A farnele spese il Ponziana sconfitto per la seconda volta 


CALCIO /COPPA TRIESTE 
In serie A regna l'equilibrio 


categoria. Sfida interes- 
sante anche quella che 
opporrà il S. Sebastiano 

Bar S. Francisco. Par- 
tita in cui alla voglia di 
conferma dei ragazzi di 
Bracanovich fa riscon- 
tro la necessità di con- 
quistare. punti della 
squadra di Vitturi. Da 
seguire anche Montuz- 
za-Metti Sport, con gli 
oratoriani ben decisi a 
cancellare il passo falso 
di domenica scorsa. In 
serie C da segnalare Gia- 
dinetto-S. Luigi Sarc e 
Pizzeria Barattolo-Capi- 
tolino, gare che promet- 
tono gol e spettacolo, 

SERIE A: Abbiglia- 
mento Nistri-Clp Casa 
Immobiliare oggi ore 20 
S. Luigi, Agip Universi- 
tà-Salone Verdi oggi 
ore 20 B.go San Sergio, 
Laurent Rebula-Taver- 
na Babà domani ore 
19.15 San Luigi, Gom- 
me Marcello-Acli San 
Luigi domani ore 18.30 
B.go San Sergio, Tecno- 
protezione-Birreria 11 
Rosso domenica ore 10 
S. Luigi, Bar F. Roma- 
no-Pizzeria Michele do- 
menica ore 11.15 S. Lui- 
gi, Immobiliare Media- 
gest-Borsatti domenica 
ore 10 Trifoglio, Top 
Frut Srl-Video One Bar 
Sportivo domenica ore 
11.15 Trifoglio. 

SERIE B:. Trattoria 
Gambero Rosso-Miami 


Disco Bar oggi ore 20 ‘ 


Villa Ara, Cooperativa 
Alfa-Moto Shop.domani 


» Gantinon-Riviera Pitta- 


ore 18 S. Luigi, Pizzeria 


rello domani ore 19 Tri- 
foglio, Alimentari Jez- 
Viale Sport domani ore 
20.15 Trifoglio, Metti 
Sport-Montuzza Gar 
2000 domenica ore 
11,15 Borgo San Sergio, 
Abbigliamento S. Seba- 
stiano-Bar San Franci- 
sco domenica ore 10 Vil- 
la Ara, Colorif. Italia- 
Bar Mario domenica 
ore 10.15 Ghiarbola, Au- 
tovie Venete-Cooperati- 
va Arianna domenica 
ore 11.30  Chiarbola, 
Pizzeria Ferriera-Fratel- 
li Schiavone domenica 
ore 10.15 Costalunga. 

SERIE. G: Pizzeria 
Giardinetto-S. Luigi 
Sarc.oggi ore 21.15 Rigo 
San Sergio, Alabarda 
My Bar-Spaghetti Hou- 
se domani ore 19.45 S. 
Dorligo, Pizzeria Barat- 
tolo-Capitolino domeni- 
ca ore 10 B.go S. Sergio, 
Supermercato Alle Ri- 
ve-Fincantieri Bon Elet- 
tricità domenica ore 
11.15 Villa Ara, Agip 
Monfalcone-Impianti 
Binetti domenica ore 
10 Giarizzole, Pizzeria 
da Susy-Acli Cologna 
domenica ore 11.15 Gia- 
rizzole, Gretta-Monte- 
shell. domenica ore. 9 
Chiarbola, Abbigliamen- 
to il Quadro-Seven To- 
ning domenica ore 9 Co- 
stalunga, Arti Grafiche 
Julia-Rapid Gsa dome- 
nica ore 11.30 Costalun- 
ga. 


Lorenzo Gatto 
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MARCATORI: Rabacci 
al 15’, autorete Lombar- 
do al 45’, Giorgi al 60°. 
PONZIANA: — Gherbaz, 
Pabazi EGEoL. DAZEULA, 
Lombardo, Pa; o) 
dal 57° Riszitei) Sor: 
rentino, Zei, Giorgi, 
Frontali, Toffolutti. 
SAN SERGIO: Pisani, 
Bensi, Rorato, Cotterle, 
Calò, Silvestri, Minatel- 
li (dal 60’ Ribarich), de 
Bosichi, Rabacci (dal- 
l’85° Godas), Bussani, 
Lotti. 

ARBITRO: Carboni di 
Trieste. 

TRIESTE — Il San Sergio 
si Sad anche il se- 
condo round con il Pon- 
ziana e prosegue il suo 
cammino nell'ambito del- 
la Coppa Italia. Forti del 
vantaggio accumulato al- 
l'andata, i giallorossi di 
Costantini hanno badato 
essenzialmente a non cor- 
rere rischi inutili, dimo- 
strandosi però all'accor- 
renza spietati, e un tanti- 
no fortunati, nel chiude- 
re virtualmente la conte- 
sa. già al termine della 
‘prima frazione. Il Ponzia- 
na meritava senz'altro il 
plauso di un pareggio. I 
ragazzi di Di Mauro han- 


‘ no infatti insidiato più 


volte la rete del San Ser- 
a con calibrate pregevo- 
Î incursioni che hanno 
sovente allarmato il pur 
attento Pisani, 

Il San Sergio si schiera 
senza capitan Michelaz- 
zi, infortunato, ma Co- 
stantini lancia nella mi- 
schia uno dei tanti virgul- 
ti del vivaio, Minatelli, 
sulla fascia. Per contro, 
Di Mauro non dispone 
dei pilastri della difesa, 
«Rossi e Zanon, ma Bazza- 
ra e Parisi non sfigurano 


affatto. Il San Sergio 
chiude il discorso: dopo 
un quarto d'ora: Silvestri 
colpisce della’ distanza, 
Gherbaz non trattiene, 
Rabacci ruba la sfera, si 
defila e fa partire un raz- 
zo che plana quasi sotto 
l'incrocio dei pali. Il Pon- 
ziana non accusa troppo 
il colpo. Al 33' Toffolutti 
giustifica il prezzo del bi- 
glietto con un'azione stu- 
penda: serie di dribbling 
e stoccata di sinistro che 
scheggia la traversa. Pec- 
cato davvero. Poco più 
tardi Papagno regala un 
ottimo suggerimento per 
Zei, ma il colpo di testa 
in tuffo del numero otto 
è da applausi ma finisce 
a lato. Il bis poco prima 
dello scadere: è Lombar- 
do di testa a trafiggere, 
pressato da Rabacci, il 
proprio estremo. 

. Nella ripresa il San Ser- 
gio gestisce le operazioni 
consentendo al Ponziana 
una serie di affondi. Al 
50° Pisani ricorda il suo 
passato di professionista 
sventando un siluro di 
Giorgi; ma nulla può fa- 
re, 10’ più tardi, sul pre- 
ciso tocco ravvicinato 
dello stesso numero nove 
biancoceleste. Con il San 
Sergio approdano alla ter- 
za fase la Manzanese, im- 
postasi per 2-1 sul Poz- 
zuolo, il Porcia (stesso 
punteggio sul Fanna Ca- 
vasso) e la Pro Aviano, 
nonostante lo 0-0 casalin- 

‘o con il Caneva. La Gra- 

lese impatta (3-3) con il 
Rivignano ma supera il 
turno, unitamente al Tol- 
mezzo (0-0 con il San Da- 
niele) e alla Sangiorgina, 
vittoriosa sull'Aiello per 
2-0. Brindano in Coppa 
infine il Mossa, (1-0 sul- 
l'Itala), l'Aquileia (4-1 
sul Torviscosa) e.il Sette- 
spighe, che ha pareggiato 
2-2 con'il Tricesimo. 

Francesco Cardella 
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Il Piccolo 
‘ TERIIL TESORO HA VENDUTO LA QUOTA DI MAGGIORANZA 


. L’Ina in mano ai privat 


Economia 


Incassati 1.600 miliardi dalla seconda «tranche» del collocamento - L’Eni pronta per la Borsa 


ROMA — A ottanta- 
tre anni e mezzo arri- 
va una nuova svolta 
nella storia dell’Ina, 
la cui privatizzazione 
dopo la prima tappa 
di un anno fa (quan- 
do il Tesoro vendette 
sul mercato il 48% 
del capitale) è diven- 
tata da ieri un fatto 
compiuto. 

L' Istituto Naziona- 
le delle Assicurazio- 
ni, nasce con la legge 
numero 305 del 4 
aprile 1912 per eserci- 
tare, in regime di mo- 
nopolio, le polizze vi- 
ta in Italia, garantite 
dallo stato. La prima 
grande trasformazio- 
ne cade nel 1923. Con 
l'abolizione del mono- 
polio sulle assicura- 
zioni vita. Viene però 


E’ una svolta decisiva 
dopo 83 anni di vita 


mantenuto un ruolo 
istituzionale con 
l'istituto delle «ces- 
sioni legali» una sor- 
ta di riassicurazione 
obbligatoria per le al- 
tre compagnie attra- 
verso il versamento 
all'Ina di una quota 
della raccolta (la re- 
stituzione di questi fi- 
nanziamenti costitui- 
rà, a decenni di di- 
stanza, uno dei «no- 
di» In vista della pri- 
vatizzazione). Si do- 
vrà attendere però 
settant'anni per il ve- 
To cambio di pelle del- 
la compagnia: è il 
1992. L' Ina, insieme 
a Iri, Eni ed Enel, di- 
venta una «Spa» e le 
azioni vengono trasfe- 
rite al Tesoro, E' l'av- 
vio del ‘processo di 
privatizzazione. 


ROMA — L'Ima è una so- 
cietà privata. Sono stati 
incassati 1.600 miliardi 
dalla seconda tranche 
del collocamento della 
compagnia. assicurativa. 
E intanto l'Eni chiede 
l'ammissione in Borsa. 
Sulle authority Dini 
pronto a chiedere il voto 
di fiducia al Senato. 

Lo Stato insomma 
esce definitivamente dal- 
la proprietà dell'Ina che 
passa ai privati. Ieri, 
vendendo un ulteriore 
18% del capitale della so- 
cietà di assicurazioni, il 
Tesoro ha fatto scendere 
la sua partecipazione 
dal 52,75 al 34,38% in- 
cassando per l'operazio- 
ne oltre 1.600 miliardi. 
Il prezzo medio di vendi- 
ta è stato infatti di 2.296 
lire. Ora entro la fine 
dell'anno o al più tardi 
nel gennaio del 1996/la 
vendita delle azioni sarà 
completata attraverso 
l'emissione di un titolo 
del debito del tesoro con- 
vertibile in azioni della 
campagnia assicurativa. 


L'esito dell'operazione 

è stato giudicato in mo- 
do soddisfacente dal pre- 
sidente dell'Ina Sergio Si- 
glienti secondo cui la 
vendita della compagnia 
è la più grossa operazio- 
ne di privatizzazione 
mai compiuta in Italia 
«E' stata incassata una 
cifra mai raggiunta fino- 
ra in operazioni di que- 
sto tipo - ha spiegato Si- 
glienti - in una situazio- 
ne di mercato non certo 
agevole, senza incroci di 
partecipazione azionaria 
con gli acquirenti e sen- 
za aver negoziato pre- 
ventivamente alcuna 
contropartita». Per Si- 
glienti «la composizione 
degli azionisti stabili si 
presenta ben equilibrata 
con da una parte le ban- 
che e dall'altra investito- 
ri privati. ed esteri di 
grande prestigio». 

‘.Ma sul fronte delle pri- 
vatizzazioni ieri è arriva- 
ta un'altra novità. L'Eni 
ha chiesto ;alla Consob 
l'ammissione del gruppo 
alla quotazione ufficiale 


di Borsa. Una sorta di 
passaggio obbligato per 
poter andare sul merca- 
to che testimonia però 
che ormai il gruppo pe- 
trolifero è in ‘pole posi- 
tion' nella lista delle 
grandi privatizzazioni. 
Anche alla luce delle dif- 
ficoltà chesta incontran- 
do il percorso parlamen- 


tare delle authorities, ne- . 


cessarie per portare sul 
mercato Enel e  Stet. 
Non è ancora definita 
quanta parte dell'Eni an- 
drà sul mercato nella pri- 
ma ‘tranchè  dell'opera- 
zione di privatizzazione. 
Ma da tempo si parla di 
un controvalore aziona- 
rio valutabile intorno ai 
10 mila miliardi. 

Per cercare di sblocca- 
re la situazione di stallo 
creatasi in Senato sulla 
questione delle authori- 
ties, le autorità di setto- 


“re che devono vigilare 


sulla vendita di beni di 
pubblica utilità, ieri il 
Governo ha delegato il 
presidente Dini a porre 
la fiducia in caso di ulte- 


riori difficoltà parlamen- 
tari. Da giorni è in corso 
una dura forma di ostru- 
zionismo da parte di Ri- 
fondazione Comunista 
che ha presentato oltre 
1.200 emendamenti al te- 
sto del disegno di legge, 
bloccando definitiva- 
mente una discussione 
che va avanti a passi di 
lumaca da mesi. Se mar- 
tedì alla ripresa dei lavo- 
ri Dini chiederà il voto 
di. fiducia cadrebbero 
tutti gli emendamenti e 
in caso di voto positivo 
il testo potrebbe tornare 
alla Camera in pochi 
giorni. Dini ha interesse 
a far presto perchè pro- 
prio la prossima settima- 
na arriverà al Senato la 
Finanziaria, ingorgando 
commissioni e monopo- 
lizzando i lavori di Palaz- 
zo Madama. A quel pun- 
to sulle privatizzazioni 
cadrebbe una sorta di 
pietra tombale, destnata- 
ta ad avere ripercussioni 
profonde sui piani di ri- 
sanamento del Governo. 

pit. 


OCCUPAZIONE IA GIUGNO UN AUMENTO, RISPETTO A MAGGIO, DELLO 0,3% 


Grande industria, rallenta il calo 


Imprese con oltre 500 dipendenti e al lordo della «cig»: il saggio tendenziale annuo registra un - 4,1% 


OCCUPAZIONE IN AUMENTO NELL’INDUSTRIA 


Dati rilevati nelle imprese con oltre 500 dipendenti. 


ROMA — Rallenta anco- 
ra il calo dell'occupazio- 
ne nella grande indu- 
stria: l'indice Istat segna 
a giugno un aumento del- 
lo 0, 3% rispetto al mese 
precedente ed un calo del 
4, 1% nei confronti di giu- 
gno ‘94, a fronte del -4, 
4% di maggio. I dati, rela- 
tivi ad imprese con oltre 
500 dipendenti, sono al 
lordo dei dipendenti in 
cassa integrazione. Al 
netto di questi ultimi, in- 
Vece, la variazione con- 
giunturale (rispetto cioè 
al mese precedente) è pa- 
ri al +0, 5% e quella ten- 


- denziale si porta a -], 


0%, il migliore dell'intero 
primo semestre insieme 
a quello di gennaio. 
Situazione più critica 
invece nel settore del ter- 
ziario, dove l'occupazio- 
ne, al lordo dei dipenden- 
ti in cig, è in calo dello 0, 
3% sul maggio scorso. e 


MILANO — Utile netto 
di 154 miliardi per la 
Ras nel primo semestre 
dell'esercizio 1995, con 
un  ineremento del 
57,1% rispetto allo stes- 
so periodo dell'eserci- 
zio precedente. Sul ri- 
sultato hanno inciso gli 
utili da negoziazione ti- 
toli, dovuti prevalente- 
mente alla cessione del- 
la. partecipazione in 
uniorias (113,9 miliar- 
di). 

I premi lordi aggrega- 
ti del gruppo Ras, si leg- 
ge in un comunicato 
emesso al termine del 
consiglio di amministra- 
zione, sono saliti a 
7.119 miliardi, con un 
balzo del 60,3% dovuto 
in particolare all'acqui- 
sizione, tramite la Ras 
international, del con- 
trollo del gruppo assicu- 
rativo svizzero Elvia. 
Globalmente i premi 
della compagnia sono 
ammontati a 1,987 mi- 
liardi, con un calo del 
2,7% rispetto a un anno 
prima, mentre i premi 
del lavoro diretto italia 
si sono attestati a 1.662 
miliardi (-0,9%). La di- 
minuzione è però dovu- 
ta alla.cessazione delle 
attività nel 
energy/oil.e gas, che ge- 
neravano una raccolta 
di circa 350 miliardi. AJ 
netto del ramo 
energy/oil e gas, e quin- 
di in termini omogenei, 
i premi del lavoro diret- 
to in.Italia 

sono invece comples- 
sivamente cresciuti nel 
primo semestre dell'an- 
no del 7,7%. 

I premi dei rami dan- 


settore * 


del 4, 7% sul giugno ‘94. 
Una flessione che ha ri- 
guardato esclusivamente 
1 trasporti terrestri, vani- 
ficando così il pur signifi- 
cativo aumento (+1%) di 
commercio, pubblici eser- 
cizi ed alberghi. 

Quanto alle retribuzio- 
ni, nella grande industria 
quelle lorde medie hanno 
registrato una variazione 
tendenziale del +3%. 

Lo stesso aumento del 
3% è segnalato dall'Istat 
per il costo del lavoro me- 
dio per dipendente, costi- 
tuito da retribuzioni lor- 
de e oneri sociali a carico 
del datore di lavoro, 
escludendo le somme cor- 
risposte per trattamento 
di fine rapporto. Da se- 
gnalare che nello stesso 
giugno, i prezzi al consu- 
mo avevano registrato 
un aumento tendenziale 
del 5,8%. 

Sempre nella grande in- 


GRUPPO ALLIANZ 


Ras, premi in salita 
conParrivo di Elvia 


ni sono aumentati 
dell'8,6%, con un incre- 
mento quasi doppio ri- 
spetto al primo seme- 
stre dell'anno preceden- 
te. Bene in particolare 
il ramo rc auto 
(+15,7%) grazie al mag- 
gior numero di veicoli 
assicurati e alla cresci- 
ta delle tariffe, mentre 
gli altri principali rami 
danni hanno subito un 
rallentamento dell'atti- 
vità. Il ramo vita ha in- 
vece registrato una cre- 
scita del 10% per le po- 
lizze individuali, men- 
tre il settore delle collet- 
tive, rilevante per la 
compagnia, ha registra- 
to un calo del 3,9% a 
causa della laboriosa ge- 
stazione della riforma 
previdenziale. Comples- 
sivamente l'incremento 
è stato del 5,1% a 435 
miliardi. A. livello di 
gruppo, però, la cresci- 
ta del ramo vita è stata 
del 16,1% visto che una 
parte rilevante dell'atti- 
vità avviene attraverso 
società collegate e\con- 
trollate. 

I sinistri denunciati 
alla Ras nei rami danni 
nel corso del semestre 
sono ammontati a 
873,5 miliardi, con un 
incremento del 6,7%, a 
fronte di un aumento 
numerico del 3%. In 
particolare i sinistri del 
settore rc auto, lieve- 
mente diminuiti in nu- 


mero, hanno però pre- . 


sentato un aumento del 
costo medio. La gestio- 
ne del ramo evidenzia 
ancora un saldo tecnico 
negativo, anche se mi- 
gliorato rispetto al pri- 
mo semestre del 1994. 


dustria, le ore effettiva- 
mente lavorate per dipen- 
dente, al netto dei cassin- 
tegrati, sono aumentate 
dello 0, 6% rispetto a giu- 
gno '94, mentre il ricorso 
alla cig ha subito una 
nuova significativa con- 
trazione, essendo le ore 
integrate diminuite del 
65, 2% con un recupero 
al processo produttivo di 
4,8 milioni di ore. 

Passando al terziario, 
la retribuzione lorda per 
dipendente è aumentata 
del 5, 8% a livello tenden- 
ziale e quella del costo 
del lavoro medio per di- 
pendente del 5, 2%. Tra 
giugno ‘94 e giugno ‘95, 
le ore effettivamente la- 
vorate per dipendente s0- 
no diminuite dell'1, 3%, 
mentre il ricorso alla cas- 
sa integrazione guadagni 
è diminuito, sempre a li- 
vello. tendenziale, del 
26%. 


Complessivamente la 
gestione tecnica ha da- 
to un risultato positivo 
di 37 miliardi, contro i 
10 miliardi del primo 
semestre 1994. Gli inve- 
stimenti . complessivi 
della ras a fine seme- 
stre hanno raggiunto i 
15.000 miliardi, con un 
incremento del 5,8% ri- 
spetto ai dati di chiusu- 
ra dell'esercizio 1994. 
Gli investimenti in tito- 
li e partecipazioni sono 
cresciuti del 16,4% a 
12.900 miliardi, princi- 
palmente per la ricapi- 
talizzazione della Ras 
international in relazio- 
ne all'acquisizione del- 
la Elvia e all'assunzio- 
ne di una partecipazio- 
ne nel Credito Roma- 
gnolo. 

I proventi patrimo- 
niali e finanziari relati- 
vi agli investimenti so- 
no cresciuti del 17,9% a 
566 miliardi per effetto 
dell'aumento dei tassi 
di interesse e dei divi- 
dendi su partecipazio- 
ni. Le società del grup- 
po Ras operanti nel set- 
tore assicurativo hanno 
registrato andamenti 
positivi in termini di 
sviluppo degli affari e 
di risultati economici. 

Soddisfacente anche 
l'attività nei paesi este- 
ri in cui il gruppo Ras è 
presente. In particola- 
re, si legge nel comuni- 
cato, in Svizzera è in 
corso un'incisiva azio- 
ne di riorganizzazione 
del gruppo Elvia al fine 
di migliorarne la reddi- 
tività e lo sviluppo com- 
merciale. 


Le variazioni % rispetto 
‘al mese precedente 


0,0 +0,5, ®, 
ee 
-0. 


PEG Infograph 


Le variazioni % rispetto 
al mese precedente 


Fonte: Istat/AGI 


Sabato 30 settembre 1995 
CRESCE IL FATTURATO 


i Agnelli: «Più rigore» 


Fiat, venti di ripresa 


Il gruppo nei primi sei mesi del 1995 


ha fatto segnare un fatturato consolidato 
di 39 mila miliardi e un utile pre-imposte 


di 2.153 miliardi. Mail futuro sarà difficile 


TORINO — La Fiat pre- 
senta i risultati dei conti 
nel semestre e Agnelli 
chiede rigore: «Occorre 
una manovra severa. 
Per l'Avvocato in sostan- 
za occorrerebbe «una po- 
litica di bilancio severa 
e una politica dei redditi 
equilibrata». 

Per il Gruppo Fiat in- 
tanto nei primi sei mesi 
del ‘95 si registra un fat- 
turato consolidato di 39 
mila miliardi ‘e un utile 
pre-imposte di 2.153 mi- 
liradi. Ma ci sono «preoc- 
cupazioni) per il secon- 
do semestre. 

Il gruppo, con una cre- 
scita del 30 per cento ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dell’anno scorso; e un 
utile. pre-imposte di 
2.158. miliardi di. lire, 
contro i 727 miliardi del 
primo semestre del 94, 
viaggia in pieno recupe- 
ro. 

Sono questi i risultati 
più significativi conse- 
guiti dal gruppo Fiat che 
emergono dalla relazio- 
ne sull'attività del pri- 
mo semestre dell'anno il- 
lustrata ieri a Torino al 
consiglio d'amministra- 
zione riunitosi sotto la 
presidenza di Gianni 
Agnelli. Alla soddisfazio- 
ne per i risultati positivi 
conseguiti fanno però ri- 
scontro cautela e preoc- 
cupazione per ciò che 
può accadere nella se- 


‘conda metà dell'anno 


che si preannuncia non 
certo facile, con un mer- 
cato dell'auto con evi- 
denti segni di debolezza 
a livello. europeo, con 
una situazione economi- 
ca del paese che suscita 
qualche allarme, il costo 
crescente delle materie 
prime e le tensioni sala- 
tiali. 

E' stato lo stesso 
Agnelli ad esprimere le 
preoccupazioni della 
Fiat, condivise del resto 
con la Confindustria. 


Preoccupazioni che vedo- 
no,come principale «im- 
putato» la manovra eco- 
nomica appena varata 
dal governo. 

«C'è la necessità - ha 
affermato l' Avvocato - 
di una politica di bilan- 
cio severa e di una politi- 
ca dei'‘redditi equilibra- 
ta. Occorrerà consolida- 
re i positivi risultati già 
conseguiti nel risana- 
mento della finanza pub- 
blica: insieme a un soste- 
‘nuto processo di accu- 
mulazione, la riduzione 
del fabbisogno e del debi- 
to statali è condizione in- 
dispensabile per raffor- 
zare e mantenere nel 
tempo la capacità compe- 
titiva del sistema econo- 
mico». 

Gli altri due «scogli» 
all'orizzonte sono per 
Agnelli l'inflazione e i 


Gianni Agnelli 


contratti pubblici. La pri- 
ma va tenuta «sotto 
stretto controllo» men- 
tre i secondi «dovranno 
mantenersi in linea con 
gli obiettivi della stabili- 
tà dei prezzi e della com- 
petitività delle imprese». 

Solo se si raggiunge- 
ranno questi obiettivi - 
ha concluso Agnelli - si 
potrà »dare un impulso 
alla creazione di nuovi 
posti di lavoro«, 

Ma torniamo alle ci- 
fre, Il primo semestre 
del ‘95 

segna una tappa im- 
portante nella via del 
rafforzamento del grup- 
po Fiat e ‘le previsioni 
ipotizzano per la fine 
dell'anno un fatturato 
consolidato di oltre 76 
mila miliardi, con un au- 
mento del 18 per cento 
rispetto al ‘94. 

Nel primo semestre, 
inoltre, l'utile operativo 
è stato di 2.017 miliardi 


con un'incidenza sul.fat-. 


turato più che raddop- 
piata (dal 2,5 al 5,2 per 
cento). E ciò è dipeso 
non solo dell'incremento 
delle vendite, ma anche 
«della azione di conteni- 
mento dei costi e delle 
spese generali) il cui pe- 
so sul fatturato è sceso 
dal 13,6 all'11,8 per.cen- 
to. 

Quanto agli investi- 
menti - ammontati nel 
primo semestre a 2.000 
miliardi e destinati a sa- 
lire a fine anno a 6.000 - 
la relazione sottolinea la 
volontà di allargare sem- 
pre più la presenza inter- 
nazionale del gruppo e 
di «attuare una progres- 
siva concentrazione del- 
le attività nel settore au- 
tomotoristico». 

E in questa logica 
«rientrano la cessione 
della Ceac e il disimpe- 
gno in corso dalla attivi- 
tà chimiche e biomedi- 
che che. avverrà con la 
fusione della Snia in Ge- 
mina». 


DOPO IL DEBUTTO DEL PRESIDENTE A MOGLIANO VENETO 


Generali, le strategie di Bernheim 


«A Trieste gestirò il passaggio generazionale» - Toni morbidi con Axa - Parigi risponde: «Siamo soddisfatti» 


GENERALI /SEMESTRE 
Gli utili in ascesa 
a584 miliardi: 
previsioni buone 


TRIESTE — Un utile prima delle imposte di 584,6 
miliardi di lire contro i 415,3 del corrispondente 
‘periodo del 1994, e premi lordi per la casa madre 
che hanno raggiunto i 5410,4 miliardi; in aumen- 
to del 9,7 per cento (più 5,2 per cento a parità di 
cambi): sono questi ‘alcuni dei dati salienti del 
primo semestre 1995 delle Assicurazioni Genera- 
li. Nel ramo vita la capogruppo ha raccolto nei 
primi sei mesi premi per 2337,3 miliardi (più 
15,8 per cento), nel ramo danni 3073;1 miliardi 
(più 5,4); la ritenzione - è detto in una nota della 
compagnia - è passata dall‘89,9 al 91 cento, 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE — Continua il 
dialogo fra Trieste e Pari- 
gi. Ieri la compagnia fran- 
cese Axa ha fatto sapere 
di considerare con «soddi- 
sfazione» le prospettive 
di collaborazione con le 
Generali dopo le dichiara- 
zioni concilianti di Antoi- 
ne Bernheim, 

Dal giugno scorso pri- 
mo presidente francese 


dopo 164 anni di storia © 


delle compagnia, Bernhe- 
im ha infatti parlato per 
la prima volta ai giornali- 
sti nel grande complesso 
di Mogliano Veneto dove 
ha sede la direzione stra- 
tegica sul quale gravita- 
no le operazioni italiane: 
e si è scusato per la delu- 
sione provocata dopo l'as- 
semblea del 24 giugno 
scorso a Trieste (abbando- 
nò la conferenza stampa 
senza rispondere ad alcu: 
na domanda):«Me ne so- 
no andato perchè non era 
previsto .che ci fossi. 
Quando sono stato nomi- 
nato si sapeva che non 
ero dotato per le lingue 
straniere. Il mio ruolo a 
Trieste? In una compa- 
gnia come quella triesti- 
na, bellissima e con un 
passato prestigioso, biso- 
gna gestire i cambiamen- 
ti generazionali. Le perso- 
ne di 70 anni come me 
non garantiscono certo il 
futuro». 

La prima volta di Ber- 
nheim, partner della ban- 
ca d'affari parigina La- 
zard, dal,1986 vicepresi- 
dente di Mediobanca, si è 
consumata. così di fronte 
alla stampa italiana e 
francese, con grande uso 
di auricolari per la tradu- 
zione simultanea. Accan- 
to a lui il vicepresidente 
e amministratore delega- 
to, Gianfranco Gutty. 


«Se avessimo 

saputo della vendita 
del Lloyd Adriatico 
avremmo valutato 
questo affare, 

ma non ne siamo stati 
messi al corrente» 


Per circa un'ora il con- 
fronto è stato monopoliz- 
zato dal caso Axa. Ber- 
hheim, che ha appena 
compiuto 71 anni il 5 set- 
tembre scorso, ha spiega- 
to che:le Generali non 
hanno alcuna intenzione 
di disimpegnarsi dalla lo- 
jo partecipazione nella 

idi Partecipation (il 
15-16 per cento, per un 
valore di circa 2.000-mi- 
liardi), holding che con- 
trolla il 40 per cento del- 
la compagnia francese ed 
anzi, vogliono diventare 
«azionisti significativi 
per trovare le sinergie 
che non sono state rag- 
giunte in questi sei anni». 

La compagnia triestina 
vuole essere quindi azio- 
nista di peso e punta ad 
un accordo, conquistan- 
do margini di manovra: 
«Vogliamo essere liberi di 
comprare o di vendere». 


E ieri da Parigi è arriva-* 


ta la risposta. Axa è «sod- 
disfatta» delle prospetti- 
ve di collaborazione con 
le Generali. La compa- 
gnia francese si limita in- 
vece ad indicare che per 
ora il gruppo italiano non 
ha fatto alcuna proposta. 
«Siamo estremamente 
soddisfatti per le dichia- 
razioni di Bernheim sulla 
possibilità di collaborare 
in Estremo oriente - ha 
indicato una portavoce - 
e siamo pronti a studiare 


collaborazioni». Un altro 
dei grandi temi affrontati 
nell'appuntamento di Mo- 
gliano ha investito il peso 
delle Generali sul merca- 
to italiano, soprattutto 
dopo l'espansione ‘di Al- 
lianz: «E' prevedibile -ha 
detto Bernbheim- che se 
avessimo saputo; della 
vendita del Lloyd Adriati- 
co avremmo valutato que- 
sto affare, ma non ne sia- 
Ino stati messi al .corren- 
te». E poi ha aggiunto che 
la compagnia triestina po- 
trebbe essere interessata 
alla Sai: «Se un giorno sa- 
rà messa in vendita potre- 
mo esaminare questa pos- 
sibilità».Di fatto Fondia- 
ria € Toro non sarebbero 
per ora nei piani. 
Gianfranco Gutty ha 
sottolineato. un ‘dato .di 
fatto: «In Italia noi siamo 
il primo gruppo con una 
quota di mercato del 15 
per cento. Allianz è al se- 
condo posto. Abbiamo un 
peso enorme nel ramo vi- 
ta dove la nostra quota di 
mercato sale al 26 per 
cento». Il «Bernheim- pen- 
siero». si è soffermato an- 
che sui rapporti con Me- 
diobanca: «Tutte le prin- 
cipali ristrutturazioni in 
Italia sono state fatte con 
il suo appoggio.Ho una 
profonda ammirazione 
per le persone che la diri 
gono. Mi meraviglierei 
«aggiunge con una battu- 


ta- se tutti gli italiani ve- 
nissero alle Generali per 
sottoscrivere le loro poliz- 
Ze). 

Per quanto riguarda 
l'estero prosegue il gran- 
de ritorno sui mercati del- 
l'Est (Ungheria dove le 
Generali hanno il'20 per 
cento del mercato, Ce- 
chia, Romania) con qual- 
che punta di delusione: 
«n Slovenia-ha detto Gut- 
ty- non ci è stato possibi- 
le lavorare. Puntavamo a 
creare una joint venture 
con una banca che ha se- 
de a Lubiana. Non abbia- 
mo potuto farlo.Un'altra 
operazione vedeva coin- 
volte la Bers e il Credito 
Italiana. Ma anche que- 
sta non è partita». 

Intanto il 9 ottobre do- 
vrebbero chiudersi i gio- 
chi per la partita Credi- 
tanstalt, la banca austria- 
ca che lo Stato intende 
privatizzare. Gutty ha 
confermato che l'offerta 
della cordata Generali ri- 
guarda soltanto il 70 per 
cento della banca in ma- 
no allo Stato. 

Dopo la presentazione 
dei conti semestrali a Mo- 
gliano Veneto, ieri Ber- 
nheim ha guidato per la 
prima volta la riunione 
annuale del Consiglio ge- 
nerale della compagnia 
triestina a.Venezia. Il vi- 
cepresidente ed ammini- 
stratore delegato ‘Gian- 
franco Gutty ha posto 
l'accento, riferendosi ‘ai 
risultati del primo seme- 
stre 1995, sul conteni- 
mento ottenuto nel rap- 
DI di sinistralità, sulla 

iminuzione dei costi, su- 


gli accresciuti utili finan- © 


ziari da trading e da ope- 
razioni straordinarie non- 
chè sull'incremento (10%) 
‘degli investimenti. Nel 
corso della riunione sono 
state sviluppate quattro 
diverse relazioni sul te- 
ma della «all finanz». 


La progressione del lavoro italiano (' 


iretto più 


indiretto) è stata. dell'8,8 per cento, quella del la- 
voro estero dell'11 per cento, 

La forte instabilita e variabilità dei rapporti di 
cambio hanno però indotto la compagnia - come 
ha sottolineato il vicepresidente e amministrato- 
re delegato Gianfranco Gutty - a non evidenzia- 
re, contrariamente al passato, il saldo positivo 
da adeguamento cambi delle poste in valuta, am- 
montante comunque a 540 miliardi al 30 giugno 
1995; cifra che, ai cambi del 15 settembre sareb- 
be stata di 130 miliardi, e a quelli del 25 settem- 
bre di 320. La corrispondente:voce alla chiusura 
del pfimo semestre ‘94 era di 5,9 miliardi, e al 31 
dicembre 1994 di 174,8 miliardi. Quanto al se- 
condo semestre di quest’ anno, Gutty ha rilevato 
che «l’ andamento tecnico continua a restare 
buono», e non essendovi all’ orizzonte importan- 
ti operazioni di carattere straordinario, le Gene- 
rali contano quindi di raggiungere un risultato fi- 
nale «migliore di quello del 1994». Gli investi- 
menti della compagnia del Leone alato hanno 
raggiunto nel semestre i 37.860,2 miliardi 
(+10,7%, a parità di cambi +6,5) che hanno tro- 
vato prevalente impiego nel settore obbligaziona- 
rio, Positivi anche i dati non consolidati di grup- 
po. Nel complesso i premi aggregati del gruppo 
hanno raggiungo i 19.523,2 miliardi (+20,8) di 
cui 14.457,6 miliardi (+24) raccolti all'estero. 
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Il Piccolo [31] 
IL RILANCIO DELLA NAUTICA 
La nostra regione 
parteciperà in forze 
al Salone di Genova 


| Sabato 30 settembre 1995 Economia / Regione 
LA CAMERA DI COMMERCIO VI SISTEMERA’ L'ARCHIVIO DELLE DITTE 


| «Sfrattata» la Borsa triestina 


\ Vizzini (agenti di cambio): «Ridursi a un paio di stanze e perdere la sede storica significa disattivare l’istituzione» 


) 
o 


E 


L'attuale sede della Borsa triestina. 


TRIESTE — E adesso c'è 
il rischio che chiuda an- 
che la Borsa di Trieste. 
In apparenza si tratta di 
un piccolo trasloco, deci- 
so dalla segreteria gene- 
rale della Camera di 
commercio, per spostare 
l'archivio delle ditte nel- 
la grande sala della Bor- 
sa triestina e collocare a 
sua volta la Borsa in al 
cuni uffici della Camer: 
di commercio. 

Ma le conseguenze 
per la più antica Borsa 
d'Italia, fondata da Ma- 
ria Teresa nel 1755, po- 
trebbero essere fatali. 
Gli agenti di cambio trie- 
stini mantengono un to- 
no tranquillo, ma lo sce- 
nario che delineano è 
preoccupante. «Ormai le 
operazioni di borsa si 
fanno per via telematica 
— spiega Giuseppe Vizzi- 
ni, presidente triveneto 
degli agenti di cambio — 
e quindi basta un compu- 
ter per mettersi in con- 
tatto in tutto il mondo, 
ma il problema non è 
questo. Se dovessimo es- 
sere ridotti a un paio di 


Do 


stanze presso la Camera 
di commercio e perdere 
la nostra sede storica, in 
pratica la Borsa di Trie- 
ste chiuderebbe... ». 

In realtà la tendenza 
attuale è proprio quella 
di chiudere le borse mi- 
nori, a causa del merca- 
to informatico. «Certo è 
vero per la maggior par- 
te delle nuove borse ita- 
liane, ma Trieste è un ca- 
so particolare. Noi po- 
tremmo decidere di iscri- 
verci a Milano, e proba- 
bilmente ci converreb- 
be, ma in questo caso le 
obiezioni allo svuota- 
mento della sede tradi- 
zionale della Borsa non 
sono tanto funzionali 
quanto storiche. La no- 
stra Borsa è la più anti- 
ca d'Italia. Quando è sta- 
ta fondata da Maria Te- 
resa nel.1755 si trattò in 
realtà della formalizza- 
zione di un mercato che 
già esisteva cinquant'an- 
ni prima della Borsa di 
New York e ottanta anni 
prima di quella di Mila- 
no). 

La storia e la nostal- 
gia, però, contano poco 


contro le ragioni econo- 
miche, «Veramente le ra- 
gioni economiche dicono 
che la Borsa di Trieste 
può avere un futuro. 
Non dimentichiamo che 
si parla da tempo della 
possibilità di aprire una 
Borsa del caffè a Trieste, 
c'è la seria possibilità di 
avviare, nell'ambito del- 
l'off-shore, un mercato 
delle valute non conver- 
tibili dell'Est e un merca- 
to sui rischi assicurativi, 
senza dimenticare che si 
sta progettando un mer- 
cato per finanziare le 
piccole e medie imprese 
del Nord Est. Mi sembra- 
no tutte ragioni valide 
per non andare a svuota- 
re.una realtà ancora im- 
portante a Trieste». 
«Non dobbiamo dimen- 
ticare — aggiunge Luca 
Baucer, procuratore del- 
lo studio Vizzini — che i 
due studi che operano a 
Trieste canalizzano sul- 
la nostra città più di 
2000 clienti provenienti 
da tutta Italia. Gli occu- 
pati, nel complesso, so- 
no una cinquantina e il 
movimento, quando il 


mercato si muove, da 
noi è notevole». Nel tra- 
sloco, comunque, an- 
drebbe perso tutto lo 
spazio tradizionale, la 
«corbeille», progettato 
nel 1928 dall'architetto 
Pulitzer-Finale, che ha 
disegnato le grandi navi 
passeggeri del tempo, e 
soprattutto il grande ter- 
minale elettronico realiz- 
zato quattro anni fa fini- 
rebbero in soffitta. 

«E un luogo importan- 
te per l'identità della cit- 
tà — continua Baucer — 
come dimostrano i due- 
mila visitatori che lo fre- 
quentano ogni anno. E 

oi, come agenti di cam- 
jo, svolgiamo per 
l'Unione europea un la- 
voro di consulenza ver- 
so î Paesi dell'Est e la no- 
stra sede prestigiosa di- 
venta anche un luogo 
per accogliere le delega- 
zioni straniere in visita 
a Trieste». Come dire 
che il mercato ormai cor- 
re sulle fibre ottiche, ma 
l'identità di una città vi- 
ve nei frammenti della 
sua storia. 
Franco Del Campo 


IL PIANO DI RIORDINO FINMARE TRASMESSO ALLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Ì 


Il governo insiste sull’unificazione con l’Italia, ma lascia sei mesi di tempo per cedere separatamente le compagnie 


POTENZIATO IL SERVIZIO TRIESTE-ISTANBUL 


«Und Saffet Bey», 
ammiraglia turca 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE - Macchina 


Avanti, anzi indietro. Se 
Îl ministro dei Trasporti 

aravale fosse un ammi. 
taglio, i suoi ufficiali im- 
bazzirebbero tra le carte 
E le rotte, Il piano di rior- 
dino della flotta pubbli- 
{a è stato finalmente tra- 
Smesso alle competenti 
Commissioni di Monteci- 
torio e di palazzo Mada- 
ma. E quello che emerge 
dal documento ministe- 
fiale è un'ardua e indeci- 
ga ricucitura di istanze e 
Posizioni contradditto- 
Tie, che certamente solle- 
\Yeranno obiezioni e pole- 
Imiche. 

Cominciamo, natural- 
mente, dal comparto «li- 
ner» e dalla sorte desti- 
Nata al Lloyd: il Governo 
fonferma la volontà «po- 

Itica» di fondere la com- 

Pagnia triestina con la 
((Sugina» genovese Italia 
“ Insieme a Interlogisti- 
ca e aTtalmar-, in quan- 
to ritiene che gli oneri 
«extra-navigazione», le- 
gati alla parte logistica e 
commerciale, incidano 
per il 55% sul costo com- 
Plessivo di trasporto; la 
fusione rispetterebbe - 
Secondo il piano - mar- 
Chi e identità delle due 
aziende, 

Tuttavia - poichè Giti- 
bank ha monitorato il 
Mercato armatoriale in- 
ternazionale e ha raccol- 
to numerose manifesta- 
zioni di interesse per le 
‘due compagnie - la fusio- 


° ne, per il momento, non 


Si fa: la vendita se 

potrebbe essere ai 
tuosa di quella co; iun- 
ta, il risanamento finan- 
ziario delle società non 
deve essere necessaria- 


Nonsi parla di «golden share», 


ricapitalizzazione al buon cuore di 


Finmare - Caravale (nella foto) 


assegna il cabotaggio alle Fs 


mente congiunto (ma al- 
lora perchè fonderle?), 
Trieste e Genova si ar- 
rabbierebbero. Il crono- 
metro parte dall'appro- 
vazione del piano da par- 
te del Cipe: se entro sei 
mesi non si cedono sepa- 
ratamente Lloyd e Italia, 
si procederà alla fusio- 
ne. 

Nel frattempo - recita 
il documento ministeria- 
le - Finmare valuterà gli 
interventi relativi alla ri- 
capitalizzazione delle 
aziende ' (il precedente 
piano, invece, fissava in 
135 mld la cifra da desti- 
nare al Lloyd e a 65 mld 
quella da indirizzare al- 
l'Italia); «fermo restan- 
do» che alle due compa- 
gnie spettano i celebri 
60 mld, appostati fin dal 
gennaio ‘94 e congelati 
da Bruxelles in attesa 


| extra-comunitario 


che il governo sfornasse 
un programma di ristrut- 
turazione dello shipping 
pubblico. 

Di «golden share» pub- 
bliche non c'è più trac- 
cia: l'eventuale acquiren- 
te di Lloyd e Italia si li- 
miterà a garantire per 
un triennio - assistito da 
fidejussione bancaria - il 
mantenimento di attivi- 
tà, patrimonio, occupa- 
zione, trattamento retri- 
butivo. 

Per quel che riguarda 
il cabotaggio, la soluzio- 
ne prospettata da Gara- 
vale è la seguente: le Fs, 
o una società costituita 
«ad hoc», acquisiscono 
Tirrenia, Adriatica, le 
convenzionate regionali 
(Caremar, Siremar, Sare- 


mar, Toremar), secondo . 


una valutazione che sa- 
rà stabilita da Medioban- 
ca; Viamare verrà inve- 
ce liquidata. Per queste 
nuove attività le Fs son- 
deranno la disponibilità 
dell'armamento privato, 
mentre potranno tenere 
distinto il servizio di tra- 
ghetto-treni oggi svolto. 

Infine il Governo pre- 
vede, l'introduzione di 
un «secondo Registro» 
che assicuri al personale 
un 
trattamento retributivo 
e normativo che non peg- 
oo quello stabilito Di 

BILE, 

Immediata la valuta- 
zione contraria degli au- 
tonomi di Federmar Ci- 
sal: per il Lloyd si ripar- 
la di fusione e non cl so- 
no «golden share», per- 
dippiù s'insiste con un 
«Registro bis» che dan- 
neggia l'occupazione ma- 
rittima nazionale. Gover- 
no a parte, c'è un altro 
colpevole: la Regione, 
che non si è peritata di 
farsi sentire in questo 
periodo a Roma. 


TRIESTE — Gigante- 
sca, salutata dalle inevi- 


ranti, pronta a ripartire 
dopo le operazioni di ca- 
rico e scarico merci. 
Così si è presentata ie- 
ri nel porto di Trieste la 
«Und Saffet Bey», ammi- 
raglia, quanto a dimen- 
sioni (è lunga 164 m, 
larga 23,5, pesa 19.689 
tonnellate e sviluppa 
una velocità di 16 nodi), 
della flotta di sette navi 
che giornalmente colle- 
gano adesso il capoluo- 
go giuliano a Istanbul. 
Con il suo approdo a 
Trieste, il primo in asso- 
luto della sua lunga na- 
vigazione, salutato dal- 
la presenza a bordo di 
|. autorità amministrati- 
ve (fra gli altri il sinda- 
co Riccardo Illy), gover- 


Scapa & Scarpa VI 


tabili sirene beneaugu-: 


Un'immagine del ferry ormeggiato a Riva Traiana. 


native (il prefetto Mario 
Moscatelli) e militari (il 
comandante della capi- 
taneria di Porto, con- 
trammiraglio Sergio Al- 
banese) si completa così 
la tanto attesa linea Tri- 
este-Istanbul. 

La capacità di traspor- 
to di questa nave rag- 
giunge i 150 camion: gli 
autisti di questi mezzi, 
dopo averli imbarcati, 
raggiungono Istanbul 
per via aerea. La stessa 
cosa avviene nell'altra 
tratta: gli autisti rag- 
giungono Trieste con 
l'aereo nella serata pre- 
cedente l'arrivo nello 
scalo giuliano della 
«Und Saffet Bey», che 
attracca in riva Traia- 


na. ; 
L'intera operazione 
(va ricordato che la li- 


Salvarendita è un programma previdenziale persona- 
le messo a punto da AdriaVita per costruire una libe- 
ra pensione, aggiuntiva a quella obbligatoria di 
Legge. Salvarendita è anche un risparmio diversifica- 
to, con l'obiettivo di garantire il tenore di vita rag- 
giunto in età lavorativa. Migliorare la qualità dei ser- 


KR 


Essa di pra 
BIVENZIA sia 


nea mercantile Trieste- 
Istanbul opera dal 1987 
e ha raggiunto lo svilup- 
po attuale con una con- 
tinua crescita) è frutto 
del lavoro della Samer 
& Co. Shipping, agenzia 
triestina che rappresen- 
ta in Italia gli armatori 
turchi. 

Evidentemente per il 
capoluogo del Friuli-Ve- 
nezia Giulia il completa- 
mento di una linea mer- 
ci quotidiana con la Tur- 
chia rappresenta un 
punto di partenza per 
sviluppi ulteriori attesi 
da tutte le componenti 
economiche della città. 

Va rimarcato fra l'al- 
tro che il potenziamen- 
to di questa tratta è 
frutto dell'impiego pre- 
minente di capitali pri- 
vati. 


Giuseppe Vizzini 


Lloyd Triestino, fusione a orologeria 


SINDACATI 


Zanussi, 
integrativo 
entro 
novembre 


ROMA — Alla Zanus- 
si è in arrivo il «con- 
tratto a menù», con il 
quale in ciascuno sta- 
bilimento, DIE 
tanti aziendali e sin- 
dacalisti sceglieranno 
la soluzione di sala- 
rio, orario e organiz- 
zazione del lavoro 
che riterranno più 
adeguata per la pro- 
pria struttura. Su que- 
sta impalcatura Za- 
nussi e — sindacati 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e 
Uilm-Uil dovrebbero 
definire entro novem- 
bre il nuovo contrat- 
to integrativo. Il pri- 
mo in un grande grup- 
o metalmeccanico, 
‘a Electrolux-Zanussi 
ha circa 15 mila di- 
pendenti suddivisi in 
una quindicina di sta- 
bilimenti. Fiom, Fim 
e Uilm hanno già pre- 
parato la piattaforma 
rivendicativa. Ecco le 
principali richieste: 
200 mila lire circa di 
aumento per il pre- 
mio di risultato; nuo- 
vo sistema di orario; 
flessibiltà nell'orga- 
nizzazione del lavo- 
ro; formazione all'in- 
terno di percorsi pro- 
fessionali e non di in- 
adramento; previ- 
‘enza integrativa. 
«Sarà un contratto 
molto innovativo - ha 
detto il segretario na- 
zionale della Fiom Ga- 
etano Sateriale - sia 
dal lato dei contenuti 
sia da quello della 
struttura». In sostan- 
za alla Zanussi si do- 
vrebbe arrivare ad un 
accordo quadro di 
ruppo con soluzioni 
iverse da stabilimen- 
to a stabilimento. 


Il settore cerca di uscire dalla crisi: 


l’export vola, ma la domanda interna 


continua a scendere - Grande 


interesse per la categoria dei natanti 


Servizio di 


Roberto Carella 


GENOVA - Più grande, 
più qualificato, più pre- 
Stigioso, ma con meno 
certezze. E' questo il Sa- 
lone nautico mondiale di 
Genova che fra pochi 
giorni aprirà i battenti. 
Meno certezze, perché 
attorno alla rassegna e 
ai suoi operatori non c'è 
uno scenario ben deline- 
ato. Con un mondo politi- 
co che è riuscito a creare 
grande confusione nel 
tentativo di raddrizzare 
un settore in già grave 
crisi. 

Il risultato di tutto ciò 
lo si può trovare innanzi- 
tutto nelle cifre. Il mer- 
cato nazionale in questi 
ultimi 12 mesi ha fatto 
registrare un calo del 15 
percento che si è andato 
ad aggiungere a quello 
già accumulatosi negli 
ultimi anni e che ha pro- 
vocato la perdita di al- 
meno 100 mila posti di 
lavoro fra diretto e indot- 
to. A dire il vero l'export 
ha fatto un balzo all'in- 
sù del 40 percento, ma 
se ciò migliora la bilan- 
cia dei pagamenti mette 
comunque a repentaglio 
l'esistenza di molte 
aziende medio-piccole la 
cui struttura non consen- 
te di puntare solo e a 
lungo sull'estero senza 
l'apporto di una stabile 
domanda interna, 

Ma non basta. Così co- 
‘me sottolinea il presiden- 
te dell'Ucina, Mario Giu- 
sfredi, in Italia mancano 
decine di migliaia di ap- 
prodi e manca appunto 
una legge che disciplini 
la. portualità turistica 
permettendo di attrezza- 
re le coste per offrire 
uno sbocco alla cantieri- 
stica. 

Ma torniamo al Salone 
che si aprirà il 14 otto- 
bre e chiuderà i battenti 
il 22 (orario continuato 
dalle 9.30 alle 18.30). 

Gi saranno 1.600 bar- 
che, e ben 350 saranno 


novità assolute, I natan- 
ti a motore, e cioé quelli 
di lunghezza fino a 7,5 
metri, secondo la nuova 
classificazione, costitui- 
ranno il 29 percento de- 
gli scafi esposti, mentre 
il 27 percento sarà for- 
mato da gommoni, e il 
25 dalle imbarcazioni (e 
cioé comprese fra i 7,5 e 
124 metri). 

Le barche a vela copri- 
ranno solo il 7 percento 
della rassegna: 70 natan- 
ti e 44 imbarcazioni. I 
cantieri italiani di que- 
sto imporiante settore 
stanno lentamente scom- 
parendo e quindi l'im- 

ort diventa via via più 

orte. 

L'ammiraglia del Salo- 
ne sarà comunque una 
nave a vela: la «Jongert 
Impression» lunga ben 
30 metri. Fra i grossi mo- 
toscafi troneggeranno in- 
vece l'«Azimut 110 Jum- 
bo» e il «Mondomarine 
'95», L'ammiraglia italia- 
na a vela sarà il «Quarta 
Santa Maria» di 26,3 me- 
tri nata nei prestigiosi 
cantieri Sangermani. 

Fra le attrattive è pre- 
vista la presenza del 
«Moro di Venezia II», 

rotagonista nel ‘92 al- 
‘America's Cup, e del 
«Boc Challenge» costrui- 
to dal cantiere della Co- 
munità Saman, e giunto 
al secondo posto nell'ul- 
tima edizione della rega- 
ta intorno al mondo in 
solitario. 

Sarà in prima fila an- 
che la nostra regione, 
dalla quale è previsto 
l'arrivo-di migliaia di ap- 
passionati e operatori 
del settore. Fra gli espo- 
sitori le velerie Zadro di 
Trieste, il cantiere Serigi 
di Aquileia (quello dei So- 
laris, tanto per intender- 
ci), la fabbrica di genera- 
tori di corrente Volpi di 
Trieste, il colorificio Ve- 
neziani di Trieste, la 
Gonmar di Monfalcone 
importatrice  Storebro... 
La nostra regione, insom- 
ma, a Genova è ormai di 
casa. 


TERI A VALVASONE 

Roy Jacuzzi conferma 
l’attenzione verso 
imercati dell'Asia 


PORDENONE — Per la 
Jacuzzi dei «sette fratel- 
li di Casarsa) sono dav- 
vero tempi d'oro, non 
soltanto per il quasi tota- 
le monopolio del merca- 
to mondiale, ma anche 
perché negli ultimi mesi 
l'incremento in termini 
di fatturato e volontà 
d'espansione è davvero 
ragguardevole. 

Teri pomeriggio le ci- 
fre e gli intendimenti del- 
la multinazionale sono 
stati confermati dal pa- 
tron Roy, in Italia assie- 
me  all'amministratore 
delegato del gruppo Ber- 
ndt Gruber, soprattutto 
per una visita al Cersaie 
di Bologna, salone del 
settore che si terrà il 3 
ottobre. 

Il fatturato del ‘94 è 
salito a 120 miliardi (con 
un incremento stimato 


La pensione... come ho fatto a non pensarci? 


vizi offerti, attraverso una attenta e costante analisi 
dei bisogni della clientela, è sempre stato un punto di 


forza della Cassa di Risparmio di Venezia e della 
Cassa di Risparmio di Trieste - Banca S.p.A. 
“AdriaVita S.p.A.” è la Società di assicurazione in cui 
confluiscono le tradizionali e riconosciute esperienze 
finanziarie dei due Istituti unitamente a quelle assicu- 
rative delle “Generali”, Compagnia leader del mercato, 


t 


(CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA 


attorno al 12 per cento) 
la produzione delle va- 
sche da bagno a bollici- 
ne entra in Internet e 
l'obiettivo è quello di 
sfondare appieno e ulte- 
riormente il mercato 
orientale, più propria- 
mente, almeno per il mo- 
mento, quello della Ci- 
na, dove sono già stati 
aperti sette punti vendi- 
ta. 

«In questi ultimi anni 
-— ha detto ieri Roy Ja- 
cuzzi nel corso della sua 
visita allo stabilimento 
di Valvasone — abbiamo 
registrato un record di 
produzione e vendita. 
Anche per questo attue- 
remo un'espansioine 
aziendale in Friuli che 
permetterà la creazione 
di trenta-quaranta nuo- 
vi posti di lavoro in un 
anno). 


ma.bo. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


À 
| 


6.00 EURONEWS 


7.00 SPECIALE ESTATE. LA BANDA DEL- 


LO ZECCHINO 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.30 GRISU' IL DRAGHETTO. 
10.00 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 
110.55 FEBBRE BIONDA. Film. 
112.25 CHE TEMPO FA 
12.30-TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. 
"L'ombra del passato" 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. Con 
Puccio Corona e D. Bianchi. 
15.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
15.45 IL GRANDE VIAGGIO. Film. 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TGI 
118.15 PAZZA FAMIGLIA. Telefilm. "Ben tor- 
nato" 
19.35 SETTIMO GIORNO: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.40 ANTEPRIMA DI 
CHE..." 
21.10 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1995. 
Con Ettore Andenna e Simona Tagli. 
23.05 TGI 
23.10 SPECIALE TG1 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.35 L'ATTESA. Film. 
1.50 RITA.ED IO (1977) 
3.90 POLTRONISSIMA. Con Isa Barzizza e 
Enrico Viarisio. 
3.35 TGI, 
4.05 DOC MUSIC CLUB 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 


"SCOMMETTIAMO 


6.30 VIDEOCOMIC 

7.15 INCONTRO SOTTO LA PIOGGIA. Film. 
9.00 TG2 FLASH (09.55 - 11.30) 

9.05 SPAZIOLIBERO, 

9.25 GIORNI D'EUROPA 

10.00 LASSIE. Telefilm. "Il cucciolo perduto" 

10.25 RAIDUE PER VOI 

10.35 IL PARADISO DEI BARBARI. Film. 

112.15 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.20 TGS DRIBBLING. Con Paola Ferrari. 

13.55 METEO 

14.00 IL FANTACALCIO. Con Antonella Cleri- 
ci. 

14.50 SAMURAI COWBOY. Film. 

16.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.35 IL COLLEGE PIU PAZZO DEL MON- 
DO. Film. 

18.10 GLI SPECIALI DI "IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE". Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

18.40 METEO 2 

18.45 HUNTER. Telefilm. "Vendetta per Spor- 
ty James" 

19.45 TG2 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 GO - CART. Con Maria Monse'. 

20.40 GLI OCCHI DI UNO STRANIERO. Film. 

22.30 LA PAURA N.1 - 1. ATTO 

23.20 TG2 NOTTE 

23.35 LA PAURA N. i - 2. ATTO 

0.50 METEO 2 

0.55 C'E' POSTO PER TUTTI. Film. 

2.20 SEPARE” 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 
ZA. Documenti. 

2.50 MATEMATICA I, LEZIONE 7. Docu- 
menti. 

3.45 INFORMATICA, LEZIONE 7. Documen- 
LA 

4.35 ELETTROCNICA, LEZIONE 7. Docu- 


‘4. RAITRE 


6.30 EDICOLA 3 
6.45 SCHEGGE 
7.00 TUTTI POSSONO UCCIDERMI. Film 
(drammatico ’57). Di Henri Decoin. 
Con Eleonora Rossi Drago, Franco Fa- 
brizi. 
8.35 NOZZE IN GALILEA. Film (animazione 
'87). Di Michel Khleifi. Con Ali M. Aki- 
li, Bushara Karaman. 
110.30 LA ROSA E LO SCIACALLO. Film. Di 
Jack Gold. Gon.Christopher Reeve. 
12.00 TG3 OREDODICI 
112.15 IL PIU GRANDE BENE DEL MONDO. 
Film (commedia ‘90). Di Colin Gregg. 
Con Alan Bates, Max Wall. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
114.20 TG3 POMERIGGIO. 
114.50 TGR SPEGIALE AMBIENTE ITALIA 
115.15 TGS SABATO SPORT 
15.15 PALLAVOLO: CARIPARMA - ALPI- 
TOUR 
17.00 CICLISMO: SEI GIORNI DEL SOLE 
117.05 TENNIS: ATP TOUR 
17.55 BASKET: CAMPIONATO ITALIANO 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON Ù 
20.30 IL BUIO OLTRE LA SIEPE. Film (dram- 
matico '62). Di Robert Mulligan. Con 
Gregory Peck, Mary Badham. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LA BALLATA DI CABLE HOGUE. Film 
(western ’70). Di Sam Peckinpah. 
Con S. Stevens, J. Robards, D. War- 
ner. 
23.55 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
11.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 CICLISMO: CAMPIONATI DEL MON- 
DO SU PISTA 


Acco 


tn 


ZA. Documenti, menti. 
4.30 RETI DI CALCOLATORI, LEZIONE 7. 5.30 TEORIA DEI SEGNALI, LEZIONE 7. Do- 
Documenti. cumenti. 
5.15 RETI DI TELECOMUNICAZIONI, LE- 6.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Docu- 
ZIONE 7. Documenti. menti. 
feto | 
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7.00 EURONEWS 

8.30 CAPITAN ZETA 

9.00 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. "Washington 4 
indiani 3" 

9.30 TM SEA 

10.00 TMC SPEED 

10.30 CRONO TEMPO DI MO- 
TORI 

11.00 LE GRANDI FIRME 

12.00 CALCIO: SUD COREA - 
BOCA JUNIORS 

14.00 TELEGIORNALE 

14.10 CICLISMO: CAMPIONA- 
TI DEL MONDO 

16.15 CAGLIO: CAMPIONATO 
SPAGNOLO 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.45 TELEGIORNALE 

19.15 SANCTA SANCTORUM. 
Documenti. 

20.00 CICLISSIMO: IL MON- 
DO A DUE RUOTE. Con 
Davide De Zan. 

20.25 TELEGIORNALE 

20.35 STAR TREK III - ALLA 
RICERCA DI SPOK. 
Film (fantascienza '84). 
Di Leonard Nimoy. Con 
William Shatner, Leo- 
nard Nimoy. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 CALCIO: REAL MA- 
DRID - F.C. BARCELLO- 
NA. Con Roberto Berna- 
bei. 

1.00 CNN 
5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 

VERSITA' A DISTANZA. 

Documenti 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 CASA DOLCE CASA. Tele- 
film. "Banzai " Quando la 
moglie e’ in vacanza” 
10.00 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 
10.30 UNA BIONDA PER PA- 


PA'. Telefilm. 

11.00 ANTEPRIMA. Con Fiorella 
Pierobon. 

11.30 FORUM, Con Rita. Dalla 
Chiesa. 

13.00 TG5 

13.25 SGARBI ‘QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


13.40 Magie Con Maria De Fi- 
ippi. 

716.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.25 IL VILLAGGIO DEI COR- 


SARI 

16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DI PALLAVOLO 

17.00 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI!!! 

17.25 RIVA A. BIM BUM 


A 
17.30 L'INCANTEVOLE — CRE- 
AM 


Y 
18.000K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Gon Mike Bongior- 


no. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 


lacchetti. 
20.40 LA CORRIDA. Con Corra- 
di 


0. 
23.00 TG5 
23.10 Ra "VOTA LA VO- 


24.00 TG5 
1.30 SGARBI | QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 


2.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


6.30 GIAO GIAO MATTINA 
110.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.25 SPECIALE CINEMA: JUD- 

GE DREDD 

11.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.40 FATTI E MISFATTI 

12.45 STUDIO SPORT 

12.50 AUTOMOBILISMO — Fi: 
PROVE GP EUROPA 

14.10 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

14.101 SEGRETI DELL'ISOLA 
MISTERIOSA 

14.30 ROBIN HOOD 

15.00 LUPIN, L'INGORREGGI- 
BILE LUPIN 

15.30 VR TROOPERS. Tele- 
film. "Alla ricerca del tun- 
nel” 

16.00 BRAVISSIMA. Con Terry 
Schiavo. 

18.30 | RAGAZZI DELLA 3. G. 
Telefilm. "Gli esami di 
maturita” 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 STUDIO SPORT 

19.55 APPUNTAMENTO AL BU- 
10. Con Amadeus. 

20.40 ROCKY IV. Film. 

22.40 LA COLLINA DELL'ONO- 
RE. Film. 

23.40 FATTI E MISFATTI 

0.45 ITALIA UNO SPORT 

0.50 STUDIO SPORT 

1.00 ITALIA 1 SPORT 

2.00 DUE MAFIOSI CONTRO 

GOLDGINGER. Film. 

4.00 MUSICA. PER VECCHI 

ANIMALI. Film. 
00 AMEN. Telefil 


DI RETE4 


7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 
Vela. 

8.30 IL DISPREZZO. Telenove- 
I 


a. 

9.30 TESTA O CROCE. Con Ro- 
berto Gervaso. 

9.35 CUORE FERITO. Telenove- 
I 


a. 

10.30 FELICITA”. Telenovela. 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. 
Telenovela. 

11.30 TG4 

12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Premio" 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

15.05 IL BARBARO E LA 
GEISHA. Film (avventura 
'58). Di John Huston. 
Con John Wayne, Sam 


Jaffe. 

17.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film. "Il telefono amico" 

18.00 COLOMBO. Telefilm. 
"Una questione d'onore” 

19.00 TG4 

‘19.30 COLOMBO. Telefilm. (se- 
conda parte) 

20.30 L’AVE MARIA. Film (com- 
media '82). Di Nini Gras- 
sia. Con Nino D'Angelo, 
Maria Rosario Omaggio. 

22.35 LA VALLE DELL'EDEN. 
Film (drammatico ’55). 
Di Elia Kazan. Con James 
Dean, Julie Harris. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.00 MEDICINE A_CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

2.30 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

3.30 a CUORE APERTO. Tele- 


im. 
4.10 SAMURAI. Telefilm. 
5.00 DONNA BIONICA. Tele- 


film. 
5.45 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


TELEQUATTRO 


12.15 NOTIZIE DAL VATICANO 

12.30 CAROLINA. Telenovela. 

13.10 IL CUCCIOLO 

13.35 PARCHI E AMBITI. Documenti. 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telenovela. 

15.25 IL CUCCIOLO 

15.50 HE MAN 

16.10 LO SMEMORATO. Film (commedia 
‘69). Di Luciano Salce. Con Marcel- 
lo Mastroianni, Pamela Tiffin. 

17.35 MAGUY. Telefilm. 

17.55 SLOT MACHINE 

18.15 TRA CIELO E MARE 

19.05 SPACE STARS 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00. ANTEPRIMA SPORT. 

20.20 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.30 IL MIO AMICO FANTASMA. Tele- 
film. 

21.30 EVENING SHADE. Telefilm. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.30 ANTEPRIMA SPORT: 

22.45 TIRANNA DELIZIOSA. Film (com- 
media ’37). Di John G. Bleystone. 
Con M. Hopkins, C. Winninger. 

24.00 FATTI E COMMENTI 

0.30 ANTEPRIMA SPORT 
0.45 TSD- SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


18.00 EURONEWS 

18.05 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.35 ACCORDI - INCONTRI MUSICALI E 
NON 

20.05 AZZURRO QUOTIDIANO 

20.30 PAROLE E SANGUE. Scenegg. 

21.45 GRAND PRIX OMV 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 ACHTUNG BABY! 

23.00 SPOSI IN RODAGGIO. Film (com- 
media ’54). Di Jack Lee-Thomp- 
son. Con Dirk Bogard, Susan Ste- 
phen. 


RETEA 


19.30 TGA 

20.00 SHOPPING CLUB 

20.30 TGA SPECIALE 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


30 ANDIAMO AL CINEMA 


6.00 IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM: 
Film (avventura ’40). Di Alfred Hi- 
fchcock. Con Joel McGrea, Laraine 


Day. 
8.00 MATCH MUSIC 
8.30 VIDEO SHOPPING 
11.00 CINEMA 
11.15 FILM. Film. 
13.00 MATCH MUSIC 
13.30 MAGO MERLINO. Telefilm. 
14.00 TELEFRIULI OGGI 
14.10 VIDEO SHOPPING 
16.00 QUINCY. Telefilm. 
17.00 NOI SIAMO LE COLONNE. Film (co- 
mico ’40). Di Alfred Goulding. Con 
Stan Laurel, Oliver Hardy. 
18.35 VIDEO SHOPPING 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
19.50 MAGO MERLINO. Telefilm. 
20.30 FILM. Film. 
22.30 MOTORI NON STOP 
23.00 MOTO E MOTORI: 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC, 
1.30 MUSICA E SPETTACOLO 
2.90 IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM. 
Film (avventura ’40). Di Alfred Hi- 
tchcock. Con Joel McCrea, Laraine 


EVA 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 TRENO CROCIATO. Film (dramma- 
tico ‘43). Di Carlo Campogalliani. 
Con Maria Mercader, Rossano 
Brazzi. 

9.00 TRENO CROCIATO. Film. 

11.00 TRENO CROCIATO. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 GLI SPECIALI DI TELE+3. Docu- 


menti. 
19.30 CENE, X CENTO: DARIO ARGEN- 


20.50 +3 NEWS 

21.00 ENZO CUCCHI: MOSTRA A PALAZ- 
ZO REALE. Documenti. 

21.50 INTERVISTA A R. PANERAI. Docu- 


menti. 

23.10 GEZZIAMOCI A MATERA: PAOLO 
FRESU SESTETTO 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 SUPERAMICI 


8. 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 î FORLI DI FORTE CORAGGIO. Te- 
lefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 TV FITNESS 
14.00 BRIEFING 
14,30 | [RIE DI FORTE CORAGGIO. Te- 


lefilm. 
15.00 lo GRANDE GRANDE CINE- 


15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.30 DIAMONDS. Telefilm. 

18.30 FOTOMODELLA DELL'ANNO. Con 
Tony Binarelli. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

20.10 UOMO TIGRE 

20.35 DELITTO IN SILENZIO. Film (dram- 
matico ’57). Di Peter Collinson. 
Con Jaqueline Bisset, Ghristopher 


Plummer. 

22.30 ORMAI SONO UNA DONNA. Film 
‘commedia ’81). Di Bertrand Blier. 
on Patrick Dewaere, Ariel Besse. 

0.30 NEWS LINE 

0.45 ANDIAMO AL CINEMA 

1.00 IL GROSSO RISCHIO. Film. Di Ri- 
Chatd Fleischer. Con Stephen 
Boyd, Juliette Greco. 

2.45 SPECIALE SPETTACOLO 

2.55 CRAZY DANCE 

3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 
11.00 HAPPY END. Telenovela. 
11.45 IRLANDESI DELL'OVEST.. Tele- 
im. 
12.15 SPRINT 
13.15 DUE RUOTE CON BAGAGLIO AP- 
PRESSO 


14.05 JUNIOR TV 
18.00 TG ROSA 
18.30 FRONTIERA ALL’OVEST. Telefilm. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SPECIALE UDINESE 
20.30 DEBITO CONIUGALE. Film (comme- 
dia sh Di Franco Prosperi. Con 
Lando Buzzanca, Barbara Bouchet, 
Anita Ekberg. 
22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 PRONTO A UCCIDERE. Film. 
3.30 IL BRIGADIERE PASQUALE ZAGA- 
RIA AMA LA MAMMA E.... Film. 
5.00 FRA’ MANISCO CERCA GUAI. Film. 


Radiouno 


verde; 18.00: Diversi da chi?; 
00: Rai Giornale Radio GR1; 
GR Ascolta, si fa sera; 
20.25: GRI Calcio: Avellino - Bre- 
Scia; 22.33: Orchestre nella sera; 


22.52: Bolmare; 23.00: GR1 Ulti: 


mo minuto; 23.07: Radiorai - Fans 
club; 24: Rai Il RIEUE della mez- 
zanotte; 0.33: GR1 Dopo mezzanot- 
te; 1.30: Musica nella notte. 


Radiodue 


6.02: Vivere alla grande; 7.00: Il 
buongiorno di Radiodue; 7.20: Mo- 
menti di pace: 7.30: Rai Giornale 
Radio CRE (8.30); 8.43: Sereno 
Bi 


(13.30); 
12.54: Con voi sulla spiag Jia; 
14.30: | luoghi della storia; 15.00: 
Hit Parade; 16,00: Brivido; 16.38: 
La leggera memoria di un secolo; 
17.13: Estrazioni del Lotto; 17.18: 
Gelato; 18.00: La prosa di Radio- 
due; 18.30: GR2 GUI 19.30: 
Rai Giornale Radio GR2 (22.30) 
20.01: Il gioco della radio; 21.1 

(ROIO) Nomadi; 24: Ogni not- 
e. 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 


Pagine da; 13.45: Marconi; + 
| maestri del musical; 14.46: 
mila; 15.45: Musica d'altri tempi; 
16.30: Dramma radiofonici inglesi; 
17.80: Scatola sonora; 18.45: Rai 


Giornale Radio GR8; 19.01: Con- | 


certi DOC; 19.45: Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.00: Opera 
lirica: Beatrice di Tenda; 23.00: Au- 


diobox; 24: Radiotre Notte Classi- | 


ca. 
Notturno italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanot- 
te; 0.30: Notturno Italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4-5); 
1.03: Notiziario in inglese (2,03 - 
3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - si 
06): 1.09: Notiziario in tedesco 
fo -.3,09 - 4.09 - 5,09); 5.30: 
ai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: An- 
dar per musica; 12.10: Leg ii 
paesi; 12.20: Accesso; 12.30; 
Giornale radio; 18.15: Incontri 
celo spirito; 18.30: Giornale ra- 
io. 


Programmi per gli italiani in 
Istria, 15.30: Notiziario; 19.45: 
Intervista alla chitarra. 

Programmi in lingua slovena. 
7.00: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.00: Notizia- 


rio; 8.10: Avvenimenti culturali È 


(replica); 8.40: Per i 50 anni di 
la nostra Radio (1); 9.40: Mu: 
ca leggera slovena; 10.00: Noi 
ziario; 10.10: Concerto in stere. 
fonia; 11.15: Musica orchestra- 
le; 11.30: Sugli schermi; 11. 
Musica orchestrale; 12.00: Rea 
ta locali; 13.00: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a_ richiesta; 
14.00: Notiziario; 14.10: Realtà 


musica; 18.00: Sergej Vere e Bo- 
ris. Kobal: cabaret satirico; 
18.40: Soft music; 19.00: Segna- 
le orario, Gr. 


Radioattività 


hi 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7.00. alle 
20.00; del, stampa locale e 
nazionale ore 8.45; Gazzettino trive- 
Neto ore 7.05; Notiziario triveneto 
120 secondi ogni ora dalle 10.45 al- 
le 19.45; Notiziario nazionale. ore 
15815, 019, CA2ASIAZADI 
19.15; Notiziario sportivo ore 18.15 
e sabato ore 11.15; Punto meteo 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar 
ore 8.50, 10.50; Dove, come, quan- 
do locandina triveneta ore 7.45; Oro- 
scopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good moming 101 tutti | 

ioni dalle 7.00 alle 11.00 con Le- 
la Zega e dalle 11.00/alle 13.00 con 
Giuliano Rebonati; | nostri amici al 
mali il sabato dalle 10.00 alle 11.00; 
Wind programma di vela il mercole- 
dì ore 11.00; Hit 101 Italia lunedì 
ore 14.00, sabato ore 13.00 e do- 
menica ore 21.00; Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata con 


Mr. Jake lunedì ore 21.00, sabato | 


ore 17.00 e 23.00 e domenica ore 
20.00; Hit 101 House Evolution 


only for d.j. con Giuliano Rebonati _} 


lunedì ore 22.00, sabato ore 16.00 


e 22.00 e domenica ore 19.00: Hit 


101 la classifica ufficiale con Mad 
Max dal martedì al venerdì ore 
14.00 e 21.00 e sabato e domenica 
in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15.00 alle 
17.00 con Giuliano Rebonati; Arriva- 
no i mostri, programma demenziale 
a cura di Andro Merkù; Serandro 
Serandro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al venerdì 
con Andro Merkù; L'araba felice, 
un'oasi di musica ogni sera dalle 
22.00 alle 24.00 con Gualtiero La- 
di Gino Castrigno e Fabrizio Del 
iero. 


. ‘18 


Ouverture. La 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Noi abbiamo la fortuna di vivere 
in un'epoca illuminata, in cui i 
bambini non si picchiano nean- 
che con un fiore; anzi, si sta bene 
attenti — specialmente in America 
— a non turbare la loro delicata 
psiche ini alcun modo: sai mai 
che un rimprovero, una punizio- 
ne o magari un brutto voto debba- 
no, poi, costargli anni dallo psico- 
analista. Sarà anche vero che co- 
sì la nostra civiltà sta allevando 
(lo scriveva un reazionario a un 
giornale americano) una genera- 
zione di smidollati e di teppisti; 
ma vuoi ‘mettere questo piccolo 
prezzo in cambio della soddisfa- 
zione di sentirsi a posto con il 
pensiero «liberal»? 

Ora, ai tempi del vecchio West 
il comune sentimento riguardo al- 
le punizioni corporali era alguan- 
to diverso. Se andiamo a rilegge- 
re «Tom Sawyer», per esempio, 
partendo dai colpi di zia Polly col 
ditale per arrivare alle frustate 
del maestro, il povero Tom passa 
attraverso una serie di ordalie da 
spolverargli per bene la giacchet- 
ta. E se la televisione americana 
— che è malata dell'obbligo di ap- 
parire «politically correct» fino al 
ridicolo — vuole inserire un discor- 


Questo è un West 
troppo «liberal»» 


so contro le punizioni corporali 
in un telefilm western, l'episodio 
«La maestra» ne «La signora del 
West» (lunedì su Raiuno)? Eviden- 
temente ci vorrebbe un minimo 
di ambientazione storica, un ap- 
proccio conscio delle caratteristi- 
che culturali del tempo. Ciò non 
si opporrebbe affatto a una presa 
di posizione. Senza scomodare al 
grande Louisa May Alcott, lo stes- 
so «Tom Sawyer» è, con la sua sa- 
tira del maestro ubriacone e ma- 
nesco, più efficace di un procla- 
ma. 

Ma è proprio del carattere iste- 
rico e assolutista dell'ideologia 
«politically correct» il terrore di 
qualsiasi eterodossia o mediazio- 
ne: pure con le condizioni stori- 
che nel realizzare una SE 
Così la sceneggiatrice del tele- 
film, una certa Nancy Bond, pre- 
occupata di non recitar bene le le- 
zioncina, cade nel più assurdo e 
anacronistico culturale, nei con- 
cetti e nel modo di esprimerli, 
Tutti questi personaggi del West 
dell'Ottocento parlano e ragiona- 
no come se fossero nel 1965. Chi 
distogliesse gli occhi dal video 
avrebbe l'impressione di ascolta- 
re un radiodramma contempora- 
neo. 

Una moglie che dice al marito 
«Nessun ragazzo, per quanto indi- 
sciplinato, merita di esser preso 
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per un orecchio» può avere ragio- 
ne o torto, come preferite, ma è 
una borghese «liberal» dell'Ameri- 
ca di oggi, non una massaia del 
West dell'Ottocento. «Nessuno 
può alzare le mani su un'altra 
persona e anche i bambini sono 
persone molto speciali»: molto 
edificante, ma non è il West. Né 
all'epoca nessuno si sarebbe so- 
gnato di ammettere a una riunio- 
ne. della cittadinanza i bambini 
sulla base del principio che «sono 
cittadini anche loro». 

Con comica esagerazione «di- 
dattica» nella raffigurazione, que- 
sta maestra è un'iradiddio, con 
tutti i bambini doloranti e am- 
maccati in una buffa enumerazio- 
ne di sadismi alla Pere Ubu: al 
‘primo torsione dell'orecchio, al se- 
condo giù sulle dita col righello, 
al terzo si torce il eo 
to è pizzicato a sangue, il quinto 
frustato sulle gambe... Nota che la 
donna è descritta come una per- 
sona gentile e innamorata (però 
non ama i bambini). Alla fine del- 
l'episodio non perde solo il lavoro 
ma anche il fidanzato (commo- 
vente la sua espressione quando 
riparte e lo intravede di lontano): 
una conclusione iper-punitiva in- 
dicativa di\tutta la ferocia dello 
spirito «liberal», che come Kalì la 
Nera ama ballare sul corpo dei 
nemici uccisi. 


TV/RAITRE 


Viozzi, omaggio a più voci 


Un documentario di Marco Sofianopulo e Guido Pipolo 


Servizio di 
Sergio Cimarosti 


TRIESTE — Oggi, alle 15.15, sulla 
terza rete televisiva della Rai, an- 
drà in onda «Giulio Viozzi compo- 
sitore a Trieste), un documenta- 
rio che porta le firme di Marco So- 
fianopulo (autore della «sceneggia- 
tura») e di Guido Pipolo (regista), 
entrambi allievi del maestro trie- 
stino. Ma non facciamoci inganna- 
Te dal gioco degli affetti. L'omag- 
gio che ne viene fuori non profu- 
ma d'incenso celebrativo (anche 
se questa è proprio l'ultima, in or- 
dine di tempo, delle iniziative or- 
ganizzate dal Comune di Trieste 
per «ricordare» il decennale della 
scomparsa di Viozzi). Si tratta, in- 
vece, di un sobrio ritratto a più 
voci, svolto attraverso una parti- 
colare trama narrativa. à 
Giovedì pomeriggio, all’Audito- 
Ttium del Museo Revoltella, si è te- 
nuta in anteprima la proiezione 
del filmato. L'impatto sul 


ESRI 


Li 
«5 


pubblico? Più che soddisfacente. 
L'ora di ‘immagini-esecuzioni-in- 
terviste scorre veloce sui binari 
imposti da Sofianopulo. E sua 
l'idea di incorniciare le testimo- 
nianze rilasciate da Gianni Gori, 
Giorgio Kirschner, Dario De Rosa, 
Luigi Toffolo e Giuseppe Radole, 
con alcune pagine viozziane atten- 
tamente interpretate dal soprano 
Veronica Vascotto e dalla pianista 
Elisabetta Buffulini (e, lupus in fa- 
bula, giovedì veniva presentato 
anche un compact disc che le due 
brave interpreti hanno appena 
sfornato per l'etichetta «Audio 
Ars Studio» di Trieste e che com- 
prende quindici «Lirichey ei «Di- 
ciotto preludi» per pianoforte), 

Si parte, dunque, da quelle inti- 
me confessioni liederistiche che 
mettono il musicista di fronte ai 
versi di Myu Fukuko, Adriana Ca- 
varadossi, Rainer Maria Rilke e 
Biagio Marin. 

È Viozzi stesso — in un inserto 
del 1983 — ad indicare nella voce 


I FILM 


Morire di progresso 


Su Raitre c’è «La ballata di Cable Hogue» 


Il film da non perdere in tv va in onda su Raitre alle 
22.55: è «La ballata di Cable Hogue» diretto nel 


1970 da Sam Pekcinpah con Jason Robards testimo- 


ne e protagonista di un Ovest prima leggendario e 
poi storico, preso nella morsa del progresso e nella 
nostalgia dei bei tempi della Frontiera. Il suo Cable 
Hogue è un cercatore d'oro che scopre l’acqua, fa 
fortuna, invecchia borbottando e muore schiacciato 
dalla prima automobile che giunge ad Ovest. 

Altri film della serata: «Il buio oltre la siepe» 
(1963) di Robert Mulligan (Raitre, ore 20.30). Il ruo- 
lo fondamentale nella carriera di Gregory Peck avvo- 
cato antirazzista nell’Alabama anni ‘30. 

«Rocky IV» (1985) di e con Sylvester Stallone (Ita- 
lia 1, ore 20,40). Rocky va in Russia per vendicare 
l'amico-rivale Apollo Creed e picchia a sangue il lo- 


cale Ivan Drago. 


e nella poesia due fonti inesauribi- 
li di idee e di timbri. Quando poi 
la voce si appropria della scena e 
le parole disposte ritmicamente. 
sgorgano dall'immaginazione li- 
brettistica del compositore, nasce 


un teatro d'azione, in continuo Si 


movimento, dai tratti grotteschi e 
drammatici. 

Ma il canto vissuto come espe- 
rienza corale svela nuovi orizzon- 
ti, grazie alla conoscenza della po- 
lifonia classica studiata con l'ama- 
to maestro Antonio Illersberg e al- 
l'elaborazione di motivi folclorici 
(«La mula oci de sepa»). E che dire 
della «spiritualità» musicale della 
«Missa sanctae Euphemiae) com- 
missionata da Don Radole? 

Ecco solo una delle «vie» segui- 
te dal documentario. Le altre at- 
taccano altre «pareti» della perso- 
nalità di Viozzi, mettendo bene in 
luce l’amore per la montagna, la 
generosità nei confronti dei giova- 
ni e dei colleghi, l'attività critica: 
insomma la pienezza d'una vita 
d'artista. 


Due fratelli rivali all’ inizio del secolo. Come James 
Dean, Julie Harris e Raimond Massey. 


Canale 5, ore 20.40 


mo nel 1961. 


notizia). 


«Gli occhi di uno straniero» (1992) di Michael 


Toshiyukiuno (Raidue, ore 20.40). Testimone e guar- 
dia del corpo beffano polizia e rapinatori. Finirà ma- 


le. Con Richard Anderson. 


«Star Trek II» (1984) di e con Leonard Nimoy 
(Time, ore 20.35). E il film in cui risorge il dottor 


Spock. 


«La valle dell'Eden» (1955) di Elia Kazan (Rete- 
quattro, ore 22.35). Dal romanzo di John Steinbeck. 


James Dean, un mito che ritorna nella «Valle 
dell'Eden» di Elia Kazan, in onda su Retequattro. 


Raiuno, ore 20.40 


Toma Corrado con la «Corrida» 


Per il nono anno consecutivo e con mille esibizioni 
televisive alle spalle (senza tener conto delle 480 
puntate radiofoniche), da questa sera Corrado scen- 
de di nuovo nell'arena de «La corrida». Se la formula 
ormai arcicollaudata è sempre la stessa, come Corra- 
do che a 71 anni compiuti da poco sembra ancora 
quello che apparve per la prima volta sul telescher- 


Alle prese con gli ardimentosi concorrenti (dieci a 
puntata) e con lo scalmanato pubblico ci sarà anche 
Miriana Trevisan, 23 anni, ex «velina» di «Striscia la 


Anteprima di «Scommettiamo che?» 


Una anteprima di mezz'ora, in onda questa sera dal 
Teatro delle Vittorie, aprirà 


il nuovo ciclo di «Scom- 


mettiamo che?», il varietà di Michele Guardì condot+ 


Raiuno, ore 23.15 


to da Fabrizio Frizzi con Milly Carlucci che anche 
quest'anno sarà abbinato alla Lotteria Italia. } 

Oggi Frizzi presenterà quattro delle scommesse 
della passata edizione, che saranno votate dai tele- 
spettatori con le cartoline allegate al biglietto della 
lotteria. Tra le scommesse riproposte, la gara dei 
quattro concorrenti che sfidarono in velocità l'ascen- 
sore della Grand'Arche di Parigi arrampicandosi a 
staffetta su una corda, 


dio tv. 


Boutros Ghali sul futuro dell'Onu 


Un' intervista esclusiva al segretario dell'Onu Bou- 
tros Ghali su errori, problemi e futuro delle Nazioni 
Unite sarà trasmessa oggi all'interno di una puntata 
particolare di «Speciale Tgl» in onda dalla sala del 
Consiglio di sicurezza del palazzo delle Nazioni Uni- 
te a New York, per la prima volta traformata in stu! 


Tra gli ospiti del programma, a cura di Bruno Mo- 
brici, il ministro degli Esteri Susanna Agnelli, il mi- 
nistro della Difesa Corcione e l'ambasciatore italia- 
no all'Onu Fulci. La Agnelli parlerà del peso dell'Ita- 
lia nel mondo alla luce delle recenti polemiche con 
Germania e Stati Uniti sul ruolo italiano nel proces- 
so di pace nella ex Jugoslavia. 

Ad aprire la puntata sarà un reportage sui bambi- 


ni vittime della guerra in Bosnia, I servizi saranno 


firmati da Paolo 


Giani, Massimo De Angelis, Giulia- 


na Lombardi, Teo De Luigi e Marco Ravaglioli. 
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Spettacoli 


Il Piccolo [33] 


MUSICA: FESTIVAL 


Cinquina per 


Dal 3 ottobre il ciclo di concerti in omaggio a Vladimir Horowitz 


TRIESTE — Dopo il suc- 
cesso ottenuto due anni 
fa, opportunamente inse» 
rito nella stagione sinfo- 
nica autunnale del Tea- 
tro Verdi, ritorna il festi- 
val «Omaggio a Vladimir 
Horowitz), cinque ap- 
puntamenti concertistici 
che proprio nel nome del 
massimo. virtuoso del 
pianoforte intendono 
esaltare la funzione del- 
l'interprete, indispensa- 
bile anello di congiunzio- 
ne fra colui che compo- 
ne. la musica e chi 
l'ascolta. Nella breve ras- 
segna saranno rappre- 
sentate tutte le sfaccetta- 
ture dell'esecuzione mu- 
sicale, dall'orchestra da 
camera a quella sinfoni- 
ca, dal complesso da ca- 
mera al recital. 

Il Festival, Horowitz 
prevede una partenza a 
date ravvicinate: marte- 
dì 3 otttobre, alla Sala 
Tripcovich . si faranno 
riapplaudire i Solisti di 
Mosca-Montpellier 
(nella foto), una ventina 
di archi costituiti a Mo- 


sca da Yuri Bashmet, tra- 
sferitisi in Francia nel 
‘91. Giovedì 5 ottobre si 
esibirà, invece, la piani- 
sta Anna Malikova in 
un programma intera- 


mente dedicato al predi-, 


letto Chopin. 

Il terzo appuntamento 
(17 ottobre) avrà quale 
protagonista la violini- 
sta Vanja Milanova, 
che avrà quale partner 
al: pianoforte l'inglese 


TEATRO: TRIESTE 


E iniziata l’Avventura dello Stabile 
Si prova la commedia di Italo Svevo che il 22 novembre aprirà la stagione 


TRIESTE — Prima riunione, l'altroie- 


Gabriele Ferzetti reciterà nel ruolo dello zio di 
Maria nello spettacolo che il 22 novembre aprirà 
la stagione dello Stabile al Politeama Rossetti. 


CINEMA: ANNIVERSARI 
James Dean, un mito 
chenoninvecchia © 
E chi dimentica Simone? 


ROMA — Quarant'anni fa, su una strada della Cali- 
fornia, moriva James Dean. Alle 17.45 del 30 settem- 
bre del 1955 si schiantava con la sua- Porsche 550 
Spyder metallizzata contro la Ford Tudor guidata 
ke lo studente di ‘ingegneria. Donald Turnupseed, 

Veva 24 anni, stava andando a Salinas, tra Los An- 


Beles e San Francisco, per partecipare a una corsa » 


futomobilistica. Una settimana prima aveva girato 
Ultima scena di «Il gigante» di'‘George Stevens, il 
SUO terzo film importante dopo «La Dale dell' Eden» 
di Elia Kazan e «Gioventù bruciata» di Nicholas Ray. 

. L'attore rimane comunque uno dei grandi miti del 
Cinema e ancora se ne cerca l'erede. I contendenti 
Sono molti, ma nessuno sembra essere in grado di 
Prendere il suo posto. Aveva le carte in regola River 
Phoenix, diventato famoso con «Stand by me» e «Bel- 
le dannati», ma la sua morte prematura, avvenuta 


due anni fa, è arrivata prima che potesse nascere il 


mito. 

Più fortunate, vita e carriera di Brad Pitt, anche 
lui bello; atletico e dannato. Prometteva bene dopo 
no) e «Intervista col vampiro), ma poi Ro- 

ert Redford l'ha trascinato in «Ci scorre in mezzo 


DE no) e ne ha fatto il «suo» erede anzichè quello ’ 


(an, 


Quanto a Johnny De; i i i 
Pp, l'attore lanciato da Tim 
Burton CO ani mani di forbiciy è forse oggi il 
più amato dai giovani e il suo «appeal», è legato co- 
iù glo RION Ei Una vena malinconica. 
Ne mento tra ì due diventa i rvio sul 
SE della fisicità. VECSR 
fine c'è Leonardo Di Caprio. Venti anni, sguardo 
ferito e imbronciato, è a lui che Hollywood nn, 
are incarnare James Dean in un biografia cinemato- 
grafica di cui si parla da tempo. 
Simone Signoret è morta dieci anni fa. Eppure, sul- 


Ernest Hall. Il 31 otto- 
bre scenderà in campo 
l'Ensemble Verlaine 
(Mariko Masuda violino, 
Nicola Bulfone clarinet- 
to, Mara Grion violoncel- 
lo, Dario Sepini pianofor- 
te), che affronterà due 
partiture concepite nella 
prima metà del ‘900, il 
«Quartetto. per la fine 
del Tempo» di Messiaen 
e il Quartetto di Paul 
Hindemith. 


Giulia, ha come 


«L'avventura di Maria» ri 
a un tempo la conclusione 
to dello Stabile strutturato attorno al- 
l'origine e alla crisi del dramma bor- 
ghese, e l'inizio di un nuovo ciclo dedi; 
cato alla drammaturgia di Svevo, au- 
tore attualissimo per la capacità di 
esplorare, con ironia, le ambiguità del 


reale. 


La commedia, strutturata in tre atti 
e originariamente intitolata «Casa Gal- 
li», composta tra il 1892 e il 1901. 
Maria è una violinista, il cui stile di vi- 
ta sembra porla al di fuori degli sche- 
mi consolidati, normali della vita bor- 
ghese. Ma basterà la sosta di alcuni 
‘giorni presso un'amica, sposa e madre 
felice, perchè quella vita da bohème 
vagabonda si riveli in tutta.la sua pre- 


carietà... 


«L'avventura di Mariay: ritorna a 


La «prima» p 
oggi e domani ali' 


ri, per «L'avventura di Maria», la com- 
media di Italo Svevo, diretta da Nanni 
Garella, che il 22 novembre inaugure- 
rà la nuova stagione al Politeama Ros- 
setti di Trieste. Lo spettacolo, prodotto 
dal Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
rotagonista Gabriele 
Ferzetti, nel ruolo ‘dello zio di Maria, 
interpretata da Patrizia Zappa Mulas. 
Con loro sulle scene: Gianni De Lellis, 
Giorgio Lanza, Umberto Raho, Stefa- 
nia Stefanin e Riccardo Maranzana. 
Scene e costumi sono di Antonio Fio- 
rentino. Luigi Saccomandi cura le lu- 
ci i { 


EE proget: 


La «London Philhar- 
monic Orchestra» chiu- 
derà in bellezza il-6 no- 


. vembre: un avvenimen- 


to, trattandosi. di una 
compagine: prestigiosa 
in campo internaziona- 
le, afferrata al volo nella 
breve tournée europea 
che in Italia prevede so- 
lo due piazze: Trieste, 
appunto, e la sera dopo 
Torino. Sul podio della 
LPO. ci sarà. Thomas San- 


trale, 


naggi cl 


Volodia 


Trieste dopo la storica edizione diret- 
ta nel ‘68 da Aldo Trionfo e interpreta- 
ta da Franca Nuti. «Il mio lavoro su 
Svevo, iniziato 
‘Con la penna d'oro’, punta proprio a 
ritrovare, nell'apparente incompiutez- 
za drammaturgica della sua opera tea- 
ella melodia difficile che na- 
sce dalla continua infrazione del sen- 
so comune, ‘naturalistico’, della vita, 
‘per ricomporsi in una visione del mon- 
do più complessa, più ampia, in una 
sorta di allargamento del quotidiano» 
dice Nanni Garella, regista dell'attua- 
le edizione, ed aggiunge che «L'avven- 
tura di Maria» mette in scena un per- 
‘sonaggio insolito per Svevo. «Normal 
mente, infatti, l'etica anti-borghese, il 
ruolo di scopetchiamento del buonsen- 
so e del PO Aia è affidato a perso- 
e si presentano in panni bor- 
ghesi. Qui, invece, Maria Tarelli e suo 
Zio rispondono ai canoni di una bohè- 
me:vagabonda che li pone fuori delle . 
Go normali della vita borghese, li 
bolla e li rende subito riconoscibili co- 
me eversori di un universo di valori 
consolidati». ARE 
Oltre che nell’allestimento degli 
spettacoli, lo Stabile è impegnato a 
ieno ritmo anche nella campagna ab- 
onamenti, che si sottoscrivono, oltre 
che alle biglietterie del Politeama Ros- 
setti e di galleria Protti, anche presso. 
le aziende, le scuole, l'Università di 
Trieste, l'Agenzia Universal di Monfal- 
cone e l'Agenzia Appiani di Gorizia. 


iù attesa 


ARISTON 


derling, mentre il solista 
nel ‘ «Concerto Pathéti- 
que» di Liszt sarà Clau- 
dio Crismani, fondatore, 
assieme a George Haas, 
del Festival Horowitz in 
Israele e fautore di Trie- 
ste quale sede della ras- 
segna itinerante. 

Alcune nuove sponso- 
rizzazioni caratterizza- 
no quest'edizione del fe- 
stival: la casa giappone- 
se «Kawai» fornirà in 
esclusiva, un grancoda 
per tutti i concerti, men- 
tre va segnalato l'inter- 
vento dell'emittente tele- 
visiva triestina «Tele- 
quattro» con la ripresa 
integrale di due serate. 
Attenta alla cronaca, ma 
anche‘ agli avvenimenti 
culturali, Telequattro-ha 
affidato anzi alla condu- 
zione del critico Claudio 
Gherbitz una serie di tra- 
smissioni. — intitolata 
«Speciale Volodia». dal 
nomignolo attribuito a 
Horowitz — dedicata al- 
la rassegna: una sorta di . 
guida! all'ascolto con in- 
terviste, curiosità e com- 
menti. 


ualche anno fa, su 


125168) 


Terisa 


QUESTO E' CINEMA! 


ANBASCIANNA 


.il film più costoso della Storia del Cinema! 


N CINEMA MULTISALA, fe 


DAI REALIZZATORI DI "GHOST" IL KOLOSSAL DALLO 
STRAORDINARIO CAST E DALLE GRANDI EMOZIONI! 


SEAN CONNERY « RICHARD GERE 
JULIA ORMOND 


battaglia sarebbe’ 
stata per lei. 


3 
SDDS A 
ISONY DYNAMI: 


DIGITAL SOUND. i 


IL PRIMO 
AVALIERE 


OTHER ® FIRST KNIGHT ® 


A 
[LI SPEGIE IN PERIGOLO. 
Uatitm di 
FRANK MARSHALL». 0 


Solo alle ore 
15e 16.30 
domani anche 


10e11.30 


LE RISATE PIU' INTELLIGENTI DELLA 
STORIA DEL CINEMA COMICO AMERICANO 


UN FILM DI LAWRENCE KASDAN 


EG RYAN # 
BUSH 3 KEVIN BELINE + 


. PER QUESTA INTERPRETAZIONE KEVIN BACON 
SARÀ PROBABILMENTE CANDIDATO ALL'OSCAR 


(| L'ISOLA 
- DELL'INGIUSTIZIA 


(ALCATRAZ) 


GARY 
OLDMAN 


14 AL NAZIONALE 2 
ONGO. 
SOLO OGGI ALLE 0.15 AL NAZIONALE 3 
ZJERE KISS 


Pesio 
ireitcion O INGRESSI A SOLE L. SRI, 
iaia 


DA VENERDI' 6 OTTOBRE AL CINEMA $ 


AMBASCIAONNA 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d'autunno /Festi- 
val Horowitz Europa 1995. 
Sala. Tripcovich. Vendita 
dei biglietti per tutti i concetti 
alla biglietteria della Sala Tri- 

covich. Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d’autunno / Festi- 
val Horowitz Europa 1995 - 
Sala Tripcovich. Domani, 
domenica 1.0 ottobre ore 18 
(turno B), concerto_ diretto 
dal M.o Giuseppe Grazioli. 
Solista Laura De Fusco. In 

rogramma musiche di Cha- 

rier, Rachmaninov, - Ger- 
shwin, Ravel. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich. Orario: 
9-12, 16-19. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagione 
sinfonica d'autunno / Festi- 
val Horowitz Europa 1995 - 
Sala Tripcovich. Martedì, 3 
ottobre, ore 20.30 (OE A) 
Solistes  Moscou-Montpel- 
lier. In programma' musiche 
di Mozart, Schònberg. Giove- 
dì 5 ottobre ore 20.30 (turno 
B), recital della pianista An- 
na Malikova. In programma 
musiche di Chopin. Bigliette- 
ria. della Sala. Tripcovich. 
Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - POLITE- 
‘AMA ROSSETTI. Stagione 

| di prosa 1995/°96, Sottoscri- 
zioni abbonamenti presso Bi- 

lietteria del Teatro 
8.30-19.30, an Bigliette- 
ria Centrale - Gall. Protti 
(8.30-12.30 e 16-19 feriali) e 
presso aziende, scuole e uni- 
versità. Conferma tumi fissi 
‘entro il 12 ottobre. 

TEATRO. LA CONTRADA - 
IL CRISTALLO. Gampagna 
abbonamenti stagione di pro- 
sa 1995/96: sottoscrizioni 
presso aziende, associazio- 


ni, sindacati, scuole, Utat e° 


teatro Cristallo. Ultimo gior- 
no per riconfermare i vecchi 


osti. 

TEATRO DEI FABBRI. Tel. 
310420. Oggi, ore 21: Caba- 
ret.con Pia Engleberth in 
«Scherzi da prete». 

TEATRO,MIELA. «Trenta ore 

er la vita», sezione Aism di 

rieste: dalle ore 10 alle 13 
e dalle ore 16.30*alle 20 mo- 
stra di Illustrazione e,Fumet- 
to. Ingresso libero. 


TEATRO MIELA. Solo oggi - 


ore 21.30: Lella Costa in 
«Recital». Ingresso —L. 
15.000, prevendita Utat. 


| TEATRO MIELA. Solo lunedì 


2 ottobre, ore 21: «Canti e 
danze di pace e libertà dal 
tetto del mondo». 15 monaci 
tibetani, incontro di preghie- 
ra, canto, musica e danze ri- 
tuali tradizionali. Ingresso L. 
25.000, prevendita Utat, l'in- 
casso sarà devoluto al Mo- 
nastero «Sera Jeh». 
TEATRO «SILVIO PELLICO» 
di via Ananian, Domani ore 
18 spettacolo di presentazio- 
ne de «L'Armonia - 11.a sta- 
gione del Teatro in dialetto 
triestino» (ingresso gratuito). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.50, 20.10, 22.30: «Wate- 
rworld» con Kevin Costner. Il 
film più costoso della storia 
del cinema. Un mondo diver- 
so da tutti quelli che avete 
conosciuto. Dis . digital 


sound. 

ARISTON, FestFest. Una tra- 
volgente. storia d'amore... 
splendida... irresistibile... 
emozionante. Ore 15, 17.30, 
20, 22.30: «I ponti di Madi- 
son County» di Clint Eastwo- 
od (Usa 1995), con Meryl 
Streep e. Clint. Eastwood. 
Dall’omonimo, best-seller. di 
R.d. Waller «Ia più bella sto- 
ria d'amore della letteratura 
‘americana contemporanea» 

Furio Colombo). 

SALA AZZURRA. Ore 17.50, 
19.55, 22: «L'uomo delle 
stelle» di Giuseppe Tornato- 
re, con Sergio Castellitto. 
Gran premio della giuria alla 
Mostra di Venezia. Nella Sici- 
lia anni "50 un omaggio ai 
mille volti di una terra dal fa- 
scino inquieto. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Dredd. La leg- 

je sono io» con Sylvester 
tallone. Era l'uomo schiavo 
di qualunque legge, imparò 

IGRONI RIETI legge. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «L'hotel dei piaceri 
continui». Con Luana Bor- 


ia. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15: «Il primo cava- 
liere» con Sean Connery, Ri- 
«chard Gere e Julia Ormond. 
Dai realizzatori di «Ghost» il 
kolossal dallo straordinario 
cast e dalle grandi emozioni. 


ROLLERPARK. 15-23, 
la pista di pattinaggio in 
Fiera - Tel. 397280 - da 
martedì a domenica. Il 
modo più sano e diver- 
tente per cominciare la 


serata. Sabato sera 
speciale. Roller-Disco 
15-24. ; 


Si TEATRIECINEMA |M 


Sdds (Sony dynamic digital 


sound). 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Congo». Dai 
best-seller di. Michael Cri- 


chton, autore di «Jurassic , 


Park» il film che ha sbancato 
il box-office americano!. Dis 
digital sound. 

NAZIONALE 3. 15 e 16.30: 
«Power Rangers». Domani 
anche alle 10.6 11.30. 

NAZIONALE 3. 18.10, 20.10, 
22.15: «French: kiss» di 
Lawrence Kasdan con Meg 
Ryan, Kevin Kline e Jean Re- 
no (REN Le risate più intel- 
ligenti della storia del cinema 
*comico: americano! Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.50, 
20, 22.15: «L'isola dell'ingiu- 
stizia», Una storia vera. La 
volontà e l'amicizia di due uo- 
mini che portarono alla chiu- 
sura del penitenziario di Alca- 
traz. Dolby stereo. Ultimi 


FARO 

CINEMA DI MEZZANOTTE. 
Solo oggi: Ambasciatori al- 
le 0.30: «Waterworld». AI Na- 
zionale 1 alle 0.30: «Il primo, 
cavaliere», Nazionale 2 alle 
24: «Congo», Nazionale 3 
alle‘0.15: «French kiss», Na- 
zionale 4 alle 0.15: «L'isola 
dell'ingiustizia». 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 18, 20, 22.10: 
«Carrington», regia di Chri- 
stopher Hampton con Em- 
ma Thompson e ‘Jonathan 
Pryce. Premio speciale della 
giuria e premio al miglior at- 
fore a Cannes ‘95. 
CAPITOL, Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Scemo & più 
scemo», il film più comico 
dell'anno con Jim Carrey. 
LUMIERE FICE. Ore 17, 
18.45, 20.80, 22.15: «Piccoli 
omicidi tra amici» di Danny 
Boyle con Kerry Fox, C. Ec- 
cleston. Un giallo splendido 
made in Inghilterra. Abbona- 
menti a 10 ingressi L. 


40.000. 

LUMIERE - SPECIALE BAM- 
BINI. -Domenica, ore. 10, 
11.30.e ore 15: «Il Re Leo- 
ne»; di W. Disney. 

L'AIACE LUMIERE RASSE- 

GNA CINEMA DI PACE. Mer- 
coledì «Prima linea 
(Sa di R. Aldrich. Per 
tutti. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE - Sta- 
ione di prosa e concerti. 
rampagna abbonamenti. Ri- 

conferma posti e tun ‘ab- 

: bonamento da oggi fino al 

14 ottobre presso la Bigliette- 
ria del Teatro ‘(ore 10-12, 
17-19, lunedì chiuso); 
Trieste; Appiani, Gorizi 
scotex, Udine. Nuove sotto- 
scrizioni dal 17 ottobre. 


CORSO. 18, 20, 22: «Con- 
go». Dal best-seller dell'auto- 
re di «Jurassic Park», 

VITTORIA. 17.20, 19.40, 22: 
«Il primo cavaliere» con Se- 
an Connety e Richard Gere. 


Tassi 
WEEK END AL CINEMA 
Telegrammi.cinematografici 
a cura dell'Anec-Agis di Trieste 


I ponti di 
Madison County 


con Clint Eastwood 
e Meryl Streep 
Un'breve incontro... 
un'indimenticabile 
storia d'amore. 

Due straordinari. 
interpreti in un film 
intenso ed emozionante 


ARISTON 
Carrington 


con Emma Thompson 
L'amicizia e l'amore impossibile 
tra due anime libere e 
anticonformiste. Dall'autore di 
"Le relazioni pericolose" 

Un nuovo appassionante 
intreccio di sentimenti. 


‘ALCIONE 
Scemo &+ Scemo 


con Jim Carrey 
e Jeff Daniels 


Dopo lo strepitoso successo 
di "The Mask" dal talento 
comico di Jim Carrey 

una nuova straordinaria e 
scatenata commedia 

“on the road" 


CAPITOL î 
Piccoli omicidi 
tra amici 
di Danny Boyle 
Tre amici, un cadavere e una 
valigetta... tre bravi attori, 
una brillante sceneggiatura 


e una sorprendente 
commedia nera.. 


“ LUMIERE 


ona tomba al «Pere Lachaise» non mancano mai i Vendita di oggetti, 
TL an portano, Co ione SQ ammiratori. "WARNER ROS. poro c TR pei 
ì €l cuore dei francesi, adire AMBUNUMALIASO. CUNT EASIWOOD: MERYI SIREEP "I PONI DI MADISON COUNIY* eco! r 
rog tato un cancro ad ucciderla il 30 settembre del AN ISIZ OI NADH COLI int AGE MEIN essa CAR UGIAVENESE ò le vostre ore d'amore, ORARIO 
tati de ‘N giorno piovoso di autunno come quelli can- rai ro RODERT JAMES HALLE oro ar CUNI EASIWOOL RAMI EEN KENNEDY ross CLINT EASIWOOD FOR EVER (Venditi 
pianti. pro marito Yves Montand, foglie morte e rim- SOR Ptr ersrar en sn coma vegan mons cia coni ie . (Vendita 9.30-13.00 
64 “i nata in Germania, a Wiesbaden, e aveva 3 itbLe | cHris per corrispondenza) 
sil ell'immaginario degli appassionati del cinema la «La più bella storia d'amore della letteratura americana KIDMAN O'DONNELL Ingresso vietato 
ignoret resterà sempre la straordinaria e sconvol- > ai minori di 18.anni 


contemporanea”. i (Furio Colombo) 


gente Mariè di «Casco d'oro»,il capola: i = 
7 voro di Jac- , 

Ha Becker ( 1952), Il suo volto a dal dolo- 
( SURE Ra dell'amante Manda 
e Reggiani) fa parte ormai dell'antologia dell 
migliori immagini del film d'autore. PEREla 


SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Nazionale 43/6 
33010 Tavagnacco (Udine) - Tel, 0432/481213 - 0336/522286 


i 


CRE TR a RR 


“sg 


Il Piccolo 


Sabato 30. settembre 1995 


qualsiasi 


importo 
045/8201288. (G.BO) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 
presso le sedi della SO- 
CIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
Luigi Einaudi .3/b galle- 
ria Tergesteo 11, tel. 
‘366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: via- 
le Milanofiori, strada 3a, 
- Palazzo B/10, 20090 As- 
sago, tel.  02/57577.1; 
sportelli via G.B. Pirelli 
30, tel. 02/6769.1. BER- 
GAMO: via G. D’Alzano 
4/F, tel. 035/222100. BO- 
- LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. 
BRESCIA: via S. Martino 
della Battaglia 2, tel. 
‘030/42353. FIRENZE: via- 
‘le Giovine Italia n. 17, te- 
lefoni 055/2343106. LO- 
DI: via Marsala 55, tel. 
0371/427220. MONZA: 
corso Vittorio Emanuele 
1, tel. 039/2301008. RO- 
‘MA: lungotevere Arnal- 
do da Brescia 10, tel. 
06/32392330 - 3202668. 
TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60,. tel. 
‘011/6688555. 
La SOCIETA' PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE non è 
soggetta a vincoli riguar- 
danti la data di pubblica- 
zione. 
In caso di mancata distri- 
buzione del giornale, per 
‘motivi di forza maggiore 
‘gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecni- 
‘che. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi 
TOTALMENTE in neretto 
a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 


E' in faggio naturale 
la "giovane" sedia 
proposta a 115.000 
lire. Z&Perizzi, 
Trieste via Mazzini 
31 e San Nicolò 32 


verranno comunque. am- 


messi ‘annunci redatti in 


forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone .0 en- 
ti, composti con'parole arti- 
ficiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la rispo- 
sta. 


-| testi da pubblicare ver- 


ranno accettati se redatti 
con. calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so.verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servi- 


_zio - richieste; 2 lavoro per- 


sonale servizio - offerte; 3 
impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - 
offerte; 5 rappresentanti - 
piazzisti; 6 lavoro a domici- 
lio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d’occasio- 
ne; 10. acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 
15 roulotte, nautica, sport; 
16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 apparta- 
menti e locali - richieste af- 
fitto; 19 appartamenti e lo- 


cali offerte affitto; 20 capi- ‘ 


tali, aziende; 21 case, vil- 
le, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 
24 smarrimenti; 25 anima- 
li; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. È 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 650 feriale, 
festivo + feriale lire 1000; 
numeri 2 - 4-5-6-7-8- 
9 - 10-11 -12-13314- 
15 - 16 - 17 - 18 - 19 lire 
1600 feriale, festivo + fe- 
riale 2400, numeri 20 - 21 
-22-23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + 
feriale lire 2800. — 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella ru- 
brica «avvisi urgenti», ap- 
plicando la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 


lo nel caso che risulti nulla 


l'efficacia dell'inserzione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 


di altissima 
finiture: 


v Videocitofono 


antisfondamento 


richieste 


LAUREATA lingue Ca' Fosca- 
ri inglese spagnolo tedesco 
maturità 60/60. offresi agen- 
zie, ditte; studi anche part ti- 
me. 0481/40007 041/9383296. 
RAGAZZA 26enne con espe- 
rienza offresi come baby-sitter 
o cameriera bar tel. 
040/568886. (A10428) 


BARTOLINI corriere espres- 
so seleziona per nuovi iriseri- 


v Rivestimento delle facciate 
esterne in listelli di klinker 


v' Porta d'ingresso blindata 


v Riscaldamento autonomo 


v Serramenti esterni in legno 
pregiato (ciliegio) e alluminio 
con tripla vetrocamera e vetro 


v' Automazione degli avvolgibili 


COSTRUISCE 
E VENDE 


IN GRETTA, VIA BONOMEA 


| In una palazzina con totale vista sul golfo, vendiamo 
appartamenti di varie metrature dalle caratteristiche tecniche 
qualità, tra le quali si segnalano alcune delle 


menti nella propria filiale di Tri- 
este padroncini con automez- 
zo cassonato di portata utile 
12-15 gli con capienza 15-18 
metri cubi. Attività continuati- 
va di consegna è ritiro con 


possibilità di guadagni supe- .. 


riori alla media (fino a 300.000 
lire al giorno) contattare in ora- 
rio d'ufficio il sign. Fornasaro 
al n. tel. 040/822647. 
CERCASI padroncino con fur- 
gone bianco per distribuzione 
‘a Udine Trieste 0432/775128. 
(G9365) 

CONOSCENZA lingue slave 
ragioneria computer per cam- 
biavalute. Ifiviare curriculum 
a: Cambiavalute casella posta- 
le 802 34100 


AVVISO DI GARA 


IL COMUNE DI SGONICO-OBCINA ZGONIK (TS) 
indice una' gara da esperirsi mediante pubblico in- 
canto ai sensi del R.D. 827/1924 artt. 73 lett. b e 76 
per la fornitura di generi alimentari per la mensa 
scolastica per il periodo 1.11.1995 - 31.7.1996. 


L'importo a base d’asta Iva esclusa è determinato 


come segue: 


GRUPPO 1 -.fornitura pane fresco.............. L. 1.860.000 


GRUPPO 2 - fornitura carne 


L. 7.650.000 


GRUPPO 3 - fornitura altri generi alimentari...... L. 16.100.000 


Le offerte dovranno pervenire entro il 21.10.1995 
oppure essere presentate il 23.10.1995 dalle ore 
8 alle 9, data in cui si terrà l'incanto. 


Per ulteriori informazioni, nonché copia del bando 
di gara e capitolato, rivolgersi alla Segreteria comu- 
nale (tel. 229101) dalle ore 9 alle ore 13 di ogni 


giorno lavorativo. 


_ IL SINDACO 
Tamara Blazina 


v/-Serramenti interni in noce 
‘ nazionale 


v' Pavimenti in legno massiccio 
(scelta fra varie essenze) 


v' Ampia scelta delle ceramiche 
per bagni e cucine 


v Antenna Tv satellitare 


Trieste. , 


v Ascensore sino a due piani — O oe 
Meral in corrispondenza dei felecomandata per 1/2/8 automobili. 
ox-auto 


Scrivere a cassetta n. 18/N 
Publied 
(A10441) 


DITTA trasporti cerca padron- 
cini camion portata utile 30-35 
gli.per consegne zona Ts e 
e . province. Tel. 
0481/520981. (B00) 
ESTETICA massaggio mani- 
cure pedicure arte orafa gioiel- 
leria ultima settimana iscrizio- 
ni corsi diurni: serali. Buone 


34100. Trieste. 


OCCASIONISSIME: pianofor- 


possibilità lavoro 368705. te tedesco perfetto 650.000. 
(A10078) Nuovo tedesco 1.650.000. 
IMPORTANTE azienda situa- 0330/480600 0431/93388. 
ta ad Est della provincia di . (C00) 


Udine ricerca programmatore 
con conoscenza sistema AS 
400. linguaggio. RPG. Tel. 
0432/504507. (G9291) 

SUPERMERCATO assume 
salumiere capace e apprendi- 
sti, capo macellaio dinamico. 


“GIULIO bernardi numismatico 
compra e vende oro e mone- 


AVVISO DI GARA 


IL COMUNE DI SGONICO-OBCINA ZGONIK (TS) 
indice. una gara da. esperirsi mediante pubblico in- 
canto con le procedure di cui agli artt. 73 lettera c) 
e 76 del R.D. 827/1924 per la fornitura di gasolio 
da riscaldamento degli edifici comunali per il perio- 
do dal 7.11.1995 al 6.11.1996. 


Il prezzo a base d'asta soggetto a ribasso è di a 
1.100 al litro Iva esclusa. È 


Le offerte dovranno pervenire entro il 21.10.1995 
alle ore: 14 oppure essere presentate il 
23.10.1995 dalle ore 12 alle ore 13, data in cui si 
terrà l'incanto. 


|| Per ulteriori informazioni, nonché copia del bando 
di gara e capitolato, rivolgersi alla Segreteria comu- 
nale (tel. 229101) dalle ore: 9 alle ore 18 di ogni 
giorno lavorativo. 


IL SINDACO 
Tamara Blazina 


A ogni appartamento è abbinato un posto-macchina esterno 


Disponiamo inoltre di comodilbox indipendenti con basculante 


* CONSEGNE MARZO 1996 * 


VENDITA DIRETTA SENZA INTERMEDIARI 


Informazioni presso i nostri uffici di via Donota 1 previo appuntamento 


Tel. 040/6347683 - 631652 


ATTENZIONE finanziamo re- 
_ almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra e Operazione. 
049/8710657. (G00) 
GIOIELLERIA centralissima 
nuova vendesi, eventuali facili- 
tazioni di pagamento. Telefo- 
nare al 312512. (A10356) 
LIQUIDITA' aziendale, prestiti 
personali, fiduciari, mutui. Fi- 
nanziamo aziende/dipendenti, 
qualsiasi importo. Rapidamen- 
te. ovunque. Telefonare 
049/8754422. (GPD) ; 
PRIVATO vende negozio cen- 
tralissimo con tabelle IX X ab- 
bigliamento con possibilità ac- 
quisto muri trattative riservate. 
Scrivere a cassetta n. 17/N 
Publied 34100 Trieste. 
(A10440) 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel 0041-91-544475. (A000) 


acquisti 


ACQUISTO possibilmente da 
privato appartamento centrale 
piano alto di media metratura 
con vista mare, eventuale po- 
sto auto: Tel. 0433/67607. 
(G00) 
CERCO rustico. per alleva- 
mento. Scrivere a, cassetta n. 
11/H Publied 34100 Trieste. 
identi! (A9250) 
residenti || GOMPERO stabili o rustici in 
| qualsiasi zona e stato di con- 
servazione, con eventuale ter- 


strutturato 


te. Via Roma 8 (primo piano). 
(A099) 


non 
550.000. (A00) 

SOCIETA affitta uso abitazio-| 
ne locali varie metrature, per| 


‘appuntamento telefonare | reno annesso, singoli cortili. 

040/7782/256 ore ufficio. Pagamento contanti anche 

CO) (A10397) | con permuta rilevando quote 

A.A. AUTODEMOLIZIONE ri i; | proprietà: Offro vitalizid in 


cambio proprietà. Scrivere a 
10/H__Publied 


tira macchine da demolire an- 
che sul 
040/566355. 


Cassetta n. 


posto. Tel. 


34100 Trieste. (A9250) 


A.A.A. AFFIDABILI qualsiasi 
categoria a norma di legge fi- 
nanziamenti qualsiasi cifra. 


# 


vendite 


ea Cent A.A.A. AQUILEIA vicinanze 
i ide ultime villette 

MULTICASA 040/3623883 af- A. AZIENDE/PRIVATI veloce-  !!MPISSA ven 
fitta zona Besenghi matrimo- mente 10.000.000 ) a schiera, pronta consegna, 


210.000.000. Tel. 
0337/526092. (GOO) 

A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi, termoauto- 
nomi, vicinissimi piste e golf, 
La 154.000.000 tel. 
0330/480599. (G853686) 
GRADO. centralissimo adia- 
cente mare prenotasi apparta-, 
menti - attici - nuovissima ri- 
strutturazione; Impresa vende 
(mutuo decennale - permute). 
0330/483477 - 0337/497133. 
(G00) 

MONFALCONE Alfa 
0481/798807 centrale bica- 
mere mq'85 garage autome- 
tano lire 110.000.000. (C00) 


niale cucina bagno arredato ri- 500.000.000. Altre. soluzioni 


i Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Direzione regionale della Formazione Professionale 
AVVISO = 
PRESENTAZIONE PROGETTI FORMATIVI CONNESSI 
AL FINANZIAMENTO DEL FONDO SOCIALE EUROPEO 
OBIETTIVI N.3 E N.4 - ANNO 1995 - IT FASE 


Si comunica che-sul Bollettino Ufficiale della Re- 
gione del 2 ottobre 1995 sarà pubblicato il bando 
con il quale vengono aperti i termini per la presen- 
tazione di progetti formativi connessi al finanzia- 
mento del Fondo Sociale Europeo, obiettivi n. 3 e 
n.4, per l'anno 1995, III fase. 

Gli interessati potranno altresì prendere visione del- 
lo stesso presso l'albo pretorio delle Amministra- 
zioni comunali della regione. 


Copia della documentazione sarà comunque dispo- 
nibile presso la Direzione regionale della Forma- 
zione Professionale, via San Francesco n. 37, 


Tico. IL DIRETTORE REGIONALE 
(Dott. Maria Emma Ramponi) 


PSICOLOGO possibilità con- 
sulenza domiciliare offresi, ap- 
proccio moderno esperienza 
‘adulti bambini. Scrivere a cas- 
‘setta n. 4/N Publied 34100 Tri- 
este. (A10057) 


Pallino & Co. (PD) 


